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l'Unità 


Un libro sul clero corrotto. La Sacra Rota: «Sequestratelo» 


U na denuncia contro «rilassate^ ag, 
ragg ri, intrai lazzi, ozi, privile^ di una 
certa casta clerical&>:cos l'autore pre¬ 
senta «Viaeoi vento in Vaticano», il li¬ 
bro pubblicato da Kaosedizioniemesso sottoac¬ 
cusa dal la Sacra Rota. I n ventuno capitoli, i 11 i- 
bro racconta «lottedi potere»e<carrierismi»al- 
l'ombradel Cupolone^ pilotato, secondo l'auto¬ 
re^ dai vertici dellaCuria vaticanadivi9 in lob- 
bie5e«i nf i Itrati daalti prelati affi I iati al lamasso- 
neria». Pubblicato con lo pseudonimo «I Mille¬ 
nari » (cheana^m mato dà M ari nel I i, cognome 
del presunto autoreindividuato dalla Sacra Ro¬ 
ta), «Via col vento in Vaticano»cita molti pre¬ 


sunti episodi specifici: il prelato statunitenseri- 
mandatoin patriaperchécadutoindis^aziaa 
causadi un noto «vizi étto»; il vescovodi una pic¬ 
cola diocesi dell'Italia centrale richiamato in 
Vaticanodopoesserestatotrasci nato i n tri buna- 
ledaun giovaneperabusi sessuali; il monsigio- 
resorpresoallafrontieradi Chiasso con una vali¬ 
getta pienadi dol lari edepennatoal l'ulti mo mo- 
mentodal lai istada cardi nai i. 

«Tuttociòèignobil&Pensodi non andare al 
procesBodi fronteallaRotaRomanaedi nonno- 
minarealcunavvocato»;mons. Luigi Marinelli, 
pur non negandoesplicitamentedi avercontri- 
buitoal I i bro «Viaeoi Vento i nVaticano», ri badi- 


sce che i I testo è «un'opera colletti va» eche lui- 
non puòfarei I «capro espiatorio». «Preferiscono 
- aggiunge-col pire me^ anche se sanno benissi- 
mochedietroaquel libro ci sonopersonechela- 
vorano ancora inVaticano. Vogliono però che 
venga messo tutto a tacere. Mi s convocacon la 
formuladel dubbio, in quanto non ci sono pro- 
ve>.l giudici della«RotaRomana»hannospiega- 
todi averdovuto apri rei I processo contro il pre¬ 
sunto autore del libro <Viacol Vento in Vatica¬ 
no», su richiestadi unapersonachesi èrìtenuta 
offesaelesadalleaffermazioni contenutene! te- 
sto.L'identitàdellapersonaoffesa, con ogni pro¬ 
babilità unmonsignoreo un cardinaledi Curia, 


non èstataal momento rivelata. Il sequestro del 
libro-sottolineanoimagsbati pontifici-èstato 
richiesto in forma cautdativa, inattesa che il 
processo verifichi la veridicità de^i episodi e 
delleaccusein esso contenuti. Tuttaltro cheun 
I i bro scandalo, pi uttosto una denunci a dal I ' <^l- 
to contenuto spi rìtualee rd igioso» su cui «non 
c'èragonedi raweders». È laposizionedi Lo¬ 
renzo Ruggero, titolare ddia l^osedizioni. «Il 
nostro I i bro è uscito a febbraio ha avuto subito 
otti ma accogl lenze anche nd le I i brerie i ntomo 
al Vaticanoehaquasi esaurito laprimaedizione 
di 7000copie^di cui 3500ci rea vendutea Roma. 
Mail dato più interessanteècheil temaprinci- 


paledd libro,ilcarrierismoelelottedipoterein 
Vaticano,èstatoal centrodi un richiamodi Gio¬ 
vanni l^lo II ». Gli! ntd lettual i cattolici non so¬ 
no <€candalizzati» dall'intervento ddia Sacra 
Rota quanto stupiti dalla pubblicità fatta indi- 
rettamenteal volume «Ho sfogliato il libro sor¬ 
ridendo eannoiandomi - haddto Vittorio Mes¬ 
sori -questecoseal di làddi'inverificabilitàesi¬ 
stono e sono note fin dai tempi di Costantino 
perché^! uomini, anchequdii chefanno parte 
ddlagerarchiaecclesialesonoinadeguatiatesti- 
moniareil Vangdo. Il credente non èscandaliz- 
zato da queste cose: se fossi romano dira ‘em- 
be?». 




LIISTTERVISTA ■ 20 ANNI FA ILI FESTIVAL DI CASTELPORZANO 
_ IL BILANCIO DI ALFONSO BERARDINELLI 

Il fantasma 
déla poesia 
(e del la critica) 



Uno spettatore del Primo festival dei poeti a Castelporziano. Sotto il readingdi Evtushenko. Foto di Piero Morsili 


STEFANIA SCATENI 

nche se non mi sento 
partigiano della mia ge¬ 
nerazione, forse è proprio 
vero che con i poeti de¬ 
gli anni Settanta com¬ 
pare sulla scena qualco¬ 
sa che prima non si era 
mai visto». L'osservazio¬ 
ne del critico Alfonso 
Berardinelli a proposito 
della popolarità che in 
quegli anni la poesia co¬ 
nobbe nel nostro paese 
non tragga in inganno. 

Novità non vuol dire af¬ 
fatto miglioramento, 
aggiunge, «i pochi veri 
poeti hanno dovuto 
convivere con questa 
"poesia per tutti e di tutti"». E infat¬ 
ti, il suo giudizio nei confronti di 
quella esperienza, culminata nella 
prima edizione del Festival dei Poe¬ 
ti, che si tenne sulle spiagge di Ca¬ 
stelporziano dal 28 al 30 giugno 


Sono passati 20 anni dal Festival di 
Castelponiano, eppure ogni volta 
che incontri Corso, Ferlinghetti, 
John Giorno, Evtushenko basta dire 
che sei italiano e loro saltano sulla 
sedia e gridano: «Ah, l'Italia, Castel¬ 
porziano! Il Festival, la spiaggia, 
quanta gente... tutti quei poeti!». 
Quando invece incontri Simone Ca¬ 
rdia, a Roma, non riesci a capire se 
sei al cospetto di un'anima pura che 
crede ancora che una bella poesia 
possa cambiare il mondo o invece di 
un uomo consapevole di aver realiz¬ 
zato, in quelletreseredi giugno, un 
piccolo immenso sogno collettivo. 
«L'idea era di fare un festival non 
della poesia, ma dei poeti», dice Ca¬ 
rena. «Il raduno sarebbe giunto a 
conclusione di un'annata in cui al 
teatro Beat 72 una serie di giovani 
poeti italiani si presentavano al pub¬ 
blico attraverso la loro poesia e la lo¬ 
ro persona. Era ancora vivo il ricor¬ 
do di Woodstock edi Parco Lambro. 
Era l'anno in cui Cordelli e Berardi- 


1979, è tutt'altro che benevolo. 
Vent'anni fa domani, un pubblico 
degno di un grande concerto rock 
seguì, commentò, intercettò, ap¬ 
plaudì e fischiò per tre notti di se¬ 
guito una schiera di poeti italiani e 
stranieri (i mitici beat, 
William Burroughs, 
Alien Ginsberg, Brion 
Gysin, Gregory Cor¬ 
so, LeRoi Jones, Peter 
Orlowsky, ma anche 
EvgeniJ Evtushenko) 
che si avvicendarono 
su un palco innalzato 
nella sabbia. «Era un 
pubblico famelico 
non di poesia, ma di 
diritto alla poesia», 
taglia corto Berardi¬ 
nelli. Poesia perché 
creatività, poesia per- 
chécapacitàdi volare, poesia perché 
visioni. «Anch'io ho le mie visioni», 
urlava una sconosciuta che aveva 
(come molti altri fecero in quei tre 
giorni) conquistato il microfono. La 
poesia era spettacolo, era utopia del- 


nelli avevano curato lafondamenta¬ 
le antologia "Il pubblico della poe¬ 
sia". 

Era l'anno in cui Nicolini era di¬ 
ventato assessore alla cultura. E poi 
erano anni di fermento, di conflitti, 
e la poesia doveva essere parte di 
quel conflitto». 

E corri eri usci stea coi n voi gerean- 
chei tanti poeti stran i eri ? 

«Iniziammo a pensare all'origine del 
nostroamoreperlapoesia,al lavorodi 
poeti checon i loro versi econ la loro 
attività erano entrati pienamentenel 
conflitto sociale, nel movimento. E 
così facemmo i nomi di Ginsberg, Fer¬ 
linghetti, Evtushenko, Fried, e tanti 
altri: tutti accettarono con entusia¬ 
smo. Vennero e si unirono ai nostri 
Zei eh en. Bellezza, Giuliani...». 

Dopo vent'anni, cheidea hai ora 
delia poesia; ha ancora un ruoio 
aggregante? 

«Quello cheio posso direècheesi sto¬ 
no nuove forme, nuovi spazi, nuovi 
modi di aggregazione. Il ruolodirom- 


la trasparenza dell'anima, della leg¬ 
gerezza delle parole. Non c'entrava 
con la storia, la letteratura, con la 
teoria, con la fatica. Era il qui e ora. 
Aveva il suo fascino. E anche le sue 
maledizioni. I poeti andarono allo 
sbaraglio contro una selva di fischi e 
improperi. Dacia Maraini, subissata 
dai fischi, abbandonò il palco: «Ave¬ 
te ragione, la poesia non servea nul¬ 
la, rinuncio». 

All'epoca, qualche anno prima. 
Alfonso Berardinelli aveva pubblica¬ 
to insieme a Franco Cordelli, l'anto¬ 
logia «Il pubblico della poesia», nel¬ 
la quale si cercava di dar conto del 
fermento che all'inizio dei Settanta 
animava la poesia. E oggi Berardi- 


pente che aveva la poesia negli anni 
passati forselo haassuntooggi il rap, 
mentre! luoghi in cui passal'aggrega- 
zionegiovanilesonosenz'altro! cen¬ 
tri sociali, dovei nfatti rap epoesianon 
sono affatto in competizione. Anche 
internet è un luogo viitualedi aggre¬ 
gazione, ed si trova molta poesi a». 
Comesarà celebrato il ventenna- 
ledel Festival? 

«Il 17 luglio, al Teatro Romano di 
QstiaAnticaci saràlanuovaedizione 
del Festival dei Poeti. Ma non saremo 
lì peredebrareunadata, bensì lapoe- 


ndli ha scritto per l'annuario «Poe¬ 
sia '98», «Vogliamo tutti la poesia», 
un consuntivo degli anni in cui let¬ 
ture pubbliche, festival, teatralizza¬ 
zioni di poesia si diffusero a mac¬ 
chia d'olio. Ma oggi, com'è cambia¬ 
ta la poesia? Dove sono i poeti? 
«QudI'esperienza è fallita, finita. Lo 
dico tranquillamente oggi, visto che 
neanchealloraci credevo - risponde 
Berardinelli In quegli anni ciò che 
attirava era il "fantasma ddia poe¬ 
sia", che si mescolava con il fanta¬ 
sma della creatività e con il fanta¬ 
sma ddia libertà. Il personale, di¬ 
ventato politico, diventava poetico. 
Allora c'era chi faceva della poesia 
una fonte di democrazia, esisteva 


siaei poeti. Non si può in questi giorni 
non essere sensi bili atutto qudio che 
ha significato e ancora significa la 
guerranellaexjugoslavia. Perquesto, 
la mattina dopo, partirà una sorta di 
truppa, un commando di poeti che 
dalle coste ad natiche raggiungerà in 
gommoneMllazzo, dovein un teatro 
ci saràun incontro fra poeti eitaliani e 
ddi'area balcanica. Con questa Mis- 
sioneArcobaleno Poesia vogliamofa- 
rein modochelapoesiaei poeti torni- 
noaesserepartedd conflitto». 

Marco Cassini 


un'idea di poesia come anarchia, 
opposizione. Ma dal punto di vista 
strettamente poetico molti nomi, da 
allora a oggi, si sono persi. Spariti». 
Non c'è stata un'evoluzione, quel 
bagno di folla non ha portato cam¬ 
biamenti, quindi. «Era un equivoco 
- scrive Berardinelli nel suo saggio 
Le antologie, i programmi editoriali 
sarebbero stati compilati secondo 
una logica diversa. L'imbuto genero¬ 
so degli anni Settanta si sarebbe 
sempre più ristretto: e questo fu il 
duro e oscuro lavoro degli anni Qt- 
tanta. La critica, credula o scoraggia¬ 
ta, latitò. Il giudizio di valore non si 
capiva più cosa fosse, e l'organo si 
atrofizzò. Un piccolo pantheon di 
poeti occupò allora il centro della 
scena. Ma non sarebbe facile capire 
espiegareperchéedachi quei nomi 
fossero stati delegati a rappresentare 
una poesia italiana che spesso era 
tutta altrove». Fuori dai riflettori, in¬ 
nanzitutto, discreta, solitaria, «un 
evento stilistico dotato di certe qua¬ 
lità raree non del tutto prevedibili». 
E vengono alla mente due poeti 


molto amati da Alfonso Berardinelli 
e quasi sconosciuti ai più: Marina 
Mariani («La conversazione») e Car¬ 
lo Bordini («Manualedi autodistru¬ 
zione»), ad esempio. 

«Se c'è una costante tra quell'e¬ 
sperienza la situazione odierna, è la 
latitanza, il disisarmo della critica - 
spi^a Berardinelli Per demagogia, 

1 critici non hanno fatto scelte. Do¬ 
po gli anni Settanta l'attività critica 
venne schivata come una forma di 
indiscrezione pericolosa, da pratica¬ 
re solo per limitati scopi pratici: edi¬ 
toriali, promozionali, informativi e 
divulgativi. Questa è l'eredità più 
forte e problematica degli anni Set¬ 
tanta. La stessa cosa, in fondo, è suc¬ 
cessa in altri settori della vita italia¬ 
na, la politica, il sindacato, dove so¬ 
lo chi regge bene a dire mezze bugie 
e mezze verità riesce a diventare di¬ 
rigente». «Va detto però - con elude- 
cheoggi siamo così lontani da allora 
che le due situazioni sono incon¬ 
frontabili. Anche se, devo confessa¬ 
re, la poesia non sta attraversando 
un momento migliore». 


IL RICORDO 


In cera del la verità 
suquellaspiaggia 


di RENATO NICOLINI 

A nche il Festival dei poeti di 
Castelporziano compie ven¬ 
t'anni. Il tempo trascorso ha 
rafforzato la coscienza che si sia trat¬ 
tato di un evento. Di cui sono stati 
protagonisti tanto i poeti invitati, da 
Alien Ginsberg a Amiri Baraka (Le 
Roy Jones) ad EvgeniJ Evtuschenko, 
quanto la folla (SOmila persone?) che 
abitò sulla spiaggia per 12 ore, dor¬ 
mendo na sacchi a pelo. Compiuta 
rappresentazione di un conflitto tra 
almeno due idee di poesia e compor¬ 
tamenti conseguenti, unite dal fatto 
che la poesia ha bisogno di un pub¬ 
blico, ed il «popolo della spiala» 
era il pubblico di quei poeti. Net 
1979 era forse anche più acuto di 
adesso il bisogno di parole che parlas¬ 
sero il linguaggio della verità, ed an¬ 
che più acuto il fastidio per la parola 
vuota, efficace per persuadere, ma 
non per cercare la verità, che domina¬ 
va nella politica. 

Il Festival fu un evento anomalo 
all'interno dell'anomalia che già era 
costituita dall'Estate Romana nd 
tempo degli Anni di piombo. Per pro¬ 
muovere la manifestazione ave/amo 
scdto un inserto di quattro pagine, 
una quotidiana di poesia, che comin¬ 
ciò ad uscire qualche giorno prima 
dd Festival su «Lotta Continua». 
Scdta che ci valse qualche interroga¬ 
zione parlamentare dai custodi dd- 
l'ortodossia marxista. Nd suoi ultimi 
tempi, «Lotta Continua» si caratte 
rizzava per gli annunci gratuiti per i 
lettori, i quali si davano appunta¬ 
mento «sotto la lampada Osram dd- 
la stazioneTermini» rivdando un'in¬ 
cipiente solitudine metropolitana. Il 
pubblico che così arrivò sulla spiag¬ 
gia di Castdporziano era pieno di 
aspettative soggettive, assolutamente 
politically uncorrect, compresa qudia 
di leggere dal palco le proprie poesie 
Ognuno voleva la poesia, ma che 
cos'è questa poesia che manca e di 
cui si ha bisogno? Non fu riconosdu- 
ta nénd versi di Dario Bdlezza né in 
qudii di Dada M araini, che interrup¬ 
pe la propria Idtura. Ma non fu rico¬ 
nosciuta nemmeno ndia pentola di 
minestrone che un gruppo dd «popo¬ 
lo ddia spiaggia» vola/a issare sul 
palco per mangiarne tutti. Anche nd- 
lo scontro, con tanto di lanci di sab¬ 
bia e balli improvvisati di giovani 
nudi sul palco, l'atmosfera era gioio¬ 
sa. Il potere era già allora dappertutto 
ed orignava motivate quanto ingan¬ 
nevoli paranoie Ricordo i poeti discu¬ 
tere tra di loro seia violenta contesta¬ 
zione, che mise in forse l'ultima sera¬ 
ta, e fu superata solo dalla scdta di 
far leggere in alternanza le poesie di 
un poeta invitato e di un poeta ddia 
spiaggia (che furono alla prova dd 
fatti i più fischiati), fosse da attribui¬ 
re alla da o al Kgb. Poi trionfò Gin¬ 
sberg, con «Father's dead». Il canto 
dd padre morto. 

Il padre di qudia generazione era 
effettivamente morto: e non ne sareb¬ 
be esistito un altro per le prossime. Lo 
scontro tra la parola ddia poesia, la 
parola creatrice, eia parola funziona- 
lizzata alla persuasione si sarebbe 
esteso dalla critica ddia politica alla 
critica dd mondo mediatizzato in ge¬ 
nerale. Il valore di Castdporziano 
non consiste però tanto ndia sua ve¬ 
na aitica ed anarchica, ma ndio spi¬ 
rito di pratica vitalità che lo anima¬ 
va. Ci piaccia 0 no, questo è il mondo 
in cui viviamo: è importante volerlo 
affrontare prendere di petto, più an¬ 
cora che saperlo comprendere o - ad¬ 
dirittura! - cambiare. 


Assemblea nazionale annuale 

Roma, venerdì 2 luglio 1999, ore 10 
Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/a 

Princìpi e politica 
per una nuova sinistra 

Introduzioni dì 

Aldo Tortorella e Piero Di Siena 



ASSOCIAZIONE 

PER IL RINNOVAMENTO DELLA SINISTRA 



II 

Negli anni 70 
il privato 
diventò poetico 
Mai veri autori 
erano e sono 
tutti altrove 

—fr- 


L'ORGANIZZATORE 


Cardia: «E ora porteremo 
i noiri versi a Milazzo» 
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LA Politica 


l'Unità 


^Un'operazionegradualema che 
ha il merito di fX)rtarein equilibrio 
i conti della pra/ideiza pubblica 


^li numero de pensionati in Italia 
èdi 16 milioni la spesa di SOlmila 
milardi pari al 15,4% del pii 


Il «pianeta» pensioni 
della riforma Dini 

Gli assegni di anzianità spariscono nel 2008 



LA SCHEDA 


Massimo Paci 


Blow Up 


ROMA La riforma Dini introduce 
dal 1995 al 2008, cioè nel l'arco di 
circa 13 anni, una profonda tra¬ 
sformazione del sistema previ¬ 
denziale italiano. Il cuore della ri¬ 
forma è il nuovo meccanismo di 
conteggiodellepensioni. In prati¬ 
casi passa dal siiema retributivo a 
quello contributivo, senza intac¬ 
care il principio che tutti hanno 
diritto all'assicurazione pubblica 
contro il rischio del la vecchi ai a. I 
cambiamenti, comunque, non 
sonodi poco conto. 

Intanto si sono accorpati gli en¬ 
ti previdenziali. Frimai dipenden¬ 
ti pubblici sta- 


vano dentro — rirTruA 
una miriade di „ 

enti, mentre DI CALCOLO 

Il cambiamento 

tutti nell In- 

pdap. Neirinps più grande 

invece si rag- ^ dato dal 
gruppano au¬ 
tonomi e di- passaggio 

pendenti pri- dal «retributivo» 
vati. Oltre a , . 

questi due enti al «COntributivo» 
principali ci so¬ 
no quelli privatizzati, come l'In- 
pgi per i giornalisti, le casse dei 
professionisti equelledei dirigen¬ 
ti. 

La previdenzaattualmenteèdi- 
visain 4grandi ri partiriepen sioni 
di vecchiaia, quelle di anzianità, 
gli assegni di invalidità e gli asse¬ 
gni sociali. A regime, cioè dopo il 
2008, la riforma Dini abolisce le 
pensioni di anzianitàeintanto in¬ 
troduce il pensionamento flessi¬ 
bile. 

Ma partiamo dalle pensioni di 


vecchiaia. Adesso gli uomini van- 
noin pensionea64annieledon- 
nea59enel 2000 si passa rispetti¬ 
vamente a 65 e60 anni. Cambia 
ancheil modo di calcolare la pen¬ 
sione. Quelli chenel '95, anno di 
avvio della riforma, ava/ano ma¬ 
turato 18 anni di contributi ri¬ 
mangono nel sistema retributivo. 
Gli altri passano a quello contri¬ 
buti vo, an eh eseq uan to versato fi- 
no al '95 continuerà ad essere cal¬ 
colato col sistema retributivo. 
L'altra caratteristica della riforma 
Dini èquelladi mantenereil siste- 
maaripartizione, in cui unagene- 


LAVORATORI AUTONOMI 


98/2000 


dal 2001 


contr./età 

35/57 


35/58 


razionepaga perquella preceden¬ 
te, e di introdurre contempora- 
neamenteunacapitalizzazionesi- 
mulata per calcolare l'importo 
dellapen sione. 

Mail puntofocaledellariforma 
sono le pensioni di anzianità. 
Adesso il diritto ad andarein pen¬ 
sione con 35 anni di contributi 
scatta a 55 anni, che scendono a 
53 nel pubblico impiego, oppure 
con 36 anni contributi aprescin- 
deredall 'età. Graduai mente! I vi n- 
colo dell'età si alza. Nel 2001, 


quandosi apriràlaverificadellari- 
forma Dini, i dipendenti privati 
con 35 anni di contributi potran¬ 
no andare in pensione a 56 anni 
(55 quelli pubblici), oppure con 
37 anni di contributi senza limiti 
d'età. E a regime, nel 2008-2009, il 
tetto passerà a 58 an n i pertutti i I a- 
voratori dipendenti con 35 anni 
di contributi, oppure con 40 anni 
di contributi indipendentemente 
dall'età. Perii grosso degli autono¬ 
mi, invece, già oggi il tetto per la 
pensionedi anzianitàècomesarà 
n el 2008 per i d i pen den ti. 

La riforma, comunque, tende 
ad incentivare 
_ l'uscita dal la- 
voroa65annie 
UNUIVII cioèlepensioni 
di vecchiaia, 
solo contr. Nelcalcolodel- 

1 la pensione in¬ 
fatti i contribu¬ 
ti capitalizzati 
vengono di di¬ 
visi per un coef¬ 
ficiente che 
rappresenta gli 
anni di vita che 
ti aspettano. Questo coefficiente 
dà diritto ad una pensione che è 
tanto minore quanto prima si va 
in pensione e in pratica rende 
sconveniente andare via presto 
dal lavoro. Ciononostantelafuga 
verso le pen sioni di vecchi ai a con¬ 
tinua ad essere massiccia per i di¬ 
pendenti e molto più contenuta 
per gli autonomi. L'Inps calcola 
che, afine'99,210-240mila lavo¬ 
ratori ricorreranno ai trattamenti 
an ti ci pati. 11 buco pi ù grosso del si- 
stemaèquellodellepensioni anti¬ 


LAVORATORI DIPENDENTI: REQUISITI NORMALI 

Requisito contributi/età 

Anno di 

dipendenti 

dipendenti 

requisito aiternativol 

pensionamento 

privati 

pubbici 

soio contributi | 


1998 

35/54 

35/53 

36 

1999 

35/55 

35/53 

37 

2000 

35/55 

35/54 

37 

2001 

35/56 

35/55 

37 

2002 

35/57 

35/55 

37 

2003 

35/57 

35/56 

37 

2004 

35/57 

35/57 

38 

2005 

35/57 

35/57 

38 

2006 

35/57 

35/57 

39 

2007 

35/57 

35/57 

39 

2008 in poi 

35/57 

35/57 

40 



L'Inps scopre Zlrnila 
lavoratori in nero 


I Sono oltre21.000 i lavoratori in nero accertati dal¬ 
li nps nei primi tre mesi del 1999. Tra gli irregolari, 
19.766 lavoratori sono impiegati in aziendenon 
agricoleel.237 in aziendeagricole. Nell'intero 
1998 11 nps aveva scoperto circa 100.000 lavorato- 
ri«sommersi». 

La maggior partedei lavoratori non agricoli irre¬ 
golari-secondo gli ultimi dati dell'Istituto di previ¬ 
denza-sono lavoratori non registrati a libro paga (di 
cui 16.882 quelli completamente«in nero»), men¬ 
tre crescono quelli subordinati assicurati come au¬ 
tonomi!!.686). 

I lavoratori effettivamentedipendenti maiscritti 
all'l nps come autonomi sono passati dal 5%del 
1998 all'8%dei primi mesi del‘99. Sonoinvece721 
i lavoratori non agricoli peri quali èstatoscoperto 
un«fuori busta» sul quale non venivano pagati! 
contributi. 

Per quanto riguarda leregioni è la Lombardia a 
detenere la maglia nera del sommersocon 2.973 la¬ 
voratori in nero (solo 5 agricoli) seguita dalla Puglia 
(2.783 compresi 772 agricoli), dal Veneto (2.033, 
nessunoagricolo)edalla Campania (2.001 di cui 
17 agricoli), prima con oltre 14.000 unità nelle rile¬ 
vazioni del 1998. 

Un numero elevato di irregolari èstatoscoperto 
in Sicilia (1.848 lavoratori, 65 agricoli) e inToscana 
(1.451). 

L'Inps ha anchediffuso alcuni dati più dettagliati 
riguardoaltipodi lavoratoriscoperti. I lavoratori in 
cassa integrazionescoperti a lavorare in nero sono 
stati 263 e8 quelli in malattia. I lavoratori stranieri 
irregolari chefacevano partedei sommerso sono 
stati 130 e58i pensionati. 

In basea una tabella con la ripartizione regiona¬ 
le, in ordine decrescente, dei lavoratori irregolari 
scoperti dall'l nps ricaviamocheoltreai lavoratori in 
neroscoperti in Lombardia, Puglia, Veneto, Campa¬ 
nia, Sicilia eToscana, anche nelle altre regioni non 
mancanoepisodi di sommerso. Nelle Marche! lavo¬ 
ratori in nero scoperti dall'l nps sono 1.389, in Emi¬ 
lia Romagna 1.364, in Piemonte 1.329, nel Lazio 
943, in Liguria 820, in Calabria 597, in Friuli Vene¬ 
zia Giulia438, in Abruzzo420, in Umbria 177, in 
Molise 132, in Sardegna 114, in Valle d'Aosta 79 e 
inBasilicataappenal7. 


cipate dei pubblici dipendenti 
(circa 27mila miliardi), dovuto ai 
trattamenti privilegiati di cui pos¬ 
sono usufruire, eque! lo procurato 
dagli autonomi, per via dei bassi 
contributi chepagano. L'altro de¬ 
ficit vienedai fondi speciali Inps 
(elettrici, telefonici, piloti) che, 
malgrado la riforma Dini, man- 
ten gon 0 forti faci I i tazi on i. 

Il governo D'Alema ora preme 
su 11'accel eratoreri spetto al I a rifor¬ 
ma Dini e punta ad accorciare la 
transizione delle pensioni di an¬ 


zianità. L'obiettivo, cherischiadi 
innescare una miccia esplosiva 
per l'opposizione dei sindacati, è 
quello di aumentare di due anni 
ogni uno l'età minima di chi va 
pensionecon 35 anni contributi, 
portandolaa65anni nel 2004. 

E veniamo agli altri due riparti 
dellaprevidenza. Gli assegni di in¬ 
validità cambiano poco. Invece 
gl i assegn i soci al i, ci oèq uel I i desti- 
nati a chi non ha pagato tutti i 
contributi necessari per avere un a 
pensione, aumentano di lOOmila 


lire, passando a circa 600mila lire 
mensili. 

Complessivamente il numero 
dei pensionati in ltaliaèdioltrel6 
milioni, mentrelepen sioni eroga- 
tesono2,lmilioni:l,33in media 
atesta. 

La spesa pensionistica è di 
301mila miliardi, il 15,4%del pii, 
tre punti in più della mediaeuro- 
pea.Trail'95eil2035,cioènell'ar- 
codi 40 anni, il numero dei pen¬ 
sionati è destinato ad aumentare 
di 6,5 milioni di unità. Poichéna- 


scono sempre meno bambini, la 
vitamediaaumentaeil numerodi 
lavoratori attivi, cioè di chi pagai 
contributi, è stazionario, i conti 
Inps cominciano a fare acqua. 
Bankitalia prevede che il sistema 
previdenzialerischiadi entrarein 
tiltintomoal 2005.1 sindacati,per 
preven i rei a cri si, con sideran o suf¬ 
ficiente la verifica del 2001. Il go¬ 
verno i n vece vu ol e m ettere su bi to 
mano alla previdenza. Ecosi il no- 
do d el I epen si on i si aggrovi gl i a. 

AI.G. 
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CI FACCIAMO IN 4 PER CIRCONDARE DI ATTENZIONI IL PASSEGGERO. 






.I.T 



i UVoluZiOrlC 
dtllc Ferrovie dello 5i;uo 
continu.K Ci rioru.mizT.i^ono 
per dere no migliore servizio e 
LLOii iiei^^iore oEieioi el elicine. De 
oc;gi, per ehi vieggie, pili rrcni nuovi, 
più eolleu,emenri, oreri più rezioneli, 
più iiitormezioni .sol servizio. Per fere 
[Ulto iiLiesio, oggi diveiiiietiio eiueiiro 
srnirrure specieliz/are serro iin'iinie;i 
regie. Stienro levorendo per fere diventerò 
il treno LUI mezzo ancore più facile c 
conforrevole, F. per fervi .senrire .sempre 
più vicine le Ferrovie dello Sreto. 

Rio rgaii. izzazione 
delle Ferrovie dello Stato, 
a facciamo in 4 per voi. 


B^ERMOV/E 

STATO 
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NEL Mondo 


l'Unità 



^Scambio cordiale all'aeroporto 
del capoluogo kosovaro 
tra la Nato el soldati di Mosca 


♦// sottosegretario alla Difesa Brutti 
sulla morte del bersagliere 
«Sull'episodio c'è una sola verità» 


Prìstina, arrhano i russi 
Rugosa: «Sto per tornare» 

Il leader albanese «Sono io il presidente» 


I Ricevuto l'ok dal consiglio della Fede¬ 
razione, la Camera alta del parlamen¬ 
to russo, sull'Invio di un contingente 
di truppe, ieri il presidente Eltsin ha 
impartito l'ordine formale e le prime 
avanguardie dei circa 3.600 uomini, 
in giornata si erano già unite ai 200 
para attestati nell'aeroporto di Pristi¬ 
na dal giorno del blitz e rimasto sotto 
il controllo russo dopo gli accordi di 
Flelsinki. Nel giro di quindici giorni l'o¬ 
perazione dovrebbe essere completa¬ 
ta mentre le ultime unità, quelle di cui 
fanno parte i mezzi blindati raggiun¬ 
geranno in seguito Salonicco via mare 
per poi arrivare in Kosovo. 

I rapporti tra Mosca e la Nato sem¬ 
brano avviati verso una sorta di nor¬ 
malizzazione e anche se la Russia non 
ha ottenuto il settore autonomo che 
chiedeva, la soluzione di destinare tre 
zone di responsabilità russe in tre di¬ 
versi settori del Kosovo è stata giudi¬ 
cata positivamente. «Una soluzione 
che ci permetterà di proteggere me¬ 
glio i civili serbi... una minoranza che 


tradizionalmente si sente vicina a noi rus¬ 
si», ha dichiarato il generale Nikolai Ria- 
bolov, vicecomandate della brigata dei pa¬ 
racadutisti che farà parte delle forze in¬ 
ternazionali di pace Kfor. A questo propo¬ 
sito, venerdì la «Washington Post» aveva 
pubblicato una ricostruzione del blitz con 
cui il contingente russo aveva preso il 
controllo dell'aeroporto di Pristina: l'o¬ 
biettivo era quello di conquistare il con¬ 
trollo di tutta la zona Nord-occidentale del 
Kosovo, quella cioè in cui la componente 
serba è più forte. Obiettivo fallito solo per¬ 
ché Ungheria, Bulgaria e Romania aveva¬ 
no negato il permesso di sorvolo ai loro 
aerei da trasporto lljushin-76. Permesso 
concesso invece ieri da Bucarest dopo 
aver informato la Nato ed aver ricevuto la 
conferma della conformità della richiesta 
russa. I due Paesi si sono accordati sul 
sorvolo di un aereo ogni quattro ore (anzi¬ 
ché ogni 30 minuti, come aveva chiesto 
Mosca) a queste condizioni non era più 
necessario l'assenso del parlamento. 

Il contingente di Mosca avrà diritto nel¬ 
le zone assegnate di «rispondere con ogni 


mezzo» se i miliziani albanesi dell'Uck at¬ 
taccheranno. Difficoltà in questo senso 
sono da prevedere, visto che gli albanesi 
kosovari sono sempre stati contrari alla 
presenza russa nella regione. Proprio per 
questo motivo Mosca ha mal digerito il 
fatto che la Nato non abbia imposto im¬ 
mediatamente il totale disarmo dei guerri¬ 
glieri dell'Esercito di liberazione del Koso¬ 
vo. 

Intanto, il leader moderato kosovaro 
Ibrahim Rugova ha fatto sapere da Crans 
Montana in Svizzera, dove risiede con la 
famiglia, che si considera ancora il presi¬ 
dente del Kosovo e per questo annuncia 
un suo imminente rientro a Pristina. «In 
passato ci sono stati molti malintesi con 
l'Esercito di liberazione, ma ora siamo in 
buoni rapporti», ha detto, confermando di 
ritenere superata la nozione di «autono¬ 
mia», per quanto riguarda il Kosovo «noi 
parliamo di una fase transitoria di circa 
tre anni. Al termine della quale il popolo si 
pronuncerà per l'indipendenza». Ma il fo¬ 
rum economico e politico di Crans Monta¬ 
na, oltre a dare l'occasione a Rugova di 


annunciare il suo rientro, ha offerto anche 
al primo ministro russo Viktor Cernomyr- 
din l'opportunità di dichiarare tutta la sua 
contrarietà nei riguardi della taglia posta 
dagli americani (circa 9 miliardi) sulla te¬ 
sta di Slobodan Milosevic e su un eventua¬ 
le processo a cui dovrebbe essere sotto¬ 
posto. E nel ribadire la sua sfiducia nel¬ 
l'attività e nella rappresentatività del Tri¬ 
bunale dell'Aja, ha ricordato che Milosevic 
è stato eletto dal popolo jugoslavo e solo 
lo stesso popolo può risolvere questa que¬ 
stione. 

Tornando in Italia, in merito all'inciden¬ 
te in cui ha perso la vita il giovane bersa¬ 
gliere Pasquale Dragano, il sottesegreta- 
rio alla Difesa, Massimo Brutti ha voluto 
dire una parola definitiva per spegnere il¬ 
lazioni e ipotesi diverse dalla versione uffi¬ 
ciale. «Non vi sono versioni ufficiali diver¬ 
se dalla verità. Non sarebbe neanche pos¬ 
sibile costruirle e sostenerle - ha detto in¬ 
tervenendo a Viterbo, nel corso del solen¬ 
ne giuramento del 313" corso Vam - la ve¬ 
rità è un valore per le forze armate dell'I¬ 
talia democratica». D.Q. 


LlffrERVISTA ■ HEINZTIMMERMANN.storico _ 

<^osca protagonida setveairEiitn»> 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

COLONIA ProfessorHeinzTimmer- 
mannistudioso dei paesi deli’est, 
ndr),dopoii verticetedescodi Co¬ 
ionia ia Russia viene accettata a 
pienotitoionel ciubda paesi che 
contano, e però sembra più che 
mai deboieemaiata.comeii suo 
ieader poiitico. Belia contraddi¬ 
zione,non iepare? 

«Ne troveremo tante di con¬ 
traddizioni in questa nostra 
chiacchierata. La prima eccola: 
la Russia è importante anche 
perché è deboi e, nellamisurain 
cui rappresentaun potenzi aledi 
destabilizzazione e di possibile 
caos nelle relazioni internazio¬ 
nali. Anche per questo l'occi¬ 
dente ha interesse a inserirla 
nel l'architettura complessiva 
del l'Europa, così come ha indi¬ 
cato il documento del vertice 
deirUnione europea di Colo¬ 
nia, sulla linea del trattato di 
partnerariato e di collaborazio¬ 
ne del '97. D'altronde, dopo la 
crisi del Kosovo, forse proprio a 
causa della crisi del Kosovo, la 
Russia guarda ancora di più al¬ 
l'Europa. Il cheèancheinevita- 
bi le per ragioni economichevi- 
sto che il 70% del commercio 
russo ècon la Ue, da cui provie- 
neil 50%degli investimenti di¬ 
retti». 

Eppurenonèchel’Occidenteque- 
sta consapevolezza l'abbia sem¬ 
pre avuta. All'Inizio, sul Kosovo 
c'è stata una chiara tendenza a 
escluderelaRussia. 

«S è creduto eh e si potessero re¬ 
golare le cose solo militarmen¬ 
te, con una guerra tecnocratica 
che sarebbe durata una decina 
di giorni. In questaotticaMosca 
non c'entrava e questo spiega 
perchési si a trattata tanto male 
ia missione di Primakov. Solo 
con lamissioneCernomyrdinsi 
ècapitochelamediazionerussa 
non si potevaaggirare. Il probie- 
macomunqueèpiùgenerale: la 
politica occidentale nei con¬ 
fronti di Mosca è inconsistente 
daanni,vaafasi alterne». 

E dall'altra parte? Come ha in¬ 
fluito la guerra né Balcani sul¬ 
l'atteggiamento che! russi han- 
noversol'Occidente? 

«È p resu m i bi I e eh e n el I e el ezi 0 - 
ni di dicembre per la Duma si 
rafforzerà il partito comunista. 
La crisi ha fatto emergere senti¬ 
menti nazionalistici, anche se 
dubito che, perquanto riguarda 
i I rapporto con l'occi dente, si si a 
prodotto un mutamento di fon¬ 


do nelle elites, che poi sono 
quellechedeterminano lapoli¬ 
ti ca estera. C redo eh e I e el i tes, e 
dico anchel'el Itecomunista, re¬ 
stino convintedellanecessitàdi 
avere i loro referenti all'ovest. 
Certo, ci sono atteggiamenti di¬ 
versi verso gli americani, che 
nei Balcani hanno adottato una 
strategia solo militare, egli eu¬ 
ropei che hanno cercato solu¬ 
zioni diplomatiche». 
Torniamoaicomunisti.il partito 
diZhuganovhamolteanime... 

«A proposito di contraddizio- 
ni...i comunisti da un lato sono 


elemento socialdemocratico 
n el suo Parti to del I a patri a, eh eè 
orientato in senso nazionale, 
soci al e e popu I i sti co e potrebbe 
raccogli ere un 10-15%. Dovreb¬ 
be rafforzarsi anche i democra¬ 
tici dellojabloko, cheresteran- 
noforzaminoritariamacon un 
ruolo positivo. Il partito di Cer- 
nomyrdin dovrebbe andare 
male, comecapitaatutti i partiti 
di potere quando non hanno 
piùii potere. AncheZhirinovski 
avrà le sue difficoltà: ornnal an¬ 
che la popolazione lo percepi¬ 
sce come una specie di clown 


// 


L'esigenza 
di una trattativa 
perii Kosovo 
ha riportato 
sulla scena 
Mosca 


n 



una vera opposizione, ma dal¬ 
l'altra sono, de facto, parte del 
regime, almeno in senso lato. 
Questa dicotomia si riflette al¬ 
l'interno del partito: c'è un'ala 
pi ù radi cal e, capeggi ata da 11 i u- 
khin, che fa una opposizione 
dura e rifiuta ogni compromes¬ 
so. La sua con si sten za ètra il lOe 
il 20%. Sulladestra, per ri correre 
a una partizione tradizionale, 
abbiamo i pragmatici (intorno 
al 10-15%). Costoro non si ne- 
ganoallacollaborazionepratica 
con leistituzioni europee: un lo¬ 
ro ponente è anche presiden- 
tedi unacommissionedel Con¬ 
siglio d'Europa. In mezzo c'è il 
vasto centro di Zhuganov, 
orientato in senso nazional-im¬ 
peri al e. LetrecorrentI sonotan- 
to divise che non è affatto da 
escludere eh e al le elezioni di di¬ 
cembre si presentino con liste 
diverse. I radicali potrebbero al¬ 
learsi agli extraparlamentari di 
sinistra, un 4-5% di nostalgici 
leninisti duri epuri i quali rap¬ 
presentano l'unico gruppo non 
alieno in linea di principio dal¬ 
l'uso del laviolenza. Insomma, i 
comunisti dominano numeri¬ 
camente la Duma, ma sono de¬ 
boli perché divisi fra loro. 
Quanto agli altri partiti, non c'è 
al cu n a forza soci al democrat I ca, 
e questo è un problema. Lu- 
shkov ha introdotto qualche 


della politica. E poi (ecco un'al¬ 
tra contraddizione tutta russa) 
Zhirinovski è ormai il puntello 
parlamentare di Eltsin: vota 
sem pre per I u i. An eh e ri nf I usso 
di Lebedèincalo,giacchéaKra- 
snojarsk, dove doveva dimo¬ 
strare di saper governare, non 
ha avuto davvero un gran suc¬ 
cesso». 

La, professore, frequenta molto 
la Russia.Qual èlasuaimpressio- 
ne?Lasituazionesocialeèmiglio- 
rata dopo I a gravecrisi dé l'estate 
scorsa? 

«Devo direche io frequento so¬ 
prattutto zone in cui si sta me¬ 
di amente meglio: Saratov, Eka- 


terinburg, Pietroburgo, Volgo¬ 
grad, naturalmente Mosca. Mi 
pare che la gente abbia trovato 
un equilibrio basato sull'arte di 
arran gi arsi, magari con dueo tre 
lavori, e sul l'economia di sussi- 
tenza. Pensi chea Volgograd fi¬ 
no al 70%del vegetali proviene 
dalle coltivazioni negli orti di 
dacia. NeU'autunnoscorso pen¬ 
savo che avrei trovato manife¬ 
stazioni e violenze, invece era 
tutto cal mo. La si tuazi on e è d u- 
rama laviolenza è bandita, an¬ 
che per la memoria collettiva 
del I a guerra civiledeglianni'20. 
Qwiamente questo vale per II 
nucleo della Russia, alla perife¬ 
ria è diverso, specie nel Cauca¬ 
so». 

Ci sono speranze, attese per gli 
aiuti dall'Occidente? Come si 
guarda ai modé I i dé l'ovest? 

«Il rapporto con l'America è di¬ 
ventato critico. Non solo perla 
percezione della posizione do¬ 
minante degli Usa, ma anche 
perchési rinnega il modello di 
sviluppo capitalistico che è le¬ 
gato all'Americaecheècaduto 
in miscredito. C'èlasensazione 
che aver identificato la demo¬ 
crazia con quel model lo si a sta¬ 
to un errore. Invece sono visti 
ben egl i europei, con I a I oro eco- 
nomiadi mercato, più regolata, 
diciamo il modello del capitali¬ 
smo renano, che da noi ha un 
eoa largo consenso. Penso che 
abbia ragione il ministro degli 
Esteri franceseVedrinequando 
dicechelaRussiaècomel'Euro- 
pa degli anni '50. Se è davvero 
così, è soprattutto dall'Europa 
chedebbono venire gli impulsi 
ed sono buonechancesdi co- 
struireunaretedi relazioni che 
si estendaatutti i livelli,statale, 
regi onal e, perfi n o ci ttadi no». 




Laurea 


Inglesi 
e russi 
a Pristina 

Korotayev 
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Tremila zingari in fuga dali'Uck 
«Non abbiamo nulia, nessuno ci aiuta» 


DALL'INVIATO 


ENRICO FIERRO 

KOSOVO POLJ E (Kosovo) L'ultima 
casa l'hanno bruciata ieri sera alle 
22,30. Nel regno degli zingari di Pri¬ 
stina: il quartiere Moravska. Una 
scritta sull'unica parete risparmiata 
dalle fiamme: «Kolaboracionist». Col¬ 
laborazionista, l'accusa più infaman¬ 
te: aver aiutato i massacratori di Ar- 
kan. 

«Magjup», «ja/g». Parole albanesi 
diverse tra loro che hanno un solo si¬ 
gnificato: zingari. E chevengono pro¬ 
nunciate allo stesso modo. Stringen¬ 
do forte le labbra e sputando fuori le 
ultime sillabe con quanta più forza si 
ha in gola. Zngari, razza dannata, ul¬ 
timo anello della aggrovigliata catena 
etnica balcanica. I «magjup» fuggono 
dal Kosovo in fiamme. Molti di loro 
hanno collaborato con i paramilitari 
di Arkan conquistando il diritto alla 
razzi a del I e case abban don ate dagl i al¬ 
banesi kosovari, moltissimi sono stati 
indifferenti e neutrali durante la guer¬ 
ra santa scatenata da Milosevic: tutti 
ora pagano il prezzo della nuova, len¬ 
ta, inesorabile, pulizia etnica iniziata 
in Kosovo. 

Scuola Aca Marovic (eroe della resi¬ 
stenza antinazista) di Kosovo Polje, 
sobborgo di Pristina. Qui sono asser¬ 
ragliati 3mila «magjup» in fuga dalla 
repressione dell'Uck. Entriamo nel 
cortile e la scena che vediamo è quel¬ 
la che abbiamo visto mille altre volte 
a Kukes, nel palasport di Tirana, nei 
campi di Elbasan e Scutari, in Alba¬ 
nia, dovunque si erano ammassati gli 
albanesi in fuga dalla barbarie di Mi¬ 
losevic. Cessi intasati di melma, bam¬ 
bini che rovistano tra le immondizie, 
vecchi che vagano impauriti e senza 
meta, donnechesoffiano per ravviva- 
reil fuoco sotto pentolenereepovere 
di cibo. Lazonaècontrollatadagli in¬ 
glesi della Kfor, ma non c'è un blin¬ 
dato, non c'è una ronda. Nessuno che 
controlli. Questa è terra di nessuno, 
terra di zingari. Entriamo. Non è un 


film di Emir Kusturica. I zingari di qui 
non sono gioiosi e non suonano la fi¬ 
sarmonica e il trombone. Le facce che 
vediamo sono quelle di uomini terro¬ 
rizzati, che sanno di non avere più un 
futuro. Ci viene incontro un tipo sul¬ 
la trentina, faccia nera, come i suoi 
antenati che alla fine del 1300 arriva¬ 
rono qui con i turchi. Ci scruta con 
sospetto, mentre altre decine di uo¬ 
mini, ragazzi e donne, ci vengono in¬ 
contro. La tensione è sciolta dalla no¬ 
stra lingua e dall'antica abitudine de¬ 
gli zingari ad essere dei giramondo. 
«Siete italiani?», fa l'uomo con la fac¬ 
cia nera. Rispondiamo di sì, e lui tira 
fuori una carta di identità con lo stel¬ 
lone. «Lavoro a Fucecchio in unafab- 
brica di tacchi 
per le scarpe, so- 
ir, ^ ^ no contento di 

DANNATI sentire la vostra 

Si sono lingua». E ora 

parlano tutti. La 
rintanati in donna con la 

una scuola g°nna colorata e 

larga: «Non pos¬ 
ai Kosovo Polje siamo vivere qui, 

ma nessuno abbiamo paura, 

nessuno ci pro- 
Se ne occupa t^ge. Non ab¬ 

biamo da man¬ 
giare». Il ragazzo con la maglia del 
Milan: «Gli albanesi hanno bruciato 
la mia casa». L'uomo sulla cinquanti¬ 
na che si avvicina, solleva la maglia e 
mostra il corpo tatuato di lividi: «Ve¬ 
di? sono stati quelli dell'Uck. Mi han¬ 
no picchiato con le catene e i bastoni. 
M i dicevano che siamo merdq amici 
di Arkan, ladri, e che per noi qui non 
c'è più posto». 

Una madre ci porta un bambino di 
tre anni. La faccia pallida e un bozzo 
sulla pancia, è una ferita infetta. 
«Non posso portarlo in ospedale. M io 
figlio morirà». È un coro, una stra¬ 
ziante bibbia di maltrattamenti e vio¬ 
lenze. Fortunatamente l'uomo dalla 
faccia nera, connazionale di Fucec¬ 
chio, zittisce tutti. «Mi chiamo Gusa- 
ni M urat, ero venuto a Pristina per as¬ 


sistere la mia anziana madre Gli alba¬ 
nesi mi hanno rubato una macchina 
da dieci milioni. Non sò chetare. Sia¬ 
mo odiati da tutti». Ma gli albanesi, 
chiediamo, vi accusano di aver parte¬ 
cipato alle atrocità, ai saccheggi e alle 
violenze contro il loro popolo. «Que¬ 
sto è vero, molti di noi sono stati dal¬ 
la parte di Milosevic, hanno rubato e 
anche ucciso. Ma che colpa hanno 
questi vecchi, queste donne e i bam¬ 
bini che vedi qui? Sai dirmelo? Sanno 
dircelo gli albanesi?». 

Ti guardi intorno, giri peri corridoi 
e le aule della scuola zeppe di umani¬ 
tà, oppresse da un fetore mortale, e 
decidi che la risposta è difficile. «Non 
abbiamo cibo, solo la Caritas pensa a 
noi e ci porta del pane: un pezzo per 
ogni famiglia». Gli occhi di questa 
gente ti comunicano un solo messag¬ 
gio: disperazione «Samo stati a Mise 
a Belgrado, volevamo fuggire lì, ma ci 
hanno cacciati. Tornate in Kosovo, 
quella è la vostra terra». E ora sono 
qui. Un popolo intero, di antiche e 
nobili tradizioni, senza più terra. 

Arrivarono con i turchi, molti an¬ 
che dall'India e dalla Romania. E tro¬ 
varono il loro approdo in Kosovo. I 
loro nemici erano i fascisti ustascià, 
ma Tito («Tito tu sam barò», Tito tu 
sei grande, canta una loro canzone) li 
salvò dallo sterminio. E loro furono 
grati al «maresciallo»: eroi della gran¬ 
de battaglia della Neretva. E si inte¬ 
grarono: alla Tastava, la grande fab¬ 
brica di auto della Jugoslavia, su 
24mila operai ben 6mila erano zinga¬ 
ri. Gente orgogliosa, rom khorakhanè 
shisptarja. Gente in fuga. In Ruga 
Krajna vivevano 400 magjup, ora so¬ 
no rimasti in venti. Il vecchio Ibra- 
him Alishami, basco nero e baffetto 
curato da viveur («ho lavorato sempre 
nei grandi alberghi»), è il custode di 
questo deserto. «Sono andati via tutti, 
hanno paura. Maio resto qui. Qui vi¬ 
veva mio padre, qui il padre di mio 
padre ei nonni dei miei nonni. Il Ko¬ 
sovo è I a m i a terra. N on an d rò vi a». 

Cheli suo Dio lo aiuti! 


"Se fidi 50 anni ta laurea in giuris-pndenza e mai 
fare qualcosa per il tuo ‘Paese, fai donmnda per fare 
il giudice di pace".‘Baratta, complimenti!Sincfie d 
secondo traguardo - con lode - é stato raggiun- 
to.Con stima, 9^iaBologna, 24 giugno 1333 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Lescorìeversdtehanno raggiunto le faldeaquifere 
Ieri i carabinieri di Castellamaredi Stadia 
hanno sequestrato alcuni capannoni dell'Avis 

Amianto seppellito 
in una fabbrica 
Inquinato il Samo 

L'inchiesta per tentato omicidio plurimo 
nascedalla denuncia di un lavoratore 



NAPOLI Scorie d'amianto sono 
stateversate per anni nel terreno 
di una fabbrica con il rischio di 
un inquinamento dellefaldeac¬ 
quifere. È la scoperta fatta dai ca¬ 
rabinieri di Castellammare di 
Stabiachehannosequestrato ieri 
alcuni capannoni all'interno 
dello stabilimento Avis, dove 
vengono «scoibentizzate»lecar- 
rozze ferroviarie. Il procuratore 
di Torre Annunziata Alfredo Or- 
manni ha aperto un fascicolo 
contro «ignoti da identificare». 
L'ipotesi di reato è di tentato 
omicidio plurimo e inquina¬ 
mento epi demi co del I eacque. 

Le indagini sono state avviate 
inseguitoallerivelazioni fatte da 
un dipendentedellafabbri cache 
ha consegnato agli investigatori 
numerose fotografie nelle quali 
si notano operai cheversano nel 
terrenodei capannoni lescoriedi 
amianto contenutein grossi soc¬ 
chi. I militari indagano anche 
sull'ipotesi di unatruffaai danni 
della Unione Europea che negli 
anni scorsi ha erogato fondi per 
consenti realleaziendedi smalti¬ 
rei escori etossi eh eedi struggerle 
in alcuni centri specializzati in 
Francia. La procura ha affidato 
l'incarico ad esperti perverificare 
il livello di inquinamento pro¬ 
dotto dallo smaltimento illegale 
effettuato sin dallafinedegli an¬ 
ni Ottanta.Secondai carabinieri 
lescoriedi amianto, attraverso il 
terreno, hanno raggiunto lefal- 
de del fiume Sarno, favorendo 
l'inquinamento del corso d'ac¬ 
qua. 

L'operaiochehadenunciatola 
vicenda ha rivelato ai carabinieri 
di aver subito in passato intimi- 
dazioni da parte di alcuni diri¬ 
genti dell'azienda i quali, venuti 
a con oscen za del l'esi sten za del le 
foto, neavrebbero chiesto lacon- 
segnabruciandolepoi in suapre 
senza. L'operaio aveva comun¬ 
que conservato una serie di 36 
immagini che ha esibito ai cara¬ 
binieri. A convincere l'uomo a 
collaborarecon lagiustiziasareb- 
bestataunainsegnantedi Castel- 
lammarecheattualmenteriveste 
la carica di consiglierecomunale 
di An. La fabbrica Avis, cheoccu- 
pa u n a vasta area al I a peri f eri a d el 
comune stabiese, fa parte del 


gruppo Ansaldo ed èspecializza¬ 
ta nellascoibentazionedei vago¬ 
ni (laproceduraperl'eliminazio- 
nedell'amianto)enellarottama- 
zi on e del I e vecch i e carrozze fer- 
roviarie. L'inchiesta condotta 
dal I a procura di TorreAn n un zi a- 
ta sui danni provocati dall'a¬ 
mianto è analoga ad altre svolte 
negli anni scorsi dalla magistra¬ 
tura in Campania in seguito al 
decesso o al l'aggravamento del I e 
condizioni di salute di operai di 
alcune aziende che si erano am¬ 
malati di asbestosi lavorando a 
contatto con l'amianto. I carabi¬ 
nieri di Castellammareedel Noa 
(Nucleo operativo ecologico) in¬ 
terrogheranno nelle prossime 
ore i dipendenti dell'Avis che 
avrebbero collaborato all'occul- 
tamen to del I esco ri en od ve. 


DOVE S TROVA 


Un materiale 
dai mille usi 


L'amianto si conosce fin dal¬ 
l'antichità, quando veniva usa¬ 
to perfareil lucignolodi lampa¬ 
de votive. La sua utilizzazione 
industri alecominciadopo lari- 
voluzione industriale. A causa 
del basso costo e del le propri età 
di isolante termico ed acustico, 
lesueapplicazioni si moltiplica¬ 
no nel corso di questo secolo. 
L'amianto viene usato nella 
produzione di freni e frizioni 
delle automobili, di tessuti, di 
cartoni, perlacoibentazionedi 


vagoni ferroviari. Ma il campo 
incui,traglianni '50ei '70, que¬ 
sta sostan za pri meggi a è l'ed i I i - 
zia: il 69 % dell'amianto utiliz¬ 
zato finisce nei pannelli di ce¬ 
mento-amianto: l'Eternit. Que¬ 
sto ovviamente diventa il pro¬ 
blema fondamentale ddia bo¬ 
nifica oggi chelaleggedel 1992 
havietato laproduzione, l'usoe 
la commercializzazione dell'a¬ 
mianto. Come ha affennato il 
inistro dell'ambiente Ronchi 
qual eh e tempo fa: «Per le boni¬ 
fiche industriali ci sono 500- 
600miliardi. ÈapertoiI capitolo 
dell'edilizia. L'unica stima fatta 
è quella della bonifica degli 
ospedali per cui sono necessari 
millemiliardi. Poi ci sono tutti 
gli altri edifici pubblici elagran- 
demassadel I ecasepri vate». 


Immagine ripresa dal Tgl 


In Italia oltre cento comuni 
sono ancora «a rischio» 

■ All'inizio di marzodiquest'anno, durante la Conferenza nazionale sul¬ 
l'amianto, sono arrivatedue notizie clamorose. La prima èche il nume¬ 
ro di morti per mesotelioma alla pleura èquasi raddoppiato in dieci an¬ 
ni, dal 1984 al 1994. La malattia, comeèstatodimostrato, èuna 
«spia» di un'elevata esposizione all'amianto. L'altra notizia è chean- 
cora ci sono 105 comuni «a rischio amianto» nel nostro paese. Etutto 
questononostanteil varo della leggeche ne ha vietato uso, produzione 
ecommercializzazione risalga ormai a sette anni fa. Ilfattoè-èstato 
sottolineato-chel'osservazionedellaleggevienedemandataallere- 
gioni attraverso! piani di smaltimento, ma fino ad oggi ancora sette re¬ 
gioni non hanno preparato nessun piano: Abruzzo, Molise, Puglia, Val 
D'Aosta eCalabria. Inoltre, sefinoaqualchetempofa il mesotelioma 
veniva considerato una malattia professionale, oggi si sa che il rischio 
èpiùdiffusotra la popolazione. Non bisogna dimenticare l'uso dell'a¬ 
mianto nell'ediliziacivile. 


_ LlffrERVISTA ■ GIANFRANCO BOLOGNA. Wwf _ 

<ia leggeèamvàtatardi. E non èrispdtEt»> 


CRISTIANA PULCINELLI 

La battaglia contro l'amianto ha 
una storia lunga: inizia molto pri¬ 
ma della I^ge257 che, nel 1992, 
nedichiarò illegalel'uso eancora 
non èfinita. Alcunetappedi que¬ 
sta vicenda le ripercorriamo con 
Gianfranco Bologna, direttore di 
Wwfitalia. 

Come si arrivò alla legge del 

1992? 

«La storia dell'amianto, come 
quella dei gas "effetto-serra", o 
quelladelleproduzioni industria¬ 
li in agricoltura, dimostra come 
nel nostro paese non è mai stato 
applicato il principio precauzio¬ 
nale, nonostanteseneparli spes¬ 
so. Primadi prenderequalsiasi de¬ 
cisione, si attese la dimostrazione 
scientifica definitiva della tossici¬ 
tà dell'amianto. Furono fatte in¬ 
dagini epidemiologiche a lungo 
termine che dimostrarono il rap¬ 
porto d i retto tra l'essere ven uti i n 
contatto con questa sostanza e lo 


svilupparemalattiegravissimeco- ufficiali vennero fuori delle cose 
meli mesotelioma pleurico, un ti- tremende: a Casale Monferrato la 
po di carcinoma polmonare, situazione era drammatica. L'im- 
Quando la legge fu promulgata, pianto aveva funzionato per ot- 


dunque, già si sapeva j 

da tempo che l'a- i 

mianto era cancero- _ _ 

geno». . 

Quali furono i casi LBSC 

più clamorosi di av- si €V( 

velenamento da p. 

amianto che scosse- ^99 

ro l’opinione pub- dÌtt6Ì 

blicaeforseanchei 
legisiatori? 

«Ce ne furono due losch 

quello della fabbrica _. 

di Eternit di Casal 1 

Monferrato e quello ■ 

dell'llva di Bagnoli 
che fino alla fine degli anni '80 
produceva anch'essa Eternit, ov¬ 
vero il cemento-amianto utilizza- 
tosoprattutto tra gli anni '50ei '70 
nell'edilizia. I movimenti am¬ 
bientai isti fecero un gran lavorodi 
sensibilizzazionesu questi dueca- 
si. Quando ci furono le indagini 


Leeeomafie 
si evolvono 
Oggi sono 
ditte in regola 
ma nascondono 
loschi figuri 


r tant'anni, dal 1906 al 
1986. L'amianto ave 

_ va causato centinaia 

r- di vittime e non solo 

nane (-i-g j lavoratori, ma 

/ono anche tra la popole 

zone civile. Morive 
no di carcinomi pol- 
regola monariedi asbestosi, 

, una malattia che 

inoono prende il nome pro- 

iguri prio daH'amianto, 

__ detto anche asbesto. 

i Si dimostrò inoltre 

' eh e a causare il meso¬ 

telioma pleurico be 
stava l'inalazioneanchedi poche 
fi bredi amianto». 

Cosa prevedeva I a I egge? 

«Oltre a vietare l'uso di questa so¬ 
stanza, pra/edevaan chelabonifi- 
ca dei siti interessati e una tutela 
ci vi I i sti ca peri I dan n o subito». 
Labonificac'èstata? 


«Q u i ven i amo al I a parte pi ù assu r- 
dadellastoria. Partiamo da Casale 
Monferrato. Per la bonifica furo¬ 
no indette delle gare d'appalto. 
Comespesso succèdein questi ca¬ 
si, ledittecheavevano perso fece¬ 
ro ricorso percercaredi ottenerele 
deroga e, possibilmente, la ri peti¬ 
zione della gara. Morale: a Casale 
M onferrato lafasedi risanamento 
ancora non è cominciata. L'ulti- 
mocapitolodi questa tei enovdaè 
la sospensione decisa dal Consi¬ 
glio di Statoasettembredel 1998. 
Perquantoriguardalostabilimen- 
todi produzionedi EternitdeH'll- 
va, noi del Wwf Italia abbiamo 
presentato un esposto alla procu- 
radi Napoli già nel 1995perchélo 
stato di abbandono non costitui¬ 
sca un pericolo per la popolazio¬ 
ne. Finoranon c'è stato nessun se¬ 
guito alla nostra azione. Tutto 
questo dimostra ancora una volta 
un'anomalia del nostro paese: la 
promulgazione di norme giuste 
che, però, spesso non si riesce ad 
applicare». 


Quest’ultima vicenda campana, 
però, è doppiamente inquietan¬ 
te; sembra di vedere al l'opera 
quelleecomafiedi cui si parlada 
tempo. 

«Non sappiamosesiacosi, macer- 
toil probi emaesiste.Tral'altro.c'è 
da direcheleecomafiesono cam¬ 
biate, diventando più sofisticate. 
Prima si trattava solo di un falso 
smaltimento: non si sapeva dove 
buttare questi rifiuti tossici, arri- 
vavaunochediceva"ci pensoio", 
liberandodaun pesoi produttori, 
epoi li gettavadietro l'angolo. Og¬ 
gi ci troviamo di fronteadittefor- 
malmente a posto, ma dietro le 
quali ci sono loschi figuri. Del re¬ 
sto, non c'èda stupirsi: senon sia¬ 
mo in gradodi averecertezzesulla 
bonifica dellesituazioni clamoro¬ 
se, comepen si amodi poterneave- 
renei casi più piccoli?Non c'èsolo 
labonificadellefabbriche,maan- 
chei pannelli, i vagoni dei treni, le 
traversine da smaltire e su questi 
l'intervento delle ecomafie po- 
trebbeesserepesante». 


L'amianto trovato sotterrato nei 
pressi di uno stabilimento a 
Castellemmare 


L'OPINIONE 


IL PARADOSSO 
CAMPANO 

di PIETRO GRECO 

N on sappiamo, esattamente, 
quando sia successo. Qualcuno 
dice che è avvenuto negli Stati 
Uniti, all’inizio degli anni’60, quando 
Rachel Carson pubblicò la «Primavera 
silenziosa» e denunciò la presenza cre¬ 
scente da veleni chimici nei campi. 
Qualche altro dice che è avvenuto in 
Europa, a metà degli anni'70, con l'e 
splosione della Icmesa di Se/eso e la 
contaminazione a mezzo diossina di 
una vasta area in una della regioni più 
ricche del mondo. Altri, ancora, sosten¬ 
gono che sarebbe avvenuto dieci anni 
dopo quando una cattiva tecnologia e 
un errore umano nella piccola Cherno- 
byl contribuirono a irrorare l'intero 
emisfero settentrionale di polveri ra¬ 
dioattive. Difficile dire quando. Ma è 
successo. L'ambiente, all'improvviso, è 
diventato un valore. E, quindi, anche 
un valore economico. Poiché la doman¬ 
da di qualità ambientale, a un certo 
punto, ha iniziato a diffondersi, il valo¬ 
re economico dell'ambiente ha iniziato 
a crescere e a diventare importante. Per 
soddisfare quella domanda sono cos 
nati non solo nuovi movimenti di mas¬ 
sa (gli ambientalisti), nuovi partiti po¬ 
litici (i verdi), nuove sensibilità cultura¬ 
li (l'ecologismo), ma sono nate anche 
nuove tecnologie nuove industrie e in¬ 
teri comparti prouduttivi: le ecoindu- 
strie, le tecnologie amiche dell'ambien¬ 
te le produzioni sostenibili. Natural¬ 
mente, tra quelle nuove industrie e quei 
nuovi comparti produttivi, come spesso 
accade lì dove la disgregazione soci al e e 
culturale è maggiore, ci sono anche 
quelle intraprese dai truffatori, dalla 
delinquenza comune e persino dalla 
mafia. Una medesima causa, l'am¬ 
biente che diventa valore diffuso e tan¬ 
gibile, spiega, dunque, il «paradosso 
campano». Qwero la sensibilità inge 
nua della terza classe elementare di 
Castellammare (tale da avere la forza 
di abbattere la villa abusiva di un boss) 
che si' manifesta proprio mentre, non 
molto lontano, dalle parti di Samo, 
una delle tante «aziende ecologche» 
consuma la furba truffa dell’amianto, 
racco^iendo a pagamento il prodotto 
tossico e abbandonandolo in qualche 
terreno. Sia g// uni, i bambini, che gli 
altri, i truffatori, hanno mostrato, a lo¬ 
ro modo, di aver compreso appieno 
quanto valga l'ambiente E il parados¬ 
so è solo apparente. Il fatto, poi, che il 
paradosso, apparente, sia emerso con 
due episodi indipendenti, in Campa¬ 
nia, non è casuale Q, almeno, non io è 
del tutto. La cultura ambientale è omo¬ 
geneamente diffusa in tutto l'Qcciden- 
te. Compreso il Mezzogomo d'Italia. 
La Campania e il Mezzogiorno sono 
ancora, per dirla con Gramsci, una 
grande disgregazione sociale e cultura¬ 
le. Questa disgregazione assume ogg, 
una sua forma fisica, palpabile nel 
paesaggio. Disgregato, più che altrove. 
Con una sistematicità micidiale, per¬ 
ché incoerente. I ragazzi della terza eie 
mentare di Castellammare non sono 
diversi dai loro coetanei di Cortina. 
Hanno la medesima sensibilità am¬ 
bientale Seia loro sensibilità fa rume 
reéperchéil paesaggoa Castellamma¬ 
re è, ahimè molto diverso da quello di 
Cortina. E non per colpa della natura. 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 
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Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icgvs 154,'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f 'Ori COMFORT) ^rczio ducivi in ma-’o L, 4,005 OCQ I.FT esclusa ■ Anticipo L. 2.003.C<)0 o c-vc-rcualc pcrm..[a - Inrporco finanziate L 12 OC<3.IX>0 ■ Sb^se isc'u:cc' a. c- boi i L, 220,000 ■ Durata 24 mesi ■ lirpoiTO rata I., jCO.OlQ • • A,N. 0.•[)[)% ■ TA E G, I M'iF • Ha ve azorovaz ono FINGERMA 5 p.A. ■ Offesa ‘-alida fino al 30,'0ói'l 999. Per Lltcnor mfornazior coni Jtaru i analitici ptbblica.ti a ternid le^^e, 
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Radio Anch'io^ 20 anni nel 2000 

Andrea Vianello: «Lafomnulafunziona, non la cambieremo» 


GALA 

Museenon solo 
a Reg^o Calabria 


RIVELAZIONI 

Clapton: ho abusato 
di miamo^ie 


ADRIANA TERZO 

ROMA L'anno che verrà, Radio 
Anch'io compirà 20 anni. Un 
traguardo importante per la sto¬ 
rica trasmissione (nata il 1“ gen¬ 
naio 1980) cui Andrea Viandio, 
conduttore uscente e da venerdì 
scorso ufficialmente in vacanza, 
non intende rinunciare. «Anzi, 
ne sono onorato. Se penso che 
il varo fu dato addirittura da 
Gianni Bisiach insieme ad Arri¬ 
go Levi, che insieme condusse¬ 
ro ben dieci puntate, mi sento 
anche un po' intimorito. Un 
impegno grosso, lo so, quasi 


una macchina tritatutto ma che 
vale la pena mettere in moto». 

Cosi, per il secondo anno 
consecutivo, Vianello (ex vice 
caporedattore) si troverà tutti i 
giorni (dal martedì al venerdì 
dalle 9 alle 10 circa, su Radiou- 
no) alle prese con l'attualità e i 
fatti di cronaca, ma anche con 
puntate «libere». «Che sono poi 
quelle che mi piacciono di più - 
confessa -. Qualche esempio? La 
puntata sulla Corea del Nord, 
sulle armi biologiche e quella 
sulle guerre dimenticate in Afri¬ 
ca. Perché credo che ogni tanto 
sia necessario spostare l'atten¬ 
zione su realtà apparentemente 


lontane da noi, argomenti che 
non sono in prima pagina ma 
che possono aprirci orizzonti 
nuovi. Su questa linea, abbiamo 
affrontato anche il tema del 
«Grande fratello», la Rete Eche- 
lon di cui si parla nel film Navi¬ 
co pubbiico: siamo davvero tutti 
spiati minuto per minuto?». 

Che ci dice, invece, delle no¬ 
vità che animeranno il prossi¬ 
mo ciclo, quello appunto a ca¬ 
vallo del 2000? «Che in realtà la 
formula funziona cosi com'è e 
quindi non credo ci saranno 
novità sostanziali». Quindi, per 
capirci, resta il conduttore in 
studio con gli ospiti, i collega- 


menti con varie personalità an¬ 
che all'estero, e soprattutto le 
telefonate degli ascoltatori. 
«Fondamentali. L'unico ram¬ 
marico - spiega Vianello - è 
quello di non poter dar voce a 
tutti quelli che chiamano. Che 
sono molti, per fortuna». Quan¬ 
ti? «Calcoli che in ogni puntata, 
vanno in onda circa 5 telefona¬ 
te che, moltiplicato per 148 tra¬ 
smissioni, fanno 740 chiama¬ 
te». Ultima domanda: il fiore al¬ 
l'occhiello del ciclo appena 
concluso? «Uno special dedica¬ 
to alla figura di Milosevic. Ma 
andato in onda prima, molto 
prima che la guerra scoppiasse». 


Dieci donnedellospettacolocheimpersonanoledieci 
museechedi voita in voita introducono ieesibizioni di 
aitrettanti testimoni deiiearti. È iaformuia, ormai coi- 
iaudata, de La notte delle muse, ia serata di spetta- 
coio che dopo i passati successi di Piazza Barberi¬ 
ni a Roma, da quest'anno diventa itinerante e sta¬ 
sera sarà a Reggio Caiabria, in Piazza Duomo. Lo 
spettacoio, che sarà poi trasmesso su Retequattro 
(giovedì 8 iugiio, aiie 20.35), sarà presentato da 
Meiba Ruffo e da Corrado Tedeschi. La manifesta¬ 
zione si awaie dei finanziamento deiia Presidenza 
deiia Giunta regionaie, deii'amministrazione pro- 
vinciaie e comunaie di Reggio e «vuoie essere un 
momento di riiancio deii'immagine deiia Caiabria». 

I tre rappresentanti deiie istituzioni hanno, infatti, 
sottoiineato che ormai Reggio, come ia Caiabria, 
non sono più guardate come terre inospitaii perché 
tradizionaimente iegate a fatti criminaii. 


Eric Ciapton ha ammesso, per ia prima voita, di 
aver abusato di sua mogiie quando era dipendente 
da aicoi e droga. In un'intervista che comparirà 
sui «Sunday Times» di oggi, ia rockstar - che gio¬ 
vedì scorso è riuscito a vendere aii'asta una sua 
chitarra per quasi un miiiardo di iire - ha riveiato 
che «ci sono state voite in cui ho fatto sesso con 
mia mogiie forzandoia e ho pensato che queiio era 
mio diritto. Non mi interessava assoiutamente 
niente degii aitri». 

Gii incassi ricavati daii'asta di due giorni fa saran¬ 
no devoiuti a «Crossroads'», una ciinica nei Carai- 
bi speciaiizzata nei trattamento di tossicodipen¬ 
denti e aicoiisti e neiia quaie i'autore di Badge e 
Beautiful tonights'i è ritirato dopo ia morte di suo 
figiio avuto con i'attrice itaiiana, Lory Dei Santo; 
ii piccoio morì nei 1991 precipitando da un grat- 
tacieio di New York. 


Canzoni d'autore 
(emoltatv) 
al chiaro di luna 

Recanati, una rassegna in crisi d'identità 
Ma l'anno prossimo si cambia strada 



Keith Jarrett. li pianista sarà domani in concerto aii'Arena di Verona 


Keith JaireH; un piani^ jazz neH'Arena 


ROM A Un concerto evento queiio che andrà in scena iu- 
nedì sera neii'Arena di Verona: KeithJ arrett torna dai 
pubbiicoitaiiano,dopoiirecenteforfaitaiiaScaia,ac- 
compagnatodaunacoppiadieccezionaiimusicisti,Ga- 
ryPeacockeJackDeJonette, rispettiva mente ai con- 
trabbassoeaiiabatteria, li notissimo,emoitoamato 
ancheinltaiia, pianista statunitensesiesibiràsoioa 
Verona, costretto a iimitareiesueapparizioni in pubbii¬ 
co da una sindromeda fatica cronica che io perseguita 


da moito tempo. Per due anni è rimasto chiuso neiia sua 
casa dei New] ersey. Propio aii'Arena con ogni probabi- 
iitàiaECM registrerà un nuovo disco dai vivo. 

Semprea «Verona) azz», stasera, ai teatro Romano, 
è in programma iiconcertodeiiospigoioso e introspet¬ 
tivo pianista Andrew Hiii, seguito dai «CounciiofBaian- 
ce», deii'aito-sassofonista Steve Coieman, un musici¬ 
sta chesa ben rappresentare i'aiienantefrenesia me- 
tropoiitana. 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

RECANATl La più lunare di tutte? 
Carmen Consoli, lapelledi latte co¬ 
me il suo vestito, una canzone acu¬ 
stica bella e difficile intitolata «En¬ 
nesima eclisse». La più lunatica? 
Forse Marina Rei, che a fine serata- 
ha insistito per replicare il suo bra¬ 
no- una versione più hard rock che 
lunare di «Moonlight shadow» di 
MikeOldfield -, ad esclusivo benefi¬ 
cio delle telecamere Rai, perché lei 
voleva aggiungere qualche parola di 
presentazione. Stregati dalla luna? 
Si, quando canta Sainkho Nam- 
tchylak, una «luna dell'est» arrivata 
da Tuva, ai confini tra Mongolia e 
Sberla, inginocchiata sul palco con 
la testa rasata come un monaco 
buddhista, la voce arcana degli scia¬ 
mani, il fascino delle culture remo¬ 
tissime eppure, in qualche modo, 
assolutamente moderne: Sainkho 
canta con una tecnica antica di se¬ 
coli, ma si fa accompagnare da 
campionatori e nastri pre-registrati; 
e un assaggio consistente ddia sua 
produzione è stato raccolto nel cd 
che l'«U» manda in edicola da do¬ 
podomani. E' dunque sotto il segno 
della Luna - la luna dei poeti, delle 
canzoni, delle donne, e soprattutto 
la Luna su cui l'uomo ha messo pie¬ 
de per la prima volta proprio tren¬ 
tanni fa - cheli Premio Recanati ha 
celebrato nei giorni scorsi la sua de¬ 
cima edizione, in una città tutta in 
tema, dal cinema sul corso centrale 


che programmava "La voce del I a I u- 
na" di Fellini, alla luna quasi piena 
che stava su nel cielo. Quasi piena, 
ma lì neppure l'onnipotente spon¬ 
sor della manifestazione poteva far 
niente. Ha potuto, questo si, ribat¬ 
tezzare per l'occasione la piazza del 
Palazzo Comunale come «Arena 
Guzzini», riempiendola di centinaia 
di spettatori per le due serate clou. 


quellafinaledi ieri, dedicata soprat¬ 
tutto agli otto giovani vincitori del 
Premio, e quella di venerdì, decisa¬ 
mente più spettacolare e mediatica, 
tutta al femminile: la vedremo pre¬ 
sto anche in televisione, in prima 
serata su Raidue il 18 luglio, con un 
paio di giorni dianticipo sul tren¬ 
tennale dell'allunaggio di Ar¬ 
mstrong & co. Sotto la facciata del 
Palazzo Comunale, che le luci e le 
proiezioni di Pepi Morgia hanno 
trasformato in un fantasmagorico 
fondale su cui spalmare lune dise¬ 
gnate daHugo PrattedaFellini, im¬ 
mensi cieli stellati eversi del Leo¬ 


pardi, sono sfilate alcune signore 
della canzone, presentate da Paola 
Maugeri e da un Roberto Vecchioni 
in duplice veste, cantante e condut¬ 
tore. Sul palco, più di una signora si 
è mostrata convenzionale, a Reca¬ 
nati come sarebbe potute essere an¬ 
che al Festivalbar: Giorgia, Loreda¬ 
na Bertè con «La luna bussò», Mi¬ 
riam Makeba con una grande voce 


ma una ballatona smielata che 
avrebbero bocciato persino a Sanre¬ 
mo. Più dolce e ispirata Gianna 
Nannini con la sua «Luna dell'Est», 
Antonella Ruggiero, con tanto di 
equilibrista mangiafuoco, e un as¬ 
saggio del progetto che porterà in 
giro per festival jazz (il 29 è aMon- 
za): e ancora Luz Casal, diva iberica 
che ama Edith Piaf, Mina Hagen e 
Mina, di cui ha cantato (con poca 
voce, ahimè) la bella versione di 
«Un anno di amore» che Pedro Al- 
modovar le fece incidere per la co¬ 
lonna sonora di «Tacchi a spillo». 
Uno spazio lo ha avuto anche la 


poesia, con Alda Merini - registrata 
il giorno prima sul Colledell'lnfini- 
to, insieme a David Riondino - Ma¬ 
ria Luisa Spaziani, Giovanna Bem- 
porad. Alla fine dello show era or¬ 
mai l'una di notte, e si è preferito ri¬ 
mandare a ieri sera l'esibizione uffi¬ 
ciale degli otto giovani vincitori del 
Premio, tra cui spicca il folk urbano 
sardo dei Muzzikasurda, la canzone 
rock di Stefano Piccagliani che arri¬ 
va dalla scuderia di Vasco Rossi, il 
milanese Marco Massa che si fa ac¬ 
compagnare da un quartetto d'ar¬ 


chi e piacerebbe molto a Fabio Con- 
cato: gli altri sono Scraps Orchestra, 
Patrizia Di Donna, Mattia Calvo, 
Evomedio, Stefano Dall'Armellina. 
Pensare che il Premio Recanati in 
fondo era nato per loro, per essere 
un'avamposto della «nuova» canzo¬ 
ne d'autore italiana in tempi di crisi 
per il cantautorato tradizionale. Og¬ 
gi invece la crisi di identità ce l'ha 
proprio la rassegna, fagocitata dalla 
tv, dall'esigenza di «farsi vedere». E 
che sia la tv a dettare legge, pochi 
dubbi: a Recanati è arrivato anche 


Carlo Freccero, direttore di Raidue, 
per visionare di persona il «prodot¬ 
to». Ma quale «prodotto»? Una ma¬ 
nifestazione che rischia di diventare 
come tante, e i suoi «padrini» lo 
sanno. Tant'ècheper l'anno prossi¬ 
mo Vanni Pierini e Piero Cesanelli 
annunciano cambiamenti, un solo 
vincitoreinvece che otto, lapossibi- 
litàdi lavorare veramente su un ta¬ 
lento nuovo da lanciare, e fare così 
anche di Recanati un punto di rife¬ 
rimento, non l'ennesima passerella 
peri discografici. 


Caldo in 1v 
Fazio 
reinventa 
Qudii che..? 

CANNES Calcio, caldo, caldo: sa¬ 
rà questo l'ingrediente principale 
nonché la variabile impazzita da 
palinsesti delletvpubblicheepri- 
vate da pomeriggi domenicali 
ddia stagione tv 1999-2000. La 
«guerradei diri tti»èl'incognita al¬ 
la qualesono appesi i programmi 
Rai. A Mediaset fanno i conti per 
deci derese pu n tarel'i n tera stagi 0 - 
neche verrà sul tdecalciodi Cop¬ 
pa e Campionato mentre a viale 
Mazzini si fanno i conti sui costi, 
lievitati «in modo esponenziale», 
i direttori di Raiuno e Raidue at- 
tendonolumi persaperecomeco- 
struirei Ioro programmi. E mentre 
Fabio Fazio si chiedese«Qud// che 
il calcio, senza immagini dagli 
stadi, avrà ancora senso?», l'ipo¬ 
tesi di un compromesso sui di¬ 
ritti, grazie al quale la Rai riusci¬ 
rà a «difendere» 90/mo minuto e 
Domenica sportiva, sacrificando 
proprio i diritti calcistici della 
prima parte del pomeriggio, è 
infatti la più accreditata. Ciò si¬ 
gnificherà per Fazio reinventare 
la sua trasmissione e per Doma 
nica In puntare sul calcio anche 
dopo 90/mo minuto. Indifferen¬ 
te al tdecalcio è Raitre: propor¬ 
rà A//e fa/de dd Ki li mangiano, na¬ 
tura e ambiente con Colò, nel 
quale confluirà Per un pugno di 
libri. 

«Qgni anno - commenta 
Maurizio Costanzo, direttore di 
Canale 5 al timone di Buona do¬ 
menica - c'è una sorpresa da Do¬ 
menica in. Vorrei ricordare al 
mio amico Saccà che, se è vero 
che Qudii che il calcio è leader 
nelle prime ore del pomeriggio. 
Buona domenica lo è stata su Do¬ 
menica in per 4 ore ogni pome¬ 
riggio». Tutto comunque è ap¬ 
peso al «Telecalcio». Se Media- 
set infatti, deciderà di prender 
tutto «dovremo - dice Saccà - ri¬ 
pensare la nostra offerta. M a so¬ 
no ottimista: dopo qualche do¬ 
menica, riusciremo a parare la 
botta». 


■ OTTO 
VINCITORI 

Scraps, Massa 
Muzzikasurda, 
Piccagliani, 
DairArmellina, 

Di Donna, Calvo 
Evomedio 
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PALLANUOTO 

Psemifinalescudetto 
Posillipo supera 
ConadPescara9a3 

■ llcampionato dei veleni,quello 
della pallanuoto, èarrivatoalsuo 
clou: lesemifinali scudetto. Ieri 
sera,sisonodisputateleduese- 
mifinali tricolori nell'acqua della 
piscina del Foroltalicodi Roma. E 
la prima sfida, quella fra Posillipo 
eConad Ferrara ha regalato emo¬ 
zioni a go-gòconditeda diversi 
proibiti. Nulla di particolarmente 
straordinario, comunque. Allafi- 
nel'hannospuntatai napoletani, 
graziead una difesa più accorta 
ed un attacco molto più incisivo 
chesisonoimpostiper9a3.Sta- 
sera,ore21,èinprogrammalafi- 
nalissimaeil Posillipocercherà 
dirivincereiltitoloaRoma. 
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BASKET, EUROPEI 

L'Italiafasul serio 
7453 alla Germania 
Oggi c'è la Rep. Ceca 

■ Successo della squadra azzurra 
nella prima gara del girone F, va¬ 
lido per l'accesso ai quarti di fina- 
ledei campionati europei di ba¬ 
sket. A Le Mansi'Italia ha sconfit¬ 
to nettamente la Germania 74- 
53(primotempo37-25).Traimi- 
gliori RobertoChiacig(14 punti), 
CarltonMyers(16)eAndreaMe- 
neghin(lO). Neglialtri incontri 
del girone la Lituania ha sconfitto 
laTurchia(74-48)mentrela 
Croazia ha superato 86-64 la Re¬ 
pubblica Ceca cheoggi sarà av¬ 
versaria dell'Italia (ore 20,45). 
Risultati del gironeE: Francia- 
Spagna 74-57; Jugoslavia-Slove- 
nia 71-66; Russia-lsraele93-84. 


btteiia Italia, occhi puntati su Casagiande 

Èil favorito dellagaratricolorein priogramnna oggi adArona 


GINOSALjA 

AROMA II calendario ciclistico non 
si ferma, non si tocca. Ho sempre 
pensato (e scritto) che moltiplican¬ 
do le corse si va incontro a una 
quantità che uccide la qualità, che 
un misurato, intelligente impegno 
dell'atleta deve essere la regola 
principale di una disciplina già fati¬ 
cosa per natura. Ricordo di aver sol¬ 
levato l'argomento qualche anno 
fa, durante un convegno medico, 
quando ad uno dei numerosi scien¬ 
ziati presenti chiesi se gli eccessi 
dell'attività agonistica non erano 
un danno al fisico e un invito a 


brutte tentazioni, cioè aH'impiego 
di sostanze dannose per la salute 
dell'individuo. «Lei ha ragione. 
Prevenire significa anzitutto giusti 
tempi di lavoro...» fu la risposta. 
Oso sperare che si giunga presto al¬ 
la completa revisione di uno sport 
bisognosodi profondi interventi. 

Intanto, ecco una domenica 
ovunque dedicata ai campionati 
nazionali. In Italia sarà l'impegnati¬ 
vo circuito di Arona ad assegnare la 
maglia tricolore dei professionisti. 
Circuito da ripetere tredici volte 
per una distanza complessiva di 
239 km, un su e giù nello scenario 
del Lago Maggiore, che dovrebbe 
premiare un fondista di ottime 


qualità. Probabile addirittura un ar¬ 
rivo solitario. 

Lunga è la storia di questa sfida 
paesana cheè iniziata nel 1906 con 
l'affermazione di Giovanni Cunio- 
lo, un piemontese che si ripeterà 
nei due anni seguenti. C'è però un 
libro d'oro in cui fa testo Costante 
Girardengo con 9 trionfi consecuti¬ 
vi. A quota cinque Learco Guerra, a 
quota quattro Alfredo Binda, Gino 
Ballali e Fausto Coppi, come a dire 
che un tempo, quando il calenda¬ 
rio era di gran lunga meno disuma¬ 
no, il titolo di campione d'Italia co¬ 
stituiva uno dei principali obiettivi 
della stagione. E adesso? Adesso c'è 
addirittura chi rinuncia alla prova 


di oggi per risparmiare energie in 
vista del Tour. È il caso di Paolo Sa- 
voldelli. L'elenco dei partecipanti 
è, comunque, è ricco di nomi a cac¬ 
cia di una affermazione che ha pur 
sempre la sua importanza. Lo di ce a 
chiare lettere Franceesco Casagran¬ 
de, vincitore del recente Giro della 
Svizzera. «Vengo indicato come 
l'uomo da battere e accetto il pro¬ 
nostico». Ribatte Andrea Tafi, il 
campione uscente: «Mi sono prepa¬ 
rato per difendere il titolo nel mi¬ 
gliore dei modi». Il cronista vede 
Gotti, Podenzana, De Paoli, Nar- 
diello, Cuacchioli, Piccoli, Sgam- 
belluri e Serpellini tra i possibili 
guastafeste 


Pio\^ SU Schumacher 
In/ine qualifìcahrìvido 

Oggi il Gp di Francia: Barrichello in pole 


MAURIZIO COLjANTONI 

ROMA Un diluvio «universale» 
inonda la pista di Magnycours 
nella giornata che conta, quella 
dellequalifichedel Gpdi Francia. 
Si rompono gli schemi e il solito 
q uartetto vi n cen te - Sch u mach er, 
Ftakkinen, Irvine e Coulthard - si 
sparpaglia nella griglia. Nel caos 
più totale, si salva solo lo scozzese 
della McLaren chetrova la secon¬ 
da fila, ma in prima finisce uno 
chedi pioggia nesa poco, il brasi¬ 
liano Rubens Barri eh elio, checon 
la sua Steward tutta Ford mette a 
soqquadro i sogni di molti. Brividi 
ono,azzeccail momento migliore 
peruscireehafatto il tempo. Cosa 
chenon riesceaHakkinen, il qua¬ 
le ottiene soltanto il quattordice¬ 
simo tempo, lasuasarà una gara ai 
limiti dell'impossibile. Schuma¬ 
cher solo in extremistrova la terza 
fila. 

UnaqualificaarischioeSchumi 
lancia l'avvertimento: «Sedoma¬ 
ni (oggi, ndr) dovesse piovere cosi 
sarà pericolosissimo... Sarà cornea 
Spa l'anno scorso, un disastro... 
Contento dellaterza fila? No, per- 
chédovrei. Mi trovoametàschie 
ramento e in partenza gli schizzi 
d'acqua delle altre vetture di im¬ 
pediscono di vedere». La sessione 
è stata caotica, Schumi racconta: 
«Le condizioni della pista erano 
molto pericolose, si faceva parec- 
chioacquaplanig...C'erail rischio 
di girarsi, pensate, anchein rettili¬ 
neo». Si èiniziato con unapiogge 
rellina leggera leggera nei primi 
cinque minuti, poi acqua a cati¬ 
nelle. La Ferrari ha scelto male i 
tempi ed è entrata in pista con il 
nubifragio: «Abbiamo deciso di 
usci re tardi - spiega Schumi - per- 
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J acky NaegelerV Reuters 


chèdi solito lealtreauto pulisco¬ 
no la traiettoria e migliorano le 
condizioni dell'asfalto, maquesto 
non èsuccesso...abbiamoimpara- 
to qualcosa di nuovo. Mi auguro 
quindi non piovaeselecondizio- 
ni meteorologiche lo consenti¬ 
ranno avremo una gara normale. 
Speriamo». 

Morale: lagaradi oggi si annun- 
ciaancora più interessante: Schu¬ 
mi eHakkinen dovranno rincor¬ 
rere, soprattutto il campione del 
mondo finlandese. La fortuna ha 
influito, c'è chi ha scelto bene i 
tempi d'uscita, come ad esempio 
Alesi (secondo), Panis (terzo) e 
Coulthard. C'èchi invecehasba- 
gliato praticamente tutto come 
Hakkinen elrvine(il nordirlande 
se addirittura con il diciassettesi¬ 
mo tempo); c'è anche chi ha «ri¬ 


schiato» di non correre la gara di 
oggi comeleM inardi, Hill eledue 
Arrows perchùé andate sotto il 
tempo limitedi qualifica. Ma poi 
sono state riammesse. Gara com¬ 
promessa perleRosse? Non si può 
dire. Sarà importante vedere se si 
correrà con o senza pioggia. An- 
cheseSchumi sul bagnatoèin gra¬ 
do di fare la differenza. Per Eddie 
sarà molto pi ù compì i cato, ri sai i re 
dalla nonafilasarà più cheun'im- 
presa. Lui però non dispera: «La 
garaconlamiaposizionein griglia 
renderà tutto più eccitante», dice 
il nordirlandese. Con Schumi in 
terza filaci saràFrentzen; dignito¬ 
so il piazzamenti di Trulli (quarta 
fila), malino Fisichella su Benet- 
ton (sestafilacon Villeneuve);de 
cisamentemaleZanardi (ottavafi- 
la). 


LA GRIGLIA 


PRIMA FILA 

Barrichello (Stewart) I'38”441 

Alesi (Sauber) I’38”881 

SECONDA FILA 

Panis (Prost) 1’40”400 

Coulthard (McLaren) 1’40”403 

TERZA FILA 

Frentzen (Jordan) 1'40”690 

M. Schumacher (Per.) I’41”127 

QUARTA FILA 

Fisichella (Benetton) I’41”825 

Trulli (Prost) 1’42”096 

QUINTA FILA 

Herbert (Stewart) r42”199 

Zonta(BAR) r42”228 

SESTA FILA 

Diniz (Sauber) 1’42”942 

Villeneuve (BAR) r43”748 

Settima fila (15" tempo) per Hakkinen 
(McLaren) con 1’44”368 e nona fila (17" 
tempo) per Irvine (Ferrari) I'45”218 


Loris Capirossi taiionato da Vaientino Rossi sui circuito di Assen 
e a sinistra ia Ferrari di Schumacher avvoita daii'acqua S. Retrovie/Ap 

Moto: Capirosa, 
ratte del sorpasso 

La «125» con sacra leader del campionato M asao «M eravi gl iao» Azuma 
(Ben etton -Playl ife) eh e vi n ceeeon vi n cedavanti al con n azion al eU eda 
e l'i tal i an 0 Locatel I i, mentre I a «500» regai a a M ax Bi aggi una setti man a 
di sogni esperanze lo spagnolo Criville, in testa al mondialecon 129 
punti (secondo KennyRobertscon 94),ècadutoeil quinto posto trova¬ 
to ad Assen dal pilotaromanodellaYamaha-Marlborodiventad'incan- 
to più d'una vittoria. Con 58 punti Max può solo sperare nel miracolo 
ma, comesi dice, nella vita tentare non costa nulla. E Biaggi tenterà di 
raddrizzarelastagione.llcloudellagiornataolandeseèstataperòlagara 
«250» chehavisto fitti fitti 18 giri di lotta e sorpassi. Si èimpostoCapi- 
rossi (Team Gresini), al ri entro dopo lasqualificadelM ugello (hasaltato 
lagaradi Barcellona). Il pilota romagnolo di Borgo Rivola ha stravinto 
unagarasensazionale,dabrividi, vissuta con ilcuoreingolanell'ultimo 
chilometro di gara. Capi rossi èrimasto praticamenteal comando tutta 
lagaraequando èstato su perato daValentinoRossil'hasubitori passato 
con un sorpasso mozzafiato. Uno spettacolo entusiasmante, unico che 
perch é h afatto arrabbi areVal en ti n i k (Rossi èarri vato secon do) eh esi d i - 
spera per n on aver osata abbastan za n el f i n al e: «N el I ' u I ti mach i can eC a- 
pi rossi erapiù velocedi me, lo sapevo. Dovevo buttami dentroeprovar- 
ci, passando sull'erba... magari co3 avrei vinto». Capi rossi rimanetran- 
quillo,failfilosofo. Lasuanon èstataunarivincita:èstatasolounagran- 
devittoria... unavittoriatuttasua. E racconta orgoglioso il finaleemo¬ 
zionante. «Non ho vinto perfortuna... Ho fatto una buona gara, sono 
stato i n testa dal l'i n i zi o, quando han n o provato a passarmi bori sposto 
con un nuovo sorpasso. L'e^erienzadellescorsesettimanemi hacam- 
biato, credo chenelleprossimegaresarò ancora in lotta perun podio, 
speriamo di essere ancora su qudio più alto. Il mio obiettivo èdi non 
moli are, i I cam pi on ato n on èan coraf i n i to». Ma. C. 


Calcio a 5, il Torino 
campione d'Italia 

■ IITorinohavintoloscudettodel 
calcioa5, battendo per6-3laBnl 
Romanell’incontrodiritomodel- 
lafinale, giocato ieri al Palasport 
del parco Ruffini,aTorino. All’an¬ 
data finì 3-2 peri romani. 

Tennis, Wimbledon 
Eliminato Krajicek 

■ Escedaltomeolondineselatesta 
di serien.5, l’olandese Richard 
Krajicek, sconfitto ieri dallo sviz¬ 
zero M anta6-37-64-64-66-4. 
Avanzano i nvece Kuerten (6-46- 
46-2aZimonjic), Agassi (6-26-0 
2-66-3aA. M artin)ed iltedesco 
BorisBeckerchestagiocando per 
l’ultimavoltailtorneodiWimble- 
don(6-16-47-6aHewitt). Laura 
Golarsa, l’ultimaitalianarimasta 
intabellone, èstata sconfitta 6-3 
6-2daUndsayDavenport(Usa, 
testadiserien.3). 

Europei di scherma 
oro e bronzo all'Italia 

■ Unaltrooroperl’ltalianei cam¬ 
pionati europei di scherma. L’ha 
vintolasquadrafemminiledispa- 
dachehasconfittoinfinalelaFlus- 
siaper45-39. In campo maschile 
l’Italia ha conquistatoli bronzo 
nellasciabolaasquad re sconfig¬ 
gendo laGermania45-41. 

Atletica, niente 
mondial i per Johnson 

■ Michaeljohnson non parteciperà 
allagaradei 200dei prossimi 
Mondiali di Sviglia. Infortunatosi 
allacosciadestranongaraggeràa 
Eugenedovesi svolgeranno i 
Tiials,provadiselezione.ASvi- 
gliacorreràsolo i 400, essendo 
campionedel mondo in carica. 
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COMBINAZIONEVINCBfTE jolly 


MONTEPREMI: L 

Nessun 6 Jackpot L 

All’unico 5+ L 

Vincono con punti 5 L. 
Vincono con punti 4 L. 
Vincono con punti 3 L. 


L 13.939M610 
L 8.300.000.000 
L 8103.59L700 

L. 53.614.600 
L. 584.100 
L. 15.200 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 

colta 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


ufeIID- BJoQ88D[>eJCA27aL£M)^ 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 146 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


QOALOOt^O 

HA 

t)'Al£HAALtA 

\ 


1 Piò EOAGCRAfi 
A &LA1R 



Ballottaggi, nelle dttà sfida all'ultimo voto 

Venti milioni tornano alle urne si scelgono i sindad di 107 Comuni ei presidenti di 32 Province 

A Bdoffia il duello simbolo per la sinistra. Nel Nord sarà la Le^ l'ago della bilanda 


L'ANNIVERSARIO 


USnCA, UN MISTERO 
LUNGO 19 ANNI 


WALTER VELTRONI 


KOSOVO 


«Un manager e una legge 
per ricostruire la Sert)ia» 

Intervista al ministro Fassino; non solo affari 



ROMA Tutti gli occhi sonosu Bolognamaa 
votare oggi non èsolo il capoluogo emilia¬ 
no. C ompi essi vamente I atornatael ettoral e 
coinvolgerà quasi 20 milioni di elettori 
(19.948.268,divisi in 24.535sezioni). 

Due elezioni suppletive per la Camera 
(due seggi in ballo, a Brescia e Lecce), una 
per il Senato (un seggio, a Lecce), bai lottag- 
gio per 16 seggi regionali in Sardegna, 33 
Provinceal ballottaggio,di cui unachevota 
per i I pri mo turn o ( Padova), 107 bai I ottaggi 
comunali e 7 comuni nei quali si vota per il 
primo turno. I seggi apriranno alle 6.30 e 
chiuderannoalleore22. PerCamera, Sena¬ 
to e ballottaggi, lo spoglio comincerà alla 
chiusura dei seggi. Perleregionali dellaSar- 
degna, invece, le operazioni di conteggio 
cominceranno lunedì alleore7. 

Trai 107comuni cheandrannoal ballot- 
t^gio, ci sono dieci capoluoghi di provin¬ 
cia: Vercelli, Biella, Verbania, Bergamo, Pa¬ 
dova, Bologna, Rimini, Arezzo, Avellino e 
Potenza. 

DONATI GUERMANDI LAMPUGNANI MATTEUCCI 
ALLE PAGINE 2, 3, 4e 5 




S e qui ci fosse un capitoio su Ustica, dovrebbe esse¬ 
re ia storia deii'aereo. Sarebbe ia storia di un ae 
ropiano finito in fondo ai mare eriemerso daiie 
acque, una creatura di metaiio inabissata e risorta, come 
in un racconto mitico, quaicosa fatto per i'aria e che fini¬ 
sce in acqua... sarebbe ii racconto in prima persona fatto 
dai metaiio stesso, quaicosa che prima era un aereo, poi 
finì in fondo ai mare e ne risorse, e fu di nuovo, dopo, un 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA La ricostruzione dei Balcani non può essere con si derata solo 
un «grandeaffare»peril sistema-ltalia.Certamentevi sarannooppor- 
tunità per le aziende italiane. Ma solo se vorranno investite risorse 
adeguate. A sosten erio èi I mi n i stro per i ICommerci o con I 'Estero Pi e- 
ro Fassino. Che anticipa a/'L/n/tà lelinee-guida con cui l'Italia in¬ 
tende affrontare la sfida, politica ed economica, della ricostru¬ 
zione. Nel Kosovo ancora dilaniato, intanto, arrivano le truppe 
russe sotto l'egida Kfor e riapre l'aeroporto di Pristina. 

BUFALINI DEGIOVANNANGELI FIERRO LUPPINO SOLDINI 
ALLE PAGINE 10 e 11 


FERMIAMO 
LE VENDETTE 
DELL'UCK 


UMBERTO RANIERI 

O ccorreesseremolto chia¬ 
ri; la risoluzione delle 
Nazioni Unitecon cui si è 
posto fi ne al le operazioni mili¬ 
tari della Nato nella Repubbli¬ 
ca Federalejugoslava va attua¬ 
ta i n tutte le sue parti. Quel do- 
cumento impone il disarmo 
dell'Uck.L'esercitodi liberazio- 
nedel Kosovoentrotrentagior¬ 
ni dal 21 giugno, data del l'inte¬ 
sa sulla propria smilitarizza- 


SEGUEAPAGINA12 


I FALg BER3\GLI 
DI GALLI 
DELLA LOGGIA 


GIUSEPPE GIULI ETTI 

N ei giorni scorsi il prof Erne- 
stoGalli DellaLoggia,dalle 
colonnedel «Corri eredella 
Sera», ha lanciato un duro attacco 
contro coloro che, dopo aver 
espresso le proprie perplessità e 
preoccupazioni contro l'escala¬ 
tion dellaguerrain Serbia,ora assi¬ 
sterebbero indifferenti davanti al¬ 
le prove dei massacri dei serbi in 
Kosovo. Poiché in quell'articolo 
era citato anche il mio nome, mi 


SEGUE A PAGINA 4 


[yAlema: niente braccio di faro ooi sindacati 


«Faccio cosedi sinistra, voglio l'intesa». Tickdt più Gri nelle regioni in rosso 



Scade la proroga degli sfratti 
per un milione e SOOmila famiglie 


DI GIOVANNI 

A PAGINA 17 


BUENOS AIRES «Cerco di fare 
qualcosa di sinistra». D'Alema 
sorrideachi gli ricorda la battuta 
di Moretti. Ma respinge le criti- 
chedi chi adombra chela prossi¬ 
ma Finanziaria possa essere spo¬ 
stata troppo a destra. Il premier 
conferma lafiduciache,allafine, 
unasoluzionedi intesa con i sin¬ 
dacati si potrà e si dovrà trovare. 
La Fi n an zi ari a potrebbe essere di 
17 mila miliardi, conferma ean- 
nuncia che sarà ridotta di un 
punto l'aliquotadel 27per cento, 
insomma, lamanovrava bene,e 
D'Alema smentisce un «braccio 
di ferro»con i si n dacati. 

Intanto perlasanitàarrivauna 
stretta sulle regioni che chiudo¬ 
no il loro bilancio in rosso: il 
prossimo Dpef potrebbeospitare 
unanormacheimpo rrebbe I oro 
di inasprirei ticketodi stabilirne 
di nuovi. 

CIARNELLI 

ALLEPAGINE6e7 


IL CASO 


Cusumano: «Da Campi 
^ima e solidarietà» 


Detenuto muore dopo l'assoluzione 


ROMA II presidentedellaRepub¬ 
blica Ciampi hatelefonato all'ex 
sottosegretario Nuccio Cusuma¬ 
no per esprimergli «solidarietà e 
stima» dopo la decisione della 
Cassazione di liberarlo avendo 
accertato l'as^za di indizi di 
colpevolezza. Èlostesso ex sotto- 
segretario a rendere nota la tele 
fonata esprimendo «soddisfazio¬ 
ne». 

«Indubbiamente non è una 
bella pagina»: èil commento del 
sottosegretario alla Giustizia 
Ayala. Il pm di Catania, Marino, 
risponde proclamandosi certo 


della «bontà dell'Inchiesta» che 
aveva portato all'arresto. S dice 
perplesso: «LaCassazione-osser¬ 
va - non può entare nel merito, 
ma può annullare soltanto per 
moti vi formali». Intanto un altro 
clamoroso annullamento di un 
arresto: quello di un imprendito¬ 
repalermitano accusato di corru¬ 
zione e fiancheggiamento della 
mafia. Il provvedimento della 
Cassazione è arrivato però otto 
mesi dopo la sua morte, avvenu- 
tapocodopo Tuscitadel carcere. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 15 


Amianto sepolto per anni intonv) alla fabbrica 

Castellammaredi Stabia: la denuncia è partita da un operaio. Inquinato il Samo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Progressi 

B rezneviana»: è il nuovo attributo della sinistra Ita¬ 
liana secondo Silvio Berlusconi. Un nddo passo 
avanti rispetto al tradizionale «stalinista» cheli mi¬ 
liardario ridens appioppava al suol avversari ad ogni pie' so¬ 
spinto. Considerate le biografie di Stalin e Breznev, lì primo 
un micidiale tiranno. Il secondo un soffocante burocrate, si 
deve pensare che I rapporti tra Berlusconi eia sinistra vadano 
rasserenandosi: se prima II ridens temeva di essere deportato, 
avvelenato o soffocato nel sonno, ora egli attribuisce al suol 
avversari soltanto II proposito, assai più ragionevole, di Incar¬ 
cerarlo per qualche mese o sequestrargli parte de beni perso¬ 
nali, 0 ritirargli qualcuna delle svariate licenze di concessioni 
di famiglia, o Infine le tre cose Insieme. 

La comprensione reciproca, se non l'affabilità, sono oramai a 
un passo. Dispiace, soltanto, sapere che!'avvenuta rlconcllla- 
zlonetra II rldensela sinistra verrà sancita daU'orrlblleepIte 
to affaristico-commerclaledi «competitor» (povero latino, che 
brutta fine). 

Preferisco breznevlano. 



NAPOLI Scorie d'amianto versate 
per anni nelterrenodi unafabbri- 
ca con inquinamento delle falde 
acquifere. Elascopertafattadai ca¬ 
rabinieri di Castel lammare di Sta¬ 
bia chehanno sequestrato ieri al¬ 
cuni capannoni alTinterno dello 
stabilimento Avis, dove vengono 
«scoibenti zzate» I e carrozze ferro¬ 
viarie. Eil procuratorediTorreAn- 
nunziata Alfredo Ormanni ha 
aperto un fascicolo contro «ignoti 
da identificare». L'ipotesi di reato 
èdi tentato omicidio plurimoein- 
quinamento epidemico delle ac¬ 
que del fiume Sarno. Le indagini 
sono state avviate in seguito alle 
rivelazioni fattedaun dipendente 
del I a fabbri ca eh e h a con segn ato 
agli investigatori numerosefoto- 
grafienellequali si notano operai 
eh e versan o n el terren o dei capan - 
noni le scorie di amianto conte- 
nutein grossi sacchi. 

GRECO PULCINELLI 

A PAGINA 14 
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DIRITTI, QUESriONECRUCIALE 

VINCENZO VASI LE 


A rresti annullati quando II 
morto ègià - Iditeralrnen- 
te- In camposanto. È ac- 
cadutolerl aPalermoalla fami¬ 
glia di NIcollno BurrlescI, un 
«consulente» Invischiato In 
due Inchieste sugli appalti, de¬ 
ceduto prima di poter conoscere 
la sentenza liberatrice. Quando 
Il «GlornaledI Sicilia» rivelava 
questa notizia di malaglustizia 
erano passate appena ventl- 
quattr'ore dalla riabilitazione 
deU'ex sottosegretario Nuccio 
Cusumano, mandato In libertà 
dopo due mesi di detenzione. 
Anche l'uomo politico dell'U- 
deurdenuncia di essersi beccato 
In carcere un Infarto oltre ad 
aver perduto per effetto delle 
manette II suo ruolo di vlceml- 
n!stro a! Tesoro. 

Con queste due stori e di car¬ 
cere, sofferenza esentenzechoc, 
la Corte di Cassazione, a colpi 
di clamorose sconfessioni de^l 
Inquirenti, sta mettendo bru¬ 
scamente! puntini sulle«l» del¬ 


la questlonecheva sottoll nome 
di «giusto processo», e che ri¬ 
tarda l'equilibrio della difesa 
e dell'accusa e la valutazione 
delleparoledd cosiddetti «pen¬ 
titi». 

L'ImpattonelTopInlonepub- 
bUcaèforte. Qua due uomini - 
dieela Corte-non dovevanoes- 
sere arrestati, anzi nemmeno 
Inquisiti. «Mancanza di Indi¬ 
zi», èia formula comunea tutti 
eduel casi. In quello dd profes¬ 
sionista siciliano (accusato di 
corruzione e concorso In asso¬ 
ci azione ma fi osa), l'esito tragi¬ 
co e Insieme grottesco di un 
provvedimento liberatorio che 
viene notificato otto mesi dopo 
la morte dd l'Interessato, avve¬ 
nuta per Infarto all'uscita dal 
carcere, aggiunge un'altra pes¬ 
sima pagina all'antologia ster¬ 
minata ddia giustizia lenta e 
Ingiusta. 

Il problema dd diritti degli 


SEGUE A PAGINA 15 
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l'Unità 


LA Cultura 



Domenica 27 giugno 1999 




CiABRIELU\MECUCCI 

A veva raccontato per l'en¬ 
nesima volta la tragedia e 
la solitudine di Praga. Ave¬ 
va ricordato i carri armati sovie¬ 
tici che calpestavano il suo pae¬ 
se, la fine della speranza di rifor¬ 
mare il comuniSmo, l'esilio in 
Italia. L'aveva fatto davanti alla 
platea della festa deir«Unità». 
Tante volte aveva spi egato a quei 
militanti, prima comunisti, poi 
diessini, le gravi responsabilità 
del Pd. Ripetèquel giudizio seve¬ 
ro anche quella sera ddl'agosto 
1998: disse che il partito italiano 
aveva sì condannato l'invasione 
di Praga, ma non aveva rotto con 
l'invasore. E poi, come se non 
bastasse, aveva abbandonato a se 
stessi i dissenzienti. Gli esuli co- 
melui. 

Mentre pronunciava l'ennesi¬ 
ma denuncia il suo volto appari¬ 
va provato dalla malattia e mol¬ 
to invecchiato, come se, nel 
trentennale di Praga, il peso del¬ 
la sconfitta gli fosse piombato 
addosso tutto insieme. 

Pdikan era nato nd febbraio 
dd 1923 a Olomouc ndia Re¬ 
pubblica ceca. Giovanissimo 
aderì al partito comunista e nd 
1940, duranteil patto fra Stalin e 
Hitler, fu arrestato insieme al fra- 
tdlo ead altri militanti. Dopo sd 
mesi fu liberato e scdse la via 
ddia clandestinità. Alla fine dd- 


la guerra la terribile scoperta: la 
madre, imprigionata dai nazisti, 
era morta ad Auschwitz. La pas¬ 
sione politica, la militanza nd 
partito prende il sopravvento su 
tutto: un impegno a cui si ac¬ 
compagna una rapida carriera. 
Sino ad arhvareaN'indimentica- 
bi le «primavera». 

La «primavera di Praga» iniziò 
in un freddissimo inverno: era 
infatti il 5 gennaio dd 1968 
quando Ale¬ 
xander Du- 
bcek venne 
detto segreta¬ 
rio del partito 
comunica ce¬ 
coslovacco al 
posto dd bu¬ 
rocrate stalini¬ 
sta Novotny. Il 
«nuovo corso» 
si sviluppò nd 
segno ddia ri¬ 
cerca di «un 
socialismo dal volto umano». 
Dubcek cercò di allentacela mor¬ 
sa ideologica dd potere suN'in- 
sieme ddia società cecoslovacca: 
sull'economia favorendo l'auto¬ 
gestione, ma anche sulla cultura, 
sul la vita tout court. Il risultato di 
questa apertura fu straordinario: 
grande vitalità artistica e lettera¬ 
ria, un'entusiastica partecipazio¬ 
ne politica, una straordinaria 
mobilitazione nei luoghi di la¬ 
voro. Lescdtedi Dubcek e l'ap¬ 
poggio popolare che ottennero 


■ DALL'EST 
ALL'ITALIA 

Espulso 
si rifugiò 
a Roma 
continuando 
a collaborare 
con HaveI 


Praga, agosto 1968: 
tra le macerie, 
dopo gli scontri 
con i carriarmati 
Sottojiri Pelikan 


gli spostamenti dd l'eserciti, gri¬ 
dava la propria rabbia, invitava i 
soldati sovietici a discutere. No¬ 
nostante ciò il 26 di agosto la 
«primavera» era finita. Soffocata 
per sempre. Ci volle ancora un 
po' di tempo per compiere l'o¬ 
pera di normalizzazione. Il nor¬ 
malizzatore fu Husak: arrestò, 
espulse dal partito e dal paese. 
Gli uomini di Dubcek diventa- 
roro spesso detenuti, spesso esu¬ 
li. Fra gli esuli ci fu anchejiri Pe¬ 
likan. Venne a Roma e qui si 
scontrò con la colpevoleindiffe- 
renza dd Pd. Ci furono - come 
lui stesso riconosceva - alcuni 
compagni comunisti chegli det¬ 
tero una mano, ma il partito in 
quanto tale non fece nulla, non 
si mosse. 

I rapporti più intensi Pdikan 
li ebbe con il gruppo de «il ma¬ 
nifesto», con Marco Pan nel la, 
con il Psi, con Carlo Ripa di 
Meana (collaborò all'organizza¬ 
zione della Biennale del dissen¬ 
so dd 1977) e, in particolare, 
con Bettino Craxi. Fu il segreta¬ 
ri o soci al i sta a fari 0 el eggere n el - 
le liste del suo partito come par¬ 
lamentare europeo nd 1979. E, 


a merito di Craxi, va anche ag¬ 
giunto che al l'epoca nemmeno i 
socialdemocratici europd erano 
molto inclini ad aiutare e a valo¬ 
rizzare il dissenso ddl'Est. Ieri 
l'ex segretario dd Psi ricordando 
Pdikan gli ha 
reso omaggio 
così: «Scompa¬ 
re con lui una 
ddlegrandi fi¬ 
gure della lot¬ 
ta per la de¬ 
mocrazia e la 
libertà nd 
paesi comuni¬ 
sti dd l'Europa 
orientale. Fu 
per tutti un 
esempio di co¬ 
raggio, di intelligenza e di gene¬ 
rosità. È stato per me un compa¬ 
gno, un amico, un fratello». 

Il disimpegno dd Pd ei meri¬ 
ti dd Psi nd confronti degli esu¬ 
li dd dissenso è stato l'anno 
scorso riconosciuto da Achille 
Occhetto. 

Ndia seconda metà degli anni 
Ottanta, comunque, i rapporti 
frai comunisti italiani ejiri Pdi¬ 
kan si fecero più intensi. In par¬ 


■ L'IMPEGNO 
EUROPEO 
Parlamentare 
a Strasburgo 
venne 
eletto 
nelle liste 
socialiste 


ti col are l'ex direttore ddia tde- 
visionececa cominciò a scrivere 
su «L'Unità» e collaborò con 
questo giornale per realizzare la 
storica intervista ad Alexander 
Dubcek nd 1988. Partecipò con 
Havd a «Charta 77». 

Nell'ultimo periodo ddia sua 
vita Pdikan, già malato, non 
aveva mai smesso di testimonia¬ 
re la propria passione politica. 
Ha scritto dueiibri: «lo, esulein- 
digesto», edizioni Reset, e «L'ul¬ 
tima resistenza», liberal libri. In 
entrambe queste pubblicazioni 
tornava il tema della riformabi- 
lità dd comuniSmo. E Pdikan 
sosteneva che quel regime pote¬ 
va essere riformato e che il ten¬ 
tativo di Praga fu l'ultimo in 
tempo utile. La perestroika di 
Gorbaciov invece era arrivata, 
purtroppo, troppo tardi quando 
non c'era più nientedafare. 

Ieri se n'è andato un testimo¬ 
ne coraggioso, un intdiettuale 
lucido e appassionato che aveva 
subito una tragica sconfitta. 
Uno di qudii che provano ad 
innovare e che pagano di perso¬ 
na. Perse perché il comuniSmo 
non era riformabile. 


ciov chiamerà 
glasnost. 

Mentre a Praga 
si respirava il cli¬ 
ma di un inizio di 
libertà, a Mosca 
maturò la scdta 
repressiva. La 
mattina dd 21 
agosto i carri ar¬ 
mati sovietici 
bloccarono l'inte¬ 
ra Cecoslovac¬ 
chia. All'alba i 
massimi dirigenti 
ddia «primavera» 
vennero brutal- 


fu visto come un pericolo grave 
da Mosca.In tutto il periodo dd- 
la «primavera» Pdikan fu diret¬ 
tore ddia tdevisione cecoslo¬ 
vacca e fu uno dei dirigenti più 
vicini al nuovo corso, artefice di 
una profonda riforma nd l'infor¬ 
mazione. Fu l'uomo che inven¬ 
tò, nd paesi dd socialismo rea¬ 
le, la trasparenza, che cercò di 
abolire le menzogne propagan- 
distichedi cui qud regimi erano 
maestri. Fece nd ‘68 qudio che 
una ventina d'anni dopo Gorba- 


mente deportati. 
Dubcek, prima di venir imbarca¬ 
to sull'aereo per l'Urss, aveva 
lanciato una direttiva: «Mante¬ 
nete la calma, non opponete re¬ 
sistenza...» 

Tuttavia la gente scese per le 
strade e si verificarono numero¬ 
si scontri. Al la fi ne il bilancio sa¬ 
rà di un centinaio di morti e di 
qualche migliaio di feriti. La re¬ 
sistenza passiva fu imponente: 
ovunque una folla enorme di 
cecoslovacchi circondava pacifi- 
camentei carri armati, impediva 


Addio a Pelikan 
Il so^iodi rìfomiare 
il Gomuniano 

È morto un protagonista ddia «Primavera di Praga» 
Le sue critiche al Pd: non fece abbastanza per gli esuli 


Giubilèi il Van^otra ro^i emacalo 

Da Bonifacio Vili a Giovanni Paolo II: un congiiesso sugli «Anni santi» 


PREM I LETTERARI 

Viareg^o: tra i fìnalistì 
Consolo, Cavalli ePottelli 


ALCESTE SANTINI 

L'ormai prossimo Giubileo dd 
2000, il primo ddl'eratdemati- 
ca, fornirà a circa 30 milioni di 
pellegrini che arriveranno a Ro¬ 
ma una «Carta dd pdlegrino» 
che, dotata di un microship di 
memoriadi potenza vari abileedi 
una banda magnetica, consenti¬ 
rà loro di pagare al borghi eristo- 
ranti, di fruire di copertura assi- 
cu rati va e san i tari a, d i td efo n are 
con il sistema dd prepagato a ta¬ 
riffa ridotta, di utilizzare il tra¬ 
sporto urbano. Ma se questi 
aspetti organizzativi etecnologi- 
ci sono in pieno sviluppo, con re 
lativi sponsor cheli promuovo¬ 


no, vanno a rilento le iniziative 
essenzialmenterdigioseche, nd 
propositi di Giovanni Paolo II, 
dovrebbero caratteri zzarel 'even - 
to inteso come cambiamento di 
mentalità per i cattolici, per su- 
perareleloro «incoerenze ed in- 
feddtàevangdiche>eriproporre 
la bimillenaria figura di Gesù e 
dd suo messaggio ad un mondo 
cheloconoscepocoonon loco- 
nosceaffatto. I cattolici nd mon¬ 
do sono un miliardo su una po¬ 
polazione che ne conta sd. Per¬ 
ciò, il presidente dd Pontificio 
Comitato di Scienze Storiche, 
mons. Walter Brandmuller, ha 
organizzato un Congresso inter- 
nazionalesu«l Giubild ndlasto- 
riaddlaChiesa»,conclusosi ieri. 


con l'intentodi una rivisitazione 
critica, acominci aredaqudioce 
lebrato da Bonifacio Vili nd 
1300, che portò in una Roma, 
con quarantamila residenti, due 
m i I i on i d i pd I egri n i eh ef ruttaro- 
no al Vaticano centomila fiorini 
d'oro. Fu inaugurata una nuova 
storiaperchéqud pdlegrini non 
si inginocchiarono, commossi, 
solo davanti alla Veronica in S 
Pietro e pregarono ndle Basili¬ 
che sulle tombe degli apostoli, 
ma scoprirono ed ammirarono i 
templi ed i resti dd l'antica Roma, 
rimanendone conquistati. Essi, 
comescriveil Villani, furono at¬ 
tratti pure da «donne di dubbia 
virtù» e, come rileva il cronista 
abruzzese Buccio di Ranallo, fu 


un affare per gli albergatori per¬ 
ché «lo letto ad quattro persone, 
et quando venivano ad jacere, 
c'eran o sd, setteet anco otto !». 

I Papi, poi, rilanciarono, attra¬ 
verso i giubild, la fede cristiana, 
ma, presi dal vento ddl'lnquisi- 
zioneeddl'intolleranzadd tem¬ 
po, mandarono al rogo anche 
tanti «eretici», come fece Cle 
menteVIII con Giordano Bruno 
fatto bruciare vivo in piazza 
CampodèFiori aRomail Sfeb¬ 
brai 0 1600, i n pien 0 An no Santo. 
«Non nego - ci dice mons. Bran¬ 
dmuller- cheattorno alleindul- 
genzeci fu anche corruzione per 
la cupidigia di denaro di molti. 
Macon qud soldi, chei pdlegri¬ 
ni spesero con il desiderio di per- 


donoedi indulgenza, furonoco- 
struite anche strade, basiliche, 
opere d'arte». Inoltre, «attraver¬ 
so i Giubild, malgrado fatti in¬ 
cresciosi cornei roghi per Savo¬ 
narola e Giordano Bruno o la 
condanna di Galild, i Pontefici 
trasmisero anche messaggi. Per 
esempio, con il Giubileo dd 
1933, Pio XI riaffermò, di fronte 
all'Italia ed al mondo, la verità 
Cristian a ri spetto al nazismo ed al 
fascismo». È, perciò, inevitabile 
chei Giubild siano un misto di 
sacro eprofano. Madaqudiodd 
1975 di Paolo VI a qudio dd 
2000 di Papa Wojtyla, essi vo¬ 
gliono essere occasioni di con¬ 
fronto per cambiare in meglio 
l'uomoedii mondo. 


VIAREGGIO La giuria dd 70“ Pre¬ 
mio Viareggio Repaci ha deciso di 
«sovvertire» le regole della semifi¬ 
nale del premio (prevedeva delle 
cinquine) scegliendo una rosa di 
sei nomi per la narrativa, otto per 
la saggistica e cinque per la poesia. 
Per la narrativa andranno in finale 
(27 agosto): Angelo Cannavacciuo- 
lo con «Guardiani delle nuvole» 
(Baldini e Castoldi): Vincenzo Con¬ 
solo, «Lo spasimo di Palermo» 
(Mondadori): Luca Deviato «Tra la 
perduta gente» (San Paolo): Ernesto 
Franco, «Vite senza fine» (Einaudi): 
Rosa Matteucci, «Lourdes» (Adel- 
phi): Paolo Nori, «Bassotuba non 
c'è» (Derive Approdi). Per la poesia: 
Fernando Bandini, «Meridiano di 
Greenwich» (Garzanti): Patrizia Ca¬ 


valli, «Sempre aperto teatro» (Ei¬ 
naudi): Massimo Lippi, «Passi il 
mondo e venga la grazia» (Schei- 
willer): Marina Mariani, «La con¬ 
versazione» (Quasar): Giacomo 
Trinci, «Telemachia» (Marsilio). Per 
la saggistica: Roberto Barbolini, 
«Stephen King contro il gruppo 63» 
(Transeuropa): Giorgio Ficara, «Ca¬ 
sanova e la malinconia» (Einaudi): 
Sergio Luzzatto «Il corpo del Duce» 
(Einaudi): Luisa Mangoni, «Pensare 
i libri» (Bollati Boringhieri): Slvio 
Perrella, «Calvino» (Laterza): Ales¬ 
sandro Portelli, «L' ordine è stato 
eseguito. Roma, le Fosse Ardeatine, 
la memoria» (Donzelli): Lorenzo 
Renzi, «Proust eVermeer» (Il Muli¬ 
no), Mario Rosa, «Settencento reli¬ 
gioso» (Marsilio). 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






ma 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Domenica 27 giugno 1999 


^Smorza i toni della polemica con i sindacati 
il preadentedd Conaglio dall'Argentina 
«Parleremo con tutti a tempo debito» 


^Conferma in ogni casolelineedi fondo 
della manovra da 17mila miliardi 
«Ma il nostro obiettivo èl'occupazion&> 


♦// confronto entrerà nel vivo in autunno 
«Lenecessità sono note-dice-evengono 
non da noi ma dal patto di stabilità» 


[yAlema: «La\^amo per i ceti deboli» 

Per il premier il Dpef avrà un impianto «di sinistra». «E non ci sarà scontro» 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 

BUENOS AIRES «La differenza 
sta n el farecosedi si n i stra, n on I i- 
mitarsi soloadirle,comein Italia 
per molto tempo èstato fatto, lo 
credo di farecosedi sinistra». Al 
periodista del «Clarin», giornale 
di BuenosAireschesi èalzato al¬ 
l'alba per ri proporre al presiden¬ 
te del Consiglio il tormentone 
morettiano, D'Alema risponde 
in modo deciso. Econiugandole 
sue affermazioni con leindiscre 
zioni che corrono sul possibile 
aumento dell'entità della Finan¬ 
ziaria, allora portare la manovra 
a diciassettemila miliardi è una 
cosa di sinistra. Lo conferma lo 
stesso presidentequandospiegai 
motivi chepotrebberoportareal- 
la decisione dell'aumento. Che 
lui non smentiscein alcun modo 
e quindi autorizza a credere che 
siamolto probabile. 

«Seaccresceremo la manovra- 
spiega D'Alema- lo faremo per 
avere più risorse da investire in 
quei settori cheil governo si èim- 


pegnato a rafforzare: la crescita 
dell'occupazione, la tutela dei 
redditi medio-bassi. Non mi 
sembrano misuredi destra». 

Qualunque sia la prospettiva 
resta il fatto che al momento lo 
scontro con i sindacati sembra 
destinato comunquead esserci. È 


ca e precisa che «innanzitutto 
non c'è nessun braccio di ferro, 
lo sono qui, i sindacati sono al 
Helsinki. C'èquindi una raffigu¬ 
razioneteatrale, uno scontro che 
non esiste ipotizzato mentre 
mancano persino i protagonisti 
sulla scena». Nessun braccio di 


■ RISPOSTA 
A DISTANZA 

«Noi facciamo 
cose di sinistra 
non diciamo 
cose di sinistra 
come si usava 
fare un tempo» 









stato solo rinviato per ragioni 
contingenti maancheperchéèa 
settembrechesi comincerannoa 
farei conti veri. Le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori non sembrano 
però intenzionateafaresconti al 
governo di centro-sinistra. D'A¬ 
lema smorzai toni della polemi- 


ferro, dunque. 

«Noi stiamo predisponendo il 
Dpef - continua il premier-che, 
com'è noto, non è la manovra 
eh eci sarà i n autu n n o, cometutti 
gli anni e come prevede la nor¬ 
mativa vigente. Le necessità so¬ 
no quelle note, che dipendono 


non danoi madal patto di stabili¬ 
tà e dal la necessità di rispettarlo. 
Noi su questa base stiamo lavo¬ 
rando al Dpef. Se si dovesse pen¬ 
sare di accrescere la manovra 
questo sarebbeconseguenzadel- 
la necessità di avere maggiori ri¬ 
sorse per gli investimenti. L'e 
ventualeaccentuazionea dicias¬ 
settemila miliardi avrebbe solo 
questo obbiettivo. Eservirebbea 
finanziarelenuoveleggi checa- 
ratteri zzano lo stato soci al e a co¬ 
minciare dalla riforma dell'assi- 
sten za per arri vareal I a legge sugl i 
anziani. Il governo èimpegnato 
in unariformadellostatosociale 
ein un allargamentodelleforme 
di tutel a dei ceti pi ù deboi i. N uo¬ 
vi fondi consentirebbero l'allar¬ 
gamento del I eformedi tutel a dei 
ceti più deboli maanchearaffor¬ 
zare gli strumenti già previsti di 
sostegno al lo svi I uppo eal l'occu¬ 
pazione. Ladiscussionecon leor- 
ganizzazioni sindacali riprende 
rà,noi cerchiamo l'intesa, lo non 
ho fatto nessuna polemica. Mi 
sono limitato adire, e lo ribadi¬ 
sco, chesono dispiaciuto peruna 


Sanità, fretta sulle Regioni in 

Il ri bilanci amento del deficit non sarà più a carico 


polemica che sottovaluta il co¬ 
raggio di una manovra cheèvol- 
ta a promuovere lo sviluppo, 
l'occupazione e a riformare lo 
stato sociale, locredochesu que 
stabasesi possaesi debbadiscu- 
terecon i sindacati decidendoin- 
sieme quali sono le misure più 
coerenti. Non dobbiamo farlo 
subito, ma nell'autunno prossi¬ 
mo». 

Il dibattitoècomunquegiàav- 
viato. E leforzein campo vanno 
schierandosi. Sei sindacati han¬ 
no detto no e alcune forze che 
fanno parte della coalizione di 
governo sembrano altrettanto 
scettiche, dalla destra le cri ti eh e 
sembrano meno taglienti. <V\n- 
cheil Polo ha fornito la sua dose 
di polemica». 

«Discuteremo con tutti - con¬ 
clude- Resto comunqueconvin- 
to eh el a man ovra predi sposta va 
sulla strada giusta: quella di far 
crescere l'occupazione, che è la 
pri n ci pai etutel a soci al e, I a difesa 
dei redditi più bassi, ampliare la 
base dell'assistenza. Queste non 
sono cosedi destra». 


«rosso» 


dello Stato 


ROMA Nel capitolo sanità, arriva 
una stretta sulle Regioni «spen¬ 
daccione» che chiudono il loro 
bilancio in «rosso»: il prossimo 
Dpef potrebbeospitareuna nor¬ 
ma in questo senso, eh e prevede 
il ribilanciamento del deficit re 
gionale sanitario attraverso un 
aumento locale della contribu¬ 
zione. In pratica-secondo l'idea 
che stanno elaborando i tecnici 
del ministero del Tesoro con i 
colleghi degli altri dicasteri - in 
virtù del Patto di Stabilità In ter¬ 
no siglato nel '98perteneresotto 
controllo i bilanci degli enti loca¬ 
li, leRegioni chedal 2000doves¬ 
sero superare con laspcsasanita- 
riail propriobudget, si vedranno 
costrette a «rientrare» inaspren- 
doi ticketostabilendonedi nuo¬ 
vi. 

U n a man ovra eh e, al men osu I- 
la carta, potrebbe portare circa 
1.000 miliardi di risparmi nel 
complesso della Finanziaria da 
17.500 miliardi, che, tra l'altro, 
ospiterà anche numerose idee 
sul fronte dello sviluppo e della 
fami gl i a cornei a «rottamazi on e» 
dei registratori di cassaio cambio 
di acquisto di computers, l'ab¬ 
bassamento dal 27al 26%dell'a- 
liquotalrpef, sostegni apiccolee 


medie imprese. Attualmente, 
tornando alla sanità, sono 16 su 
20leRegioni chegiàhannoin vi¬ 
goreunti cketsulleprestazioni di 
pronto soccorso per cui non ser- 
veil ricovero, magli incassi van- 
noal serviziosanitarionazionale 
co mecon tri buto I ocal e: I a n 0 vi tà 
sarebbe la possibilità di aumen- 
tarequesto contri buto, desti nan- 


doloperòal ripianodel deficitre 
gionale. 

Sel'attenzionedel mondo po¬ 
liti co in questi giorni ètuttasulle 
pensioni e sui tagli annunciati 
dal ministro del Tesoro Giuliano 
Amato (eh e potrebbero poi risol¬ 
versi in misuredi lieve entità ma 
strutturali, come l'estensione a 
tutti i lavoratori del metodo con¬ 


tributivo), aViaVenti Settembre 
preoccupadunquemolto l'anda¬ 
mento della spesa sanitaria. «Bi- 
sogn a osservarech el a spesa san i - 
tarla sta procedendo secondo la 
suapregevoleregolaritàdi tassi di 
crescita, il chenaturalmentepro- 
voca alcuni problemi» ri leva con 
unadosedi ironiail sottosegreta¬ 
rio al Tesoro Piero Giarda cheha 


annunciato col Dpef un cambio 
di rotta. <'AI pari di altri settori, 
anche la spesa sanitaria dovreb¬ 
be essere decisa dal Parlamento, 
non può essere concordata ex 
post, una volta trascorsi anche 
quattro o cinque anni dalla sua 
^attuazione, attraverso proce 
dure di ripiano dei disavanzi. 
Chiudere la procedura di finan¬ 


ziamento in disavanzo della spe 
sa sanitaria è un forte impegno 
del governo», aggi un geG i arda. 11 
governo inten deinsommarazio- 
n ali zzare il sistema di trasferi¬ 
menti alle Regioni per la sanità, 
riportando la spesa effettiva so¬ 
stenuta «in linea con i finanzia¬ 
menti». Chi dovesse«sforare>da 
questo equilibrio potrebbe dal 
prossimo anno ritrovarsi con l'e 
sigenzadi ripianarci debiti con 
un aumento «locale» dei ticket e 
non più con un ripiano «statale» 
successivo. 

M a non solo i ticket potrebbe 
ro aumentare per ri pian arei defi¬ 
cit locali: un esempio in queste 
senso lo dàgiàl'Emilia Romagna 
chehaaumentato il tributo loca¬ 
le su benzina e bollo auto per fi¬ 
nanziare la spesa sanitaria. Un 
«nodo»importanteda sciogliere 
è poi come finanziare i 5-6.000 
miliardi che il governo vuole 
mettere nella Finanziaria per lo 
sviluppo: ad oggi è proprio que 
sto lo «scoglio» più difficile. Co¬ 
me reperi re I e ri so rse aggi u n ti ve 
senza un inasprimento fiscale? 
Tra le possibili ipotesi, un au¬ 
mento delle aliquote della Car- 
bonTax. 

Sul frontesanitario,ancora «in 


movimento» per la riforma ap¬ 
pena varata dal governo, c'è da 
regi strarean cheil «punto»incas- 
satodal ministro Rosy Bindi, ap¬ 
plaudita per il suo lavoro al con¬ 
gresso della Società italiana di 
chirurgia (Sic). «Una riforma di 
difficile lettura, ma certo un 
buon lavoro partito dalla scelta 
politica di assicuratre maggiore 
equità al servizio sanitario e un 
più corretto utilizzo delle risor¬ 
se». Cosi il ministro ha presenta¬ 
to l'operazione alla platea, che 
l'ha accolta con molto favore. 
«Ho scelto evidentemente la 
mattinata giusta perfortuna», ha 
commentato l'esponente del 
Governo attorniata da quattro 
componenti del Consiglio Supe 
riore della Sanità, aggiungendo 
poi: «Avrei preferito comunque 
un vero confronto perché capi¬ 
sco chei medici hanno molteco- 
sedachiedere. Non gioco in dife 
sa e mi prendo le responsabilità 
del caso perché il decreto non 
l'hoscrittodi nascosto, maerain 
Parlamento dal settembre del 
1997». Il ministro ha respinto 
poi leaccusechedi recenteleso- 
no piovute addosso di aver com¬ 
piuto un blitz con un provvedi¬ 
mento centrai i staestatal i sta. 


■ MILLE 
MILIARDI 
È II risparmio 
previsto 
con la manovra 
che affida 
agli enti locali 
il ripianamento 



IL GOVERNO 


E Bassanini tranquillizza 
«Non siamo al 90* minuto» 


ROMA Dall'Argentina a Romaar- 
rivano segnali di distensione. Dal 
Governo ai Sindacati. Dal presi- 
dentedd Consiglioal suosottose- 
gretario, laparolad'ordineè non 
c'ènientedi deciso, c'ètempo per 
un confronto serio e approfondi¬ 
to. Franco Bassanini usa una me¬ 
tafora calcistica: «Non siamo al 
90esi mo mi n uto - di ce- M ercol edì 
il consiglio da ministri dovrà sol¬ 
tanto approvare il Documento di 
programmazi on e econ orni ca e f i - 
nanziaria, dunque il documento 
eh e i n d i ca I e gu/de-Z/nes d el I a m a- 
novraeil quadro delle compati¬ 
bilità macrofinanziarie, non il 
dettaglio delle singole misure. 
Queste dovranno essere defin ite 
a settembre». 

Il «90esimo 
minuto» scat¬ 
terà allora, ma 
già in queste 
ore si tenta di 
ricucire, di de¬ 
finire meglio. 

Non ci saran¬ 
no incontri di¬ 
retti, almeno 
prima del con¬ 
siglio dei mi¬ 
nistri, tra D'A¬ 
lema e Coffe¬ 
rati, D'Antoni ^ ■—Ul l£.^U> ■ ■ 1^1 
mo è in Argentina, i secondi 
stanno per partire per Helsinki 
dove è in programma da marte¬ 
dì il congresso dei sindacati eu¬ 
ropei. Ma le diplomazie, anche 
quelle che si parlano attraverso 
i media, sono al lavoro. In una 
nota inviata a tutti i mezzi d'in¬ 
formazione, il sottosegretario 
Bassanini che ha seguito da vi¬ 
cino gli incontri esecutivo-parti 
sociali, sottolinea che da qui al¬ 
l'autunno «c'è tutto il tempo 
per un confronto aperto e ap¬ 
profondito». Torna su una paro¬ 
la importante Bassanini, «con¬ 
certazione». Concertazione che 
i sindacati, nei giorni scorsi ave¬ 
vano dato per «uccisa», sono 
parole del segretario della Uil, 
dalle scelte del Governo. E inve¬ 
ce da palazzo Chigi si ribadisce 
che le misure della Finanziaria 
verranno prese «nel pieno ri¬ 
spetto del metodo della concer¬ 
tazione che il Governo ha scelto 
e intende continuare a pratica¬ 
re. Sul metodo dunque non c'è 
dunque tra Governo e parti so¬ 
ciali alcune reale dissenso». 

Metodo riconfermato. Ma 


chissà se questo rassicura i sin¬ 
dacati? Le prese di posizioni 
senza appello dei giorni scorsi, 
vengono ripetute. Servono nuo¬ 
ve risorse per le pensioni?, si 
domanda il segretario confede¬ 
rale Uil Pirani: «Si prendano al¬ 
lora misure che tendano a ri¬ 
durre i tempi del contenzioso 
sull'evasione previdenziale o 
superare! privilegi pensionistici 
di alcune categorie». «Se è vero 
che le misure arriveranno con 
la Finanziaria - dice Adriano 
Musi, anche lui della Uil - spe¬ 
riamo che anche questa non sia 
un fulmine a del sereno come è 
avvenuto con la comunicazione 
del governo sulle pensioni nel 
Dpef». 

Da martedì, 
giorno di 
black-out per 
la capitale che 
festeggia i san¬ 
ti Pietro e Pao¬ 
lo, ma non 
per i palazzi 
della politica 
romana, si 
torna a parlare 
di Dpef. Per la 
serata è previ¬ 
sta una riunio¬ 
ne della maggioranza che dovrà 
preparare al consiglio dei mini¬ 
stri di mercoledì e poi al passag¬ 
gio in Parlamento previsto per 
giovedì. Intanto il messaggio di¬ 
stensivo è affidato allo scritto 
del sottosegretario Bassanini. 
«Restano alcuni punti fermi - 
scrive - anche questi oggetto di 
confronto con le parti sociali e 
con le forze politiche, che si ri¬ 
feriscono al rispetto degli impe¬ 
gni eda vincoli previsti nel Pat¬ 
to per il lavoro e lo sviluppo e 
nel Patto di stabilità europeo. 
Di qui la necessità di definire 
due gruppi di misure, da un lato 
qudie necessarie a promuovere 
la crescita (...), dall'altro le mi¬ 
sure utili a finanziare i predetti 
interventi per lo sviluppo». Ri¬ 
confermando che le misure di 
contenimento «non possono 
non avere le dimensioni già più 
volte indicate dal governo e in¬ 
nanzitutto dal ministro del Te¬ 
soro, cioè intorno a 0,8 punti di 
Pii», da palazzo Chigi non arri¬ 
vano altre spiegazioni. 

La parola ora è alla maggio¬ 
ranza eal Parlamento. 

Fe.AI. 


■ SETTIMANA 
DELICATA 
Da martedì 
Inizia l'Iter 
del Dpef 
con un summit 
di maggioranza 
Poi alle Camere 



Nei Dscresoono leaitidie 

Da Grandi a Macai uso: «I patti 9 rispettano» 


ROMA «Il ministro del Tesoro si èlasciato andarea 
dei discorsi esageratamente in libertà. Èbenecheri- 
vedaalcuni orientamenti,il principiodellaconcerta- 
zioneedd consenso dd sindacati va difeso e con fer¬ 
mato». È quanto afferma il responsabileddlepoliti- 
chedd lavoro dei DsAlfieroGrandisulleposizionidi 
Giuliano Amato riguardo al prossimo Dpef. Per 
Grandi occorredistinguereperché«ll Dpef non èia 
finanziaria». In ogni caso, precisa, «il governopropo- 
neeil Parlamentodispone». Sul pianodd metodo, ri- 
corda G ran d i, «i I govern o h a si gl ato u n patto con i m- 
preseesindacati chevaconfermato. Ein quell'accor¬ 
do, laveri fi casullatenutadd sistemaprevidenzialeè 
rinviata al 2001». Tra l'altro, aggiunge, «non mi pare 
chel'lnpspresenti conti tali dagiustificareun'accde- 
razioneunilateraledapartedel governo».Trai Dssi 
leva anche la voce di Emanude Macai uso, direttore 
dd la ri vi sta «Social ismo oggi », eh erepi i cacosi al I edi - 
chiarazioni dd premieraBuenosAires(«Cercodifare 
qualcosa di sinistra»): «Ma oggi ci sono tantesini- 
stre... ». «La ri fo rma d d 1 0 Stato soci al e - aggi u n ge Ma¬ 
cai u so - è u n probi ema eh e h a toccato tu tte I esi n i stre 
europee. Mail nostro Stato soci al eèdiversorispettoa 
qudia di Francia, Inghilterra, Germania perché in 
qud Paesi èstatalasinistraacostruirlo,mentrein Ita¬ 
lia èven uto fuori daun incontro euno scontro tra la 


De, il Psi quando era al governo, il Pei quando era al¬ 
l'opposizione e le forze sindacali. Quindi il nostro 
statosocialenonènatodaun progettoddiasinistrae 
amaggiorragioneha bisogno di unariforma. Il pun¬ 
to è quale riforma. E bisogna indicare un progetto 
sulladestinazioneddleri sorse. Direchesi devonore- 
cuperarelerisorseperridurreleimposteefavoriregli 
investimenti va bene, ma senza un progetto restano 
parole». «Caro D'Alema, c'è sinistra esinistra...», ri¬ 
sponde! n vece G i ori o M d e, portavoce dd I a si n istra 
internaDs. «C'èunasinistrachepensadi risolverei 
suoi problemi di consenso sfondando al centro (ein 
questo D'Alema è coerente con la linea indicata al 
congresso di Roma) echi invececomenoi pensa che 
non si possa proseguire con la politica dd tagli allo 
Stato sociale. Secondonoi-prosegueMde-unacau- 
saddl'arretramentodettoraleDsrisiedepropriond 
fattochesi ècercataunapoliticadi centro. Il risana¬ 
mento economico èstato importante e solo questo 
cen trosi n i stra poteva fari o, ma ora occorre cam bi are 
rotta. Continuarecon i tagli ci allontanadal popoloe 
farlo senza l'accordo con i sindacati sarebbeimpen- 
sabile. Mi chiedo inoltre perchéancora non si cono- 
sceil prezzo dd la guerra nd Kosovo. Non vorrd che 
in quei 17milamiliardi ci siaancheil prezzodi questa 
guerrainutile». 



FUMARE FA MALE 
FIRMARE FA BENE. 


CLon 1 fondi dell’C.ltto per Mille dell’Irpef 
gli Avventisti fiiianziano andie il “Hiano dei Cinque 
Ciorni'’, lino seheina d’attacco per vincere 
la dipendenza dalla nicotina. 

Capito perché la tua firma non va in fumo? 


L’Otto por Milk' Lipli Avveiitisli 
soslioR- lo sviluppo, la lihcrtà, ' 

i] l;ì salute. ^ .. | 


Avventisti. La speranza come fede, 
il bene come impegno. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7° GIORNO 
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♦// responsabile dà ministero 
del Commerdo con l'Estero: «Investiremo 


^L'Italia sarà impegnata all'Interno 
di unpianocomuneecon 


centinaia di miliardi l'anno per 3-5 anni» progetti bilaterali da definire 


^Semprepiù certa la nomina 
di Franco Bemabèalla guida 
della task-force operativa italiana 


«Balcani, la rìcostmzione aiuterà la democrazia» 

Il ministro Fassino: nessuna compdiizione; coordinerà l'Agenzia europea 


ROM A La sfida della ricostruzione. È 
quella cheattende l'Occidente, l'Eu¬ 
ropa nel Balcani devastati dalla 
guerra. Un Impegno, Insieme, politi¬ 
co ed economlco.MalarlcostruzIo- 
neèancheun grande business cal¬ 
colato attorno al 120mlla miliardi di 
lire. DI questasfida l'Italia Intende 
esseretra I principali protagonisti. 
Con quali strumenti eambizioni? È la 
domanda che« l'Unità» intende por- 
readalcuni dei protagonisti di que¬ 
sta complessa «parti¬ 
ta». IniziandoconPie- 
ro Fassino, ministro 
delCommerciocon 
l'Estero. 


U. DE GIOVANNANGELI 

ROMA MinistroFas- 
sino,dallaguerra 
allasfidadellari- 
costruzione.Un 
impegnodifficile 
nonmenodiquello 
bellico. 

«Intanto credo che 
debbaesseresottol i neatocheseoggi 
l'Italiapuòrivendicareunruolonel- 
I acostruzi on edel I a paceen el I a ri co- 
struzi on eecon om i ca èperch éèstata 
credi bi leeaffi dabi I enei lafasepi ù 
acutadellacrisi.Ci siamo infatti as¬ 
sunti delicateresponsabilitàsiasul 
pianomilitare,sianellaricercadella 
soluzionediplomatica, sianell'azi 0- 
nedi soccorso ai profughi. Con la 
stessa determ i n azi on evogl i amo es- 
sereprotagon i sti del I a ricostruzi o- 
ne». 

Protagon i sti, I ei di ce. M a con 
quali idee,strumenti,ambizio¬ 
ni? 

«La ri costruzi on esarà u n i mpegn o 
parti col armen tegravoso eccedo eh e 


debbaessereliquidataunacertafad- 
loneriacon cui inquestesettimanesi 
èi nsi stito soprattutto suI fatto che 
sarebbeun "gran deaffare".Certa- 
menteopportunitàperlenostreim- 
preseci saranno. M ain primo luogo, 
noi elaComunitàintern azionai esa- 
remoimpegnati ainvesti reeaspen- 
dereingenti risorseperfinanziarela 
ricostruzione». 

Cèchi haquantificatolA^ffare- 

ricostruzi one»inalmenol20mi- 


lamiliardidilire. 

«Èprobabilmentevero,maanchela 
ri costruzione, cometutti i business, 
ri eh i edei n pri mo I uogo i n vesti men¬ 
ti. 

Leopportunitàperleimprese,e 
anche! vantaggi fi nanziari chene 
d eri veran no.cisarannoseinvestire- 
mqrisorseadeguate». 
Ègiàpossibiledelineareladi- 
mensionedi questi investimenti? 
«Stiamoquantificandoinsiemeal 
Tesoro l'oneredi spesachei n ogni 
casodovràvedereun impegnoco- 
spicuo,certamenteneirordinedi pa- 
recchiecentinaiadi miliardi annui, 
perunperiodononinferioreai 3-5 
an n i. N aturai men tei en ostreri sorse 


si aggi un geran no agl i i ngenti stan¬ 
zi amenti messi in esseredallaComu- 
n i tà i nternazi onal e, i n parti colareda 
BancaMondialeeUnioneEuropea». 

Con qual i strumenti i ntendete 
farfronteaun impegnocoà gra¬ 
voso? 

«Noi agi remo su duefronti : perun 
verso, parteciperemo ai programmi 
europei einternazionali; peraltro 
verso opereremoanch esul pianobi- 
I ateral econ programmi con cordati 
con i diversi Paesi dei 
Bai cani. Quanto agli 
strumenti, operere¬ 
mo in tremodi: un 
Comitatointermini- 
sterialefungeràdaca- 
binadi regiapolitica: 
unatask-forzeopera- 
tiva,direttadaun 
managereconlapre- 
senzadi rappresen¬ 
tanti del mondoeco- 
nomicoeimprendi- 
toriale,gestiràgli in¬ 
terventi concreti; 
una leggeteci ale 
conpropriadotazionefinanziaria, 
dovrà assi curarei eri sorsedi soste¬ 
gno necessari e». 

Confi ndustria ha proposto Fran¬ 
co Bernabèallaguidadi questa 
task-forceoperativa. 

«H 0 giàavuto modo di di recheèuna 
otti ma proposta. Bernabèèun uomo 
di ri conosciuta esperi enzamanage- 
ri al eei n tern azi on al e. Sti amo verifi¬ 
cando I a prati cabi I ità di q uesta pro¬ 
posta». 

Masi hagiàunaideadellepriori- 
tàdellaricostruzione? 

«C’èsi cu ram en ted a ri cost ru i reci ò 
chelapuliziaetnicaelaguerrahan- 
nodistrutto.Maanchemoltecose 
chenonc'eranoechesono, invece. 


necessarieper consenti reun difetti¬ 
vo svi I uppo. Penso, per esempi 0, a 
ungrandepianoregionaledimoder- 
n ei nf rastrutturevi ari eeferrovi ari e 
Cosicomeandràricostruital'intera 
rdedei servizi di base: dal l'energia 
allerdi di distribuzioneidrica. Enon 
vadi menti cato eh e, al meno nei 
pressi m i mesi, si dovrà gesti rean ce¬ 
ra l'emergenza-profugh i ». 
Nonc’èiirischiocheattornoalla 
ricostruzionesi sfaldi l'alleanza 
tralecancellerieeu- 
ropee? 

«Bisognaassolutamente 
evitarechesi scateni una 
compdizioneachi arriva 
prima. D'ai traparte, fino 
adoggiledecisioni sono 
stateassuntedi comune 
accordonelG-Benell’U- 
nioneEuropea. Prodi ha 
preannunci atolacosti- 
tuzionediunaAgenzia 
europeaperlaricostru- 
zionechedovràfungere 
dacabinadi regiaeorga- 
nodigestionedegli inter¬ 
venti di ri costruzi one. So eh ea Bru- 
xellessi stagiàlavorandoallastruttu- 
radel l'Agenzi a. 11 fatto, i n oltre, che 
l'Alto commissarioperii Kosovo sia 
unapersonalitàeuropeaechel’Ue 
nomineràuncoordinatoreperi Bal¬ 
cani sonolariprovadellavolontàdi 
ricostruireconunasolavoceeuna 
sciamano». 

Ricostruzi oneeconomica,pro- 
cessodi democratizzazione,dife- 
saesvi I uppodi società ed entità 
statualimultietnichecomecar- 
di ni su cui fondarei "nuovi Bal- 
cani".MaciòvaleancheperlaFe- 
derazionejugoslava? 
«Lastrategiasceltami sembra chiara: 
darestabi I i tàai Bai can i, sen zad i seri - 


// 

Non bisogna 
dimenticare 
eh e c'è sempre 
da gesti re 
l'emergenza 
profughi 

—n— 



il 

Sbagliato 
parlare 
solo di affare 
L'Italia vuole 
mantenere 
un ruolo politico 

II 


Siobo, si chiude il «cerchio del Kosovo» 

Domani l'anniversario della storica battaglia del campo dei Merli 
Dieci anni fa servì a Milosevic per costruire sul nazionalismo il suo potere 


JOLjANDA BUFALI NI 

ROMA II mitoprevedeil regicidio. 
Questo èsicuro nel caso di un so¬ 
vrano straniero e oppressore, in¬ 
fatti l'eredealtronodegli Asburgo, 
arciduca d'Austria Francesco Fer¬ 
dinando fu assassinato a Sarajevo 
dal serbo GavriiI PrincipiI 28giu¬ 
gno 1914, giorno di San Vito, an¬ 
niversario della celebre sconfitta 
di Kosovo Polje, data fondativa 
deH'identitàserba. 

Il mito prevedeanche, per defi¬ 
nizione, la mistificazione. È pro¬ 
babile che, se si terrà da qualche 
parte la solita manifestazione per 
celebrare la battaglia del campo 
dei Merli nel 1389, verrà ripetuta 
I a veri tà d i regi m e: «La Serbi a, gra- 
ziealla rinnovata fraterna amici¬ 
zia con la Russia, badato un forte 
colpo alla più potente coalizione 
militaredd mondo». «Ladisfatta 
di oggi - commenta lo storico An¬ 
tonello Biagini - entra perfetta¬ 
mente nel pacchetto mitologico 
del piccolopopolocheresistecon- 
tro u n n emi co su peri ore». 

Masidiràlostessonei monaste¬ 
ri assediati dellaMetohjafil Koso¬ 
vo serbo-ortodosso)? Questo è 
meno probabile. Secondo Anto¬ 
nello Biagini, studioso dei Balca¬ 
ni, è stata sottovalutata in Occi¬ 
dente la presa di posizionedel pa¬ 
triarcaserbo Pavle, lasuaperento- 
riarichiestadi dimissioni di Slobo- 
dan M ilosevic, la sua affermazio- 
nedellanecessitàdi lasciareposto 
auomini nuovi: «La chiesa serbo¬ 
ortodossa - spiega Biagini - è una 
eh i esa n azi on al e e faci I men te sci- 
vola nel nazionalismo. Perdi più 
Pavleèstato recuperato emesso al 
vertice della gerarchia proprio da 
M i Iosevi c e, si n 0 ad ora, h a I avora¬ 
to come Milosevic gli diceva. 
Quella dichiarazione, perciò, si 
configura come una vera svolta, 
che probabilmente registra l'u- 
morechegli raccontano i popi, in 
un paese ancora rurale: il popolo 
abbandona il capo». Una svolta 
sulla quale ha pesato anche l'in¬ 


contro di Giovanni Paolo II con il 
patriarca della chiesa rumena. «È 
comeseil Papa avesse detto "non 
ci ti ratei n bai I o n ei confi itti etn i ci, 
le chiese sono fra loro riconcilia¬ 
te"». 

Ma il mito può prevedere il ti¬ 
rannicidio? È, di nuovo, Antonel¬ 
lo Biagini, asuggeriretalepensie- 
ro. Daun latoci raccontaun aspet¬ 
to meno noto della mitologia del 
campo dei Merli: «Lazàro annun¬ 
cia alla vi gilialasconfitta chel'ar- 
mata cristiana (storicamente era 
composta anche da croati e alba¬ 
nesi cattolici) subirà, con il tradi- 
mentodi unodi loro. Un feudata¬ 
ri 0 effetti vamen tetrad i sce ma - al - 
lafinedellastoria-si scoprirà che 
lo ha fatto per uccidere il sultano 
turco, cosicché 
la battaglia si 
conclude con 
la morte dei 
due condottie¬ 
ri». D'altra par¬ 
te, lo storico, fa 
una considera¬ 
zione politica 
attuale: «L'eli¬ 
minazione di 
Milosevic, la 
soluzione ru¬ 
mena che por¬ 
tò all'ucdsionediCeaucescu.con- 
vieneai serbi per ri entrare nel pia- 
nodi ricostruzione. Poi agli storici 
spetterà di ricostrui rei fatti. Per i n - 
tanto solo l'acceso agli aiuti, al 
mix di benessereeeducazioneci- 
vi cache dovrebbe veni re dal rap¬ 
porto con l'Europa, possonocosti- 
tuire il presupposto per la demo- 
cratizzazionedi quell'area». 

Del resto sta montando la ma¬ 
rea contro il capo serbo che, pro¬ 
prio il 28 giugno di dieci anni fa, 
diedeinsiemeilviaallaesplosione 
del nazionalismo, toccando le 
cordedellafru strazione, eallasua 
ascesa al potere, offrendo un futu- 
rodi lotteda«condurreanchecon 
le armi». Lo mostrano le proteste 
dei giorni scorsi perlapaga dei ri¬ 
servisti; eledi mostrazion i del l'op¬ 
posizione in programma questa 


settimana a Kraljevo, Krusa/ac, 
Cacak. Lodicel'editorialedel quo¬ 
tidiano serbo Danas, intitolato: 
«S chiudeilcerchiodel Kosovo». 

A Kosovo Polje, nei giorni scor¬ 
si, i serbi si sono radunati ancora 
unavoltaad arringarequellagen- 
te impaurita, però, non c'era Slo- 
bodan Milosevic, c'era invece il 
gen eral e bri tan n i co M i kej ackson 


Tra lo sconforto dei figli, parenti e amici si è 
spenta la cara 

LINA GHIOTTO 
vedova ALDROVANDI 

Il funerale in formacivile si svolgerà lunedì 28 
giugno alle ore 11. 

Milano, 27 giugno 1999 


Ciao Giancarlo 

insieme nel ’68 all’Università, insieme in 
quella «storica» laurea, uniti nell’impegno 
politico, ti ricorderemo sempre 

GIANCARLO MANTICA 

come uomo buono e generoso. Antonello 
Boatti, Danilo De Cristoforo, Andrea Milella, 
Maria Teresa Larderà, Silvia Paolini, Fabrizio 
Spreafico,UgoTargetti,EnricoTodescan. 
Milano, 27 giugno 1999 


Sabato 26 giugno è mancato all’affetto dei fa¬ 
miliari 

CELSO ROMAGNOLI 
di anni 92 

1 funerali avranno luogo lunedì 28 giugno al¬ 
le ore 11 partendo dalle Camere Ardenti del¬ 
l’Ospedale S. Agostino per il cimitero di S. 
Cataldo. 

On. Fun. Della Casa tei. 059-366.999 
Modena 

Modena, 27 giugno 1999 


La redazione de l'Unità di Milano si unisce 
al dolore della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

NANTES MAZZOCCO 

per molti anni nostro coliega. 

Milano, 27 giugno 1999 


Sara, Marisa, Nella e Remo, Ramon, Anna 
Pollio, Carolina Fravezzi e Angelo, ricordano 
con tanto affetto e rimpianto il caro amico e 
compagno 

NANTES MAZZOCCO 

e partecipano al dolore di Antonella e Fran¬ 
co. 

Milano, 27 giugno 1999 


checercavadi rassicurarli: «Resta¬ 
te, abbiamo bisogno anchedi voi 
perun Kosovo pacifico». 

Insomma il mito, forse, anche 
questa volta non morirà, tagliato 
com'è per assorbire le sconfitte e 
salvare l'orgoglio ma, intorno al¬ 
l'apprendista stregone che ne ha 
fatto lo strumento del suo potere, 
«il cerchi osi chiude». 


Il 1“ luglio ricorre il settimo anniversario della 
scomparsadi 

ARTURO PUGLIA 

La moglie Vilma, le figlie Rina e Rosanna, il 
nipote Antonio lo ricordanocon affetto. 

Fessoli di Carpi, 27giugno 1999 


In occasione dell’anniversario della scom¬ 
parsadi 

CESARE e FRANCESCO 
GALANTINI 

la famiglia li ricordacon affetto. 
Carpi,27giugnol999 


Sono passati 2 anni dalla scomparsadi 

ARIO FRANCESCHI 

Milena e Sonia lo ricordano con tanto affetto 
erimpianto. 

Bologna, 2 7 giugno 1999 


28/6/96 28/6/99 

Ricordiamo sempre con infinito affetto il 
nostro caro 

PAOLINO LUGLI 

La moglie Iolanda, la figlia Vilma, Franco, Eli¬ 
sa, Enrico fratelliesorelle. 

Carpi, 27 giugno 1999 


Nell’anniversario della scomparsa, lamoglie 
ricordailcompagno 

MARIO PECUNIA 

Vado L. (Sv), 27 giugno 1999 


Nel Uanniversariodellamorte 

SANTE BERDONDINI 

viene ricordato con affetto dalla moglie, dai 

figli e dalla nuora 

Lugo (Ra), 2 7 giugno 1999 


■ LO STORICO 
BIAGINI 

«Farà la fine 
di Ceaucescu 
Ai serbi conviene 
liberarsi di lui 
e accedere 
agli aiuti» 


minarealcun Paese. Laprospettivaè 
l'integrazioneeuropeadei Balcani, 
un obi ettivocheri chiederà molti an¬ 
ni di lavoromacheèessenzi al eper 
far usci rei Bai can i dal I a stori ca " bai - 
canizzazioné'.Èevidentequindi 
chestabilitàpolitica,pienademo- 
crati zzazi on eeri costruzi on eeco n o- 
micasonostrettamenteconnessi l'u- 
nacon l'altra». 

InsistoiunPattodi Stabilità da 

Balcani puòescluda'eBel grado? 

«Nessunocredovuolediscriminare 
lajugoslavia, nétantomenoavere 
un atteggi amentopunitivo versoi 
cittadini serbi. M anon èindifferente 
perlaComunitàintern azionai echi 
si al 'i nterl ocutoreaBel grado. M ilo- 
sevicèunacosa, i serbi elaloroaspi- 
razioneallademocraziasonoun'al- 
tra. Ed èperquesto eh eia ri costmzi 0- 
n eva pen sataegesti ta comeu n o 
strumento chefavoriscaancheuna 
0/ol uzi onedemocrati caa Bel gra¬ 


do». 

Telecom,Fiat. EdancoraiLavaz- 
za, Bari Ila, Benetton. Per non 
pari aredel I epi ccol eazi endecal - 
zatu ri ereetessili.Gli interessi 
italiani in Serbiasononotevolis- 
simi.Ministro Fassino,recono- 
miaguidalesceltepolitiche? 

«I ntanto i nostri i nteressi sono al¬ 
trettanto eancorpiù rilevanti negli 
al tri Paesi dellaregione.Samoilpri- 
mopaitnerdellaCroazia.dellaRo- 
mania,dellaBosnia, dell'Albania. E 
molti ssimeimpreseitalianeoperano 
inBulgaria,inMacedonia. 

AbbiamonellaregioneoltreBmila 
soldati dislocati in azionedi pacein 
Bosn i a, i n Al ban i a, i n M acedon i a, 
n el Kosovo. I Bai can i, così comel'i n- 
tera Europacentral e, son o strategi ci 
evitali per ri tali a. 

E ri tal i a vuol egi ocareu n ruol o si a 
con lapoliticachecon l'economia». 


IL COMMERCIO CON I BALCANI 


Albania 


Esportazione 


Importazione 



Macedonia 

Esportazione 

Importazione 

287,4 

257,5 

miliardi di lire 

miliardi di lire 

+8,9% 

+28,2% 


Romania 


Esportazione 

Importazione 

Italiaf^^ 

,/^B^Italia 

11,5% 

/ ^ 10,1% 

l Altri ì 

l Altri ì 

\^esi/ 

\^aesi_/ 


Esportazione 

Importazione 

Italial^^ 

Italia 

19,5% 

15,8% 

i Altri j 

i Altri j 

\Pa^ 

\Paesiy 


Croazia 


Esportazione 


Importazione 


Slovenia 


Esportazione 


Importazione 



Bosnia 


Esportazione 


Importazione 



Ungheria 


Esportazione 


Importazione 




SAN MAURO MARE - Hotel La Plaja *** -Tel. 0541/ 346154 - 
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere 
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/ 59.000 
-Agosto 59.000/ 80.000 -Sconto bambini fino 50%-Gestlone proprietari. 



BELLARIA - Hotel Everest - Tel. 0541/ 347470 - Sul mare - Centale - 
Confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdure - 
Scelta manù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi, 
balcone. Speciale luglio 55.000/ 57.000. Sconto bambini -Agosto interpellateci. 



MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** - Via Matteotti, 12 - Tei. 0541/ 6132.28- 
60.68.14. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciciette per passeggiate. 
Ascensore. Soiarium. Cucina casaiinga abbondante, coiazione buffet. Tutte camere 
servizi. Baiconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione compieta Maggio- 
Giugno-Settembre 43.000; Lugiio 54.000; 1-22/ 8 68.000; 23-31/ 8 54.000. 

Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario. 



ABRUZZO MONTESiLVANO SPIAGGIA - Albergo nel PIneto*** 40 metri 
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono, 
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 COM PRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OM BREL- 
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/ 4452116, 0347/ 4520332. 



ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella Albergo 
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno 
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/70.000 - Sconto 
bambini fino 50%-TeL 0541/ 732471 


L'ANALISI 


La lezione 
della realpolitik 


di FABIO LUPPINO 

A mente fredda sulla guerra In 
Kosovo si può tornare a ragio¬ 
nare Così si può dire senza 
tema di etichette, che una taglia su 
Milosevic, decisa dall'amministra¬ 
zione Usa, è una cosa un po' pittore 
sca se raffrontata al complesso gro¬ 
viglio alla radice del conflitto nd 
Balcani. Se c'è stato il tempo per i 
raid, per scongiurare crisi analoghe 
servirà un linguaggio e una capacità 
di azione che sappia tradurre in in¬ 
segnamenti le tragedie. Sono nove 
anni chela ex Jugoslavia brucia. So¬ 
no nove anni che cittadini europd 
(perché tali sono) hanno vissuto to 
strazio di esser perseguitati e perse¬ 
cutori solo in virtù di una apparte 
nenza etnica (perché qudia rdigiosa 
è un'invenzione semplificatrice) che 
essi stessi non conoscevano (il dirsi 
musulmano, invece che serbo-mu¬ 
sulmano, in Bosnia era dd tutto in¬ 
differente Altra cosa è il Kosovo, 
certamente dove c'è una riconosciu¬ 
ta e maggorìtarìa etnia albanesel. 
L'Europa, teatro dd l'Olocausto, ha 
lasciato che se ne rappresentassero 
altre ignobili parodie E nd pieno 
conflitto kosovaro abbiamo anche 
vissuto l'ultima scena di una guerra 
fredda data per defunta dieci anni fa 
(la riflessione sull'89 nd decennale 
ddia caduta dd Muro di Berlino do¬ 
vrà necessariamente partire da que¬ 
ste feri te ancora aperte). 

Il lungo dopoguerra dd ‘45 non è, 
dunque, ancora alle nostre spalle. Il 
secolo si chiuderà con una regione 
europea popolata da truppe di pacifi¬ 
cazione chiamate a stabilizzare Pae¬ 
si che rimandano l'odore nausea¬ 
bondo di carneficina. Le decine di 
migliaia di vittime innocenti sparse 
nd cimiteri ddia ex Jugoslavia chie¬ 
dono di non rìentrare esse stesse nd 
novero infinito dd sacrifici inutili. 
Solo una nuova politica estera mon¬ 
diale potrà dar^i un senso. Non bi¬ 
sogna dimenticare che dd Kosovo 
non si fece affatto menzione ndia 
fanfara che seguì gli accordi di Day- 
ton perla Bosnia. Allora serviva che 
Slobodan Milosevic fosse il perno su 
cui fondare un futuro di stabilità per 
i Balcani. Le persecuzioni contro gli 
albanesi erano iniziate da un pezzo. 

Non SI vuoie fare qui il processo 
all'intervento ddia Nato. Tutt'altro. 
In politica le valutazioni si fanno su 
fini e risultati. La guerra è finita, do¬ 
po oltre settanta gorni, anche se to 
stesso Clinton pensava ne bastasse¬ 
ro sette L'equilibrio instabile ddio 
scacchiere balcanico non è figlio di 
questo conflitto, ma di ciò che l'ha 
preceduto. Le sostanziali sfumature 
che hanno diviso americani ed euro¬ 
pd durante i raid stanno dentro un 
gioco ddle parti in cui di volta in 
volta sono gli uni o gli altri ad essere 
i rappresentanti più ortodossi di un 
modo di essere ddia diplomazia che 
sin qui ha portato solo danni: la 
realpolitik. E così si spiegano anche 
le diverse anime dentro il nostro go¬ 
verno con il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini sembrato filo-Milose¬ 
vic, solo perché informato da un 
principio che sin qui nessuno ha 
messo in discussione si tratta solo 
con il capo di Stato di uno Paese so¬ 
vrano (e in Jugodavia questo era ed 
è Slobodan Milosevic). 

Non saranno le incriminazioni dd 
Tribunale ddI'Aja a fare giustizia 
degli orrori in Kosovo (dopo la Bo¬ 
snia furono emessi mandati di cat¬ 
tura contro i carnefici Karadzic e 
MIadic che non sono mai stati ese¬ 
guiti; figurarsi se ora può accadere 
con Milosevic). Sarà solo una politi¬ 
ca estera realmente guidata dal ri¬ 
spetto dd diritti civili e politici, 
ovunque, a dirci che qudie vittime 
non ci sono state invano. Negli anni 
'30 I'«appeasement» lasciò campo 
all'imperialismo nazista, sventato 
con il più lacerante e tragico conflit¬ 
to mondiale che la storia ricordi. La 
realpolitik dd dopo Muro ha, a suo 
modo, alimentato il nazionalismo 
balcanico. In quedio, per davvero, si 
chiudeun secolo breve 
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♦ Il Pm Marino «certo della bontà dell'inchiesta» 
si rifiuta di entrarenel merito 
e a dice perplesso sulla dedsionedella Cassazione 

Cusumano: «Gampi 
mi ha espresso 
solidarietà e ^ma» 

L'ex sottosegretario racconta la telefonata 
Sui magistrati: «Hanno fatto il loro dovere» 



GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Rompe il silenzio Stefano 
Cusumano, ex sottosegretario al Te¬ 
soro. E lo fa raccontando la telefona¬ 
ta che gli ha fatto il presidente della 
Repubblica, Ciampi, per esprimergli 
solidarietà estima, «imo felice - ag¬ 
giunge - perché il pronunciamento 
dei supremi giudici fa trionfare la 
giustizia, confermando prestigio e 
credibilità alle istituzioni del paese. 
Mi hanno restituito alla famiglia da 
uomo libero». 

Cusumano fa una rapida carrellata 
sulla propria vicenda, premettendo 
di non volere «affrontare il tema spe¬ 
cifico, perché di questo è giusto che 
si occupino 0i avvocati»: «I magi¬ 
strati nella mia vicenda sono sicuro 
che hanno fatto ciò che era il loro 
dovere. Non serbo rancori. Se errori 
nel processo penale in Italia si deter¬ 
minano, sono convinto che vadano 
imputati al legislatore. Così come 
credo che il cittadino processato, 
peggio, condannato ingiustamente, 
abbia diritto ad un indennizzo». «Se 
è vero che occorre una riforma che 
vada in direzione del 'giusto proces¬ 
so', è anche vero che l'indipendenza 
del magistrato va garantita sino in 
fondo», ha sottolineato. 

Poi il suo ricordo sul carcere: «So¬ 
no stato sempre da solo, in centri cli¬ 
nici. Mi sono liberato dalle diossine 
della politica. Non ho letto, se non 
raramente, giornali, né ho guardato 
la Tv - ha raccontato Cusumano -. 
Ho appreso dell'elezione di Ciampi, 
il mio ministro, al Quirinale, da mia 
moglie. Le ho detto che era quello 
che mi aspettavo, il paese ha bisogno 
di un galantuomo come lui. Credo 
che possa fare ancora molto per l'Ita¬ 
lia, dopo averla condotta in Europa». 
Della vicenda d^li appalti del «Gari¬ 
baldi» di Catania per i quali è stato 
arrestato, Cusumano non vuole dire 
alcunché, ma ci tiene a sottolineare 
che «la magistratura ha svolto anche 
in Sicilia un lavoro di disboscamen¬ 
to, ha compiuto opera meritoria, 
non è vero chei suoi interventi siano 
un freno per la spesa in questo setto¬ 
re». «Ma in Sicilia - conclude - la co¬ 
siddetta 'contiguità' costituisce un 
pericolo sempre in agguato, sia per 
l'imprenditore sia per l'amministra¬ 
tore ed in generale per il politico». 

Intanto ieri la procura di Catania si 


è detta «certa della bontà dell'inchie¬ 
sta» sul secondo lotto dell'o^edale 
«Garibaldi». Il sostituto Nicolò Mari¬ 
no ha ricordato «le ammissioni di 
colpa di alcuni degli indagati» che 
hanno «confermato il quadro accu¬ 
satorio». Il magistrato si è rifiutato di 
«entrare nel merito dell'inchiesta» 
ma si è detto perplesso sulla decisio¬ 
ne della Cassazione: «Un organo - ha 
detto - che non può entare nel meri¬ 
to, ma che può annullare soltanto 
per motivi formali. L'unico organo 
deputato a questo è il tribunale del 
riesame che ha confermato le accuse 
della Procura. Ma bisognerà attende¬ 
re il deposito delle motivazioni della 
Cassazione». Infine l'«accusa di in¬ 
differenza a Catania», una città, so¬ 
stiene il pm, «dove tutto è assorbito 
in frettaesenzareazionealcuna». 

Intanto la protesta delle toghe 
contro il rinvio del dibattito alla Ca¬ 
mera sul giusto processo si allarga. 
«Avvocatura Alternativa» l'ala estre¬ 
ma del popolo forense, presieduta 
dal professor Carlo Taormina, non 
condivide la scelta dei penalisti di 
scioperare 24 giorni contro il rinvio 
alla Camera della discussionesul giu¬ 
sto processo e indice uno sciopero ad 
oltranza «fino a quando il governo 
non emani un decreto legge che ri¬ 
formi gli articoli 513 e 192 del codice 
di procedura penale». Taormina, che 
èancheun parlamentare di Fi, sostie¬ 
ne che gli avvocati hanno commesso 
un «errore strategico dando ascolto 
alle false promesse del potere politi¬ 
co». E il suo movimento sposta il ba¬ 
ricentro della discussione dalletema- 
tiche generali del giusto processo a 
quelle più circoscritte della gestione 
dei pentiti. In questa chiavava letta 
la richiesta di modifica degli articoli 
513 e 192 che trattano appunto que¬ 
sta materia. 

Sul fuoco della rivolta soffia anche 
Gaetano Pecorella, nella sua duplice 
veste di parlamentare azzurro e di av¬ 
vocato. Era il relatore della legge sul 
giusto processo, ma due giorni fa, 
dopo la richiesta di rinvio del dibatti¬ 
to, si è dimesso. Rivolgendosi al mi¬ 
nistro Diliberto ieri ha commentato: 
«La sua fiducia nella possibilità di 
una rapida approvazione del testo li¬ 
cenziato dal Senato rappresenta, a 
mio avviso, poco più di un'illusione. 
A meno che la forte iniziativa del¬ 
l'avvocatura non costringa a fare pas¬ 
si indietro a tutti coloro che (della 


sua stessa maggioranza) stanno re¬ 
mando contro l'avvento nel nostro 
Paese di un processo penale che ri¬ 
sponda ai r^uisiti dei Patti e delle 
Convenzioni internazionali sui dirit¬ 
ti dell'uomo». E Giuseppe Frigo, pre¬ 
sidente dell'Unione delle camere pe¬ 
nali, ha ribadito ieri ciò che il giorno 
prima aveva dichiarato al nostro 
giornale: «Vogliono fare di una rifor¬ 
ma così importante come quella sul 
giusto processo, merce di scambio 
per fini politici. Nessuno ci ha spie¬ 
gato perché la riforma è stata tolta 
dal calendario alla Camera». Il sotto- 
segretario all'Interno Giannicola Si- 
nisi, esprime invece perplessità sullo 
sciopero degli avvocati: «Lo sciopero 
è un diritto fondamentale ma deve 
essere regolamentato». 

«Ntente prave^ liberatelo». Ma lui è morto 

La Cassazione non doveva essere arrestato Nicolino Buscemi 

Era indagato a Palermo per cotruzione e concorso in associazione mafioso 

_ lermo. Ma è un pronuncia- Sicilia si allarga, cerca contatti za di custodia cautelare, con 

SUSANNA RIPAMONTI mento che nega l'esistenza di- a Roma, ha bisogno della colla- l'accusa di corruzione. 

prove sufficienti per privare borazione di burocrati, tecnici, Di nuovo il tribunale del rie- 
MILANO Un mese dopo essere Burriesci della libertà. Purtrop- funzionari. E in questa fase, se- same boccia l'ordinanza del 

stato scarcerato morì d'infarto po fuori tempo massimo. condo le indicazioni dei due gip, ma Burriesci è sempre in 

e i familiari dissero che era sta- Burriesci è un chimico, che pentiti, sarebbe stato coinvolto carcere per quei due reati mi- 
ta la galera a spezzargli il cuore, svolgeva attività di consulenza anche Burriesci. nori, turbativa d'asta e illecita 

Adesso i giudici della Cassazio- per grosse imprese e che nel lu- A luglio dello scorso anno il concorrenza, che sono bastati a 

ne hanno stabilito che Nicoli- glio dello scorso anno era fini- primo arresto, segregarlo per tre mesi. Nel 

no Burriesci, indagato a Paler- to nel mirino d^li inquirenti su ordine del frattempo a Palermo, il pm In- 

mo per corruzione e per con- che a Palermo si occupavano ?.1||, gip di Paler- sacco lo interroga ed esprime 

corso in associazione mafiosa, dell'operazione Trash, un'in- FRAGILI mo Renato parerefavorevoleallasuascar- 

non doveva neppure essere ar- chiesta su mafia e appalti, che || tribunale Grillo. Accu- cerazione, ma anche questo 

restato e che gli indizi a suo ca- ha come principale protagoni- sa: turbativa non basta e solo un mese dopo 

rico erano troppo fragili. Tal- sta il boss Bernardo Provenza- Qfil riesame d'asta, illecita viene rimesso in libertà, in ot- 

mente fragili che già per due no, ritenuto il manager di Cosa |o aveva concorrenza e tobre.Unalibertàbreve,stron- 

volte il tribunale del riesame lo nostra. L'indagine ha coinvoi- ,, concorso ma- cata da un infarto e dalla mor- 

aveva scagionato dalle accuse to una quarantina di persone, 913 Scagionato fioso. Il tribù- te. Adesso i giudici della Cassa- 

più gravi, il pm Biagio Insacco tra politici, imprenditori e uo- (jg||g ggg^j 50 naie del riesa- zione, dopo il ricorso presenta- 

aveva dato parere favorevole mini d'onore e in buona parte ,, , me cancella to dai l^ali, hanno definito la 

alla sua scarcerazione e dopo si basa sulle dichiarazioni dei PIÙ gravi _ quest'ultimo motivazione della prima ordi- 

una pausa di riflessione di un due pentiti di mafia Brusca e capo d'accusa, nanza «carente in ordine alla 

mese anche il gip Renato Grillo Siino, che avevano parlato di ma il presunto consulente del sussistenza di gravi indizi di 
gli aveva finalmente riaperto le un «tavolino» ovvero di un co- «tavolino» resta in galera per colpevolezza» oltre che «gene- 
porte del carcere. Adesso arriva mitato d'affari, un tavolo della gli altri due reati e gli avvocati rica e imprecisa». Ai familiari 
la sentenza post mortem della trattativa, attorno al quale se- ricorrono in Cassazione. Nel di Burriesci resta un'unica con- 
Cassazione, che ovviamente devano politici, imprenditori frattempo contro il chimico si solazione: stanno valutando 
non è un'assoluzione, dato che ed ponenti della malavita or- muove anche la procura di Ra- un'eventuale richiesta di risar- 
il processo che deve accertare i ganizzata. Il «tavolino» non si gusa che in agosto gli spedisce cimento per ingiusta detenzio- 
fatti si svolgerà in ottobre a Pa- limita a lavorare in casa, dalla in carcere una nuova ordinan- ne. 


Denunciato l'ufficiale che fermò Prìebke 

■ Il procuratore generale di Erich Priebke e suo amico per- Priebke avvertì con un fax che avrebbe lasciato l'abitazione 

sonale, Paolo Glachinl, ha annunciato Ieri di aver denun- per andare In ospedale. Ma II colonnello Baldassarre Favara, 

ciato II comandante della compagnia carabinieri Traste- comandante provinciale dei carabinieri, ricostruendo la vi¬ 
vere di Roma, un maggiore, ipotizzando le accuse di abu- cenda accaduta il 12 maggio ha ricordato come l'ex maggio¬ 
so di potere ed illecita privazione della libertà personale, re delle SS (che non è stato arrestato ma solo denunciato) 
Glachinl ha accompagnato l'ex ufficiale delle SS nella se- può uscire daH'abitazione nella quale è agli arresti domiciliari 

de del Reparto operativo dei carabinieri della capitale, per recarsi dai medici, ma deve comunicare i suoi sposta- 

dove Priebke è stato interrogato in merito al procedimen- menti alla Compagnia di Trastevere delegata alla responsabi- 
to aperto nei suoi confronti dal sostituto procuratore lità del controllo sulla sua detenzione. Ma il fax fu spedito a 

presso la Pretura circondariale Mario Giarrusso, in segui- un'altra compagnia, quella di Piazza Dante. Agli effetti legali, 

to al recente arresto di Priebke da parte dei militari della così, la compagnia delegata al controllo della detenzione do- 
compagnia di Trastevere con l'accusa di tentativo di eva- miciliare non era stata avvertita e quindi il maggiore ha con- 
sione. Glachinl ha sostenuto che Priebke, 86 anni, è sta- testato l'ipoetsi di evasione. Il rapporto è nelle mani della 

to arrestato senza alcun motivo mentre si trovava in un magistratura che ha aperto l'inchiesta e delegato il Nucleo 

ospedale romano. Secondo quanto ha riferito la difesa, operativo a interrogare Priebke. 



DIRITTI 

QUESTIONE... 

imputati è fondamentale in 
una democrazia. Le regole in 
materia sono queste: il pro¬ 
cesso penale in uno stato di 
diritto ha uno scopo limitato 
e insieme importantissimo. 
Cioè raccogliere prove per 
accertare, per quel che è pos¬ 
si bile, la responsabilità degli 
imputati. Se tali prove non 
affluiscono in maniera suffi¬ 
ciente sul tavolo degli inqui¬ 
renti, non basterà accertare, 
così come è stato accertato 
nel caso di Cusumano, la 
presenza - certamente censu- 
rabile sul piano politico - di 
un uomo di governo a una 
riunione per spartire gli ap¬ 
palti tra due diverse imprese. 
Non basterà apprendere da 
uno o più testimoni che il 
consulente Burriesci prende¬ 
va parte al gi ro dei «tavoi ini» 
a partecipazione mafiosa nei 
quali in Sciliasi decide l'as¬ 
segnazione delle opere pub¬ 
bliche. 

Pare fin troppo ovvio che 
un filo lega i due fatti: non si 
tratta solo di una diversa va¬ 
lutazione di singoli fascicoli 
processuali, ma il giro di vite 
della giurisprudenza della 
Suprema Corte interviene in 
coincidenza con una fase 
molto confusa del dibattito e 
dell'attività legislativa sulle 
questioni della giustizia. Ai 
giuristi toccherà di valutare 
la fondat ez za delle critiche 
che la Procura di Catania ha 
rivolto di rimando alla Cas¬ 
sazione, per aver esorbitato 
dal I e sue co m peten ze. 

Ma è chiaro a tutti che i 
due episodi richiamano la 
questione del giusto proces¬ 
so che in questi gionri sta in¬ 
fiammando la polemica.Gli 
eccessi e i fini strumentali 
non devono confondere le 
idee: i penalisti, per esempio, 
hanno tutte le ragioni di 
questo mondo nel denuncia¬ 
re il ritardo del Parlamento, 
ma certo scivolano nella de¬ 
magogia quando rifiutano 
l'ingerenza del «garante» Gi¬ 
no Giugni su una serrata - di 
24 giorni ! - proclamata nel 
cuore di un «servizio pubbli¬ 
co» per eccellenza come la 
giustizia. E Berlusconi e i 
suoi arrischiano un gioco se 
non altro controproducente 
quando continuano a dipin¬ 
gere le Procure come covi di 
magistrati eterodiretti da 
scopi, se non da mandanti 
politici. 

Il presidente del la Camera, 
Violante, ha gettato acqua su 
questa materia infocata, af¬ 
fermando che ci sono le con¬ 
dizioni perchéentro luglio il 
Parlamento si pronunci sul 
testo della modifica costitu¬ 
zionale già discussa e appro¬ 
vata dal Senato: veri con¬ 
traddittori i tra le parti, un 
giudice terzo, la possibilità di 
contro!nterrogare. È la poli¬ 
tica a doversi riappropriare 
di una questione cruciale. 

VINCENZO VASI LE 




INTERNET E DINTORNI 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


riAiità 













27POL02A2706 ZALLCALL 1100:10:2406/27/99 


l'Unità 


+ 

LE Elezioni 


3 


Domenica 27 giugno 1999 



BERGAMO 

Nella roccafoite della Lega 
l'unico ballottaggio dei «lumbard» 

■ Bergamo è l'unica realtà lombarda nella quale la Lega ègiunta al ballot¬ 
taggio. Si presenta perii rinnovo della massima carica delTamministra- 
zioneprovincialeconil presidenteuscente,GiovanniCappelluzzo,chede- 
ve affrontare il candidatodel Polo Valerio Bettoni nel tentativo di ribaltare 
l'esito del primo turno. 

Nel voto del 13 giugno i bergamaschi hanno dato la preferenza a Bettoni 
che ha ottenuto il 33,6%dei consensi, quattro punti in più del suo avversa¬ 
rio chesièfermato al 29,7%. Leelezioni a Bergamo sono considerate mol¬ 
to importanti dalla Lega. 

La Provincia infatti dalla nascita del «Carroccio» èsemprestata una 
roccaforte«lumbard».GiovanniCappelluzzo tenta la rimonta forte solo 
dell'appoggio incondizionato del popolo leghista. Molte sono state le voci 
girate in questi giorni secondo lequali gli elettori « padani» voterebbero 
per il candidato del centro-sinistra a Milano in cambio di un appoggioa 
Bettoni a Bergamo. Ma questo fa parte delle illazioni. 

Di sicuro, invece, Giovanni Cappelluzzo avrà dalla sua tutta la potenza 
elettoraledel Polo (Forza Italia, Ccd eAlleanza nazionale) alla qualesi ag¬ 
giungono! democratici cristiani e l'Unione Cacciatori. 


MILANO 

Centrosinistra tutto per Tamberi 
Con lui anche Formentini e Maroni 

Partita dura per LivioTamberi, presidente uscente della Provi noia di Mila¬ 
no. Tuttavia il candidato ripropostoalla carica dal centro-sinistra (Rifon- 
dazione compresa) non è nuovo a clamorosi ribaltamenti della situazione. 
Giàquattroannifa, infatti, era partito sfavoritoal primo turno lasciandosi 
sorpassare dall'avversario polista Marco Di lolle, ma al ballottaggioTam- 
beri recuperò alla grande! 13 punti di svantaggio. È quanto dovrà fare an¬ 
che oggi, sebbene il suo distacco dall'avversaria «azzurra» Ombretta Col- 
li sia contenuto in soli 5 punti percentuali: Tamberi 39,6%, Colli 44,6%. 

La candidata polista, già titolaredei Servizi sociali a Palazzo Marino, tenta 
la scalata al verticedi Palazzo Isimbardi contando oltre chesui voti del Po¬ 
lo anche sull'apparenta mento con il Cdu chea! primo turno ha ottenuto 
l'l,5%dei voti. Questotravasodi sostegni, che potrebbe sembrare decisi¬ 
vo nella corsa alla vittoria, nel gioco dellecompensazioni viene però an¬ 
nullato dall'indicazione perTamberi che l'Udeur ha dato al suo elettorato, 
esattamente pari a quello del Cdu (1,5%). Ad evitareche il Polo possa fare 
l'«en plein» (dopo Comune e Regione) in questi giorni èsopraggiunto lo 
schieramento deciso dell'exsindaco Formentini edi Bobo Maroni in favo- 
redi Tamberi, con il tacitoassensodi Bossi. 



Baitolini diféide il >^iitaggio 

Bologna: tra le donne la vigilia della candidata del centrosinistra 



Gabriella Mercadinl 


ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Relax. Prima dell'ultima 
fibrillazione. Prima dell'ultimo sus¬ 
sulto di adrenalina. Questa sera, tar¬ 
di, si saprà chi è II nuovo sindaco di 
Bologna. I bookmakers danno Silvia 
Bartolini favorita e Giorgio Guazza- 
loca distanziato di quattro-sei punti. 
Ma Guazzaloca, in ogni caso, si sen¬ 
te vincitore. Se vince è il primo rap¬ 
presentante del centrodekra (come 
io chiamate uno per il qualefanno il 
tifo Berlusconi, Casini e Fini?) e se 
perde sa di aver messo alle corde un 
governo simbolo per la sinistra. En¬ 
trambi i candidati, comunque, han¬ 
no trascorso una vigilia di riposo. 
Lontani da microfoni e penne, chi 
nascosto nelle avvolgenti spire della 
famiglia e chi dedicando qualche 
ora al giardinaggio. Dopo due setti¬ 
mane di fuoco, la carne della notizia 
sembra mancare. 

Detto dei due candidati che alme¬ 
no ieri tentavano di immergersi in 
una sorta di Nirvana momentaneo, è 
la città che pare ancora molto in an¬ 
sia. Il ballottaggio è considerato una 
specie di "macchia" per Bologna. 
Ancora ieri, nei consueti capannelli 
del centro, 0i irriducibili "opinioni¬ 
sti" di sinistra lamentavano una 
preoccupante distanza dalla politica, 
una delusione palpabile, una scon¬ 
tentezza sopita per troppo tempo. 
Oggi andranno a votare, però, e que¬ 
sta è una buona notizia. Tra scom¬ 
messe e sondaggi fatti alla buona, la 
città, quasi tutta la città, due setti¬ 
mane dopo il disastro del 13 giugno, 
ritrova entusiasmo. Umberto Eco da 
Parigi ripete che «Bologna è una cit¬ 
tà guidata da un buon macchinista 
che non va cambiato», il comico Ste¬ 
fano Bicocchi, in arte Vito, diceche 
tutte le volte che gli chiedono dove 
viva e lui risponde Bologna, questo 
fatto susciti un unanime commento 
alla bolognese: «Seccia che culo» 
che tradotto suona "Caspita che for¬ 
tuna". 

Molti torneranno dal mare apposi¬ 
tamente per votare e l'ansia è condi¬ 
visa, meglio è trasversale, riguarda 
tutti, zoccoli duri e ceto moderato. 

Il duello Bartolini-Guazzaloca ap¬ 
passiona anche la Curia bolognese 
chetifa, però, spudoratamente senza 
mai nominarlo, per il candidato del 
Polo. Sull'inserto dell'Avvenire in 
edicola oggi ecco nove domande ul¬ 
ti li, le cui risposte dovrebbero orien¬ 
tare la scelta del futuro sindaco. 
"Quale dei due candidati - chiede ad 
esempio - sarà più sensibile alle ten¬ 
tazioni radicaleggianti dello spinello 
libero 0 dell'equiparazione delle 
convivenze di fatto alla famiglia?". 
Oppure: "Quale dei due potrà garan¬ 
tire un rapporto tra istituzioni e 
chiesa di Bologna che, anche in vista 
del Giubileo, sia improntato non a 
semplice rispetto ma a fattiva colla¬ 
borazione?". Forse, gli estensori cu¬ 
riali delle domande si dimenticano 
del riconoscimento che lo stesso Car¬ 
dinal Biffi diede all'amministrazione 
comunale di Vitali prima, durante e 
dopo la visita del Papa con relativo 
super concerto con Bob Dylan... 

Questa notte si saprà chi ha vinto. 
Di fronte stanno una candidata del 
centrosinistra che ha già espresso un 
terzo della futura giunta e una serie 
di collaboratori esterni di grande 
prestigio e un candidato che prima 
ha promesso di indicare la squadra e 
poi ha taciuto. Silvia Bartolini pro¬ 
mette coraggio («Oserò anche a co¬ 
sto di dare dispiaceri») e Guazzaloca 


Silvia Bartolini, candidata 
allacaricadisindacodi Bologna 
per la coalizione di centrosinistra, 
sotto Flavia Franzoni, moglie 
di Romano Prodi e in alto 
il candidato del centrosinistra 
per la presidenza della Provincia 
di Milano, LivioTamberi 


_ L'im’ERVISTA ■ FLAVIA FRANZONI PRODI _ 

<^con SlviapertutGlareil WcHare» 



Benvenuti/ Ansa 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

Flavia Prodi inserisce tra una 
lezione e l'altra, tra un esame 
e l'altro l'impegno per l'ele¬ 
zione di Slvia Bartolini. Che 
ha scelto di appoggiare pub¬ 
blicamente accettando di 
collaborare con lei nel caso 
in cui dovesse essere eletta 
sindaco - o sindaca? - di Bo¬ 
logna. Ma da consigliera 
esterna alla giunta per le po¬ 
litiche sociali, dato che da 
settembre dovrà dividersi tra 
il capoluogo emiliano e Bru¬ 
xelles, dove seguirà il marito 
Romano quando sarà confer¬ 
mato presidente della com¬ 
missioneeuropea. 

Flavia Procii, vicina un 
tempo ai Cristiano sociali, 
considerata l'ala sinistra del¬ 
la numerosa famiglia (sette 
fratelli, due sorelle, trentuno 
nipoti e undici pronipoti) è 
molto schiva, imbarazzata 
dall'attenzione che si è con¬ 
centrata su di lei più che per 
la sua preparazione profes¬ 
sionale, per le competenze 
sul welfare- insegna organiz¬ 
zazione dei servizi al diplo¬ 
ma universitario per assi¬ 
stenti sociali nell'ateneo bo¬ 
lognese) per l'importante 
nome che porta. 

«Se fossi stata solo Flavia 
Franzoni, chissà come sareb¬ 
be andata». 

Probabilmente allo stesso 
modo perché i temi del suo 
impegno professionale sono 


gli stessi dell'impegno politi¬ 
co della candidata del cen¬ 
trosinistra. 

Signora Prodi, da molti mesi Bo¬ 
logna èsotto i riflettori, puntati 
per indagare le trasformazioni 
che hanno modificato una città 
chesi èrisvegliata con problemi 
solo qualche anno fa inimmagi¬ 
nabili. Cosa èsuccesso? 

«La mia riflessione è prevalen¬ 
temente legata alle questioni 
cherientrano nell'ambito del¬ 
la mia professionalità, cioè il 

il 

Non ci sono 
fratture 

nàia coalizione 
Ho visto solo 
gente che vuole 
lavorare insieme 

// 

welfare. E sono tematiche su 
cui l'Ulivo ha prodotto di più 
nella costruzione di un patri¬ 
monio comune. Perquesto ho 
deciso di collaborare con Bar¬ 
tolini: perché voglio tutelare 
questo patrimonioeperchélei 
da anni si occupa proprio di 
questo. Direi die Bologna è 
unacittàchend passatoèstata 
sede di sperimentazioni im¬ 
portanti e che oggi si ritrova a 
doverfarei conti con problemi 
di crescita tipici delle grandi 


città». 

Daciòchesi leggeosi vedeemerge 
l’idea chela Bolognadellasolida- 
rietàstiacedendoil passo aduna 
n uova realtà sem pre pi ù si m i le a 
quelledel Nord-Est, cheregistra- 
nofenomeni di abbandonoxola- 
stico altissimo in nome del gua- 
dagnofacile,delconsumismopiù 
esasperato. È propri ocoà ? 

«Non ne sono proprio sicura. 
Anche quando esplose il caso 
dell'occupazionedi San Petro¬ 
nio da parte degli extracomu¬ 


nitari - che scatenò reazioni 
duri ssi mein ampi strati sociali, 
soprattutto giovanili, ndr - si 
vide una presenza attiva di 
realtà vicineal mondo cattoli¬ 
co, in cui proprio! giovani ave¬ 
vano grande spazio. Questa, 
nonostante tutto, è una città 
cheha ancora gente eh e si rim¬ 
boccai emani eh e». 

Da destra esinistra in campagna 
elettoralesi èparlatoprevalente- 
mentedei temi legati allasicurez- 
za. Poco di progetti futuri. Per¬ 


ché? 

«La città finoaqualchetempo 
fa era sicura, la gente andava 
per st rad a perch é q u està era i n 
un certo senso la prosecuzione 
della propria casa. In strada ci 
andavamo per incontrarci, per 
stareinsiemeOranon èpiùco- 
si: problemi nuovi, comuni ad 
altre realtà, sono esplosi esono 
arrivati nel salotto buono di 
Bologna, in centro, probabil- 
mentediversamenteda quan¬ 
to accad uto i n al treci ttà. La d i f- 
ferenza con altre situazioni è 
chelagentehaun vero grande 
attaccamento per Bologna e i I 
dispiacerechesi prova di fron¬ 
te a certe manifestazioni è 
grande». 

Puòes5ereBologna,cherischiadi 
vedersi consegnataalledestre, la 
culla per il rilanciodeH’alleanza 
chehaconsentitoairuiivodi vin¬ 
cerei eelezioni politichedel 96? 
«In questi giorni di campagna 
elettorale si è sviluppata una 
grande solidarietà tra tutte le 
forze politiche della coalizio¬ 
ne, u n a sol i dari età presenten el 
dibattito in città. Di più: nelle 
miepiccoleattivitàdi collabo- 
razione non ho sentito grandi 
fratture tra noi, anzi ho visto 
gen te eh e vu ol e I avorare i n si e- 
me». 

Quali potrebbero essereleconse- 
guenzedi una vittoriadi Guazza¬ 
loca? 

«È difficile dirlo. Temo, però, 
chesi interromperebbequel ci¬ 
clo virtuoso chesi è creato nel 
settore di cui da tempo mi oc¬ 
cupo». 



IL PUNTO 


3 TORNA AL VOTO CONCRETO, SENZA SUGGESTIONI ESTERNE 


manda messaggi tranquillizzanti 
(«Non c'è da aver paura se vincerò 
io»). Intanto "È tv", la tv di Bazzoni, 
scende nuovamente in campo con 
una lunga no stop elettorale. Lo spe¬ 
ciale inizierà queka sera alle 22 e po¬ 
chi minuti dopo verrà reso noto un 
sondaggio, effettuato dalla Bpa, sul 
sindaco di Bologna, con 990 tdefo- 
nate fatte nel pomeriggio. Ogni 
mezz'ora inoltre, verrà elaborata una 
proiezione in base ai risultati che 
giungeranno da 60 sezioni campio¬ 
ne. 

Ieri sera, dopo un pomeriggio tra¬ 
scorso a occuparsi di piante e a rilas¬ 
sarsi, Slvia Bartolini ha fatto una ca¬ 
patina alla festa nazionale delle don¬ 
ne Ds per un dibattito sulla violenza 
nel corso del quale è stato presentata 
in anteprima una bozza di legge re¬ 
datta da Anna Serafini. La candidata 
sindaco non ha parlato, ma le don¬ 
ne-hanno spiegato-erano lì per lei, 
«perché è doveroso - ha detto Anna 
Serafini - nei confronti di Bologna e 
di Slvia che hanno fatto tanto su 
questo tema». Con Anna Serafini, 
c'erano Maria Rita Parsi, psicotera¬ 
peuta e scrittrice e Ann a Maria Mori, 
giornalista e scrittrice. «Vorrei, spe¬ 
ro, mi auguro che vinca Slvia», ha 
detto Anna Maria Mori. «Continuo a 
pensare che le donne, se non si rovi¬ 
nano per strada, possano essere por¬ 
tatrici di una politica diversa». 


ENZO ROGGI 

I n certa misura il voto di bal¬ 
lottaggio che si svolge oggi, 
con i suoi venti milioni di 
elettori, costituisce un ritorno ai 
casi di casa nostra, liba'o com'è 
dalle suggestioni virtuali del voto 
europeo e tutto centrato sul con¬ 
creto della scelta di classi dirigen¬ 
ti delle comunità locali. Tanto per 
capirsi, non c'è oggi la suggestio¬ 
ne di un Berlusconi edi una Boni¬ 
no che si candidano ovunque. 
Gran peso avrà invece il giudizio 
sulle esperienze amministrative 
venute a scadenza e, dunque, la 
scelta - tipica d'ogni vera demo¬ 
crazia - tra conferma e cambia¬ 
mento. Questa dimensione più 
concreta e delimitata non cancel¬ 
la tuttavia l'influenza di senti¬ 
menti sovrastanti, politici e perfi¬ 
no ideologici e simbolici. Il votosi 
iscrive pur sempre entro un com¬ 
plessivo spirito pubblico, segnato 
da notevole incertezza e, specie a 
sinistra, da interrogativi di note¬ 
vole spessore politico e morale 
Un secondo voto è, di per sé 


un'occasione di riesame, di valu¬ 
tazione degli effetti dell'atto pre 
cedente. Credo che per molti elet¬ 
tori di centrosinistra ciò potrebbe 
significare un ritorno sulla fron¬ 
tiera della propria responsabilità. 

Fa scuola, sotto questo profilo, 
il caso di Bologna dove sarebbe 
razionale che a popolo di sinistra, 
dopo aver misurato l'effetto di un 
primo messorio critico, si accon¬ 
ci oggi a distinguere ciò che è opi¬ 
nabile da ciò che è essenziale: 
opinabile, certo, è stato il modo 
come la sinistra ha risposto o non 
risposto alle novità della vita cit¬ 
tadina, ma essenziale è evitare 
l'avventura di un ricambio senza 
storia e senza prova che contami¬ 
nerebbe non solo conquiste mate¬ 
riali ma un ruolo, un'immagine, 
una esemplarità nazionale di 
questa città. Non resta che mette 
re a confronto l'aggressività delia 
destra (ipocritamente mascherata 
dietro una candidatura di como¬ 
do) e la qualità di uno schiera¬ 
mento progressista tornato unito 


attorno ad un progetto di innova¬ 
zione che rifiuta l'abiura di una 
storia senza macchia. Che, poi, 
sia una donna a personificare 
questa operazione è di per sé un 
segno e una garanzia che l'inno- 
vazionesarà reale. 

Ma al di là del valore politico¬ 
simbolico del caso bolognese è il 
quadro d'insieme della platea 
elettorale ad assumere rilevanza. 
Già nel turno del 13 giugio il 
centro-sinistra ha sopravanzato 
di alcuni punti il Polo nel voto ge- 
nerale e lo ha surclassato nel nu- 
mero delle amministrazioni. La 
controprova di oggi è verosimil¬ 
mente destinata a confermare la 
tendenza. Ma vi sono dei punti di 
eccellenza che conteranno più dei 
numeri totali: le province di Tori¬ 
no e Milano, grandi Comuni, la 
regione Sardegna. In ognuna di 
queste dimensioni territoriali si 
registrano delle novità che do¬ 
vranno essere considerate nel bi¬ 
lancio. Anzitutto è cambiato lo 
schieramento di centrosinistra: c'è 


la nuova presenza dei Democrati¬ 
ci e di formazioni minori di mag¬ 
gioranza; c'è il passaggio di Re 
dalla alleanza e desistenza gene¬ 
ralizzata a un atteggiamento dif¬ 
ferenziato nelle varie città e pro¬ 
vince. Poi c'è il fatto che il centro- 
destra, praticamente disarticolato 
e improvvisato cinque anni orso- 
no, oggi presenta un più struttura¬ 
to insediamento. C'è, ancora, 
l'imponderabile del voto leghista 
in quel Nord che costituisce il 
grosso della consultazione, e dove 
il combinarsi dd voto marginale e 
dd possibile astensionismo può 
determinare l'esito. In questi fat¬ 
tori di novità edi incertezza s'in¬ 
serisce, poi, l'offensiva dramma¬ 
tizzante di Berlusconi, tutta cen¬ 
trata su un esasperato vittimismo 
e su una rappresentazione allar¬ 
mante dd lo àato ddle libertà: of¬ 
fensiva chiaramente volta a insi¬ 
nuare la paura di un Annibaie al¬ 
le porte che dovrebbe oscurare 
ogni considerazione razionale sul¬ 
la scdta ddtorale entro una sorta 


di dilemma manicheo: io o il re¬ 
sto dd mondo. Ma proprio questa 
drammatizzazione artificiosa do¬ 
vrebbe indurre l'dettore pensante 
a vedere che cosa c'è dietro, e qua¬ 
le rischio vero cadrebbe sulla nor¬ 
malità democratica se si dovesse 
cedere a una tale suggestione pie 
biscitaria e personalistica. In veri¬ 
tà dietro questa drammatizzazio¬ 
ne ci sono le profonde divisioni 
dd Polo (che sono divisioni di 
contenuto e di prospettiva, rdati- 
ve anzitutto alla concezione ddio 
Stato e ddle sue istituzioni, oltre 
che agli indirizzi sociali ed econo¬ 
mici). C'è l'ossessione per la pro¬ 
pria personale impunità e per i 
propri materiali interessi. Ma nd- 
le decine di provi ncie end le centi- 
nia di Comuni non si vota su Me- 
diaset 0 sulla magistratura. 5/ vo¬ 
ta per programmi e classi dirigen¬ 
ti amministrative credi bili, ed an¬ 
che per una stabilità che appare 
come un fattore decisivo per la 
stessa vita quotidiana ddle perso¬ 
ne. 
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Bisiotra^i aani 
Un film vero 
non macxhieUe 

È la storia di un uomo in fuga da Milano 
Nel cast Giovanna Mezzogiorno e Vito 


BRUNO VECCHI 

CARPEGNA La prima volta di 
Claudio Bisio sceneggiatore co¬ 
mincia qui. Nel verde striato di 
ocra delle colline romagnole che 
già sanno di M arche e che sfiora¬ 
no la rocca di San Leo per spro¬ 
fondare a valle. Verso il mare di 
Rimini, che chiude l’orizzonte 
del pensier... Comincia qui l’av¬ 
ventura, in un set che respira leg¬ 
gerezza, tra falsi fraticelli, un vero 
convento francescano, bambini, 
palloni da rugby e soprattutto 
asini. Tanti asini. Asini ovunque. 
A partire dal titolo: Asini, appun¬ 
to. Ovvero la storia grottesca e 
un po'zavattinianadi quadrupe¬ 
di e bipedi un po' così, uniti da 
un insolito destino. 

«Ma raccontare la storia è 
complicato», mette le mani 
avanti Antonello Grimaldi, già 
aiuto-regista di Ligabue per Ra- 
diofreccia nonché autore in pro¬ 
prio del film corale// deioèsem- 
prepiù biu. «Perché nel film (pro¬ 
dotto dalla Colorado di Maurizio 
lotti, ndr) ci sono tante vite che 
si incrociano». Quella di Italo 
(Claudio Bisio), un ragazzo con 
poca voglia di crescere che è 
scappato dalla città, da uno 
sport che non gli dava più soddi¬ 
sfazione, da una fidanzata alla 
quale restava legato più per abi¬ 


tudine che per amore; quella di 
padre Anseimi (Renato Carpen¬ 
tieri), che vede in quell’eterno 
ragazzone il segno di una prede¬ 
stinazione che solo lui conosce; 
quella dei fraticelli Tommaso 
(Stefano Bicocchi, in arte Vito) e 
Sauro (Bob Messi ni) che un tan¬ 
tino asini sono, ma senza saper¬ 
lo; quella di Attilio (Fabio De 
Luigi, il Fabius di Mai dire goi), 
una specie di Marcellino pane e 
vino cresciuto; quella del Vatica¬ 
no, rappresentato dal cardinale 
Arnoldo Foà, 
che tra le colli¬ 
ne ha deciso di 
costruire la 
«Città di Dio», 
una specula¬ 
zione edilizia 
benedetta in 
nome del Giu¬ 
bileo; e infine 
quella di An¬ 
na, che ha gli 
occhi azzurri 
di Giovanna 
Mezzogiorno. Di Anna la giova¬ 
ne attrice vorrebbe possedere la 
leggerezza. «È una caratteristica 
del personaggio che mi piacereb¬ 
be portare fuori dal set». 

Già, Anna. Cheguardail mon¬ 
do: «Con impegno ma senza pa¬ 
temi d’animo». Anna che na¬ 
sconde un segreto: «E che mi 
piace per la sua semplicità. Alla 


fine quasi l’invidi per come sa 
trattare la vita», sorride la Mez¬ 
zogiorno, che a osservarla da vi¬ 
cino racchiude in sé l’apparente 
fragilità e il coraggio dei suoi 
personaggi. «Donne un po' spe¬ 
ciali, forse. Sicuramente corag¬ 
giose. Diverse. E in loro c’è la 
mia voglia di non chiudermi in 
uno stereotipo femminile. Come 
attori credo che non ci si debba 
spedalizzare. Perché è limitante 
per noi e noioso per il pubblico. 
Cambiare, ascoltare la gente, fa 
bene. L’attore tende sempre a 
guardare tutto da dentro. Ecco, 
Anna rispecchia il desiderio di 
guardare fuori e sperimentare. 
Con un genere, la commedia, 
che non avevo mai interpretato. 
E che all’inizio mi aveva spiazza¬ 
to: non sapevo se sarei stata al¬ 
l’altezza. Non sono una che sa 
far ridere con le gag. Ma la paura 
si èscioltalavorando». 

«Anche Bisio, in fondo, avreb¬ 
be potuto limitarsi a uno stereo¬ 
tipo», sottolinea Grimaldi. «Po¬ 
teva replicare le sue macchiette. 
Invece ha avuto il coraggio di 
esordire come sceneggiatore con 
un vero copione (scritto con 
Giorgio Teruzzi e Roberto Tra¬ 
verso, ndr) e ha chiamato a diri¬ 
gere il film un regista vero che 
vuol e fare il regista». 

Quanto questo desiderio di fa¬ 
re veramente cinema si sia tra- 


■ INCONTRO 
SUL SET 
Dice il regista 
Antonello 
Grimaldi: 
«Bella l'idea 
di intrecciare 
tante vite» 



Claudio Bisio in mezzo ai suoi «Asini» sul set del suo primo film da sceneggiatore 


PARLA L'ATTORE 

<ia mia prima volta 
dasoeneg^al]or&> 

CARPEGNA Botta e riposta con Claudio Bisio, impK 
gnato nelle riprese di Asini. L’attore è sorridente 
disponibile. Mastavoltanon èin vena di battute. 

Bi si o,cotTi ’ènata I’i deadd f i I m ? 

«Dal la voglia di trasportare al cinemaun po’dellami 
esperienza teatrale. Non volevo essere solo un ator 
scritturato, comespesso mi èaccadutosul grandesche 
mo, mal’autoredi un progetto. Esattamente come rr 
succedeateatro». 

Autoresenzaessereregi sta. Perché? 

«Allaregianon ho mai pensato. Mi piaceli confront 
costrutivocon gli altri. Con qualcuno, il registaappur 
to,chedàdel suonellarealizzazionedel progetto. Mi 
accaduto sempreanchesullascena. Non vedevo l’of 
portunitàdicambiareimprowisamente. In meli des 
derio di porteci pare è maggi ore del desiderio di dirig 
re». 

CosavuoleraccontareconAs/n/? 

«Una storia credibile, con personaggi credibili. L’h 
scritta con grandecalma. Non ho mai avuto fretta. Èd 
un paiod’anni checi penso,cheinqualchemodomi se 
n 0 eh i amato f u 0 ri d al ci n ema per ri f ettere, per ri torn ar 
quasi daesordiente. Poi seil risultato fi naIediAs/n/fo; 
se in qualche modo similea allo spettacolo teatral 
di Pennac sarei felice. C’è molta ironia nella stori; 
Ma - credo - non scivola mai nella burletta. In que 
sto sono stato aiutato molto dagli attori. Che har 
no aggiunto qualcosa di loro a quanto era scritte 
Veder crescere i personaggi del copione nella lor 
interpretazione è stata una bella emozione». 

Italo, il suopersonaggio,chi è? 

«Nel maredi cosechegli accadono, nel continuoand; 
reetornaredallacittà, nellacomplessitàdi unastoria 
incastri,si puòdirecheèun uomo chepartedaMilan 
perunvi aggioinfinito». 

Uscendo dal cinema cosa vorrebbechegli spettatoi 

portasseroacasadellospiritodel film? 

«Soprattutto I avogl i adi tornareal ci nema. U n po’ com 
quando leggi un bel libroeti vieneildesideriodi legge 
ne subito un altro. Con Asini non abbiamo messo i 
scena testo teatrale filmato. A volte può succeden 
Non è questo il caso. Asini è veramente cinema. E 
è una dichiarazione d’intenti della quale mi sent 
responsabile al cento percento». B. VE 


dotto in fatti concreti è nell’at¬ 
mosfera che si respira sul set.Tra 
tecnici che serenamente sorrdo- 
no, attori che si rimpallano bat¬ 
tute anche fuori scena. Il diretto¬ 
re della fotografia, Alessandro 
Pesci, timido e schivo che se gli 
chiedi chetipodi colore ha scel¬ 
to per raccontare una storia sem¬ 
plice, s’infervora e ti fa capire 


che il cinema, prima di essere 
una risposta alle curiosità del- 
l’intervisatore, è un modo di sta¬ 
re insieme, di condividere la so- 
sten i bi I e I eggerezza del l'esserci. 

«Asini è la bellezza della sem¬ 
plicità», sintetizza Grimaldi. È 
Bisio che, sospeso nel vuoto, 
parla con i bambini. Q Vito, che, 
vestito da frate, ti racconta che 


lui nel saio francescano si sente 
benissimo. «Perché nella mia fa¬ 
miglia ci sono due suore». Q an¬ 
cora Fabio De Luigi, che del suo 
Attilio dice: «Mi è piaciuto subi¬ 
to, perché è facile da recitare. 
Possiede una fisicità spiccata che 
è nelle mie corde». Asini è sem¬ 
plicità, insomma. Come la vita 
che gira intorno, tra le colline di 


questa Romagna che per pochi 
metri, nelle cartine geografiche, 
è emigrata nelle Marche. E che 
dalla presenza del cinema non si 
sente disturbata. Tanto le gior¬ 
nate, qui a un niente dalla rocca 
dove morì Cagliostro, hanno il 
sapore di sempre. Come l’aria 
dell’Est che si respira volgendo 
lo sguardo all’orizzonte. 


MICHELE ANSELMI 

RQMA «Ma quale voglia di scan¬ 
dalo! So già cosa diranno i critici: 
che sono morboso, che sfrutto il 
tema alla moda dell’erotismo 
femminile, che è un film voyeuri- 
stico, commerciale, non riuscito... 
Facciano, scrivano, lo volevo sem¬ 
plicemente mettere in scena il ses¬ 
so come è nella vita, senza bellu- 
ri e esteti eh e e fantasi e sf ren ate». 

Aurelio Grimaldi, siciliano, clas¬ 
se 1957, nessuna parentela con il 
Grimaldi (sardo) di cui parliamo 
qui sopra, sta finendo di montare 
La donna iupo, piccolo film girato 
in economia che sarà sugli scher¬ 
mi il prossimo 27 agosto, distri¬ 
buito dalla Landa di Beppe Atte- 
ne. In tutto è costato 500 milioni 
(hacontribuito l’avvocato Miche¬ 
le Lo Foco), niente in confronto 
ai budget correnti, il che potreb¬ 
be tradursi in un vantaggio: mas¬ 
sima libertà espressiva e nessuna 
autocensura anche nella prevedi¬ 
bile ipotesi di un divieto ai mino¬ 
ri di 18 anni. S perché, nel solco 


L'INTERVISTA 


Grimaldi: <la mia donna-lupo 
non teme neppure il sesso had» 


di Romance, Foia X eli corpo dd- 
i’anima, anche La donna iupo sfo¬ 
dera numerose scene di sesso 
esplicito, a un passo dall’/iard, 
seppure in un contesto rigorosa¬ 
mente d’autore. Qwero «fred¬ 
do», che procede per scansioni el¬ 
littiche, smentendo le attese del 
famoso spettatore medio. 

Il film è il primo capitolo di 
una trilogia che dovrebbe prose¬ 
guire con La donna antilope e La 
donna falco. Tre approcci alla ses¬ 
sualità femminile, tre idee dell’e¬ 
rotismo: quello libero etrasgressi- 
vo, quello appassionato e fedele, 
quello cinico e arrampicatore. 
Cominciamo dalla «donna lupo», 
che sullo schermo avrà il viso 
sfrontato eil corpo sinuoso di Lo¬ 


redana Cannata: un’attrice di cui 
sentiremo presto parlare (e non 
solo perché espone coraggiosa¬ 
mente alla cinepresa le sue nudi¬ 
tà). «Donna lupo non nel senso 
della mangiatrice di uomini, ma 
in quanto donna che rifiuta la ci¬ 
vilizzazione, la morale corrente, 
il decoro borghese. Come quei lu¬ 
pi capaci di stare in branco o di 
scendere solitari a valle, la prota¬ 
gonista rivendica orgogliosamen¬ 
te la propria libertà sessuale. È 
bugiarda, misteriosa, orgogliosa. 
Per lei il sesso è prima di tutto di¬ 
vertimento, anche se alla fine, 
dopo aver dragato tanti uomini, 
ricompenserà con uno sguardo 
diverso il ragazzo innamorato». 

C’è anche una fellatio in primo 


piano (l’interprete, Arturo Paglia, 
non se rè sentita di provarci, per 
cui stato preso un attore porno) 
oltre che una prolungata mastur¬ 
bazione femminile in La donna 
lupo. Ma Grimaldi invita a osser¬ 
varli con occhio distaccato: «Per¬ 
ché aspiro a raccontare la sessua¬ 
lità in modo naturale. Anche se 
qualcuno protesterà, quei rappor¬ 
ti orali mi sembrano puliti, nor¬ 
mali, per niente eccitanti. Del re¬ 
sto anche Davide Ferrario, con il 
suo Guardami, si è spinto molto 
avanti. Ignazio Buttitta dice che 
"I a stori a zappa mi 11 i metri ". Ecco, 
spero chefilm comeil mio, oL'e- 
tà inquieta o Romance, spostino di 
qualche millimetro più in là la 
frontiera del visibile nel cinema 


Loredana 
Cannata 
protagonista 
del film 
«La donna 
lupo 


cosiddetto normale». Prende fia¬ 
to Grimaldi e aggiunge: «L’aspet¬ 
to rivelatoredellasessualitàèche 
continua a essere avvolta da un’e¬ 
norme ipocrisia. Di tutti: produt¬ 
tori, registi, attori, critici, lo ho 
provato a dire basta. Senza mo¬ 
strare penetrazioni o dettagli gi¬ 
necologici, ma mostrando senza 
infingimenti la sessualità di una 
giovanedonna». 

Proprio quello - verrebbe da 



opporre - che non succedeva nel 
Macài aio, l’ormai famoso film 
che Grimaldi girò con Alba Pa- 
rietti beccandosi le stroncature 
più furenti della sua vita. «In par¬ 
te meritate», ammette, «cjuel 
film partiva da una folle presun¬ 
zione. Credevo, forse ingenua- 
mente, di poter trasformare le li¬ 
mitazioni in ricchezza, di convin¬ 
cere gli attori a osare di più. E in¬ 
vece il gioco dei veti incrociati fi¬ 


nì col rendere II maediaio, che 
pure mi è caro, qualcosa di im¬ 
personale, né carne né pesce se 
mi si passa la battuta». 

Piacerà La donna lupol Grimal¬ 
di ci spera, pur temendo il re¬ 
sponso del pubblico maschile. 
«Credo che gli uomini non ame¬ 
ranno questa giovanedonna bor¬ 
ghese, così fiera, inafferrabile, 
enigmatica. Ma confido nella 
complicità femminile. Ho mo¬ 
strato un primo montaggio del 
film a una trentina di ragazzi, per 
conoscere le loro reazioni. Beh, ai 
maschietti non è piaciuto, ma le 
ragazze e i tre gay presenti si sono 
riconosciuti nel personaggio in¬ 
carnato da Loredana, nella sua 
onesta voracità, nella sua dolente 
promiscuità». 

C aso raro n el I a ci n ematografi a 
di Grimaldi (sette film in sette 
anni). La donna lupo non andrà a 
nessun festival. «Venezia era inte¬ 
ressata a vederlo. Locamo pure. 
Ma abbiamo deciso di no. Sareb¬ 
be ammazzato dalla critica. Me¬ 
glio darlo direttamente in pasto 
al pubblico. Esiaquel chesia». 


LIRICA 


Aida, rEgtto nel blu dipinto di blu 


RUBENS TEDESCHI 

VERQNA l'Aida delle buone in¬ 
tenzioni ha inaugurato la stagione 
deH’Arena, affollata come nelle 
grandi occasioni. La quarantesima 
dizione deH’immancabile capola¬ 
voro verdiano è presentata da Pier 
Luigi Pizzi che, dopo una serie di 
memorabili allestimenti, offre qui 
il più debole della sua carriera. 
Niente di grave. A Verona, se ne 
son viste di tutti i colori. Perché 
non accettare tranquillamente 
un’A/da immersa nel blu dipinto 
di blu, come dice la canzone? 
L’accetta il pubblico festaiolo che, 
salvo qualche fischio senza catti¬ 
veria, applaude con allegria, verso 
Luna di notte, la conclusione del¬ 
lo spettacolo felicemente diviso in 
duesoleparti. 

Riconosciamo qui la mano del¬ 
l’uomo di teatro, abileanchedove 
è tradito dai migliori propositi. 
L’errore di Pizzi è altrove: nasce 
dal nobile disino di realizzare 
un’A/da «intimista» nello stermi¬ 
nato spazio areniano. È una con¬ 


traddizione: come se un credente, 
incoraggiato daWojtila, andassea 
predicare la castità al bordello. L’i¬ 
dea (quella dell’Intimismo, s’in¬ 
tende) è di quelle che riaffiorano 
ogni tanto: inutilmente perché le 
danze, i cori, le parate sono parte 
integrante del dramma amoroso e 
politico. 

Lo stesso Pizzi non va oltre la 
superficie quando elimina palme, 
flabelli esfingi perlasciarein bella 
vista una piramide nuda, tra quat¬ 
tro colon ne e un boschetto di obe¬ 
lischi e parallelepipedi. Questo 
Egitto stilizzato, rivestito, al pari 
degli egiziani, da un’uniforme tin¬ 
ta blu, vorrebbe cancellare il kitsch 
zoologico e mi li tare che accompa¬ 
gna l’opera nei popolari percorsi 
veronesi. Vorrebbe, appunto. Ma 
poi, come tanti austeri programmi 
elettorali, perde per strada l'origi¬ 
naria severità. Nella solitudine de¬ 
gli amanti irrompe la folla degli 
armigeri, dei ballerini, delle sacer¬ 
dotesse (bianco e blu, in lungo, 
come le signore della belle-épo- 
que). E tutti si danno un gran daf¬ 
fare: braccia al cielo (la sinistra, la 


destra, poi tutte e due), aste e spa¬ 
de agitate con marziale impegno, 
edanze(nella più tradizionale co¬ 
reografia di Gheorghe lancu) con 
tutti i saltelli di rito, le piroette, i 
fouettés e le mosse serpentine del¬ 
la prima danzatrice che, gladio in 
pugno, rinnova l’Egitto delle car¬ 
toli ne Li ebig. 

Ci risiamo. La castità non si mi¬ 
sura col contagocce: quando la 
verginella comincia a scoprire il 
ginocchio, si ritrova presto con le 
cosce al l’ari a. Qwero, per restare 
in argomento, si cade dalla solita 
parata militare sui gradoni alla in¬ 
felice novità della piscina in mez¬ 
zo al palcoscenico, dove quattro 
canoe (blu) si rincorrono, a gran 
colpi di pagaia, nell’acqua dell’A¬ 
dige. In compenso, niente Nilo ai 
bordi del tempio: Amneris arriva a 
piedi su una passerella di legno, 
cornei veneziani in San Marco nei 
giorni dell’acqua alta. Pazienza. Il 
mal dell’Arena è contagioso, ma 
un artista robusto come Pizzi ne 
guarirà rapidamente. Glielo augu¬ 
riamo. 

Selascio per ultimo l’esecuzione 


musicale è perché qui conta più 
quel che si vede di quel che si sen¬ 
te (male). Per VAida, comunque, 
l’anfiteatro presenta il meglio: un 
direttore vitale come Daniel Qren 
che fa il possibile per far suonare 
l’orchestra, e una compagnia pre¬ 
stigiosa. Il nome più famoso è 
quello di José Cura che, a parte 
qualche inciampo, è un Radames 
impetuoso e appassionato. La ri¬ 
velazione sono le due donne: Syl¬ 
vie Val ayre è una dolcissima Aida, 
capace di squisita tenerezza, e La- 
rissa Diadkova un’Amneris fiera, 
potente e prepotente come vuole 
il personaggio. E poi Leo Nucci 
(Amonastro) che, con Andrea Papi 
eCarloStriuli, completa il robusto 
assieme. Con caldo successo. 


COMUNICAZIONE 
AD IMPRESE EDILI 

Organizzazione S.A.R.I. associa 
imprese edili e stradali qualificate e 
referenziate per lavori post-terremoto 
Umbria e Marche. 


Per informazioni Tei. 075/ 5723656 


La nostra Società, controllata dalla 
Gruppo PAM S.p.A., presente nel 
Centro - Nord Italia con oltre 200 
punti vendita al dettaglio di prodotti 
alimentari e non 

RICERCA 

in locazione e/o in acquisto nelle regioni sottoriportate: 

• locali ad uso commerciale di 600/800 mq con area scoperta 
esclusiva destinata a parcheggio di 60/80 posti auto; 

• terreni edificabili a destinazione commerciale di almeno 3000 mq 
con possibilità di copertura al 30%. 

Sono considerate di maggior interesse le zone più densamente abitate con carat¬ 
teristiche commerciali e con viabilità non ostacolante, 

PIEMONTE/LOMBARDIA/LIGURIA Tel. 02/66805947 Fax 02/6071647 
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Viag^oaltGmiine 

della notte 


Insieme ai profughi sbarcati a Otranto 
Gente perduta in fuga verso la speranza 


lIbranodiPredragMatvejevicchepubblichiamoin 
questa pagina ètrattodal libro «I signori della guer¬ 
ra» (Garzanti, paginel38,lirel6.000). Il volume, 
curato dallo stesso P redrag Matvejevic, raccoglie 
(oltrea un anomalo «reportage», frutto dell'incon¬ 
tro con i profughi kosovari sbarcati a Otranto) i ri- 
tratti di cinque «signori della guerra»: il serbo Slo- 
bodanMilosevic,ilcroatoFranjoTudjman,ilbo- 
sniacoAlijalzetbegovic-dueexcomunistichesi so¬ 
no scoperti nazionalisti eun musulmano dal passa¬ 
to controverso-RatkoMladic, l'ambizioso generale 
ricercatodalTribunaledell'Aja per crimini contro 
l'umanità, e l'excaposupremo della Repubblica 
serba di Bosnia, nonché poeta epsichiatra, Rado- 
vanKaradzic. I diversi profili sono stati scritti da 
Predrag M atvejevic, VidosavStevanovic eZIatko Di- 


zdarevic. Leterribili storie, anche personali, dei cinque 
personaggi (una sequela di suicidi familiari, violenzee 
incesti ha macchiato di sangue l'infanzia eia vita di tutti 
loro) tratteggiano quella che Matvejevic raffigura come 
il «dramma shakesperiano nella tragediajugoslavia». 
Senza nulla perdonareagli uomini ealleloro azioni cri¬ 
minali. Anzi, la condanna èdurapertutti. Gli autori ci 
svelano le loro responsabilitàpoliticheemoralinelcon- 
flittocheinsanguinaiBalcanie, al contempo, denun¬ 
ciano anche l'inettitudinedicolorochegestiscono il 
monismoarrogantedel«nuovoordinemondiale». Il li¬ 
bro, che raccoglie saggi scritti prima chescoppiasse la 
guerra, si chiudecon un toccante« reportage» di M a- 
tvejevic nato dal suo incontro con i profughi kosovari a 
Otranto. Da questo ultimo capitolo abbiamo tratto il 
brano chevi proponiamo in questa pagina. 


PREDRAG MATVEJ EVIC 

S ono sbarcati all'alba, 

camminando sul basso 
fondale della riva o sci¬ 
volando nel tentativo di ar¬ 
rampicarsi sugli scogli. Han¬ 
no atteso per ore di essere in¬ 
dividuati dalla guardia costie¬ 
ra e trasportati nel campo di 
raccolta più vicino, «Campo 
Don Tonino Bello». Ho tra¬ 
scorso una parte del la notte e 
tutto il giorno sulla riva del 
mare e nel centro di acco¬ 
glienza, fra la gente riunita 
qui dalla sfortuna. I «custodi 
della sponda» separano subi¬ 
to gli albanesi (quelli prove¬ 
nienti dall'Albania vera e 
propria) con l'intenzione di 
rimandarli indietro; essi non 
ricevono più asilo. Li ho visti 
e sentiti piangere e pregare, 
chiedendo di poter rimanere, 
di lasciarli restare. I kurdi ei 
kosovari sono rimasti, li han¬ 
no lasciati. Non so come sia 
possibiledescriverei volti dei 
genitori che portano i bambi¬ 
ni in braccio, le mani che 
trattengono in un fagotto 
quanto resta delle loro pro¬ 
prietà di tutta una vita. In qe- 
sta circostanza la letteratura 
importa meno del resto. 

Ho dedicato tutta la mia at¬ 
tenzione ai nostri kosovari. I 
più vecchi parlano serbo, i 
più giovani lo capiscono an¬ 
cora, i bambini sanno qual¬ 
che parola: per dieci anni 
non c'è stato insegnamento 
nelle scuole del Kosovo, per 
dieci anni non si è studiata la 
lingua ufficiale dello Stato in 
cui vivevano. Anche in que¬ 
sto si riflette l'irragion evo lez¬ 
zo dei governanti: come si 
può dirigere quelli con i quali 
non riesci neppure a inten¬ 


derti? Ma i tiranni sembrano 
non tener conto di queste co¬ 
se. 

Da principio mi guardava¬ 
no con diffidenza, finché 
non ho detto loro che ero na¬ 
tivo della Bosnia, che me ne 
ero «andato anch'io» e che 
sapevo come si sta quando si 
lascia il proprio paese. Il pri¬ 
mo con cui ho parlato si chia¬ 
ma Isa Alickaj: ha quaranta- 
sette anni; ha portato con sé 
la moglie e tre figli; faceva 
l'insegnante di chimica a De¬ 
cani. Abitava in un paese vi¬ 
cino che è stato bruciato. «La 
casa non me l'ha incendiata 
un colpo di grana¬ 
ta, ma la mano di 
qualcuno». Quan¬ 
do gli ho detto che 
ero nato a M ostar, 
ha cominciato a 
esprimersi più li¬ 
beramente. Ha fat¬ 
to il servizio mili¬ 
tare a Trebinje, è 
stato più volte sul 
vecchio pontemo- 
starese, restando a 
guardare i ragazzi 
che si tuffavano 
dall'alto nella Ne- 
retva. «L'hanno distrutto». Se 
rè passata male prima di die- 
cidersi a partire. Qualche an¬ 
no senza paga, continuando 
a svolgere un po' di insegna¬ 
mento per i bambini albanesi 
in case private. Di tanto in 
tanto riceveva un sussidio 
«sociale», negli ultimi tempi 
anche «un po'di viveri» dal le 
istituzioni umanitarie: «Non 
si poteva più andare avanti». 
Per sé e per la moglie ha do¬ 
vuto pagare la traversata 800 
marchi a testa, «e per i tre fi¬ 
gli piccoli come per un adul¬ 
to». Hanno camminato due 
giorni e due notti nei monti 


dell'Albania. Si sono stancati, 
sono stremati. 

Ram Alickaj, suo cugino, 
faceva l'insegnante anche lui. 
Lavorava a Pec, e abitava nel 
vicino paese di Ljod («si chia¬ 
ma anche Ravno Selo») che è 
stato bruciato anch'esso. «Sa¬ 
pete cosa sarà di noi?», chie¬ 
de angosciato. Ha perso i 
denti, quando parla non lo si 
capisce, continua a cammi¬ 
nare avanti e indietro. Anche 
lui è là con la moglie e i figli. 
«Tutto quel che c'è rimasto è 
in quei due fagotti I». 

Bajram Talaj viveva invece 
a Prilep. E lavorava nella 
scuola anche lui. 
Ha con sé la mo¬ 
glie, unafiglia eun 
figlio. A Djakovic 
ha lasciato un fra¬ 
tello con due bam¬ 
bini piccoli e la 
vecchia madre. 
«Non siamo stati 
in grado di trovare 
i soldi per tutti». 
Anche la loro casa 
è stata incendiata. 

Parlo a lungo col 
gruppetto che si è 
formato intorno a 
noi. Sono passati attraverso il 
Montenegro, il confine fra 
Kosovo e Albania era blocca¬ 
to e minato. «Non ti puoi av¬ 
vicinare alla frontiera, spara¬ 
no». Come li hanno accolti i 
montenegrini? «Non ci pos¬ 
siamo lamentare. Ci hanno 
trasportato in autobus fi no al 
confine con l'Albania. Ci 
hanno dato un po' di pane da 
mangiare. Non ci hanno ob¬ 
bligato né a tornare indietro 
né a partire. Una parte dei 
nostri è rimasta, avevano dei 
parenti. Anche là c'è tanta 
povera gente. Ma in Albania 
è ancora peggio». Quando ar¬ 


// 

Nélescuole 
per dieci anni 
non si è insegnata 
la lingua ufficiale 
dello Stato 
In cui vivevano 

/; 



M itrovica, Kosovo. Un albanese lascia la sua casa portando con sé la sua coperta 


ri vano alla costa, prendono 
in affitto una stanza nelle ca¬ 
se del posto, e pagano abba¬ 
stanza, ne trovi anche dieci o 
più in un solo locale. Poi 
aspettano di passare sulla co¬ 
sta italiana. 

Mentre parliamo, si è senti¬ 
ta male Hairija, la moglie di 
Bajram. Ha delle fitte al cuo¬ 
re, conati di vomito e perde 
di tanto in tanto i sensi. Mi 
chiama Francesco M ancarei- 
la, un medico che lavora co¬ 
me volontario nel centro di 
raccolta, chiedendomi di aiu¬ 
tarlo a ricostruire una qual¬ 
che anamnesi. Ma l'ammala¬ 
ta parla solo albanese, e coà 
dobbiamo convocare suo ma¬ 
rito che sa il serbo. Ma lui è 
agitato, guarda con un senso 
di impotenza la moglie, e 
parla in modo incomprensi¬ 
bile. Cerco di trasmettere 
qualcosa in italiano. I gemiti 
ei singhiozzi non li devo tra¬ 
durre. «Ci sono molti casi di 
stress come questo», dice il 
dottore. «I kosovari sono ab¬ 
bastanza sani, e la maggior 
parte è in grado di sopportare 
viaggi difficili. Però quelli che 
soggiornano più a lungo in 


Albania, dove le 
condizioni igieni¬ 
che sono insop¬ 
portabili, arrivano 
spesso con malat¬ 
tie della pelle, 
scabbia, pidocchi, 
forse anche tuber¬ 
colosi. 

Dzevad Delije, 
un trentenne, ève- 
nuto con la sua 
bella giovane mo¬ 
glie e con due 
bambini piccoli. 

Faceva il commer¬ 
ciante a Pec, ma negli ultimi 
quattro-cinque anni «dal 
commercio non ci usciva 
niente». La moglie ha tre fra¬ 
telli in Germania, si sono già 
mossi da Hannover per venir¬ 
gli incontro, solo che non sa 
precisamente dove verrà con¬ 
dotto con la sua famiglia «per 
poterli avvertire in tempo», 
in modo che possano incon¬ 
trarsi. Mi ha pregato di chie¬ 
derlo ai funzionari. Hanno 
detto che nel corso della gior¬ 
nata verranno smistati a Lec¬ 
ce e Squinzano. Sono posti 
non lontani da qui, non sarà 
diffi ci le trovarli. Così cerco di 


calmarli. 

Al mio accompa¬ 
gnatore, e agli altri 
italiani che hanno 
fatto cerchio attor¬ 
no a noi e pensano 
che questa gente, 
lacera e trascurata, 
sia la più povera 
del Kosovo, stento 
a spiegare che que¬ 
sti - ahimè! - sono 
al contrario la par¬ 
te «privilegiata» 
della popolazione: 
una specie di élite. 
Come devono vivere e in 
quale miseria quelli che non 
riescono a procurarsi nean¬ 
che il pane, altro che due o 
tremila marchi oanchedi più 
per pagarsi questo passaggio! 

Riesco a capire nel corso 
della conversazione che que¬ 
sti tipi di «viaggio al termine 
della notte» si fanno in diver¬ 
se tappe. È difficile persino 
dire quale sia la peggiore. Pri¬ 
ma si deve arrivare alla fron¬ 
tiera albanese; poi bisogna 
raggiungere la costa, con 
qualche camion, un carro o 
addirittura a piedi; quindi si 
deve contrattare con i «prò- 


II 

E pensare che 
queste povere 
persone lacere 
sono la parte 
privilegiata 
della popolazione 

// 


A Givone 
il <Mazzo 
al bosco» 

FIRENZE Sergio Givone ha fatto 
centroeoi suoprimoromanzo. 
«Favola dellecoseultime» (Einau¬ 
di) ha vinto la IX edizionedel pre¬ 
mio letterario» Palazzoal Bosco», 
sceltodalla giuria in una terna nel¬ 
la qualefiguravano, Francesco 
Biamonte(« Leparoleela notte») 
eGianni Celati, con «Avventure in 
Africa». Nonèstatoassegnato il 
premioperl'inedito.Agiudiziodel- 
la giuria, dei circa 300 manoscritti 
presentati nessunoera all'altezza 
degli inediti premiati dallescorse 
edizioni. La premiazioneufficiale 
(20 milioni di lireeunastatuetta 
raffiguranteil logodel Premio, 
realizzata da Simonetta Villoresi) 
si èconclusa con M ariano Rigillo 
cheha letto alcuni brani dell'opera 
premiata. «Favoladellecoseulti- 
me» nonèsoloun romanzo, èuna 
sorta di «contephilosophique» 
cheattingeallevicendedellavita. 
«Non èuna vacanza-ha spiegato 
Givone-èlafilosofiachesi fa ro¬ 
manzo» . È loscrittore e i I filosofo 
chesi interroga sull'esistenza, sul 
maleesul bene, senza offrire delle 
rispostemaproponendounaserie 
dipistedaseguirepercercarela 
verità, chemuta secondo la pro¬ 
spettiva dalla qualesi guarda. La 
storia muoveda una cascina del¬ 
l'alto vercellesecolsuocaricodi 
mondineedi miti, dove Ranabota 
(chevuoldiregirino)cercachigli 
possa risolvere l'enigma dell'esi¬ 
stenza. Sullasuastrada incontra 
un vagabondofolle, un excalciato¬ 
re, un prete, un agrimensoreami- 
codi Gadda. Ultima tappa èia Sa¬ 
rajevo checonsumalasua trage¬ 
dia. La mortesi presenta a Rana¬ 
bota sotto laforma della «Miran¬ 
da», la regina delle bisce pronta a 
scattareperingoiareilgirino«in 
un brillio rossofuoco, profondo nel 
punto d'attacco della lingua, vi¬ 
brante, bifida, ezac. Il buiofinal- 
mente». Renzo Cassigoli 


prietari delle barche» (colle¬ 
gati con le mafie - quella al¬ 
banese, italiana, montenegri- 
na - che governano buona 
parte del lavoro); e infine at¬ 
traversare l'Adriatico. Qgnu- 
na di queste tappe è a suo 
modo penosa. È una vera «via 
crucis». 

Per alcuni è la prima volta 
che vedono il mare. Un vec¬ 
chio poeta nativo dei Balcani, 
suddito turco, avvertiva alcu¬ 
ni secoli fa coloro che s'avvi¬ 
cinavano alle sponde: 
«Quando avrai attraversato 
balze, dirupi evastepianuree 
a un tratto scorgerai le grandi 
acque più azzurre del cielo - 
non essere sorpreso». Loro 
sono rimasti sconfitti. Sbigot¬ 
titi nel buio della notte, tre¬ 
mando dal freddo e dal l'umi¬ 
dità, rannicchiati nell'angu¬ 
sto battello, stipati gli uni ac¬ 
canto agli altri, i bambini 
stretti al petto, proteggendo 
con il loro corpo i corpi dei 
più vicini. Tormentati, oltre 
che da quanto li circondava, 
anche dal pensiero di dove e 
come sarebbero approdati, e 
di chi e cosa li attendeva in 
seguito. 
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Bnixelles crìtica il decreto che liberalizza le Poste 
«L’Antitrust ha ragione, eoa si ricrea un monopolio» 

■ Torna nel mirinodi Bruxelles il decreto legislativodirecepimentodella direttiva sulla liberalizza- 
zionedei servizi postali. llcommissarioKarelVanMiertscrivealministroCardinaleealpresiden- 
tedeirAntitrustTesauroesprimendotimoriperunprowedimentochepotrebberafforzareilmo- 
nopoliodellePosteeinvitaritaliaamodificareiltesto. InparticolareVanMiertcriticalaparte 
cheriguarda il servizio di posta elettronica ibrida. Bruxelissposa la testi dell'Antitrust italiana 
chetempofa aveva già rilevatodapartedi Posteitalianeuna disparità di trattamentonellecondi' 
zioni di accesso alla propria retedi recapitonei conforntidioperatoriprivati.il provvedimento, 
già esaminatoda Camera eSenato, èora al vagliodel governoper la riletturafinale. 



Conto alla rovescia per la rottamazione delle licenze 
Su punteggio i contributi per chi chiude il negozio 

■ Sono ormai pronti i criteri per l'assegnazionedegli indennizzi previsti dalla riforma varata dal mi¬ 
nistro Bersani peri commercianti chedeciderannodi cessare l'attività. Il decretosarà pubblicato 
tra brevesulla Gazzetta ufficiale: riguardai negozi consuperficienon oltre! 150 metri quadri nei 
comuni con menodi 10 mila abitanti ed 250 metri quadri peri comuni con popolazionesuperiore. 
Il contributo andrà dai 20 ai 10 milioni e verrà calcolatosulla basedi un punteggio legatoa anzia¬ 
nità d'esercizio, esclusività dell'attivitàcommercialequalefontedi reddito, situazione patrimo¬ 
niale, tipologia. Condizioni indispensabili: cessazionedell'attività tra il 9 maggio 1998 e l'Bmag- 
gio 2000, riconsegna delle licenzeel'iscrizioneperalmeno5 anniall'Inps. 



LAVORO 






Sfatti, scade oggi i'ultima proroga 

Da domani 30 giorni di tempo per chiedere il differimento dell'esecuzione 


ROMA Da domani gli inquilini 
«sotto sfratto» (ci rea 1.300.000 fa¬ 
miglie) avranno 30 giorni di tem¬ 
po (fino al 27 luglio) per presenta¬ 
re istanza di differimento del 
provvedimento. Scadeoggi, infat¬ 
ti, l'ultimaproroga con cessa con il 
varodellaleggedi riformadellelo- 
cazioni, entrata in vi gore il primo 
gennaioscorso. Insomma,si entra 
nella«nuovaera»degli affitti,con 
parecchie novità in vista. Vanno 
in soffittalecommissioni prefetti¬ 
zie, che finora avevano iilato le 
graduatorie dei provvedimenti di 
bratto nei Comuni ad altatensio¬ 
ne abitativa. D’ora in poi le con¬ 
troversi e tra I ocato re e I ocatari 0 f i - 
n i ran n o davanti al magi strato. 

Quanto alla scadenza di oggi 


della «moratoria» sugli sfratti, le 
associazioni di settore hanno già 
allestito «piani di sostegno» per i 
loro iscritti. Confedilizia mette a 
disposizionedei proprietari di ca¬ 
sa un numero verde(800804530, 
dal martedì al sabato, ore 10-14), a 
cui si potrannochiedereinforma- 
zioni sugli adempimenti da svol- 
gerelegati al terminedellasospen- 
sionedellosfratto,sianel caso che 
l'inquilino presenti l'istanza di 
differimento, sia in caso contra¬ 
rio. «È un servizio che Confedili¬ 
zia off re a tutti i proprietari, anche 
non aderenti - spiegai! presidente 
Corrado Sforza Fogliani - per af¬ 
fiancarli in questa fase di ritorno 
aH'autorità giudiziaria di ogni 
competenzain materiadi sfratti». 


Il sindacato inquilini Sunia, dal 
can to suo, h a preparato un agu ida 
per coloro che intendono presen¬ 
tare istanza di proroga, esuggeri- 
sceatutti di chi edere anche il rin¬ 
novo del contratto con la nuova 
l^ge. Mail debutto della norma¬ 
tiva fa espi edere gi à I a pri m a poi e- 
mica. Per il Sunia, infatti, i tempi 
previsti per presentare la richiesta 
(fino al 27 luglio) sono troppo 
stretti. Secondo il sindacato, nei 
tribunali, dopo lariformadel giu¬ 
diceunico, si rischia l'intasamen¬ 
to, soprattutto nelle grandi città, 
dove si stima «pioveranno» negli 
uffici giudiziari circa 200mila do¬ 
mande. «Per questo facciamo un 
appello al Governo-dichiara Lui¬ 
gi Palletta, segretario del Sunia- 


Perevitareun impatto traumatico 
e gravi disservizi, proponiamo 
una misura semplice ed indolore: 
un decretocheproroghida30a90 
giorni i termini di presentazione 
dell'istanza. Si tratta di un modo 
per consentire una più razionale 
gestionedelleistanze». Immedia¬ 
ta la replica di Confedilizia. «È un 
modo surrettizio di prorogare le 
esecuzion i - di eh i ara Sorza Fogl i a- 
ni -Trai pressupposti della nuova 
legge, c'èl'assicurazionechei pro¬ 
prietari rientrino in possesso degli 
alloggi alle scadenze previste dal 
contratto. Se, assieme al blocco 
dei commerciali al centro di Ro¬ 
ma, si aggiunge questo ulteriore 
rinvio,si partemale». 

B. Di G. 
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IL CASO AMA CITY, QUANDO LA SNISTRA NON ROM PEI TABU 


DANIELA VALENTI NI* 

C os'èAma City? E qual èli ragio¬ 
namento che ha portato a Roma 
alla sua costituzione? Perché 
tante resistenze da parte della CgiI? 
Tanti pregiudizi da vecchia sinistra? Il 
ragionamento era questo. Samo alla vi¬ 
gilia del Giubileo che porterà a Roma 
milioni di turisti. La missione aziendale 
di Ama è quella di pulire la città, putirla 
e mantenerla pulita, rendendo l'ambien¬ 
te urbano più vivibile. Di fronte allo 
straordinario impatto che il Giubileo 
provocherà. Ama avrebbe dovuto assu¬ 
mere nuovi operatori perché è ovvio che 
situazioni straordinarie richiedono mag¬ 
giori risorse umane e maggior lavoro. Ma 
per assumere nuovo personale Ama 
avrebbe dovuto sostenere costi di lavoro 
troppo gravosi, con un inevitabile appe¬ 
santimento sul bilancio aziendale, e 
quindi sul Comune e quindi sulla collet¬ 
tività che avrebbe dovuto pagare tariffe 
più alte. 

A questo punto si poteva scegliere di 


privatizzare le sole attività di spazza- 
mento. Ama non era d'accordo e non 
erano d'accordo nemmeno i sindacati e 
le forze politiche, perché il rischio era 
una privatizzazione strisciante che 
avrébe potuto progressivamente coin¬ 
volgere l'intera azienda distruggendo co¬ 
sì un patrimonio non solo finanziario, 
ma anchedi esperienza edi cultura. 

Oppure si poteva imboccare un'altra 
strada, quella di Ama City appunto, e 
cioè una società controllata, snella, agi¬ 
le, che applicasse un contratto meno gra¬ 
voso sotto la voce costo dei lavoro, ma di 
assoluta garanzia per i lavoratori. Si sa¬ 
rebbe potuto assumere, si sarebbero po¬ 
tuti creare nuovi posti di lavoro, si sareb¬ 
be pulita la città e nessuno avrebbe pa¬ 
gato costi aggiuntivi. 

È una strada peraltro che corrisponde 
ad un disegno strategico preciso. Ama 
City, in questo disegno, diventa uno dei 
bracci operativi di un'Ama holding che 
ha già altre società operative che si dedi¬ 


cano a specifici settori con alta specializ¬ 
zazione: All Clean, che mantiene puliti i 
monumenti storici della città; Sanama, 
che svolge attività di derattizzazione e 
disinfestazione: Amagest che opera negli 
impianti di trattamento dei rifiuti; Cba, 
che ha compiti di bonifica nel comparto 
delTamianto. Un'Ama cosi strutturata é 
un'azienda centrale nel settore ambien¬ 
tale a Roma proiettata sul mercato euro¬ 
peo e che, in virtù della specializzazione 
e della divisione in società operative, può 
finalmente pensare con serenità al risa¬ 
namento del bilancio e trasformarsi in 
una spa che vende a buon prezzo la mi¬ 
noranza delle sue azioni. Con il che si 
chiude il cerchio: la privatizzazione è un 
affare per la comunità intera quando i 
proventi che ne derivano risanano i bi¬ 
lanci comunali, creano risorse permetto¬ 
no investimenti e nuova occupazione. 

E questa éstata la strada scelta perché 
la si é ritenuta giusta, efficace, veramen¬ 
te riformatrice di una situazione che co¬ 


me alternativa prevedeva l'afasia azien¬ 
dale 0 peggio, ma questo abbiamo visto 
che nessuno lo voleva, la privatizzazione 
strisciante con annesso corollario di gare 
vinte al massimo ribasso, appalti selvag¬ 
gi e lavoro nero. 

Questa strada ha provocato lacerazio¬ 
ni e contrasti in una parte della Cgil. So¬ 
no lacerazioni di cui abbiamo grande ri¬ 
spetto perché dietro hanno storie politi¬ 
che, tradizioni culturali e convinzioni 
personali che meritano afMto e atten¬ 
zione. Però possiamo laicamentedireche 
questa era la strada giusta. La riforma 
dei servizi pubblici locali che liberalizza 
questi stessi servizi - e attenzione perché 
la liberalizzazione non é sinonimo di 
privatizzazione nemmeno alla scuoia di 
Chicago - chiede alle aziende pubbliche 
innovazione e fantasia per competere sul 
mercato, chiede flessibilità e attenzione 
ai cambiamenti, chiede risposte in tem¬ 
po reale. 

Ama City, nostro malgrado, édiventa- 


to un problema nazionale che in certo 
modo riflette le tensioni a cui, a livello 
nazionale, assistiamo. Ed é diventato 
anche un comodo alibi per non interro¬ 
garsi su se stessi, sul ruolo della sinistra 
in una società complessa, non chiedersi 
se la sinistra debba avere il compito di 
garantire i non garantiti - nel caso speci¬ 
fico quei giovani che sono disoccupati e 
che grazie ad Ama City troveranno un 
lavoro - 0 di pensare solo a mantenere le 
garanziedi chi già leha. 

Laicamente abbiamo fatto la cosa giu¬ 
sta. Ma farla infrangendo un tabù pro¬ 
voca per ciò stesso un turbamento. Le vi¬ 
cende future dirannno chi aveva ragione, 
ma il presentaci dice già che non abbia¬ 
mo voluto ingessarci, e con noi ingessare 
i lavoratori, in schemi rigidi che avrebbe 
ro, qui e ora, provocato molti più danni e 
molti più guasti di un'innovazione sof¬ 
ferta, ma generosa. 

*Vi cepresi dentedi Ama 
epresidentedellaCispel Lazio 


L'INTERVISTA 


Pai lotta (Sunia): «Il governo 
conceda termini più lunghi» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Luigi Pai lotta, segretario 
del Sunia, è soddisfatto a metà. 
Nella nuovafasec'èancora molto 
di vecchio. Resta la possibilità di 
sfratto per fin ita locazione, «ano¬ 
malia» tutta italiana, visto che è 
un caso che non esiste in nessun 
altro Paese europeo. «Un tipo di 
sfratto senza motivo, utilizzato 
dai padroni di casa in 
modo surrettizio per 
ottenereunalocazio- 
nepiùalta».Maqual- 
cosastamigliorando, 
con l'introduzione 
del nuovo contratto. 
Cominciamo da og¬ 
gi. 

Chi fa istanzadi dif¬ 
ferimento, quanto 
tempoinpiùpuòot- 
tenere? 

«La sospensione del¬ 
lo sfratto vada un mi¬ 
nimodi sei mesi aun 
massimodi 18, a seconda dei casi. 
Le fasce deboli, come pensionati, 
portatori di handicap, cassinte¬ 
grati 0 disoccupati, hanno diritto 
al massimo». 

Chiedeteal Governodi prorogare 
ilterminedi presentali onea fi ne 
settembre. Perché? 

«Con l'introduzione del giudice 
unico, giàc'èil rischiointasamen- 
to nei Tribunali. Quando arrive¬ 
ranno migliaiadi iàanze, da noti¬ 
ficare al padrone di casa entro 5 
gi orn i, sarà an cora peggi o». 
Confediliziavi accusa di chiedere 
surrettiziamente una ulteriore 
proroga. 

«Rispediamo l'accusa al mittente. 


Qui si trattadi garantirel'esercizio 
del diritto di istanza degli inquili¬ 
ni, ma anche del diritto dei pro¬ 
prietari di fare ricorso contro l'i¬ 
stanza. Con migliaiadi domande 
da presentare in un solo mese, tra 
l'altro estivo, buonsenso diceche 
ambeduequesti diritti sono messi 
arischio». 

Se si ottiene la proroga, cosa si 
puòfareinquestoarcodi tempo? 

«C'è la possibilità di ricontrattare 
l'affitto con il proprie¬ 
tario, secondo lenuo- 
ve norme, che preve¬ 
dono agevolazioni fi¬ 
scali a chi concede 
'sconti' sulla locazio¬ 
ne. Senon si troval'ac- 
cordo, non c'èaltroda 
fare eh e cercare u n ' al - 
tra casa. Qggi il merca¬ 
to si va pian piano ria¬ 
prendo. Il problema è 
che l'offerta non in¬ 
contra la domanda 
della famiglia media. 
Chi parladi Paesenor¬ 
male, come il nostro presidente 
del consiglio, dovrebbe lavorare 
perché il diritto alla casa diventi 
normale. Case a canoni sociali 
non ci sono, e non c'è neanche 
l'aiuto dello Stato, come avviene 
in altri Paesi, pecchi non può per¬ 
mettersi di pagarei'affitto». 
Achepuntoèrapplicazionedella 
nuova legge? 

«Nei Comuni siamo nellafasepiù 
stringente della contrattazione 
per dar vita ai contratti agevolati, 
cheprevedono unadetrazionedel 
40,5% sull'Irpef per i proprietari 
cheaccettano locazioni più basse. 
Questo tipo di contratto dura tre 
an n i ed èri con trattabi I e». 


Il 

Una valanga 
di istanze 
manderà in tilt 
i tribunali 
causando ritardi 
edisservizi 

—fr- 
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NEL Mondo 


Damasco ordina 
a Hezbollah: Stop 
agli attacchi in Galilea 

LaSiiaapreal nuovo premier israeliano 
In gioco la restituzione delle alture del Golan 



Abitanti di Sidone tra le macerie del bombardamento israeliano Ashraf/ Reuters 


ALGERIA 


Bouteflika: «È pronta la grazia 
per migliaia di detenuti islamici» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Sotto le bombe, la distensione. 
Quella in atto traGerusalemmee 
Damasco. I raid aerei israeliani 
contro il Libano, ultimo «regalo» 
di Benjamin Netanyahu, non 
hanno incrinato lafiduciadei lea- 
ders arabi nei confronti del pre¬ 
mier eletto Ehud Barak. I segnali 
in questo senso sono molteplici. 
Su pressionesiriana, «hezbollah», 
la guerriglia sciita libanese, hade- 
cisodi interromperei lanci di razzi 
kati usci a su I n ord d i I srael e. A ri ve- 
larloèilgiorn aledi Beirut«an-Na- 
har», precisando che dopo i con¬ 
tatti intercorsi traSiriaeLibano, il 
«Partito di Dio»ha lasciato inten¬ 
dere di aver «preso in considera¬ 
zione l'esplosiva situazione». Re¬ 
stano I e m i n acce, m a q u el I eservo- 
no più comepropaganda interna. 
E a Ehud Barak si è rivolto ieri re 
Abdallah II di Giordaniachieden- 
dogli di impedire altri bombarda- 
menti sul Liabo edi «opporsi alle 
forze estremistiche che vogliono 
uccidere le speranze di pace». «I 
nemici della pace stanno cercan¬ 
do di awelenarel'atmosfera posi¬ 
tiva creatasi dopo la vittoria di Ba- 
rakelesuepromessedi riprendere 
i negoziati di pace e ri tirarsi dal Li¬ 
bano entro un anno al massimo», 
ha sottolineato il sovrano hashe- 
mita. Di analogo tenore sono le 


prese di posizione siriane: «Lo 
sconfitto governo Netanyahu - 
scrive il quotidiano di Damasco 
"Tishrin”-havolutocon ilsuocri- 
minale attacco su vasta scal a con - 
troil Libano porreostacoli davan¬ 
ti al futuro governo di Ehud Barak 
e i m barazzare laComunitàin ter- 
nazionale, che chiede il riavvio 
del processo di pacesu tutti i fron¬ 
ti, in particolare con SriaeLiba- 
no».Tutti guardanocon speranza 
al l'opera dd prem i er I abu ri sta, an - 
cora impegnato ndle trattative 
per la formazione dd nuovo go¬ 
verno. Trattative che assomiglia¬ 
no sempre più ad una corsa ad 
ostacol i. L'u n ica cosa certa è la da¬ 
ta entro la quale il premier detto 
devechiuderei lavori epresentarsi 
davanti alla Knesset:l'8luglio. Per 
il momento, Barak preferisce in¬ 
cassare gli attestati eh e gli giungo- 
nodal mondoarabo. Masi guarda 
bene dall'entrare nel merito ddle 
richieste avanzate da Damasco e 
Bdrut. A pronunciarsi è uno dd 
suoi con sigi i eri pi ù ascoltati : Ei tan 
Haber. «I settori dd Golan cheso- 
novitali per la si cu rezza di Israde- 
aff erma H aber-comelestazion i di 
preai I arme, resteran n o sotto i I n o- 
stro controllo». Per il resto ddle 
Alture, si può trattare. Non èanco- 
ra ciò che chiede il presidente si¬ 
riano HafezAssad masembra sof¬ 
fi ci ente per ri lanci are un negozia- 
tofermodaanni. 


La grazia. Era l'andlo mancante 
all'accordo chedovrebbe porre fi- 
neal terrorismo armato dd Fis; la 
richiesta chevenivadaquel mon¬ 
do composito che, in Algeria, me¬ 
scola esigenze di rinnovamento, 
radicalismi e integralismo. Qud 
mondo composito era preci pitato 
tutto insieme, con il col podi Stato 
del 1991, ndi'oscuritàin cui sono 
costretti i clandestini a far da bro¬ 
do di coltura per il reclutamento 
dei terroristi. 

Ieri, è venuto l'annuncio dd 
presidente algerino Abddaziz 
Bouteflika: «Intendo graziare- ha 
detto - i n occasionedd lafesta dd- 
l'indipendenza dd 5 luglio, mi¬ 
gliaia di detenuti islamici». «Darò 
la pace all'Algeria», ha aggiunto, 
ripetendo lafrasetrevolte, il nuo¬ 
vo presidente, cheparlavaduran- 
te u n a con feren za stam pa a G i n e- 
vra. Bouteflika ha escluso dalla 
graziai colpevoli di crimini effera¬ 
ti, come omicidio e stupro. Con 
l'annuncio, cosi, èvenutafuori la 
parola «migliaia». Migliaia di de¬ 


tenuti che non si sono macchiati 
di reati di sangue, il chedàlamisu- 
ra di come è stata combattuta la 
guerra civilecheha insanguinato 
einsanguinal'Algeria. E,infatti,la 
richiesta di far tornare a casa gli 
scomparsi, èstatoancheil Idtmo- 
tivddleforzedi opposizionelega¬ 
li favorevoli al dialogo, laicheo re¬ 
ligi osechesi ano. 

Il presidente algerino ha an¬ 
nunciato anche un'altra novità. 
La legge «del perdono», per «la ri¬ 
conciliazione nazionale» - com- 
prendenteunaamnistiaperi mili¬ 
tanti islamici -, sarà sottoposta al 
parlamento algerino ai primi di 
luglio. Masenon dovesse bastare, 
seci fossel'intenzionedi far arena¬ 
re il provvedimento ndle secche 
di una burocrazia che ha molti 
mezzi di pressione, c'è il referen¬ 
dum. Bouteflika, che ha reso 
omaggio al ruolo che svolgono i 
militari in Algeria, haannunciato 
eh e I a I eggesarà oggetto d i u n refe- 
rendum popolare, qualechesia la 
decisionedd parlamentari. 


A una domanda sulla sorte dd 
leader storici dd Fis (Fronte isla¬ 
mico di salvezza, interdetto dal 
1992), Abassi Madani e Ali Bel- 
hadj, il presidenteha risposto che 
il primo si trovava in una residen¬ 
za sorvegliata, ndle condizioni 
migliori, «comparabili aqudiedi 
un capodi stato», mentreil secon¬ 
do era i n carcere. «M i d i spi ace - h a 
aggiunto - e vorrei che Bdhadj 
adottasseun atteggiamentosimi- 
leaqudlodi Madani».Quest'ulti¬ 
mo haappenascrittoaBouteflika 
perdirgli cheapprovavalarecente 
decisionedell'Ais(l'ex braccio ar- 
matodel Fis)di deporrelearmi. 

Bdhadj rappresenta, invece, 
una delle anime irriducibili dd- 
l'integralismo,dispersein unami- 
riadedi gruppi armati. La politica 
di riconciliazione di Bouteflika 
servirà anche ad una conta nd 
mondo dell'islamismo politico, 
fra coloro chehannoscdtoii ritor¬ 
no alla legalità e qudii per cui la 
violenza è un connotato irrinun¬ 
ciabile. j.B. 


l'Unità 


SEGUE DALLA PRIMA 


FERMI AM Q 
LE VENDETTE 

zione raggiunta con il generale Ja¬ 
ckson, dovrà cessare ogni attività 
miltare, non indossarediviseo stem¬ 
mi, abbandonare! presìdi egli uffici 
pubblici e rispettare l'autorità ddia 
Kfor. Su questi punti non si può 
transigere. Non solo. 

Le violenze di queste ore contro i 
serbi del Kosovo da parte dd mili¬ 
tanti ddl'Uck 0 di gruppi armati al¬ 
banesi devono essere stroncate. Non 
costituisce alcuna giustificazione so¬ 
stenere che saremmo alle conse¬ 
guenze inevitabili di quella infame 
guerra condotta dalle truppe speciali 
serbe contro le popolazioni civili. È 
una posizione inaccettabile. Ma c'è 
di più. 

La verità è che gli aguzzini sono 
già andati via dal Kosovo. Lo hanno 
lasciato insieme alle truppe speciali 
di Belgrado. Il ritiro delleforzeserbo¬ 
federali e della polizia jugoslava dal 
Kosovo è stato completato il 20 giu¬ 
gno quando Wesley Clark ha dichia¬ 
rato cheanchel'ultimo soldato jugo¬ 
slavo aveva varcato il confine. Qudii 
che avevano qualcosa da nascondere 
hanno già tariate la corda. Chi su¬ 
bisce oggi intimidazioni eviolenzeè 
la gente serba che pensava di non 
aver nulla da temere e che malgrado 
l'angoscia ddia sconfitta e la paura 
di essere abbandonata aveva scelto 
di restare. 

Ma c'è una ragione più di fondo. 
L'avvio della campagna aerea della 
Nato il 24 marzo scorso si proponeva 
di impedire la pulizia etnica e la vio¬ 
lenza contro deboli einermi. Su que¬ 
ste basi trovarono legittimazione 
morale e politica le operazioni mili¬ 
tari. 

La scelta di ricorrere all'uso della 
forza contro uno Stato sovrano per 
imporreil rispetto dei diritti umani e 
contrastare una tragedia umanitaria, 
segna una soluzione di continuità 
nelle relazioni internazionali. 

Dopo quel 24 marzo cambiano 
molte cose. Nessuno può nascondere 
dietro una malintesa concezionedel- 
la sovranità nazionale la repressione 
di intere popolazioni o perseguitare 


donne e uomini in base aN'etnìa o 
alla fede religiosa. Almeno neH'area 
europea questo non sarà tollerato. 

Sono stati i volti dei kosovari in 
fuga e alla ricerca di un riparo dalla 
violenza che hanno convinto leopi- 
nioni pubbliche europee a sostenere 
la scelta compiuta dalla Nato. La co¬ 
munità internazionale non può 
quindi consentire che oggi, nel Ko¬ 
sovo, gruppi di militanti deH'Uck si 
scatenino contro civili serbi. 

È il momento di ristabilire nel Ko¬ 
sovo condizioni di sicurezza per tut¬ 
ti. Per la comunità albanese che ha 
sofferto discriminazioni e repressio¬ 
ni ed è stata costretta all'esodo forza¬ 
to, per le minoranze nazionali diver¬ 
se che abitano il Kosovo, dai serbi ai 
turchi ai rom. Occorre che di questo 
si rendano conto i capi dei movi¬ 
menti kosovari di etnìa albanese che 
hanno lottato armi in pugno contro 
la repressione. La comunità interna¬ 
zionale nel corso della guerra ha 
guardato ai militanti di questi gruppi 
con simpatia esolidarietà. Essi si bat¬ 
tevano perdifenderelepropriefami- 
glieeil diritto a vivere nella loro ter¬ 
ra. Ma la guerra èfinita. Oggi occorre 
che si ricostruiscano le basi di una 
convivenza. Di questo chiediamo 
conto ai leader deH'Uck. Ouando li 
abbiamo incontrati ci hanno assicu¬ 
rato della loro lealtà agli orienta¬ 
menti della comunità internaziona¬ 
le. Chi si è battuto contro la repres¬ 
sione delle truppe di Milosevic potrà 
avere un ruolo nel Kosovo democra¬ 
tico obesi vuole costruire ma a con¬ 
dizione della rinuncia ad ogni logica 
di violenza edi vendetta. 

Chiediamo anche a Rugova di far 
sentire la propria voce. Lo abbiamo 
accolto in Italia come un uomo di 
moderazione e di pace. Anche per 
questo troviamo inquietantecheegli 
insista sulla tesi che l'indipendenza 
sia l'unica prospettiva per il Kosovo. 
Non è così. L'auto-governo del Koso¬ 
vo nel quadro di una Repubblica fe¬ 
derale jugoslava che si apra ad uno 
sviluppo democratico cortituisceog¬ 
gi l'orizzonte entro cui impegnarsi e 
lottare. Oggi ci sono le condizioni 
per muovere in questa direzione. Ma 
occorre evitare come ha ricordato 
Solanaa Pristina chegli odi eleven- 
dettedilanino i cuori. 

UMBERTO RANIERI 
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Roma nord 


LA MANGIATOIA 

Via due punii 156 (iona cassia) 

» 0653261640-35265497 

Boirinc.Ìiri//CT, risEor^iile e pizzeria con foTno a 
Icgna/spccialilà alla brace/ servizio punliiale e. ingre¬ 
dienti se[Ti|)re fre.!)chi/ carne, pesce, verdure c il vao 
gulaitli/ ampio giardino e parcheggio 

PIZZA VINO E CUCINA DA MACISTE 

Via Salaria P^/a - tt 0681^4Si267 
Scesa una breve rampa si è in un bel locale semplice 
vagamente posi-moderno con al muro originali foto 
in hianco c nero a lenia gastroiioiiiico, A pranzo self- 
scrvicc. la sera varierà di pijrc uncho a mciro, hulTol 
ili ami pasti, porche! la yiiigiiinab, bi use lidie, pririii 
classici c qualche dolce 
ZIO CIRO 

Via Lucrezio Cam 53 (Pia(i) - ^ 063231234 
Grande locale su due piani, buona varietà di pizze 
napoleiane/calzonii^mozzarella di bufala/ fritti sfizio¬ 
si ma anche piatti dì cucina mediterranea (da provate 
le linguine alla Ciro con ì frutti di mare!. Formule: 
pizza napoletana in 30 gusle diversi a volontà 
L. 16.000 c y pran?:tji, scelta rnenù t,lc1 giorno ira mar¬ 
gherita c marinara o priniocon bibita l..]!).(XKÌ 
LE STREGHE-MONTENERO SABINO (RI) 
Località Scrocco - » 0765-.324146 
Cambio geslioiie. Ideale per la classica gita fuori 
porta, rustico con incantevole vista sui iiionli e 
iimticrsu nel busco. Cucina naturale e saporila fatta 
con itigredicnii genuini. Polenti di farro yl 
t art ufo/zuppa di ci poi le c di castagne e lenticchie/ 
aiTosii e dolci/ vino sfuso dclht casa; i\ tulto davanti 
ad un camino scoppiettante 
- consigliata la prenotazione 
ARCIPELAGO 

Via Gol di lana « - » 06322.3642 fan 063223Ù39 

II. vcrtle servizio clienti 167-272183 

l nterne fi JK i p ://w w w, va nni.il 

E-malJ: vanni.frat[inat9'''wOTld,il 

Slheak hou^le/pizzeri.l'tisforante-crctlil cartis liitle 

IL PERJSnUO 

Via Col di Jajia S - « 063264001 fax 063223630 
n. verde servizio clienti 167-272185 
I ni crncl : http ://ww vv. v ait ni. it 
E-mail: vunni.peristilio^world.it 
1 sapori dell'alia cucira/iE piacere di incontrar?;! in un 
ambiente esclusivo e raffinalo crodit curds tulle 
CAFFÈ' DEUE ARTI 
Via Gramsci 7.3 (parioli) -06,32651236 
Incanlcvole poslo nel verde di Valle Giulia ncirrdi- 
lìcio ticllii galleria nazionale di aite mudcrria/un 
grande spastio dove funziona Ja caffetteria con bei 
tavolini C pollrone/ il menù cambia ogni giorno/ a 
pranzo 4 prcposle veloci dalle IS alle 22,000 lire, i 
nomi dd menù sono; Villa Borghese-giardino del 
lago - parco dei daini - belle arti e coinprendoiin alle¬ 
ntivi. pialli base, dolce, calfé, acqua e vini - la seta 
menili alla carta 
IL BAGAHO 

Via Trionfale 2lXi - 06.35400.345 

Bellissimo lucale alle pendici di Monte Mario/ 
splendida terrazza con vista sulla città/'' cucina classi¬ 
ca c servizio professionale/ dopo Taperiiivo ilella 
casa (Buie de E’iorisj da provare gii stecLlii di gatii- 
brii/piatti di pasta rrcsca falla in casa/ lìlerto al 
Baguito {salsa rii pò ni odoro, panna e tartufo). Anche 
serate a tcm;j gastronomico - chiuso il lunedì 
KABAB 

Via di Grutuirossa 52,^.52a (cassia) - 0630.310231 

Cucina Iraniana. ]i>cale dt cucitia Persìany con sot¬ 
tofondo di musica TIP.V - 
chiuso luiiedi ■ L,25/.35.000 


RISTORANTE PIZZERIA DEGLI ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via Settevene - Palo loc.Foegio tnulare 
» 069986.509 

Cucina classica in ambìenre familiare in un bel 
pare o/in temo rusticiV spedali là alla brace (ampia 
varietà di carne e quakosu di pesce) preparata su] 
grande camino/ spsi/.iusa syly por biinchetti/ maxi- 
schermo - chiuso giovedì - L.35/41),000 
PALMIERI 

Via Aure Ila Km. 41.500 - ^ 069947649 
Pesce fresco/40 primi dlversl/carne alla gii glia.''.!; al a 
per ha n cheti i/cal eri ng 
sempre aperto - I.. 35/50 000 

SICIUAINBOCCA 

Via H. Faà di Bruno 26 (Piali) 

«06.173584^) 

Bella cucina sicìi latta in arnbienle sul idre dominato 
da una grande Vucciria cEi CìuTTuso, insieme n belle 
cera mi che di Cai (agi ione e sponde di unii chi carretti. 
Sapori isolani: dagli sfizi iissurtiti (in assaggio .spe¬ 
cialità del giOJ'llOaì rjiacLherojK'L'JJ] alla Norena, dalla 
cotolcda alla palermitana alle sarde a beccafico). 
Vini sicrMyna DOC (prov^ire quello della casa) 
pranzo circa in meno 

GIRARROSTO TOSCANO 
Dt PIETRO BRUNI 

Viti Germanico 56 - ^ 0639725717 

Cucina ti pi cu Toscana - Game alla brace 

Chiujio lunedi ■ L, 50/60,000 

LA CAMPAGNOLA 

Via Ha minia voce hi a «63 - * (163335443 

BclLindlhzzo iiellii zonu nord di Koma/aTiibicntc; 

caldo od accuglictnio/scrvizio curdiulc per una buona 

cucina caaareccia fatta di ingiedientì sempre freschi 

c genuini ■ sempre aperto 


Roma sud 


I MANDRIANI 

Via Licinio Re fi ce 14 - tt 0650.5.3847 
Èva e Robe rio gestiscono da quasi 20 anni questo bel 
ristorante con giardino non lontano dal raccordo (a 
pochi metri dall'incrocio ira via Gasici Porziano e 
via F. Cllea) otiima pasta fatta in casa/ gnocchi tutii i 
gioiTii/oiiirtiB la brace (cosiate fìorentiTie/abbycvhio/ 
fegatelli/calletti). Mollo buoni anche i primi c i 
dolci, Troverete inoltre: funghi porcini in stagione, 
sulash e polenta con spuntature <in genere venerdì c 
s.ahato), La sera buone pizze cotic ncE fumo a legna, 
vino di Olevano sia bianco che rosso ma anche qual¬ 
che etichetta 

CASAL MOLARA - GROTTAFERRATA 

Via Anagnina Km.24 ■ » fJ6945S372 
Irt un bellissimo rustico del ‘6()0 con ampio giardino 
a fi acci alo Su ana verde vallata, sorge questa strurriiia 
nel cuore dei cysielli Rom ai ti ideale per beine lietli c 
mulrimoni - Carina rtrgionair, purf'hoggio intorno - 
chiuso Jiiui leiJì - L.25/5().()()0 

DA VINCENZO *ARDEA 

Lungomare degli ardeatlni Km. 19.500 
*069134250 

BelTindirizzo per una gila fuori porta/ Specialiià 
marinare ira cui; spagbetli alla Vincenzo (cozze-von¬ 
gole-pomodoro) pappardelle albi Tirreno (gamberi 
con vongole veraci e panna) - siila per banchetti e 
ricorrenze 

PIPPO L^ABRUZZESE - TORVAIANICA 

Viale Hiineia 24 ^ * fJ6915705b 
Ottimo TÌsioi'anie ci^n ingredieuri sempre freschi t 
genuini/ Tesce fresco lutti i giorni/ risottino alla 
pcseulora ■ salone per banchetti - chiuso rncrcoledi 
l..,5n.0(X) circa 

LA NUOVA PINETA - GROTTAFERRATA 

Viy Tusoolima 321 ^ * 06941504^ 

Struttura ideale per mairi moni e ncorrenze/Cudnfi 
molisana/ pesce fresco/' forno a legna/ ogni sabato 


.serale dan/artli/ gradila la prenotazione 

- chiuso mercoledì - L.30/50,000 

CECILIA METELLA 

Via Appia amica 125-^065136743 

Cucina Imcrnazionak. liuliuna e Kumana 

Chiuso lunedì • L, 30/'70,(X)0 

AVALON 

Via Terni 21/25 (Appio) - 06701.57.55 

Cucina classica e creativa iielle stenografiche uttno- 
sforc di uTt caslelln iTiediuevule. Piatti basali sit ricet¬ 
te tfcl XII XV scicelo. A progra miri azione anche cene 
intenimeiite inedioevali. Buona cai (a dei vini c birra 
alla spina - musica celtica e irlandese di soiiofondo 
ALCESTE AL BUON GUSTO - ANZIO 
Rie .S. All tot!io 6 - 069846744 

C'ucinu marinara - Pesce sempre fresco 
Sempre aperto - L, 6U/70.0(K} 


Roma centro 


RAIS 

Via Collina 56 (PincianQj *0642818303 
Locale sugge.slivo dove mangiare bone sopra!lutto il 
pesce, ma anche la carne; provate la laglìatatJì obiani- 
na con liso al salto c tarlalo, il pesco {come i frulli di 
mare) proviene dall'impunto itilco dei propri mari 
(con annesso lahoruiuriu tli unalisi) nella big una <]ì 
Paola ji Subiiudry. Osi rie he, couscuus di pesce, spu- 
ghclti al cyrtcxjcio, storione, zuppe di mare con legu¬ 
mi. A pnìnzQ pusNihilirii <li mangiare anche un solo 
pi a Ut) con vino al biechirrc. 

ANTICA ENOTECA CAPRANICA 

Piazza Capranica 99-w 0669941992 
Ospitato dal rinascìincntale palazzo C'apranica pro¬ 
prio cicL'anlt) al Parlatiienlo, quesit) nsloranle dal- 
ramhicntc .sofisticato propone uny caelnij mediterra¬ 
nea di grande creatività. Tra le propttste: carpaccio di 
ccrnìa e scampi ìlI basilico/zuppa di ftirru con pesto 
genovgsc/tonnaa'lfi con occhi di canna al pomodo- 
ro/rombo in limballo di patate e olive/filetto di bue 
farcito al taftufa'''Ottima carta dì dessert, in primis 
crepes d\ pistacchio e grand itmiciiec 
- vai id fissi ma lisia dei vini 
OSTERIA MARGUHA 
Via Miirgutta 82 - «063231025 
.Adolfo Tadci prosegue con immutata passione H suo 
impedito in questo bel listoiaiue punto di incontntdi 
uomini dì cultura e personaggi famosi, Servizio pun¬ 
tuale c sorridente. Il tncnià spazia dalla cucina classi¬ 
ca (risotto alle erbc/lurte!Ioni con ripieno di noci, di 
tartufo, di zucca e ricolta e spinaci) ai piatti romani 
(bucjitini sd r ri mjjtri cijmji/ J3hb:l^'^'rhìo ii scolladcto). 
Provare il filetto Myrgutia (appena scottalo alla gri¬ 
glia e finilo di cuocere in una salsina a base di olio e 
liinone>i Buon pei^ce (linguine alle mazzancolic: e 
rombo ul forno). La pasla c. E'atia In casa c vino, olio 
e verdure sono di produJÌor>c propri?! 

IL PRIMOLI 

Via dei soldali 22/23 - « 066R135112 
Elegante rislorante al piano (erra di palazzo Prtmoli 
sede de! musco Napoleonico. Il menù privilegia il 
pesce ma non nianca la carne: insalala di asiice c 
avocado/risotto pescatrice e limone/ rombo in tim¬ 
ballo di palale e olive/ filetlo al bu.silico e f>rosecco, 
Oli imi l duki ira cui h pera mosciita con zu bui otte. 
Pasta fresca, pani c grissini fatti in ca.sa. 

Anrlie sfiziose pi.>/.e 

GAUDr 2 

Piazza Rondanini 53- « 066SS04550 
.Nel cuore del centro sii>ricn a due passi dal Pantheon 
troviamo queslu Gaudi 2 fratello del già iiffcrrruilo 
Gaudì/La celebre pizza dal bordo atto, sapori sorren¬ 
tini e ingredienti geimini/ljn buon indi ri zzo dove tro¬ 
vare sempre un ottimo rapporto qualità prezzo 


VENERINA 

Via Boigo Pio 3S ■ «066864551 
bell’indirizzo sla per la carne che per il pesce fre.scu 
[ulti ! giorni cucinato con ingretlienii sempre freschi 
e genuini - sempre aperlo - L. 40/50.060 

IL CIAK 

Vicolo del cinque 2 (irasteverej - « 065894774 
Cucina toscana preparala con ingredienti freschi e 
genuini/.Specialltà pap prude] le al sugo di cinghi ale - 
aperlo solo la sera - chiuso il lunedì - L. 45/55,600 
PAPA BACU5 
Via Toscana 36 - n 064274280S 
Tra gli indirizzi migliori per ritrovare la cucina 
Tnscanii {del Caseniiuo in particoli:U-e) alcune propo¬ 
ste: acqua cotta/ribollilu calJu e freddii''tortelloni di 
pulii le al burro c salvlu/fiorcntìnu e pesce tutti i gior- 
ni/hnoTia ,se lezi One di vini italiani e frtincesi/cartc di 
eredito tutle/gradlta la prenotazione 

- chiuso Sah, a pranzo c domcnìcai. 

ALLE DUE FONTANELLE 

Via F. Cesi 23 (Rza Cavour)-« 063612114 
Pesce fresco tulli i giorni cucinalo con ingredienti 
genuini/cucina accurata e crearivai’sala per banche ni 

- chiuso domenica - L, ,50/60.000 

LOEUF 

Via C, Carducci 8 - «0642012328 
Nuovliisimo ri.'itorante ii due passi da via 
Venck>/poslo raflìnii({j/luci sol'fusc/pisìtli della cucina 
ìuter nazionale con un occhio panico la re al dolce c al 
punc/orlimi primi piatti dalle pcnncltc ai li sol ti/pesce 
sempre frcsco/sccltissimc carni preparate in tutte le 
salse con sfiziosi couterni/punto forte del mena i 
dolci: prufiierol/iiramisu/turic c crostate di frutta 
degne di lode - carte di credito luiic 
LA TAVERNA DA GIOVANNI 
Via Banco di S. Spìrito .58 (Castel S. Angelo) 
"066864116 

Bella cucina rornami/ii menù c'è ma giùrnalmcntc si 
propongono i piatti del giornu/venerdj anche il 
pesce/tì matrici anaitarboirara/rigalonl con pajata/itrrr- 
iiaielli ai [lOrciui/uoda albi vacci nani/poflo con pepe- 
roni/cartii dei vini molto forniia/aria condizionala - 
chiuso lunrdT 

DA CE5ARETTO 

Vicolo d'Orfeo 20 (Borgo) - «066879269 
Cucina romana nel cuore di lìorgo/amiitriciana 
DQC/la sera anche pizz«ria/buoi] vjikj IocjìIo'ité: siile 
capienti old siyJe - chiu.so lunedì -L 30,000 circa 

COSTANZA 

Piazza del Paradiso 63/65 - «066H6I717 
ParliLolarmcnte suggestiva l'atmosfera di questo 
locale ricavalo sotto ]a gradinala del lenirò Pompeo. 
Peppe e Paride propongono sentpre la loru cucina 
jomalia: antipasii della casa/cavyielli funghi c von- 
golc/tagliolìnì con moscardini e bottarga^urnho con 
patalc/zuppc di acci c mjizzancolle/chatcaubriund e 
non solo. 8 chiude con i dolci delia casa (mousse di 
zabaione, ione di miniJii eie.) valida carta dei vini - 
(avoli all'aperto 

ANTICA ENOTECA 

Ma della Croce 76/R - « 6669946992 
Specialità gastronomiche,''Ampia scelta di vini 
Sempre aperto - L, 20/50.000 
ZARAGOZZANA 
I.iiigu dei Librari ,82/A - « 066875867 
Ambientazione da cantina corsara con ben 30 eti¬ 
chette di Rhum tra i migliori in cireolazianc/birrc 
■r\]h\ spinu {Ttinnent’s)e in bottiglia, da mangiare bri,i- 
schcttc. salumi c snack/chiuso domenica 
npcTto diti le 20.1!KI alle 03,00 
TRE SCALINI 

Piazza Navuna 30/35 - « 06687914S 

Cucina nazionale cd internazionale con ingredienti 

sempre freschi e genuini, 

Chiuso Tncrcoledì -1.., 50/70,(XH) 


JEoma ovest 


LA TREGGIA 

Via Senorbi 28 (Portuensc) - « 066.5602119 
Bella slruUura ideale per matrimoni c 
ricorienze/Ampi spazi u saloni per 
cori moni c/s ervi 2 io cordiale e cucina classica fatia 
con ìngredieniì genuini/anebe pizzeria/T’avoli all’a- 
peno nulla inaugurazione del nuovo spazio esterno 
con musica dui vivo/forno a legna/griglla/pìaiiì tipici 
romanì/spccialità [>£.'<ce fiesco/ampio parcheggio - 
aperto anche ad agosto 
L'INSALATA RICCA 3 
Via del gazoinetro 62 - 'ir 0639742975 
Rislnjitaraiu di reueniu arlussu il Iwalc lia un a.spcUo 
elegajiie. I] menù si basa su utia trentlua di bi.'falate 
dìv'crse e una buona scelta dì primi c. secondi classi¬ 
ci. Anche pesce fresco alla griglia/riscjfitj alla crema 
di scampi cspjighclli hì fruTli dì mitre 

SORA MARIA - AXA 

Vìa r. Vitale 82 « 66.52 i.5440 
'I6n[tarel]i ai funghi porcini 
C’hiuso martelli *1-. .'ì 0/50.060 

OUVER &OLIVER 

Via del moro 63 1/62 ftras(e^'ere■) - ■=■ 065898024 
Nel cuore di traslevere bell'Indirizzo con accoglien¬ 
za rumìiinre c cucinji classi tra in c]uesiQ locale ben 
iU ticoJato in 2 cojifnrievoli salci te. Il vCEterdl c saba¬ 
to niu.sica jazz dal vìvo a lume di candela e, dopo le 
2.3, servizio pub con drink e sluzzichini fino alle 2 - 
aperlo solo la scrt - sab, c domenica anche u pranzo 
OMBRE ROSSE 

llz/a S. hgidio 12/13 (lTa>l(:vere) - ® 065bb4l5.5 
Aperto lino alle 7 di mattina il locale l('d.steve('iiici 
iiccoiiìpagniì le vosi re giomHic dalln iixila/iunc p^s- 
santìo per un pasto veUicc a pranzo c il The il pome¬ 
riggio, sempre con mu.sica d'ascohudi .scsliofoiulrs. Il 
menù offre diversi lipì di cocktail, panini as.sorlili, 
insalale etc..- v-a.i^ta scelta d ivhisky 

EUR CHINA RISTORANTE CINESE 

Vie America 127 (LL'K lagbclto) - « (:6592:U)92 
Elegante aimosfera orientale/servizio rapido ed e Fri- 
cienie/menù a scelta prezzo fisso L. 1.5.000 (solo a 
pranzo ejicluso festivi): 1 anlipasio culdu-i-primo 
piatto+secondcM-bevanda non alcolica 
- sempre aperto 
BARONE ROSSO 
Via Li betta 13 lOstieiTve) - ■* 065783562 
Grande birreria ricavata in ima e,i, segheria. Tarteda- 
mcnto è realizzato in legno massello con grandi 
lavok. L'u ballatoio funge da seconda sala e gira per 
tulio il peri metro <kl locale. Piz7.ctlc/pia<linc/snack e 
cocktail/hirra alla spina .=:pi[lafii alla tedesca 
' apeno la sera - chiuso il luneilì 

TONINO LO SCOREHARO 

Lungoicvac TusniccioV - w 06575791 2 
Cucina romana DOC 
Sempre aperto 
L. 3f)/40.t)('X) 

MARINA BLU 

Vie di Villa Puinphifi 214 {Morìicvcrdo) 

«065 818902 

La gestione è carnbiiita e oggi, al limone di questo 
piacevole locale, ci sono Nicolella o la figlia 
Samantha. L’ambiente non ha subito inodìfìche 
(legno allo pareti, lavoir distanziali cd almosfcta 
rilassante). Parecchie cose nuove nel menù. 
Tioviaiuo anche una vasta projxjsta di cairio vilhc al 
dagli stiaccelli cim rucula allu taglialH. Llalùi 
dialCiiubriand con salsa bernese e tartara al cafFue- 
ciodl arista alTumicata con finocchiella, Nel pesce si 
va dal riso al curry e gamberelli al salmone inarina- 
10 , dal carpficdo di spigola alle fetluccine mure blu 
(cozze, vongole, scampi, rna/.z^ncollc), 'furie cd altri 
dolci casalinghi. Adeguata carta dei vini 
carie di crei i ito lui tu 


^ Da rifofliiore e conscrvore 

^ RISTORANO ROMA INIERNET RISTORANTI ROMA INrTRNEI RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET IIISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RIStORANn ROMA INTERNET RISTORANn ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI 


Roma est 


LA TANA SAJtDA 

Via nbunina 134 (aog. via dd SuTdi) 

«0fd463550 

Otiimo indirizzo pei le .s^^ecìalilà .sanie e ninrinaru. 
Ingredienti genuini e sempre Prirschi, servìzio cortese 
e puniuale. Un iingolci ili Sardegna a Roma per rilTO- 
vare sapiiri c profumi dell'isolii/Tutti t tipi di pizza 
cotti nel focno a legna/sfizienc - •■Apertura serale ■' 
festivi aiidie a prau/.u - chiuso iJ lunedì 
L'EUTE 

Via Salaria 1223 (interno racc, anulare) 

” 008804503 

Cucina con jtrevalenza di pialli marinari/spvTilità <li 
cucina chis.sica c rum un a/il gnmdt: salone ha ti^+voli 
ben ilislanziah ìdcjilc per imji cena mmantica/il pesce 
sempre bene in mostra, stabulazione di ctìtriche bre¬ 
toni, tarftufi e vongole/bellissimo acquario marino 
che si inserfi^ce benissimo [leM'ambienlu dove- predO' 
miitii: il celeste perla e il rosa - chlu.<o domenica ■ 

L. 60.000 circa 

CUCARA MACARA 

V.lc Gottardo 89/9 I (MoniìiSiJcro) - « 068200187 I 
La sala c olenati ss irmi e zeppa di oggettini di anigia- 
naiu, un enorme trompe-roei] riproduce la strada di 
un paesino messicano, 11 ntenù privilegia i piatti del 
Chiiipas (provate, la carne AsaJa alla Tamplqucna u 
1 0 s pecia le con.s o irunè d i poi lo ) 

SAN MARINO 
V1a San Marino 52 - « 0685584.39 
Bel locale di via San Marin<i allegro e servizio pun- 
[ualc/HÌ77c basse alla ■■'Romana'/calzoeri/crostiitL'fiit¬ 
ti e qualche piano di cucina Tradizionale (provate la 
pasia e fagioli, gli gnocchi e la paciìiigiaiia) da ordi¬ 
nare segnando la crocetta sul foghe Ito menù che vi 
consegneraniìCi/DoJci fatli in casa - 'favoli all’aperlo 

AL FOGHER 

Vi il Te va re 13/B (P zz a Fi urne ) - « 0684 ! 7032 
Questo elegante piccolo chalet (caratterizzato dal- 
rampio uso di legno e rame) ad un passo da piazza 
Fiume, si h subilo imposto tome uno dei migliori 
indirizzi di cucina friulana c anche Veneta. Da una 
Iruntina di anni l,i signora Pina, udinese di nascita, 
tram con passionagli ottimi risotti (al tadicchio/aira- 
solyna, ovvero profumata alle erbe/alle mclc/ai por¬ 
cini) Ttoverete minestre di orzo con le rape/uj gl iolini j 
cannella, lìinotie e proiiciutlu affumicato di Sarius f 
(piatto prelcriU} Ja Oliver 8r{>nc che,, quando 6 a j 
Roma, fu sempre una capjjtinji) Tra i secondi capeio- 
In con miriilli/fcgato alla vene to/J‘ottimo fri co una 
specialità friulana a base di foimaggio/ltaccalà mim- 
tteato alla vicentina/speciuhlà di pesce u base di : 
ricette venete c friulane - buona carta dei vini : 

NEW GREEN NILI 
Vìa della bufa lotta 663 - « 0rj87l.3.3902 
Cerimonie e pranzi di lavotoqui sono all’ordine del 
giorno ujiche perchè al h^.-alc è annesso un atlruzziilu 
cenno st>oiiivo/Pusuc fresco c sfiziosi piatti di fame j 
in un oasi di verde con parcheggio 
- La sera anche Ja pizza 
EL PATIO 

Via Lasìlìnii 1108 (uscita GRA) 

«06263181/262978 

Cucina spagnola c ilaliima/f'urriiji y Icgnii/giardtnu/ 
patcbeggio/.Apcrio la sera, a richiesta aperto a pran¬ 
zo per ricevimenti e ricorrenze - Ven. sera .spettacolo 
di fiamenco - s radila Ja preti ola/ione 

GAUDr 

Via R Giovannelli 8/12 (TriesieJ 

«0668845451 

Cucina sttrrcnlina c pizza al metro 
Sempre aperto - L. 20/25.000 
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LaGayPridecontrel’hoinophobie 

• Samedi à Pafis, le défilé arnuel des cominunaiités homosexuelles dénonce les préjugés 
dofit elles sort victimes • Les associatiors demandent la créatiofi d'ufi délit de provocation 
à la (laine homophobe • * Le Monde » publie or manifeste pour « l'égalité sexoelle » 


ROMA Una festa, un carnevale, 
una megadiscoteca all'aperto: fin 
dal concentramento in piazza Ese 
dra i gay, le lesbiche, i bi etranses- 
suali di tutta Italia, giunti a Roma 
per la 30/ma giornata mondiale 
del «Gay Pride», si sono mossi in 
corteo per chiedere attenzione sui 
loro diritti principali: basta con le 
discriminazioni giuridiche, via li¬ 
bera all'equiparazione sul piano 
delle relazioni affettive ed anche 
nelledonazioni di organi esangue, 
e stop alla dicitura «categoria a ri¬ 
schio». 

La «Gay Pride» ricorda quest'an¬ 
no il 30.mo anniversario degli 
scontri tra omosessuali e polizia in 
un bar del Greenwich Village di 
New York. Quella rivolta contro la 
legge che proibiva ai barman di 
servire gli omosessuali è un punto 
di partenza del movimento di dife 
sa dei diritti dei gay. E proprio lo 
«Stonewall Inn», il bar gay più fa¬ 
moso d'America, è diventato mo¬ 
numento nazionale. 

Ma torniamo a Roma. Tanti i 
carri allegorici: quello della «muc¬ 
ca assassina» con Vladimir Luxu- 
ria, quello del circolo «Mario Mie 
li». Il corteo chesi èmosso intorno 
alle 19 è stato aperto dal Movi¬ 
mento MIcv, i Moto LeatherClub 
del Veneto: un gruppo di motoci¬ 
clisti accomunati dal l'amore (come 
dice il loro nome) nel vestire in 
pelle, uniformi, jeans, gomma. Il 
tutto, si legge nel loro volantino, 
accompagnato da una personalità 
decisa e dal gusto per una sessuali¬ 
tà forte. Dopo i motociclisti, nu¬ 
merosi manifestanti con un len¬ 
zuolo con i colori delTarcobaleno 
delTorgoglio gay. E tra palloncini 
variopinti il carro del coordina¬ 
mento Gay Pride '999 sul quale 
giovani travestiti da bagnanti anni 
'30 hanno scandito slogan come 
«Orgoglio gay, orgoglio gay, oggi 
Roma è tutta gay». 

I portabandiera dei locali di ra¬ 
duno omosessuale della città c'era¬ 
no tutti: l'Alibi, l'Edoardo II, il 
gruppo dei Credenti Omosessuali, 
l'Ardlesbica nazionale, il Gay 
Watch, il Consultorio medico psi¬ 
cologico. «Al le sogli e del terzo mil¬ 
lennio, non si può considerare so¬ 
cietà civile quella che nega ad una 
parte dei suoi componentiii pieno 
diritto ad essere, ad amare e in 
qualchecaso perfino a vivere», sot¬ 
tolinea una delle leader del coordi¬ 
namento Pride, Federica Tuzi. 
«Marciamo per le strade di Roma 
per abbattere il muro delTindiffe 
renza, chiedendo il superamento 
della tolleranza e l'affermazione 
del diritto, per la prima volta can¬ 


tando e bai landò», conclude. 

A Berlino (in 200.000), a Zurigo, 
in Belgio e altrove, sonostati oltre 
mezzo milione i gay e le lesbiche 
che hanno rivendicato i loro diritti 
e denunciare r«omofobia» ancora 
molto forte in alcuni paesi.A Parigi 
gay e lesbiche si sono radunati fin 
dal mattino sulla riva sinistra della 
Senna, da dove nel pomeriggio è 
poi partita la «marcia delTorgoglio 
omosessuale». In Francia, le orga¬ 
nizzazioni omosessuali sono scese 
in piazza per manifestacela propria 
soddisfazione per il Pacs, il Patto 
civile di solidarietà che regola le 
unioni omosessuali e che potrebbe 
essere adottato nelle prossime set¬ 
timane. Lo slogan della marcia è 
«Contro l'omofobia e per il Pacs», 
che prevede il diritto delle coppie 
omosessuali di sposarsi e di avere 
figli (con l'inseminazione artificia¬ 
le) odi adottarne. 


La rivolta del giugno 1%9 
contro la polizia di New York 

WASHINGTON Si chiama «stonewall Inn» il bar gay più famoso d'Ameri¬ 
ca. Il locale, situato nel cuoredel Greenwich VillageaNewYork, fu tea¬ 
tro nel giugno 1969 di una sanguinosa rivolta dei clienti gaycontro la 
polizia della metropoli. E quella rivolta contro la leggecheproibiva ai 
barman di serviregli omosessuali èilpuntodipartenzadel movimento di 
difesa dei diritti dei gay. Loscontro tra i clienti omosexegli agenti scate¬ 
nò infatti una rivolta sanguinosa nel GreenwichVillagechevidecenti- 
naiadigayelesbichelottareperalcunenotticontrolapoliziacheaccu- 
savano di « persecuzione motivata da pregiudiziosessuale». 

La battaglia èconsiderata una tappa fondamentale nella storia del mo¬ 
vimento gay. 

Derisi 30 anni fa, i protagonisti della «rivolta» sono stati descritti alcuni 
giorni fa dal presidente Bill Clinton «un gruppo coraggiosodi cittadini» 
che« ha trovato la forza di resisterealle molestie». 

Lo Stonewall Inn di NewYorkèdiventato meta di pellegrinaggi da parte 
dei gaydi tutta l'America, chesfilerannooggi sulla Quinta Strada nella 
annuale parata per celebrare« l'orgogliodeigayedelle lesbiche». 


Un momento della manifestazione parigina della giornata dell'orgoglio gay 


Grunnet/ Reuters 


Cjoffari, Dsy agli omosessuali; 
«È l'ora di entrare in politica» 


MARISTELLA. lERVASI 

ROMA Cinquemilamanifesti deiDssaluta- 
noi partecipanti al la «marci a»del l'orgoglio 
gay, lesbico, bisessuale e transessuale. In¬ 
contriamo Mauro Cioffari, responsabile 
nazionaledel coordinamento omosessuali 
dei Ds, proprio sotto uno di questi «postep> 
affissi nelleviedi Roma. La manifestazione 
non èan coriniziata, molta gente passeggia 
per leviedel centro della città. Molti si fer- 
manoal^gerei manifesti,stupiti; altri pro¬ 
seguono il cammino non nascondendo un 
certo disappunto. Cioffari li osserva, poi 
commenta: «Noi chiediamo proprio que- 
sto : su perare I a to 11 eran za, afferm are i I d i ri t- 
to». E lancia un appello a tutti gli omoses¬ 
suali : «Entratei n poi iti ca». 

Val ea di re? 

«Un impano politico all'interno dei parti¬ 
ti. Oggi siamo impegnati nell'associazioni¬ 
smo, che ci da un valido contributo. L'e- 
sempiodei Dsd devefarriflettere:èl'unico 
partito che ha affisso dei manifesti in que¬ 
sto giorno cosi importante per noi. Ed èia 
prima volta chesuccede. Quindi, l'associa¬ 
zionismo è utile ma manca qualcosa: gli 
omosessuali devono muoversi in politica, 
in tutti i partiti del centrosinistra». 

Perchéavetexelto Roma per i I Pride‘99? 
«Perch é è I a capi tal e del I a poi i ti ca, i 11 uogo 
delleistituzioni ed èlacapitaledel cattolice¬ 
simo. Roma è alla vigilia del Giubileo, del 


trionfo del cattolicesimo. Noi siamo allavi- 
giliadel 'World gay pride'. Quindi, devees- 
sereanchel'annodell'affermazionedei di¬ 
ritti ci vi I i del I eperson eomosessual i ». 
Giornali stranieri come Le Monde hanno 
dedicato ampio spazio al Pride ‘99. Come 
commentai! «silenzio»deiritalia? 

«La corsa al centro politi co da partedei par¬ 
titi contribuisce alla scarsa sensibilità della 
classe politica nei confronti degli omoses¬ 
suali. Lo slogan dellamanifestazionepunta 
proprioaquesto:superarelatolleranzaeaf- 
fermareil diritto. Perchénoi si amocittadini 
come gli altri. E una società europea non 
può continuare a discriminare le persone 
omosessuali: noi oggi abbiamo uguali do¬ 
veri ediversidiritti». 

Equali diritti rivendicatemaggiormente? 
«La visibilità e la vivibilità. Cioè, l'acquisi- 
zionedi uguali diritti eil potersi dichiarare 
omosessuali serenamente». 

Dixriminazioni per orientamento sessua¬ 
le. Èiniziataladixussioneparlamentare? 
«La commissione Affari sociali, presieduta 
da Marida Bolognesi, ha approvato una ri¬ 
soluzione invitando il governo a rivedere! 
protocol I i fi ssati dal l'al lora mi n i stro allasa- 
nitàDeLorenzosulladonazionedi organi e 
sangue. È unagrandenovità, perchéleper- 
sone omosessuali erano considerate a ri¬ 
schio perviadell'Aids. Non solo. LaSnistra 
giovanile ha iniziato la raccolta di firme a 
sostegno delle legge contro le discrimina¬ 
zioni perori entamentosessual e». 


MA L'ITALIA 
È SOTTO TONO 


di FRANCO GRILLI NI* 

I n tutto il mondo occidentale, in occa- 
sionedel Gay Pride, la festa dell'orgo¬ 
glio omosessuale che cade il 28 giu¬ 
gno, giornali, opinionepubblicaepolitica 
mostranograndeinteresseperla comuni¬ 
tà gay e lesbica. Il presidente americano 
Clinton ha definitogiugno«ilmesedd di¬ 
ritti gay», in Francia il quotidiano Le 
Monde sabato 26 giugno apre in prima 
pagina con un editori al e contro l'omofo¬ 
bia, in Germania sfilano ISOmila omo¬ 
sessuali sotto la porta di Brandeburgo as¬ 
sieme alle ddegazioni di tutti i partiti di 
sinistra edd liberali con i loro gruppi par¬ 
lamentari mentre l'intera città fa ala al 
passaggio ddi'immane corteo (che dura 
per ben 11 ord). Per non parlaredd risul¬ 
tati politici: in Francia sta per essere vota¬ 
to definitivamenteil Pacs (patto civiledi 
soUdaridtà, il riconoscimento cioè dd di¬ 
ritti ddlefamigliedi fatto qudiegaycom¬ 
prese), in Germania il Parlamento discu¬ 
terà a breveil pacchetto di riformesui di¬ 
ritti civili degli omosessuali, negli Usa lo 
stesso Clinton preme sul Congresso per- 
chésia varata in tempi brevi laleggesugli 
«Hate crimes», i crimini ddi'odio (pro- 
priosu questotemasi èsvolta l'altra gran¬ 
de manifestazione gay, Parigi sabato 26 
giugno). In Italia, invece, si èsvolto tutto 
sotto tono eil movi mento gay non riesce, 
perora, ad averepeso poi iti co. 

Persino la bdia manifestazione orga¬ 
nizzata dall'Arcigay il 22 maggio scorso 


per I evi edi Como, alla qualeha assistito 
tutta la città, non è riuscita a bucare il 
muroddl'indi fferenzaddia stampa no¬ 
strana. Forseun po' di responsabilità in 
tutto ciò è anche di un movimento per 
ora diviso al suointerno (ancheseil dis- 
sensoèmoltocivile) euna parteha deci¬ 
so di non esserepresentealla mani festa- 
zionedi Roma. M olto dipendedal siste¬ 
ma politico che vede negli omosessuali 
non una risorsa peri diritti civili, ma un 
ostacolo nd rapporti di coalizione al- 
l'internodd quadro politico. Dettoque 
sto c'èancheda sottolineare un segnale 
positivo dal successodi diversi candida¬ 
ti gayalleultimedezioni europeeeam- 
ministrative e dall'avvio ddia discus- 
sioneparlamentaresulla leggecontro le 
discriminazioni per orientamento ses¬ 
suale. Speriamo chesi a una rondineche 
faccia veramentepri mavera. 

*Presidente onorario Arcigay e 
consulentedel ministro Laura Balbo 
(Pari opportunità) peri di ritti civili. 


♦/\ Roma corteo da piazza Esedra 
con gay, lesbiche bi e transessuali 
È la trentesima gornata mondiale 


^Ottantamila persone a Parìg 
invasa dal mattino la rive gauche 
E a Berlino sono duecentomila 


L'orgoglio gay sfila 
nelle piazze d'Europa 

In Usa lo Stonewall diventa monumento 
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S^RDEGNA 

In Regione un «presidente» 
privo di maggioranza? 

■ Per la Sardegna c'è un rischio: che leelezioni alla fine non servano a nulla. 
Perché, per la complessa legge regionale, il presidentechesarà eletto og¬ 
gi nel ballottaggio, potrebbenon avere la maggioranza. E per ora il più vo- 
tatoèil rappresentantedel Polo, Mauro P ili che ha ottenuto oltre ISOmila 
voti, contro quello di centrosinistra GianmarioSelis. 

In lizza ci sono duecoalizioni: quella di centrodestra, il Polo per la Sarde¬ 
gna, che ha ottenuto al primoturno 1148,10%e la Coalizioneautonomista 
che raggruppa tutti i partiti di centrosinistra, rimasta ferma al 31,55%. 
Determinanti saranno! voti del Partito sardo d'azione, dell'Udeuredel 
Nuovo movimento di Grauso. I primi duesi sono espressi a favore del cen¬ 
trosinistra eancheCossiga ha invitatogli isolani a votare contro Berlsuco- 
ni elesue«promessedi paradisi di plastica». 

Negli ultimi giorni di campagna elettoralesull'isolasonosbarcati i leader 
del centrodestra che hanno puntato su questa competizione come su 
quella di Bologna,Torino e Milano. Invece il centrosinistra ha voluto ri¬ 
marcare il significato «autonomista» della coalizione evitando che i diri- 
genti nazionali sbarcassero in Sardegna e ha puntato sullo slogan « liberi 
didecideredasoli». 


AVELLINO 

Due candidati del oenttiosinistra 
si contendono la Provincia 

■ Ad Avellino, a dimostrazionedi come anche in periferia il centrosinistra vi¬ 
va non poche contraddizioni, ascontrarsi perla poltrona di presidente 
dellaProvinciasonodueuomini di questa area politica. Daunapartec'è 
Francesco M aselli, che vanta l'appoggio di P pi, Pdci, Lista Dini, Udeur, 
Cdu, Sdi eVerdi, quindi di unoschieramento che va dal centro allasini- 
stra; dall'altra c'è RaffaeleAurisicchiocheha i voti dei Ds, di Rifondazione 
comunistaedei Democratici. 

Al primoturnoMaselliottenneil26,5%dei voti,Aurisicchioil22,8%. La 
partita è dunquedel tutto aperta: bisognerà capire a chi andranno! voti 
del Polo. Per il candidato sostenuto dal più ampio schieramento sono sce¬ 
si in campo alcuni big come De Mita cheadAvellinofa il bel lo e cattivo tem¬ 
po; eClementeM astella checon la sua Udeurha in Campania il cuoredel 
consenso. 

I nsomma una partita lacerante, diversa da quella chesi gioca nellostesso 
comune per la carica di sindaco, per cui, più tradizionalmente, corrono un 
candidato del centrosinistra, Antonio Di NunnofsostenutodaPpi, Ds, Ver¬ 
di, I Democratici, Lista Dini, Pdci e Rifondazione) e uno del Polo, Angelo 
Romano. Perii primosisonoespressiancheSdieUdeur. 



Le «mani libere» della Le^ 
Boss sta\dta cerca alleati 

In Lombardia col centrosinistra, in Piemontecol Polo 


LjAURA mattcucci 

MILANO Centro-sinistra, centro¬ 
destra: e l'ago della bilancia di 
nome Lega rischia l'implosione. 
Dopo le autocritiche di Pontida 
domenica scorsa per la débàcle 
del 13 giugno, in attesa del 
congresso di ottobre, la Lega 
arriva ai ballottaggi di oggi in 
ordine sparso, ma non senza 
polemiche. Bossi, riconferma¬ 
to leader, stavolta non ha invi¬ 
tato al mare nessuno, ma ha 
taciuto sulle dichiarazioni di 
voto vere e 

«CHI GUARDA 
munque la- A SINISTRA 
Formentlnl 

dere che a Mi¬ 
lano sarebbe 6 Maroni 
meglio votare ^aplflla 
per Tamberi), 
e ha tentato dfiH 9l9 

di dissuaderei ^he guarda al 
SUOI dirigenti ^ 
dal farne. In- CentrosiflIStra 
vano. Roberto 

Maroni e Marco Formentini 
(l'ex sindaco di Milano, ricon¬ 
fermato europarlamentare) si 
sono già più volte espressi e 
non certo velatamente per il 
centro-sinistra, in particolare 
per il presidente uscente della 
Provincia milanese Livio Tam- 
beri, che dovrà vedersela con 
l'attuale assessore comunale ai 
Servizi sociali, la forzista Om¬ 
bretta Colli. Dallo spoglio di 
duesettimanefa, lo scarto tra i 
due non risultava incoraggian¬ 
te: 39,6% dei consensi il pri¬ 
mo, 44,6% la seconda. E la Le 
ga, con il suo 8% dei consensi 
ottenuti solo a Milano città, è 


davvero in grado di segnare i 
destini della tornata elettorale. 

Ma in Lombardia, si sa, gli 
esponenti leghisti sono tra i 
più moderati, come dimostra 
anche il fatto che Formentini 
nel suo ultimo rimpasto di 
giunta avesse chiamato all'ap¬ 
pello assessori del centro-sini¬ 
stra. E del resto, persino nel 
'94, coi "padani" al governo 
insieme a Berlusconi, quando 
con le Europee si votò anche 
in parecchi comuni dell'hin- 
terland milanese, lo scambio 
di voti tra bossiani epidiessini 
fu evidente. I duri epuri di Ve¬ 
neto e, soprattutto, Piemonte, 
i «colonnelli» come Borghezio 
e Cornino, hanno viceversa 
scelto l'opzione polista. Una 
decisione sulla quale Formen¬ 
tini (ma non solo lui) ha avuto 
parecchio da ridire, tra l'altro 
sottolineando più volte il fatto 
che non rientrasse nelle indi¬ 
cazioni date dal federale. E che 
sempre più l'ha portato ad 
orientarsi verso Tamberi. Il fat¬ 
to, comunque, non è passato 
inosservato nemmeno tra i pa¬ 
dani lombardi più conservato- 
ri, e ne è nata una querelle in 
più puntate tra Formentini 
medesimo e il leader dei «Pen¬ 
sionati padani», Roberto Ber- 
nardelli (che peraltro ha espli¬ 
citamente invitato i suoi a di¬ 
sertare i seggi): tanto che l'eu¬ 
rodeputato ha finito con il di¬ 
mettersi - due giorni fa - dalla 
carica di portavoce del «Blocco 
padano», sostenendo fosse 
«venuto meno il rapporto di fi¬ 
ducia», e non volendo «rinun¬ 
ciare ad esprimere opinioni 
personali». 

Pierangelo Ferrari, segretario 



I DUELLI NELLE PROVINCE 


Fabrizio Palenzona (Centrosinistra) 40,4% 

Ugo Cavai iera (Centrodestra) 

38,0% 


Roberto Marmo (Centrodestra) 

47,6% 

Giuseppe Goria (Centrosinistra) 

33,0% 


Guido Crosetto (Centrodestra) 

33,6% 

Giovanni Quaglia (Centrosinistra) 

44,1% 


Maurizio Pagani (Centrodestra) 

45,8% 

Paolo Cattaneo (Centrosinistra) 

37,6% 


Mercedes Bresso (Centrosinistra) 

42,9% 

Alberto Ferrerò (Centrodestra) 

38,0% 


Giulio Baltaro (Centrodestra) 

43,2% 

Norberto Julini (Centrosinistra) 

26,8% 


Silvia Marsoni (Centrosinistra) 

37,9% 

Orazio Scanzio (Centrodestra) 

45,3% 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 

Enrico Borghi (Centrosinistra) 

34,6% 

Ivan Guarducci (Centrodestra) 

43,5% 


Alberto Rossi (Centrosinistra) 

29,1% 

Elio De Anna (Centrodestra) 

37,8% 


Ivan Trizzolo(Centrosinistra) 

28,4% 

Carlo Melzl (Centrodestra) 

34,1% 


Paolo Paglia(Centrodestra) 

34,4% 

Andrea Borri (Centrosinistra) 

44,5% 


Luciano Maccagni(Centrodestra) 

41,6% 

Dario Squeri (Centrosinistra) 

38,0% 


Alessandro Garassini (Centrosinistra) 

44,5% 

Sandro Picardo (Centrodestra) 

38,6% 

Pietro Colonnella (Centrosinistra) 

49,9% 

Guido Castelli (Centrodestra) 

40,5% 


Marcello Verderosa(Centrosinistra) 

46,6% 

Palmlero SusI (Centrodestra) 

45,5% 



Manfredi Pusinelli(Centrosinistra) 43,1% 
Mauro Fabbo (Centrodestra) 49,2% 


Oscar De Bona (Centrosinistra) 

38,4% 

Angelo Costola (Centrodestra) 

23,5% 


Alberto Brigo (Centrodestra) 

26,9% 

Federico Saccardin (Centrosinistra) 48,4% 


Luciano Falcier (Centrodestra) 

35,8% 

Luigino Busatto (Centrosinistra) 

39,6% 


Aleardo Merlin (Centrodestra) 

41,5% 

Franco Bonfante (Centrosinistra) 

29,8% 


Antonio Belloni (Centrodestra) 

39,8% 

Giosuè Calabrese (Centrosinistra) 

48,2% 


Giovanni Cappelluzzo (Lega Nord) 

29,7% 

Valerio Bettoni(Centrodestra) 

33,6% 


Alberto Cavalli (Centrodestra) 

36,8% 

Guido Galperti(Centrosinistra) 

34,4% 


Gian Carlo Corada (Centrosinistra) 

38,6% 

Giovanni Jacini(Centrodestra) 

37,8% 


Ombretta Colli (Centrodestra) 

44,6% 

Livio Tamberi(Centrosinistra) 

39,6% 


Eugenio Tarabini (Centrodestra) 

43,5% 

Enrico Dioli(Centrosinistra) 

37,0% 


Guido Puccio (Centrodestra) 

32,7% 

Mario Anghileri (Centrosinistra) 

39,3% 


Lorenzo Guerini (Centrosinistra) 

40,7% 

Mariano Peviani (Centrodestra) 

39,5% 


Francesco Maselli(Ppi, Com.lt. RI) 

26,5% 

Raffaele Aurisicchio (Ds,Rif.,Dem.) 22,8% 


Domenico Pellegrino (Centrosinistra) 

31,9% 

Raffaele Mauro (Centrodestra) 

43,8% 


Marcello Vernola (Centrosinistra) 

41,1% 

Antonio Matarrese (Centrodestra) 

46,0% 


Michele Traversa (Centrodestra) 

46,3% 

Vincenzo Ciconte (Centrosinistra) 

46,2% 
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regionale lombardo per i Ds, 
commenta: «Nel complesso, si 
può dire che la Lega è spaccata 
in due parti omogenee: il 50% 
guarda a sinistra, il 50% a de 
stra». «Non si può prevedere 
con certezza - riprende - come 
si comporteranno gli elettori al 
momento del voto, ma il fatto 
stesso che l'invito all'astensio¬ 
nismo sia stato circoscritto e 
che molti dei loro esponenti 
abbiano dato indicazioni per il 
centro-sinistra è probabile li 
tratterrà a precipitarsi dall'altra 
parte. Quantomeno». Indica¬ 
zioni precise, dunque, anche 
sein contrasto con quelledelle 


regioni limitrofe e, in via ecce¬ 
zionale, anche un vero e pro¬ 
prio apparentamento anti-Po- 
lo: un caso isolato, quello di 
Piacenza, che comunque ri¬ 
conferma la diffusa propensio¬ 
ne leghista per il centro-sini¬ 
stra perlomeno tra Lombardia 
ed Emilia. 

Non del tutto a senso unico, 
peraltro: a Bergamo, l'unico 
comune dove per le provincia¬ 
li la Lega è riuscita a raggiun¬ 
gere il ballottaggio (con Gio¬ 
vanni Cappelluzzo, 29,7%, 
contro il polista Valerio Botto¬ 
ni, 33,6% al primo turno), il 
centro-sinistra ha già esplicita- 


Umberto 
Bossi, 
segretario 
della Lega 
Nord, 
durante 
un suo 
intervento 
alla Camera 

Filippo 

Monteforte/ Ansa 


mente dato indicazioni di voto 
per Cappelluzzo. Tutte prove 
tecniche di alleanze da struttu¬ 
rare, comunque: perché, dopo 
la chiusura della tornata am¬ 
ministrativa '99, sarà già tem¬ 
po di organizzare la campagna 
per il rinnovo dei Consigli re¬ 
gionali, previsto per la prima¬ 
vera del 2000. Con una L^a 
poco secessionista, molto ridi¬ 
mensionata, il cui ruolo con 
ogni probabilità resterà quello 
- protetto - di ago della bilan¬ 
cia tra poli. Sempre che nel 
frattempo, a forza di trainare 
in ogni possibile direzione, 
non finisca per implodere. 


IL DIBATTITO 


C'È U N A 3 NI STRA IN M OVIM ENTO, IM PARI AM 0 AD ASCOLTARLA 


CLELIA PIPERNO 

N die recenti dezioni, d sono de¬ 
gli dementi che, apparente¬ 
mente, sembrano nuovi quali il 
successo ddia Lista Bonino edd Demo¬ 
cratici, ma che, invece, a me sembrano 
avereillusth antecedenti. 

Quando si presentò la coalizione del¬ 
l'Ulivo fu fatta un'operazione che inter¬ 
pretando la sensibilità mutata degli 
ddtori, offriva un interprete politico 
nuovo, che prometteva il superamento 
dd guado di Tangentopoli e faceva sen¬ 
tire uno slancio ideale che sembrava 
pervadere tutto il paese Si propose allo¬ 
ra una forma di aggregazione nuova, 
che però fu dispiegata solo ndia fase 
ddia campagna dettorale e nd giorni 
immediatamente successivi. E non riu¬ 
scì a permeare la cultura politica dd 
paese reale, anzi alla fine in alcune 
frange di sinistra ha lasciato anche il 
sapore ddlecose incompiute 
I partiti ei movimenti politici possie 
dono come obiettivo, nd regimi demo¬ 
cratici, qudio di coinvolgere e convince¬ 
re dd le propri e posizioni il maggior nu¬ 
mero di dàtori e questo li porterà a vin¬ 
cere ndle consultazioni dottorali. Se 


questo obiettivo non viene raggiunto ri¬ 
sulta evidente un «errore» che evidente 
mente chi ha vinto non ha commesso. 
So che questa logca è riduttiva, che al¬ 
l'Interno ddle analisi dd votosi ddbbo- 
no articolare indagini più accurate, io 
voglio solo dare un piccolo contributo 
alla riflessione più ampia, anche perché 
è dai macroragionamenti che bisogna 
partire. 

Il fenomeno più eclatante non sono 
certo i democratici, che sia pure con al¬ 
cune varianti rimandano a forma parti¬ 
to conosciute la novità deflagrante è la 
Lista Bonino, esattamente come a suo 
tempo lo fu la Lega. Per certi versi na¬ 
scono su situazioni simili, la geniale in¬ 
tuizione dd messaggio dirompente, il 
federalismo esasperato allora, la candi¬ 
datura di una donna ora. 

Un dato questo che forse non viene 
giustamente ponderato, consentendo di 
compiere l'ennesimo errore di valuta¬ 
zione: la Lista Bonino, impone sulla 
scena il modo radicale di fare politica 
aggregando su temi specifici, seguendo 
alcuni filoni, i referendum, la pena di 
morte etc. Attorno a questi temi sono 


state create forme di movimenti e di as¬ 
sociazioni, che proseguono il loro impe 
gno senza vistose cadute temporali. 

AU'interno dd Ds si sono articolati 
alcuni tentativi di proporre nuove forme 
di presenza nd tessuto sociale la Fon¬ 
dazione Italiani ed Europe ne è stato 
un sussulto. Il termine sussulto non è 
scelto a caso, perché esso indica un mo¬ 
to che nasce e finisce Si era davanti ad 
un tentativo di coinvolgerein modo rea¬ 
le le forze sociali, culturali e imprendi¬ 
toriali dd paese 

Come dice Salvati, può darsi che mi 
sbaglio, ma in politica non ci sono 
pranzi gratis. 

Seguitare su qud filone significava 
impegnarsi in modo nuovo, forse anche 
travasarvi energie che sarebbero state 
sottratte ad altre iniziative. Ma al suo 
interno sarebbero potute fiorire tutta 
una serie di rdazioni e di potenzialità 
chesono rimaste allo stato nascente 

Nd frattempo la destra ha organiz¬ 
zato una forma di partito anomalo, cer¬ 
to ma nuovo come Forza Italia, un par¬ 
tito azienda si ma anche un partito 
«paterno», protettivo e tutdante. Un 


moddio con un'identità fortendia sua 
carica individualistica, di cui è facile 
subire la fascinazione. 

A sinistra, una volta crollato il mo- 
ddlo di riferimento dd partito di mas¬ 
sa, si stenta a trovare un'alternativa. 
Coalizione federazione rischiano di re 
stare proposte di contenitori vuoti se 
non si mette mano ai valori che dovreb¬ 
bero esserne il contenuto. Primo fra tut¬ 
ti la solidaridà, che è uno dd vincoli 
posti a fondamento ddia nostra Carta 
Costituzionale e che certo non è sotto- 
ponibilea visioni confusionarie e panu- 
namistiche. Infatti sui temi ddia soli¬ 
darietà, come si è visto in materia di 
immigrazione, destra e sinistra si di¬ 
stinguono in modo radicale 

Certo, rimango attonita a fronte del¬ 
la protervia con cui in questo partito si 
continua ad affrontare il problema dd- 
la scarsa rappresentatività ddle donne, 
dd loro esiguo peso nei luoghi dd potè 
re. E questo non è certo un pianto di au¬ 
tocommiserazione, bensì un invito al¬ 
l'attenzione perché proprio le donne 
stanno proponendo altri moddii ddia 
politica: forum coordinamenti, gruppi 


progetto, consulte, commissioni, luoghi 
di direzione ma soprattutto di ascolto. 
Ma proprio sul terreno ddia attuazione 
del diritto alle pah opportunità esiste 
una profonda distinzione di approccio 
fra il partito patinale e il partito soli¬ 
dale. Ma quanta attenzione e supporto 
sta dando il partito alle nuove forme 
che gli nascono intorno, le donne di 
Emily, i giovani di Magna Charta? 

Occorre essere quanto meno in grado 
di ascoltareecolloquiarecon questefor- 
me quando bussano alle porte dd parti¬ 
to, eseneincorra la necessità el'oppor- 
tunità dar^i una collocazione ed un 
luogo politico. Per questo motivo mi tro¬ 
vo pienamente d'accordo sull'idea di 
Federazione che è stata proposta. 

Forse prestando maggiore attenzione 
a queste forme di aggre^zione si po¬ 
trebbe coglierne il dato innovativo che 
sta tentando di introdurre nuovi conte¬ 
nuti e nuovi contenitori. Non è vero che 
tutto è fermo eimmobilendia Sinistra, 
la Sinistra si sta muovendo, occorre ora 
vedere se il partito sarà in grado di co¬ 
glierne e di potenzi are questo movimen¬ 
to e le sue valenze 


SEGUE DALLA PRIMA 


I FALSI 
BERSAGLI 


pare doverosa una risposta. Franca¬ 
mente, di fronte agli orrori delle case 
devastate dal fuoco, da cui emergono 
poveri resti umani carbonizzati e scar¬ 
niti di vittime innocenti, quello che 
prevale, in me, è un senso di sgomen¬ 
to. Lo sgomento di un cittadino della 
civile e ricca Europa che pure da tem¬ 
po aveva previsto quello che sarebbe 
potuto accadere nei Balcani ed ha pre¬ 
ferito invece assistere, inerme, a quan¬ 
to andava montando, facendo prevale 
relelogichepoliticheecommerciali.È 
da qui, almeno credo, che debba parti¬ 
re la nostra analisi. In quanto alle ac- 
cusedi Galli Della Loggia, non riesco a 
capirne il senso. Come me tantissima 
gente proveniente dalle più varie espe¬ 
rienze politiche, sociali e religiose, in 
Italia come nel resto del mondo, ha 
espresso più di una perplessità per ciò 
chestava accadendo. E del resto va da¬ 
to atto anche al Corriere ddia Sera, al 
suo direttore di avere più volte rappre¬ 
sentato perplessità disagi eturbamenti 
che nulla hanno a che vedere con l'i¬ 
nappellabilità del giudizio politico e 
morale nei confronti di Milosevic, del 
suo regime e degli orrori. Lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio D'Alema, pubbli¬ 
camente, ha ammesso di sentirsi tur¬ 
bato. L'intervento militare aereo era 
una decisione inevitabile ed il Paeselo 
ha capito appoggiando l'azionediffiel¬ 
le del governo, fortuna però, sono 
stati sconfitti gli oltranzisti dell'attac¬ 
co di terra. Gli effetti sarebbero stati 
devastanti, per tutti, anche per i pove¬ 
ri kosovari che sarebbero diventati 
ostaggi di uno scontro all'ultimo san¬ 
gue. Non nego, ma anzi rivendico con 
orgoglio, quanto detto e fatto in quei 
giorni. 

La cocciuta e tenace ricerca da parte 
del nostro governo di un accordo, pur 
nel rispetto degli impegni e alleanze 
internazionali, alla fine ha prodotto 
un risultato positivo. Resto convinto 
che in Europa serva, ora più che mai, 
una sinistra dei valori e delle libertà. 
Una posizione che in tanti, anche tra 
quelli accusati da Galli Della Loggia, 
abbiamo sostenuto negli anni passati, 
quando non molti si erano accorti di 
quanto stava maturando a Belgrado, 
dove le opposizioni democratiche era¬ 
no colpite, i loro mezzi di informazio¬ 
ne devastati, i loro giornalisti, cacciati 
0 addirittura ammazzati. Per mesi, an¬ 
che grazie all'impegno de l'Unità, ab¬ 
biamo cercato di mobilitare l'opinione 
pubblica italiana per sostenere i mezzi 
di informazione delle opposizioni de¬ 
mocratiche serbe. Sapevamo che Milo¬ 
sevic era pericoloso, spregiudicato e 
sanguinario, capace di qualsias cosa. 


D'altronde gli anni della guerra in Bo¬ 
snia non avevano lasciato alcun dub¬ 
bio. 

Allora, di quale silenzio parla Galli 
Della Loggia? Che necessità c'è di in¬ 
ventarsi falsi bersagli polemici, di cer- 
caredissensi e differenziazioni su argo¬ 
menti su cui non possiamo che essere 
d'accordo. Non vorrà che dietro que¬ 
ste accuse riemergesse una posizione 
vecchia che divide, in senso assoluto, 
il mondoelepersonein buoneecatti- 
ve. Chi ha espresso dubbi e perplessità 
sulle modalità dell'intervento e soprat¬ 
tutto sulle delicatissime questioni di 
diritto internazionale non può essere 
assimilato agli amici e sostenitori di 
Milosevic, come complice morale dei 
massacri etnici. Lasciamo stare le pole¬ 
miche inutili dunque. I Balcani hanno 
alleloro spai le settecento anni di orro¬ 
ri e guerre sanguinose. Oggi forse la 
nuova Europa può interrompere que¬ 
sta scia di sangue, avviando una rico¬ 
struzione che crei le condizioni per 
uno sviluppo della democrazia e della 
convivenza pacifica tra le etnie. Credo 
che in questo disegno non ci possa es¬ 
sere poio per Milosevic che anzi è sta¬ 
to uno dei massimi responsabili dei 
massacri. Non penso però sia possibile 
di abbattere M ilosevic con la forza dal¬ 
l'esterno. Ci deve pensare il suo popo¬ 
lo. 

Quello che invece possiamo fare noi 
è riprendere l'iniziativa a favore delle 
opposizioni serbe e dei loro mezzi di 
informazione, usciti devastati dalla 
guerra e ancora repressi in questi gior¬ 
ni, con enorme durezza dal regime. 
Noi dall'Italia possiamo dare loro un 
grande aiuto ad esempio mettendo in 
piedi, come già accaduto in Francia un 
comitato costituito da intellettuali, 
politici, imprenditori, associazionismo 
laico e cattolico che, partendo dagli 
impegni già assunti da enti locali, da 
varie associazioni di giornalisti, dal lo¬ 
ro sindacato, da alcuni editori, dia un 
sostegno ai mezzi di informazione del¬ 
l'opposizione serba, creando un ponte 
concreto di solidarietà sull'Adriatico. 
Mi farebbe piacere se anche il prof Er¬ 
nesto Galli Della Loggia nefacessepar¬ 
te e ne fosse anzi uno dei promotori. 
In questo modo tutti potremmo dare 
una mano ad evitare! fragorosi silenzi 
ed omissioni del passato. Solo comin¬ 
ciando immediatamente ad agire po¬ 
tremo, almeno per il futuro, evitare il 
silenzio più difficiledaaccettare, quel¬ 
lo di chi in questi mesi terribili non ha 
avuto la possibilità di parlare e raccon¬ 
tare quanto stava accadendo. Sono si¬ 
curo che l'Unità, ancora una volta, si 
metterà a disposizione di questa batta¬ 
glia di civiltà, a sostegno della libertà 
dell'informazioneedel ritorno della li¬ 
bertà di espressione per l'opposizione 
serba, questa sì troppo a lungo circon¬ 
data dal silenzio colpevole dell'Euro¬ 
pa. GIUSEPPE GIULIETTl 
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CANALE 5 

GasEman «sposato» 
al primo lu^io 

■ Èstato spostato al primo luglio in prima serata (su Ca¬ 
nale 5) il gran finale de//mattatore, la trasmissione 
scritta e condotta da Vittorio Gassman. La punta¬ 
ta finale, registrata prima delle elezioni europee, 
ha tra i protagonisti Emma Bonino, che a collo¬ 
quio con Gassmann si racconta in modo informa¬ 
le ed accetta anche di scherzare sul suo ruolo di 
donna single. La puntata finale prevede anche 
una cena-spettacolo (ripresa da sei telecamere), 
cui partecipano una cinquantina di amici del 
mondo del teatro, del cinema, della tv, della cul¬ 
tura e della politica (tra cui Bonino, Boccini, Ga¬ 
llona, Giuffré, Gruber, Haber, Melato, Monicelli, 
Piovani, Scola, Tomba, Valeri, Dorella, Farinon, 
lacchetti, Missoni, Ruggiero, Sastri, Cecchi D'A¬ 
mico, Piccolo, Popolizio, Reggiani), invitati per 
esibirsi e chiacchierare insieme. Gli ospiti saran¬ 
no intrattenuti da Renzo Arbore e la sua Band. 


«SERATA POP», RAI DUE 

Dedicato a Batdstì 
DeAndr^ Martini 

■ La quinta puntata di Serata Pop, il settimanale di 
Raidue e Tg2 realizzato da M ichele Bovi, dal tito¬ 
lo «Note spezzate», in onda domani (alle 22.30, 
su Raidue), sarà dedicata agli artisti italiani 
scomparsi prematuramente: tornano in tv M ia 
Martini, Ivan Graziani, Lucio Battisti, Fabrizio De 
André, Rino Gaetano, Luigi Tenco, Fred Busca¬ 
gliene, Demetrio Stratos, Flerbert Pagani, Augu¬ 
sto dei «Nomadi», Sergio dei »Giganti», Victor 
dell'«Equipe 84» e tutti gli altri che il grande 
pubblico ha dimenticato come Roby Ferrante, 
Mary Di Pietro, Rossano, Lolita, Piero Ciampi, 
Alessndro Bono o Geronimo, fratello di Mina e 
Mario Musella, il cantante degli Showmen. Serata 
Pop ha preparato per loro un omaggio affettuoso 
confezionato con le loro canzoni, con molte im¬ 
magini rare o mai viste in tv e con una serie di 
brani inediti. 



!<Helicop&> in prima tv 

In Germania Héicops ha fatto faville. Chissà 
se avrà lo stesso successo anche da noi? La 
squadra specialechecombattecontro traffi¬ 
canti d'armi, spacciatori, rapinatori èall'o- 
perasu Italia Ida stasera in prima tv e poi 
ogni domenica (alle20.40). Forti dellepiù 
avanzate tecnologie: dall'elicottero, modello 
Aki, dotato di ogni optional. 


SCELTI PER VOI 


■ RACLE £00 

TOTÒ 

SCEICCO 


■ Disperato per una 
pena d'amore, il mar¬ 
chese Gastone si ar¬ 
ruola nella Legione 
Straniera. Per«accu- 
dirlo»gli viene messo 
al seguito il maggior¬ 
domo Antonio Sapore 
(Totò). Per un equivo¬ 
co, Antonio viene 
scambiato per il figlio 
dello sceicco efinisce 
nel misterioso conti¬ 
nente di Atlantide do¬ 
ve la regina Antinea si 
innamora di lui... 


Regia di Mario Mattoli 
conTotòeAroldoTieri. 
Italia (1950), 90 min. 


■ FBB EOO 

RIRIDIAMO 


■ A distanza di molti 
anni, una serie di gag 
e sketch interpretati 
da vari e apprezzati 
protagonisti della ri¬ 
sata italiana. Trenta 
minuti di divertimen¬ 
to, dunque, con Fran- 
coFranchieCiccioln- 
grassia.SandraMon- 
dainieFtaimondoVia- 
nello, RiceGian, Gigi 
e Andrea, Gemelli 
Roggeri, iTrettre, La 
Premiata Ditta, Ga¬ 
spare e Zuzzurro, 
Giorgio Faletti, La Tre¬ 
sca. Ogni domenica, 
da oggi, e per 11 set¬ 
timane. 


■ RAUO 22^ 

FRONTIERE 


■ Con un'inchiesta 
sulle sette sataniche 
si chiude il primo ci¬ 
clo del settimanale di 
attualità delTGl a cu¬ 
ra di Lamberto Sposi- 
nicon la collaborazio¬ 
ne di Raffaele Genah, 
che ritornerà in autun¬ 
no. Nelle sedici punta¬ 
te trasmesse, Frontie¬ 
re ha realizzato una 
media d'ascolto del 
17.09dishareeuna 
media di spettatori di 
2 milioni 236 mila te¬ 
lespettatori, risultan¬ 
do il programma di se¬ 
conda serata più se¬ 
guito della domenica. 


■ RAXBLE £30 

CARTA 

DI 

RISO 

■ Un varietà radiofo¬ 
nico con l'ambizione 
di diventare un premio 
di letteratura umori¬ 
stica per scrittori 
esordienti. Condotto 
da Valerio Peretti 
Cucchi, va in onda (fi¬ 
no al 19 settembre) 
dalla libreria Feltrinel¬ 
li di Piazza Duomo a 
Milano. Special guest 
star: Gino e Michele 
(27/6), Raoul Cremo¬ 
na (4/7), lacchetti 
(11/7), Littizzetto 
(18/7), Elio e Le sto- 
rieTese(25/7),Lella 
Costa (1/ 8), Banda 
Osiris (8/8), Gene 
Gnocchi (11/8). 



I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonUne.com 







nAàUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.55 Da Gerusalemme: 
SANTA MESSA. 

11.30 Da Gerusalemme: 
SPECIALE A SUA IMMAGI¬ 
NE. Rubrica religiosa. 
All'interno: 12.00 Angelus. 
12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

13.10 Magny-Cours: AUTO¬ 
MOBILISMO. Mondiale di 
Formula Uno. Gran Premio 
di Francia. Fole Position. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.40 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula Uno. 
Gran Premio di Francia. 

16.10 VARIETÀ. Rubrica. 
18.00 TGl. 

18.10 NICO, L'ULTIMO 
UNICORNO. Film commedia 
(USA, 1998) 

Prima visione Tv, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE, Miniserie, 

22.40 TGl, 

22.45 FRONTIERE, 

23.35 GERUSALEMME, 
0,10 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,50 SOTTOVOCE, 
l,15È0UESTIONEDI 
FEDE, Documenti, 

1.45 GLI ULTIMI GIORNI 
DA NOI, Film drammatico 
(USA, 1991), 

3,15 UN POSTO IDEALE 
PER UCCIDERE, Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1971), 


^ RAJDUE 

6.45 MA DE CHE,,, AHO? 
7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8.15 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES, Telefilm, 
9,00 TG 2 - MATTINA, 

9,05 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE, Comiche, 

9.25 MagnyCours: AUTO¬ 
MOBILISMO, Mondiale di 
Formula Uno, Gran Premio 
di Francia, Warm up, 

10,00 SVITATI IN DIVISA, 
Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 THE ONE, Telefilm, 
11,05 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 TG 2-MOTORI, 

13.45 IL RE DELLE ISOLE, 
Film avventura (USA, 1970), 
16,00 TOTÒ SCEICCO, Film 
comico (Italia, 1951, b/ n), 

17,40 TG 2-DOSSIER, 

18.35 BONANZA, Telefilm, 

19.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, “Speciale lot¬ 
teria di Monza", Conduce 
Massimo Giletti, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 RISCHIO MORTALE, 
Film-Tv azione (USA, 1998), 
Con John Alien Nelson, 
Charles Durning, Regia di 
Scott Paulin 

Prima visione Tv, 

22.35 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.15 TG 2-NOTTE, 

23.30 PROTESTANTESIMO 
24,00 METEO 2, 

0,05 Le Mans, Francia: 
BASKET, Campionato 
Europeo, Italia-Repubblica 
Ceca, 

1,05 Boston, USA: CAL¬ 
CIO, Campionato Mondiale 
femminile, Messicoltalia, 


-4 RAfTRE 

6,00 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

9,00 OPERA, Musicale, 
All'Interno: Concerto n, 2 in 
do min, op, 18 per pia¬ 
noforte e orchestra. Musica 
sinfonica. Di Sergej 
Rachmaninov, 

9,45 002 OPERAZIONE 
LUNA, Film commedia 
(Italia/Spagna, 1965), 

11,15 T 3 EUROPA, 

12,00 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica 

12.30 LA TV HAI SUOI 
PRIMATI, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1981) 

Prima visione Tv, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
14,15T3, 

14.30 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
15,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
Ciclismo, Campionato 
Italiano Professionisti; 

17,00 Nuoto sincronizzato: 
18,00 Scherma, Campionati 
Europei Assoluti, Sciabola e 
fioretto femminile. Finale, 
19,00T3, 

20,00 MILLE 6, UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

20.30 SENTIERI SELVAG¬ 
GI, Film western (USA, 
1956), Conjohn Wayne, 
jeffreyHunter, 

22,35 T3, 

22,50 T 3 REGIONALI, 
23,00 SPECIALE PORTE 
CHIUSE, Attualità, 

24,00 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica, 

0,30T3, 

1,05 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
All'Interno: Il ferroviere. 

Film drammatico (Italia, 
1956, b/ n) Prima visione 
Tv; L'uomo di paglia. Film 
drammatico (Italia, 1958, 
b/n) Prima visione Tv, 


OC"' RETE 4 

6,00 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,10 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,55 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 

10,00 S, MESSA, 

10,45 CHE BELLA ITALIA, 
Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 MELAVERDE, 
Rubrica, 

12.30 AMICO CUCCIOLO, 
Rubrica (Replica), 

13,00 RIRIDIAMO, Show, 

13.30 TG 4, 

14,00 RAMSES IL FIGLIO 
DELLA LUCE, 

Documentario (Replica), 
16,00 IL CAVALIERE SOLI¬ 
TARIO, Film western (USA, 
1958), 

18,00 EZ STREETS, 
Telefilm, All'interno: 18,55 
Tg 4 -Telegiornale, 

20,35 ANCHE I COMMER¬ 
CIALISTI HANNO UN'ANI¬ 
MA, Film commedia (Italia, 
1993), Con Renato 
Pozzetto, Enrico Montesano, 
Regia di Maurizio Ponzi, 

22.40 TEMPO DI UCCIDE¬ 
RE, Film drammatico (Italia, 
1989), 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,25 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 

(Replica), 

2.30 LA DOTTORESSA DEL 
DISTRETTO MILITARE, Film 
commedia (Italia, 1976), 
Con Edwige Fenech, 

4,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

4.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

4,50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
(Replica), 


li ITALIA 1 

6.30 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno: Nel tunnel dei 
misteri con Nancy Drew e 
gli Hardy Boys, Telefilm, 
11,00 DUE SOUTH, 

Telefilm, 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, 
All'Interno: 12,25 Studio 
aperto, 

13,00 SUPER, Musicale, 
Conduce Vanessa 
Incontrada, 

14,05 MELROSE PLACE, 
Telefilm, Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith, 

15,45 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE, Telefilm, Con Angela 
Finocchiaro, Marisa Laurito, 

17.30 USHUAIA-LE VIE 
DELL'AVVENTURA, 
Documentario, 

18.30 STUDIO APERTO, 
20,00 BENNY HILL SHOW, 

20,40 HELICOPS -TRAP¬ 
POLA AD ALTA OUOTA, 
Film-Tv poliziesco 
(Germania), Con Matthias 
Matz, Christophe M, Ohrt, 
Regia di Christophe 
Scherewe 

Prima visione Tv, 

22.30 MOBY'S, Attualità, 
23,00 SPECIALE FUEGO, 
Rubrica (Replica), 

0,05 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO, Film-Tv 
avventura. Con Christopher 
Alan, Dorian D, Field, Regia 
di Larry Ludman, 

2,00 MAESTRO DELTER- 
RORE, Film-Tv thriller (Italia, 
1989), Con Marina Viro, 
Pascal Durant, Regia di 
Lamberto Bava 
Prima visione Tv, 

3.30 BAYWATCH NIGHTS, 
Telefilm, Con David 
Hasselhoff, 

5.30 BAYSIDE SCHOOL, Tf, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 HAPPY DAYS, 

Telefilm, “Concorso di bel¬ 
lezza" - “Le nozze di 
Arnold", Con Ron Howard, 
HenryWinkler, 

10,00 UNA FOLLE RIUNIO¬ 
NE DI FAMIGLIA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1995), 
Con Norman Fell, Peter 
Billingsiey, Regia di Neal 
Israel, 

12,00 I ROBINSON, 
Telefilm, “Tutti in sala 
party". Con Bill Cosby, 
Phylicia Ayers-Allen, 

13,00 TG 5, 

13,36 LA GRANDE AVVEN¬ 
TURA CONTINUA, Film 
avventura (USA, 1978), 

Con Susan Shaw, Robert 
Logan, 

15,45 URAGANO, Film 
commedia (USA, 1979), 
Con Mia Farrow, 

17,50 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà, Conducono 
Pamela Prati e Pippo Franco, 
20,00 TG 5, 

20.30 NINEMONTHS- 
IMPREVISTI D'AMORE, Film 
commedia (USA, 1995), 
Con Hugh Grant, Robin 
Williams, 

22,40 VITTIME NEL BUIO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1994), Con Heien Hunt, 

] eff Fahey, 

0,30 PARLAMENTO IN, (R), 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 L'ASTRONAVE DEGLI 
ESSERI PERDUTI, Film fan¬ 
tascienza (GB, 1967), Con 
James Donald, Andrew 
Keir, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, “Arriva 
la primavera", 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 
8,00 IL LAGO DI CRISTAL¬ 
LO, Film drammatico (USA, 
1990), ConCliff Ports, 
Susanne LaBell, Regia di 
Kris Kertenian, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
12,00 ANGELUS, 

12.30 BLINK, Rubrica, 

“Una settimana dal mondo", 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.35 BLU & BLU, Rubrica, 
“La biodiversità", 

14,00 SCELTI DA VOI, “Il 
cinema dei telespettatori", 
SATURN 3, Film fanta¬ 
scienza (GB, 1980), Con Kitk 
Douglas, Farrah Faweett, 
16,00 Misano, San Marino: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale di 
Superbike, 1“ manche, 

16,50 Misano, San Marino: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Supersport, 

17.25 Misano, San Marino: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale di 
Superbike, 2‘manche, 

18,15 AIRWOLF, Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 METEO, 

20.35 TEKWAR, Film-Tv 
fantascienza (USA, 1993), 
Con Greg Evigan, Eugene 
Clark, Regia di William 
Shatner, 

22.25 TELEGIORNALE, 

22,55 ,,,È MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

23.25 SOUADRIGLIA 633, 
Film guerra (GB, 1964), 
ConCliff Robertson, 

1.30 METEO, 
2,40CHARLIECHANEI 
MORTI CHE PARLANO, 

Film giallo (USA, 1941, 
b/n). Con SidneyToler, 
Sheila Ruan, 


TMC2 


13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale. 

15.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

16.00 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 FILE. Musicale. 

19.35 Pergusa: AUTOMO¬ 
BILISMO. Campionato 
Internazionale Protoripi. 

20.30 SHOW CASE. 
Musicale. 

21.00 R.N.B.. Rubrica. 
22.00 RED BULL ZONE. 

22.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

1.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


12.55 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

14.25 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 

16.35 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

18.30 BASKET. Campionati 
europei maschili. Diretta. 

GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia). 

20.45 BASKET. Campionati 
europei maschili. Diretta. 

FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

22.30 WIMBLEDON: IL 
MEGLIO DELLA SETTIMA¬ 
NA. Rubrica sportiva. 

23.00 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

1.30 BASKET NBA. Finale 
gara 6 o 7. Diretta. 

3.55 ANACONDA. Film. 


TELE-mero 


11.00 GENERATION X. 
Film avventura. 

12.25 RITORNO A CASA 
GORE Film commedia. 
14.05 OPERAZIONE 
GATTO. Film commedia. 

15.35 SOLO. Film azione. 
17.05 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

18.40 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale 
(Francia, 1997). 

20.45 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

22.45 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 

0.40 KU'DAMM SECU- 
RITY. Cortometraggio. 

1.10 1 GUERRIERI DELLA 
NOTTE. Film azione (USA, 
1979). 

2.40 IL GRANDE SQUALO 
BIANCO. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico. Rubrica religiosa; 9.30 Santa 
Messa. In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana; 10.30 Oggiduemila. 
Settimanale di informazioni e cultura reli¬ 
giosa: 14.25 Bolmare; 19.33 Ascolta si fa 
sera. Meditazioni religiose: 22.25 
Bolmare: 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Memo Remigi; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comi¬ 
ci.; 12.56 L'ultima estate del '99 ovvero 
Karma e sangue freddo. Con Gianni 
Ippoliti; 14.15 Tropical. Un programma per 
l'estate di supermusica tropicale. Con M ila 
lelmini. Topo; 16.03 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Pino D'Angiò e Federica 
Gentile. In collaborazione con CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima: 20.30 Sorrisi d'autore. 


Rassegna internazionale di umoristi stra¬ 
nieri: 21.00 Cinema alla radio: I classici di 
Hollywood party: 22.44 Fans Club. Dischi 
rari, fanzine e attualità musicali dall'Italia 
e dall'estero; 24.00 Solo musica: 5.00 
Prima del giorno. Conduce Maria D'Amico. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Carlini, docente di informatica: 
9.03 Appunti di volo. Percorsi di attualità 
culturale; 10.30 Note di passaggio; 12.00 
Uomini e profeti. "Incontro con René 
Girard" (Replica): 12.45 Di tanti palpiti; 
14.00 Due sul tre. All'interno: L'Enigma. 
Di Quirino Principe; 16.00 La dama di com¬ 
pagnia. Con Piera Degli Esposti; 17.00 
Poltronissima-Concerto. All'interno: 62" 
Maggio Musicale Fiorentino. Musiche di J. 
Haydn. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore Wolfgang Sawallisch; 
19.01 Environmental Music. Radiodramma 
di Ernesto Franco. Con Marco Morellini, 
Massimo Venturiello; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Michele 
Dall'Ongaro; 20.00 La carpa farcita; 20.40 
Paesaggi sonori; 20.55 Making Music: 
21.55 Dal vivo; 2 3.00 Musica a due 
dimensioni: Corghi -Saramago. Musiche di 
Azio Corghi. Orchestra della Toscana. 
Direttore Pietro Borgonovo. Voce recitante 
Maddalena Crippa; 24.00 Notte classica. 
In collegamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sparse. Al Centro al Sud e sulle isole maggiori 
cielo sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Al Nord nuvoloso sul settore orientale; sereno o poco 
nuvoloso sulle restanti regioni. Al Centro e Sardegna 
molto nuvoloso con piogge e temporali. Al Sud e sulla 
Sicilia nuvolosità variabile. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia una perturbazione, proveniente dall’Atlantico, si avvici¬ 
na all’arco alpino causando una temporanea attenuazione dei- 
campo di alta pressione presente sull’Italia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

25 

■ VERONA 

15 

27 

1 1 

AOSTA 

12 

21 

TRIESTE 

18 

25 

VENEZIA 

15 

26 

MILANO 

17 

28 

TORINO 

16 

24 


MONDOVÌ 

18 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

20 

25 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

17 

30 

FIRENZE 

IT 

31 


PISA 

12 

28 


ANCONA 

12 

25 

PERUGIA 

12 

30 

PESCARA 

13 

27 

L’AQUILA 

9 

24 

ROMA 

14 

29 


CAMPOBASSO 

14 

26 

■ bari 

16 

27 

NAPOLI 

IT 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

27 

1R. CALABRIA 

16 

29 


PALERMO 

18 

26 


MESSINA 

20 

28 

CATANIA 

14 

28 

CAGLIARI 

15 

28 

ALGHERO 

13 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

20 

28 

1 1 

OSLO 

12 

21 

1 1 

STOCCOLMA 

np 


COPENAGHEN 

9 

17 

MOSCA 

19 

33 

BERLINO 

9 

20 

VARSAVIA 

7 

17 


LONDRA 

12 

22 


BRUXELLES 

9 

22 

BONN 

7 

23 

FRANCOFORTE 

11 

26 

PARIGI 

14 

27 

VIENNA 

IO 

22 


MONACO 

np 

24 


ZURIGO 

IO 

26 

GINEVRA 

14 

29 

BELGRADO 

11 

21 

PRAGA 

6 

18 

BARCELLONA 

18 

25 

1 1 

ISTANBUL 

18 

21 

■ MADRID 

17 



LISBONA np 20 ATENE 22 31 AMSTERDAM IO 19 


ALGERI 


18 211 MALTA 


18 29 ■ BUCAREST 


15 28 
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Telecom, pronta la squadra 

Colaninno sceglie i suoi 10 «uomini d'oro» 



ROMA Dieci uomini affianche¬ 
ranno il presidente e ammini¬ 
stratore delegato, Roberto Co- 
lannino, allaguidadi Telecom. 
Il board, coà come la nuova 
struttura del gruppo, ègiàstato 
messo a punto da Colaninno 
che lunedi prenderà ufficial- 
mentepossesso dellasocietà. La 
squadra che affiancherà Cola¬ 
ninno sarà con buoneprobabi- 
I ità composta da U mberto dej u- 
lio, cui saranno affidate le stra¬ 
tegie e la pianificazione; Rocco 
Sabelli,chelasciaTim per guida¬ 
re la nuova divisione Mercato 
cu i f aran n o capo i busi n esssi a d i 
Telecom chediTimedellecon- 


tro 11 ate; Oscar C i cch etti d i ri gerà 
ladivisioneRete;Giovanni Stel¬ 
la gli acquisti e gli immobili, 
mentre l'amministrazione e la 
f i n an za saran n o affi date a M as- 
simo Brunelli. Agli affari legali 
resta a G aetan o G i useppe G uer- 
reri, ex responsabile di Tim che 
Franco Bernabèavevachiamato 
aTelecom; l'Internazionalesarà 
affidato a Giulia Nobili; la re¬ 
sponsabili tà del personale resta 
a M ari o Rosso; I erel azi on i i sti tu- 
zionali ei rapporti con l'Autho- 
rity vanno ad Andrea Camanzi 
e, infine, le relazioni istituzio¬ 
nali che andranno a Vittorio 
Meloni. 



Barilla, nuova fabbrìG in Usa 

X 

E stato inaugurato ad Ames(lowa, Usa) un nuovo stabilimento di produ¬ 
zione Bari Ila. L'impianto, caratterizzato da un alto grado di automa- 
zione, ègemello di quello inaugurato in contemporanea a Foggia, 
completo di mulini, utilizza tecnologiee macchinari prevalentemente 
italiani ecopreun'area di circa 100 ettari, impiegando 100 dipenden¬ 
ti altamentespecializzati cheassicuranouna produzionecontinua. 


Rat: un impianto 
per furgoni in Cina 

ROMA Si intensifica l'impegno della Fiat in 
Asia, e in particolare nei paesi chepotrebero 
essere nel prossimo futuro i più grandi mer¬ 
cati di autoveicoli. Dopo l'apertura di una 
nuova fabbrica in India, la casa torinese ha 
annunciato che inizierà in Cina la produ¬ 
zione di veicoli da trasporto leggeri con il 
supporto del partner locale Yuejin Motor 
Group. 

La joint venture ha dato vita alla Nanya 
Auto che ha il compito di produrre 60 mila 
furgoni e camion all'anno in uno stabili¬ 
mento di 500 mila metri quadrati. La capa¬ 
cità produttiva dell'intero complesso può 
essere estesa a 150 mila veicoli all'anno. 
L'obiettivo della joint - fa sapere l'Ice - è di 
raggiungere un investimento di 87,6 milio¬ 
ni di dollari Usa. 



Stigli Usa lo spettro deH'inflazione 

La «locomotiva» americana teme un'impennata dei prezzi 


Alitalia confemia 
Privatizzazione 
in vista 
perii 2000 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASFIINGTON Da tre mesi centi¬ 
naia di lavoratori della Newport 
NewsShipbuilding, lacompagnia 
americana specializzata in tra¬ 
sporti di bombe nucleari che ha 
costruito portaerei famose come 
l'Enterprise e la Nimitz, sono in 
sci opero a oltranza per un aumen¬ 
to di salario e migliori pensioni. 
L'altro gi orn 0 son 0 arrivati fi n sot¬ 
to le finestre della sede di Ri¬ 
chmond, proprio mentre era in 
corso l'assemblea annuale degli 
azionisti. Resoconti finanziari e 
caffè per tutti al ventesimo piano, 
fischi, canti e gran baccano per 
strada. Dan Speight, 52 anni, fa 
parte della seconda generazione 
di lavoratori navali chenon vuole 
finire cornei padri. Ispettoredi of¬ 
fici n a, dopo 28 an n i d i I avoro gua- 
dagna 14,53 dollari l'ora, 26mila 
lire. Il suo obiettivo è questo; 
«Non voglio andare in pensione 
come mio padre a 250 dollari al 
mese dopo trentanni di lavoro, 
facevail macchinista». Perl'indu- 
stria navaleamericanachelavora 
per la Difesa sono mesi grassi. Con 
letensioni nel MardiCinaprimae 
la guerra del Balcani poi le spese 
per la Difesa aumentano e arriva¬ 
no nuove commesse. Cosi i lavo¬ 
ratori chiedono la loro parte, il lo¬ 
ro dividendo dopo anni di buste 
paga inchiodate. È di conflitti sin¬ 
dacali comequelli in corsoallaNe- 
wport Shipbuilding che hanno 
paura gli investitori finanziari, i 
banchieri centrali americani e il 
loro presidente, Alan Greenspan. 
Paura che si apra una nuova sta¬ 
gione di aumenti salariali, che 
scatti l'effetto imitativo per cui la 
febbre si trasmette da un'impresa 
all'altrael'inflazionescatta verso 
l'alto, chequasi d'incanto si passi 
da un mondo che vedeva dietro 
l'angolo la depressione economi¬ 
ca a un mondo preoccupato del¬ 
l'esatto contrario. 


Alan Greenspan badi fatto an¬ 
nunciato una stretta monetaria 
ipotizzando un aumento minimo 
dei tassi (un quarto di punto per¬ 
centuale) ei mercati l'hannoaddi- 
ritturagiàdigerito. Oratoccaal co¬ 
mitato supremo della Fed, che 
martedì si riunirà al tavolo ovale 
dellegrandi decisioni. Falchi eco- 
lombesi confrontano adistanzae 
alla Casa Bianca si comincia a te¬ 
mere che la micro-manovra della 
Fed possa produrre macro-effetti 
politico-elettorali. A sedici mesi 
dalIepresidenziali, tutti sonocon¬ 
vinti che l'economia americana 
rallenterà il passo. Chi corre perla 
Casa Bianca vedelecosein modo 
diverso da Greenspan, nesa qual¬ 
cosa Bush padre che nel 1988 fu 
beneficiato daH'economia in cre¬ 
scita e quattro anni più tardi do- 
vettesoccombereafavoredi Clin¬ 
ton pagando il conto di una eco¬ 
nomia che sta¬ 
gnava. George 
W. Bush, figlio 
di George e go¬ 
vernatore del 
Texas, questo 
lo sa benissi¬ 
mo. Quanto a 
Greenspan, se¬ 
condo l'ex mi¬ 
nistro del lavo¬ 
ro di Clinton, 
Robert Rei eh, il 
numero uno 
della Fed «è 
l'uomo più po¬ 
tente degli Stati Uniti, più poten¬ 
te, per intenderci, anche dello 
stesso presidente», ormai secondo 
lui sono caduti tutti gli ostacoli di 
carattere internazionale a un au- 
mentodei tassi ameri cani. Ci sono 
chiari ^nali di ripresa economi¬ 
ca sia in Europa sia in Giappone 
cosi non saranno solo gli Usa a 
comportarsi comeconsumatori di 
ultimaistanza,adoverfarsi carico 
del I a stabi I ità del sistemati n anzia¬ 
no. I pericoli di deflazione, cioèdi 
una riduzione generalizzata dei 


prezzi chepuòfacilmentecondur- 
re al I a stagn azi on e econ om i ca, si 
sono notevolmente ridotti. Èopi- 
nionecomunecheil peggioèdie- 
trql espelle. 

È sul piano interno chelecose 
sono meno decifrabili. Negli Stati 
Uniti si èsicuramenteconcluso il 
ciclo fortunatissimo della «Goldi- 
locks Economy», un'economia 
non troppo surriscaldata e non 
troppo fredda. Ora secondo la Fe¬ 
derai Reserveècertochestadiven- 
tando bollente gli americani con¬ 
ti n u an o a con su maretan to etrop- 
po sovente a credito, i debiti delle 
imprese stanno crescendo al rit¬ 
mo più veloce del decennio, la 
produttività in crescita del 2% 
l'anno non può aumentare oltre 
ad un certo limite, ladisoccupa- 
zioneèal 4,2%. 

L'economia americana conti¬ 
nua a produrre posti di lavoro in 
gran quantità(18milioni negli ul¬ 
timi sei anni)al puntochel'indu- 
stria «high-tech» sta mettendo 
sotto pressione il governo perché 


vengano abbattute le barriere al¬ 
l'immigrazione, un tabù sia per i 
repubblicani cheper i democrati¬ 
ci. In patrianon ci sono suffici enti 
programmisti di computer, nien- 
tedi diverso daquantoaccadend 
nord-est italiano. Negli ultimi an¬ 
ni sono calati di un terzo i lavora¬ 
tori in attesadi un lavoroequanto 
più l'offerta di lavoro diminuisce 
tanto più i salari salgono, sostiene 
Greenspan. Ecco le premesse per 
la ripresa dell'inflazione. Mal'in- 
fl azione ancora non si muove seè 
vero resta al 2%, u n pò al d i sotto d i 
unannofa.Eallora? 

Secondo James K. Gaibraith, 
dell'Università del Texas, «lericer- 
che economiche non hanno di¬ 
mostrato che, una volta scattata, 
l'inflazione automaticamente ri¬ 
sale in una pericolosa spirale, né 
c'è evidenza che un modesto in¬ 
cremento della crescita dei prezzi 
sia costoso per l'economia». In ef¬ 
fetti , sem bran 0 an coraf u n zi on are 
tutti i meccanismi chefinorahan- 
no oliato l'economia americana 


neutralizzando 
l'inflazione; 
l'estrema com¬ 
petizione che 
haspintoleim- 
prese a tenere 
bassi i prezzi, il 
calo strutturale 
della domanda 
asiatica, i mag¬ 
giori incre¬ 
menti di pro¬ 
duttività dovu¬ 
ti allascarsitàdi 
manodopera, l'ingresso nel mer¬ 
cato del lavoro di quei 5 milioni di 
americani che ha tenuto i salari 
stabili. Cosi il vero dilemma è se 
abbi a sen so 0 meno farei aguerraa 
un nemico (l'inflazione) chenon 
si vede e le cui mosse non sono 
prevedibili in un arcodi tempo ra¬ 
gionevole. Un nemico che non si 
vedeèun nemico? In passato vari e 
voltequalcosa èan dato storto con 
i modelli econometrici ddleban- 
checentrali eanchedella Fed; da 
qualche anno ci si aspettava una 


Un agente 
della Borsa 
di NewYork, 

In alto 
da sinistra 
Roberto 
Colonnino, 
amministratore 
delegato 
deiroilvetti, 
e l'Interno 
di uno 

stabilimento 
della Boriila 


crescita dei prezzi perché la disoc¬ 
cupazione continuava ad assotti¬ 
gliarsi e niente è accaduto. Pur ri¬ 
petendo ogni giorno il contrario, 
non ètanto dai prezzi cheèosses- 
sionata la Fed (visto nessuno è in 
grado di prevedernel'andamento 
a 18-24 mesi) quanto da Wall 
Street che ormai vive nel la strato¬ 
sfera da mesi. Con un po'di fortu¬ 
na, tassi di interesse più alti sgon¬ 
fierebbero un mercato azionario 
sopravvalutato. 

L'importanteèchesi sgonfi len¬ 
tamente, per piccole tappe. Per- 
chéil mercatofinanziariointerna- 
zionale resta appeso alla corda di 
Wall Street; se quel 40% di fami- 
glieamericanecheinvestonoi lo¬ 
ro soldi in Borsa accu molasse per¬ 
dite significativein un colpo solo, 
salteràbein aria la valvola cheha 
permesso agli americani di diven¬ 
tarci più pantagruelici consuma¬ 
tori del mondo e al mondo di go¬ 
dere di riflesso del buon anda¬ 
mento del l'u n i ca I ocomoti va eco- 
nomica. 


■ ALAN 
GREENSPAN 

Secondo 
Robert Reich 
è l'uomo 
più potente 
d'America 
Più di Clinton 


■ L'AUMENTO 
DEi tassì 

Serve 

a raffreddare 
l'effervescenza 
di Waii Street 
Ad evitare 
ia febbre 



ROMA Restaconfermatol'obietti¬ 
vo di procedereallaprivatizzazio- 
nediAlitalianei tempi minimi ne¬ 
cessari per adempiere alle proce¬ 
durepreviste, ecomunqueen tro il 
30 giugno 2000. Lo precisa in un 
comunicato Tiri con riferimento 
ad un articolo di un quotidiano 
economico che sosteneva fosse 
stato perso l'appuntamento con 
la privatizzazione che slitterebbe 
oltrel a metà del pressi mo an n 0 . 

«L'Iri conferma, comepiù volte 
annunciato-si leggenel comuni- 
cato-cheèin fasedi definizioneil 
processodi privatizzazionedell'A- 
litalia,con particolareriferi mento 
al I a stesura del I e modifi eh e statu¬ 
tarie, necessari e per assi curarei re¬ 
quisiti di proprietà econtrollo, ri¬ 
chiesti dalla normativa italiana e 
comunitaria, nopnchè dagliac- 
cordi bilaterali sui diritti di traffi¬ 
co. Il progetto complessivo verrà 
quanto prima sottoposto alle va¬ 
lutazioni dei competenti autorità 
governative per definire le previ- 
stedi retti ve riguardanti tempi e 
modalità della privatizzazione». 
Di conseguenza, conclude l'Iri, 
l'obiettivo del 30 giugno 2000 co¬ 
me limite massimo resta confer¬ 
mato. 

Comunquenessuna penaleper 
l'eventuale slittamento della pri- 
vatì zzazi on ed i Al i tal i a. 

Èlastessacompagniachein una 
nota smentisce notizie in questo 
senso pubblicate ieri da un quoti¬ 
diano. «In relazione alla notizia 
apparsa oggi su un quotidiano 
economico relativamente alla 
previsione di una penale di 250 
milioni di euroin ordineaU'impe- 
gno previsto negli accordi sotto- 
scritti fral'AlitaliaelaKlm riguar¬ 
do alla privatizzazionedella com¬ 
pagni a en tro gi u gn o 2000, Al i tal i a 
- dice la nota - ribadisce che pur 
rappresentando la sua privatizza- 
zionenel termineprevisto un rile¬ 
vante obiettivo dell'alleanza con 
Klm,iduepartnernon hannopre- 
vi sto al cuna penai e». 



/M /MI ? mmiim 
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♦ Il capo della Casa Bianca 
torna a pari are del la politica 
interna, ma scoppia la grana 


^Aprendola campagna 
elettorale il suo «delfino» 
lo ha criticato apertamente 


Qinton-Gore^ ormai 
è guerra aperta 

Il vicepresidente sul sexgatenon èscusabile 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Finita la guerra, fini¬ 
to il Monica-gate, Clinton badi fron¬ 
te un nuovo terribile nemico: la noia. 
Nell'attesa del prossimo grande 
match, le elezioni presidenziali, con i 
probabili contendenti Gore e Bush già 
più sotto riflettori dell'occupante del¬ 
ia Casa Bianca che ci starà fino a fine 
2000, l'unico sprazzo di emozione ri¬ 
guardo Clinton viene dai suoi screzi 
con il suo vice e delfino Al Gore. Pare, 
a quanto racconta il «New York Ti¬ 
mes», che Clinton sia sia offeso mol¬ 
tissimo per il fatto che, in vista delle 
elezioni. Gore prenda sempre più le 
distanze da lui. Il 16 giugno, il giorno 
in cui Gore aveva annunciato ufficial¬ 
mente la sua candidatura, e Clinton 
era in Europa, aveva anche detto per 
t re vo I te i n u n ' i n tervi sta tei evi si va eh e 
il comportamento di Clinton con la 
signorina Lewinsky era «inescusabile» 
e aveva compromesso la su dignità co¬ 
me presidente e «anche come padre». 
«E veramente molto arrabbiato. E lo 
dice a chi gli sta vicino. Non è un irri¬ 
tazione passegera, è una cosa seria», 
racconta un suo anonimo collabora¬ 
tore. «La vede come ingratitudine, se 
non come slealtà », confermano altri. 
Mentre l'interessato continua a pub¬ 
blicamente a negare di esserci rimasto 
maie. «Hafatto benead annunciarela 
sua candidatura mentre non c'ero. No 
non credo di rappresentare una palla 
al piede per lui», ha detto alla confe¬ 
renza stampa. Aggiungendo però si¬ 
gnificativamente: «Tutti candidati so¬ 
no giudicati in base ai propri meriti». 

Per il resto il presta volgendo al ter¬ 
mine, il nella sua prima conferenza 


stampa del dopo-Kosovo, convocata 
al rientro dall'Europa dichiaratamente 
con l'intento di tornare a parlare di 
politica interna, Clinton aveva un 
messaggio che ha reiterato dall'inizio 
alla fine: guardate che sono qui e ci 
resto fino alla fine del mio mandato, 
nel 2000, ho ancoradellecosedatare. 
Ma la platea, l'opinione pubblica, era 
distratta, cadute le tensioni comincia 
a pensare ad altro. Il presidente è ap¬ 
parso informato, sicuro di sé come 
sempre. Ma anche più noioso, ingrigi¬ 
to rispetto al leader che sino a poche 
ore prime era stato acclamato come il 
vincitore della prima guerra per i di¬ 


ritti deH'uomo. Perun'oraeun quarto 
ha saltellato agilmente tra una raffica 
di domande, che come è costume in 
queste occasioni, andavano da quelle 
strettamente personali a pedanti sotti¬ 
gliezze tecniche, dalla geo-politica 
planetaria alla politica spicciola. Se l'è 
cavata egregiamente, come d'abitudi¬ 
ne. Ha mostrato di conoscere le cose 
nei dettagli, compreso quante ore at¬ 
tualmente i genitori americani tra¬ 
scorrono lontano dai loro figli rispet¬ 
to a 30 anni fa. Non ha tri asciato di ri¬ 
spondere ad ogni singola parte di do¬ 
mande in più parti. Non ha fatto una 
piega sul piano del dimostrare che sa 


Usa, gli archivi della Stasi 
ritorneranno in Germania 

Il presidente americano Bill Clinton ha promesso al cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schroeder la restituzione definitiva degli archivi della 
Stasi In possesso della Cla. Questo è quanto afferma II settimanale 
«focus» nel suo ultimo numero. La Stasi (Staatssicherhelt) era la po¬ 
tente polizia segreta della ex Germania comunista, smantellata al mo¬ 
mento dell'unificazione tedesca nell'ottobre 1990. «Clinton - aggiun¬ 
ge «Focus» - avrebbe fatto la sua promessa nel corso di un colloquio 
con Schroeder a margine del recente vertice del GB di Colonia, e II 
ministro alla cancelleria Bodo Hombach avrebbe ottenuto una confer¬ 
ma scritta al riguardo l'altro Ieri a Bonn». I documenti In questione 
contengono In particolare I nomi In codice e le Identità effettive di ex 
spie di Berlino est, oltre a una gran quantità di rapporti segreti. Il go¬ 
verno di Bonn ha chiesto a più riprese agli Stati Uniti la restituzione 
di tali archivi, del quali la Cla si era Impossessata a Mosca nel 1992. 
Nel marzo scorso un rappresentante del servizi segreti tedeschi aveva 
Incontrato a Washington II direttore della Cla, George Tenet, che si 
era detto disponibile alla consegna del documenti. Anche In periodi 
pouttosto brevi. Promessa mantenuta, dunque. I documenti della Sta¬ 
si torneranno In Germania. 


di quel che parla, qualunque fosse 
l'argomento. Ma gli mancava la pas¬ 
sione. Né è riuscito ad ispirarne mol¬ 
ta. Tranne forse nel momento in cui 
gli è stato chiesto degli aiuti alla Ser¬ 
bia e, battendo il dito (non il pugno, 
questo lo fa solo per sottolineare i 
punti positivi, quando parla di spe¬ 
ranze e ponti tra le genti da costruire) 
sul podio ha detto che, se il popolo 
serbo vuole tenersi come leader un 
uomo che ha avallato assassini! e stu¬ 
pri, bene, facciano pure, ma non 
avranno «un centesimo» dagli Stati 
Uniti. Parlava lentamente, prendeva 
più tempo del solito a rispondere ad 
alcune domande. Ciò ha consentito a 
chi lo osservava di notare eh e i capelli 
gli sono completamente imbiancati, 
rispetto al Clinton di otto anni fa, 
quando era entrato per la prima volta 
alla Casa Bianca. Per l'America e il 
mondo è bene che non ci siano in 
questo momento catastrofi in vista, 
crisi dilanianti, né c'è da augurarsi che 
qualcosa (Wall Street?, il Kashmir?) 
venga a turbare la quiete estiva. Ma al 
Clinton che vive, si nutre, ricava ener¬ 
gia dalle crisi, la quiete non giova. 
Certo parlare a freddo di argomenti 
come il controllo della vendita di ar¬ 
mi ai privati, la riforma del sistema as¬ 
sistenziale e previdenziale, la spesa 
per l'istruzione e il libero commercio 
è molto meno appassionante che par¬ 
lare di una crisi in corsodi svolgimen¬ 
to, nd momento in cui gli incombe la 
responsabilità di far partire i bombar¬ 
dieri, deve parlare alla nazione dopo 
che in una scuola in Colorado due 
studenti hanno ammazzato decine di 
loro compagni, o persino di quando 
c'è un braccio di ferro in corso con il 
Congresso. 



Henry Kissinger 
con il generale 
Augusto 
Pinochet 
poco dopo 
il golpe 
in Cile 

Reuters 


Colonnello di Pinochet oonfessa 
«Co9 uoddemmo gli uomini di Aliende» 

È il primo militareddla giunta a decideredi parlare 


NOSTKO SERVIZIO _ 

OMERO CI Al 

MIAMI (Usa) Lui si chiama Olagier 
Benavente Bustos. Ha settant'anni. Ed 
è tenente colonnello in pensione dd- 
l'eserdto cileno. Nel 1973 era gover¬ 
natore militare di Talea, una cittadina 
200 km a sud della capitale, Santiago. 
Da ieri Benavente Bustos è il primo uf¬ 
fici ale ddi'esercito di Pinochet che ha 
rotto il muro di omertà e di "non ri¬ 
cordo" sulle crudeltà e gli omicidi 
commessi dai generali dopo il colpo di 
Stato dell'll settembre, aprendo uno 
squarcio di verità sulla drammatica 
sorte dei desaparecidos cileni. Il rac¬ 
conto di Benavente Bustos chiama in 
causa direttamente Pinochet, l'ex dit¬ 
tatore agli arresti domiciliari a Londra 
in attesa di estradizione, come respon¬ 
sabile morale e mandante di tutte le 
atrocità delle Forze Armate. La parte 
più interessante del suo racconto, in¬ 
fatti, trattadelleconfessioni fattegli da 
Antonio Palomo, un pilota dell'avia¬ 
zione, militare del suo reggimento, e a 
partire dalla fine del '73, pilota perso- 
naledel generale Pinochet. Benavente 
e Palomo passavano le vacanze insie¬ 
me. Avevano a disposizione due case 
dell'esercito nello Sesso luogo di vil¬ 
leggiatura. E Palomo raccontava a Be¬ 
navente che cosa Pinochet gli ordina¬ 


va di fare con I militanti di siniSra 
che bisognava far sparire. «Li buttava¬ 
no nell'Oceano Pacifico o sulle mon¬ 
tagne della Cordigliera. Vivi. Spesso li 
hanno gettati dall'aereo ancora vivi 
con i piedi e le mani legati ad una pie¬ 
tra. Il pilota Antonio Palomo fece de¬ 
cine di missioni di questo tipo su ri¬ 
chiesta del generale Pinochet». 

Nell'Oceano o sulla Cordigliera? 
Chiedono I giornaliSi della «Tercera» 
e de «La Nacion», i due quotidiani ci¬ 
leni a cui Benavente BuSos ha conces¬ 
so l'interviSa. «Certo, ma gli ufficiali 
di allora conoscono bene queste Se¬ 
rie, soprattutto quelli che facevano 
parte del comando aereo. Non hanno 
mai parlato per paura di avere guai 
con lagiuSizia. Quelli che sanno mo¬ 
riranno con queSo segreto». Secondo 
lei ci sono corpi di desaparecidos se¬ 
polti nelle caserme dell'esercito? «È 
possibile -risponde il tenente colon¬ 
nello- MatuttalaSrategiadel terrore 
contro la siniSra fu fatta con molta 
cura, lo credo chesiaimpossibilerecu- 
perare i cadaveri perchéfurono disper¬ 
si in molti luoghi diversi. E una gran 
parte furono gettati nel mare o sulle 
montagne». 

Palomo, che più tardi fu nominato 
consigliere militare cileno in Francia, 
fece anche parte di quella che è cono¬ 
sciuta come «la Carovana della mor¬ 


te». Un gruppo di ufficiali golpiSi che 
nelle settimane successive al golpe 
percorse tutto il paese con la missione 
di fucilare sia membri dell'esercito lea¬ 
li al generale Prats e ad Aliende, siadi- 
rigenti politici esindacali. 

La vicenda della «Carovana della 
morte» è tornata d'attualità in queste 
settimane perché il giudice cileno Gu- 
zman, che indaga su una ventina di 
casi di desaparecidos, ha fatto arresta¬ 
re il generale in pensione Sergio Arel- 
lano Stark. Le prove per l'ordine d'ar¬ 
resto, Guzman le ha trovate, oltre che 
nella deposizione di Benavente, in un 
bel libro-inchiesta, «Los Zarpazos del 
Puma» (Le unghiate del Puma), scritto 
dalla giornalista Patricia Verdugo. Nel 
libro, si citano 72 casi di processi som¬ 
mari, eviene ricostruito, grazieatesti- 
moni deH'epoca, il viaggio sugli elicot¬ 
teri (I «Puma», appunto) del gruppo di 
Stark, nelle caserme dal nord al sud 
del paese, a caccia di militari leali ad 
Aliende e di dirigenti politici esinda¬ 
cali da arrestare e far sparire. Tutti gli 
ufficiali citati da Benavente e dal li¬ 
bro-inchiesta sono ancora in vita. Pa¬ 
lomo compreso. E uno soltanto, il ge¬ 
nerale Pedro Espinoza, è stato finora 
condannato. 

A sei anni, per l'omicidio a Washin¬ 
gton nel 1976 dell'ex ministro di Al- 
lendeOrlando Letelier. 


Prima di esprimere un 


desiderio, 


aprite bene 


occhi 


Potete anche non crederci, ma i vostri desideri sono diventati realtà. 
La Corsa Viva 1.0 12V 55CV, ad esempio, con airbag, vetri 
elettrici e chiusura centralizzata di serie, costa solo 
15.300.000* lire e fa fino a 880 km con un pieuo^*. 

Adesso datevi pure un pizzico. 

Quando vi sveglierete, scoprirete che è tutto vero. 

‘Prezzo chiavi iti mano f.P.T, esclusa. “Condi/ioiii exlraurbanc (Norme CEE 93/116) 

Esempio dì finanziamento: anticipo L, 3,900.000, 36 rate da 361.000. 

Spc.se i.stru/ionc pratica 2.30.000. T.A.N, 0,00‘3.: - T.A.E.G. 1,27% 







M<SA 


-■ .. ' „. V. 


,1 ■ 





In alternativa 

Finanziamento 13.000.000 
in 36 mesi senza interessi. 


EURAUTO 


Via delle Tre Fontane, 170 
Tel. 06/59.22.202 


SIGMA AUTO 


Via Mattia Battistrni, 16 - Tel. 06/61.47.903 
Via Anastasio 11,356 - Tel. 06/39.74.93.57 
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♦ «Subito dopo i ballottaggi 
rimettiamo in moto un movimento 
da sindaci e degli amministratorì» 


^«Avra preterito lasciare Bologna 
in seguito ad una vittoria al primo turno 
ma oggi Bartolini riuscirà a pre/aler&> 


^ «Dalla Lega segnali contrastanti 
Faccio un appello ai suo elettorato: fu 
Berlusconi ad affossare il federalismo» 


^INTERVISTA ■ WALTER VITALI, responsabile enti locali dei Ds 


«Un voto per far ripartire i'Uivo dalie citt»> 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA Rimettere in moto 
il «partito dei sindaci» con 
l'obiettivo di dare vita, pro¬ 
prio a partire dalle città, ad 
un "Ulivo-due" che trovi una 
nuova sintesi nel frammen¬ 
tato panorama del centro si¬ 
nistra. È la proposta che fa 
Walter Vitali nel suo penulti¬ 
mo giorno da sindaco di Bo¬ 
logna e alla vigilia del «tra¬ 
sloco» da Palazzo 
d'Accursio verso 
Botteghe Oscure 
per assumere l'in¬ 
carico di respon¬ 
sabile enti locali 
Ds. 

Vitali, perchétanto 
affanno del centro 
sinistranellecittà? 

«Più chedi affanno 
io parlerei di premi 
e punizioni distri¬ 
buiti dall'elettorato 
a seconda del carat¬ 
tere specifico delle 
proposte del centro sinistra 
nelle singole realtà. Pur in un 
quadro non esaltanteabbiamo 
avuto buoni risultati, ad esem¬ 
pio, a Firenze, dove Leonardo 
Domenici èpassatobeneal pri¬ 
mo turno, 0 a Terni, riconqui¬ 
stata dopo molti anni. Penso 
che anche a Bologna la rifles¬ 
sioneavviato sui rapporti tra la 
sinistra e la società consentirà 
oggi aSlviaBartolini di diven¬ 


tare sindaco. Ma, è vero, biso¬ 
gna trarre una lezione da que¬ 
sto voto. E la lezione è che il 
cen tro si n i stra avrà u n f utu ro se 
saprà riprendere la strada, in¬ 
terrotta, del progetto politico 
dell'Ulivo. Sintetizzo questa 
considerazionecon unoslogan 
che è anche una proposta: ri¬ 
partiamo dai sindaci, dal le cit¬ 
tà, dalle comunità locali, dai 
luoghi doveruiivoènatoesi è 
co 11 egato con I a gen te». 

Con la confusionechec’ènel cen¬ 


tro sinistra non sarà un’impresa 
facile... 

«Si, nel lo schieramento cheso- 
stiene il governo ci sono idee 
diversedi centrosinistraeque- 
stonon nefa una maggioranza 
politicamente omogenea. Ep¬ 
pure quando siamo riusciti a 
metterci in sintoniacon il pae¬ 
se, dopo la vittoria di Berlusco¬ 
ni nel '94, noi abbiamo saputo 
uniretrefatti importanti: un'i¬ 


dea di governo che compren¬ 
deva la risposta ai problemi, un 
progetto politico denominato 
Ulivo che era l'amalgama di 
cu I tu re e forze po I i ti eh e d i ver¬ 
se, un progetto di riforma del la 
società che parlava in profon¬ 
do alla gente. Questi tre ele¬ 
menti van n o ri presi perchécre- 
do che non baàii solo ben ope¬ 
rare come sta facendo i I gover¬ 
no. Nell'ambito dellaproposta 
di federazione del centro sini¬ 
stra, avan zata da Vel tron i, ci so- 


n o tutte I econ d i zi on i per ri par- 
tiredai sindaci. Del resto siamo 
davanti ad un bivio: odascuno 
dei soggetti politici cheforma- 
no la coalizione organi zza per 
conto suo i propri amministra¬ 
tori oppure, tutti, ci mettiamo 
neN'ordinedi ideedi dare vita 
ad una assemblea dei sindaci e 
degli amministratori locali con 
formedi organizzazionecomu¬ 
ni. In questo modo comincere- 


mo a costruire le base per uno 
dei pilastri dd la coalizione, per 
un "Ulivo-due"». 

I sindaci non Dssaranno d’accor¬ 
do? Bianco, Cacciarci, Rutelli co- 
melapensano? 

«DaresponsabileDspergli enti 
locali vorrei essereunaspeciedi 
sci n ti 11 a eh eai uta a ri mettere i n 
moto il propulsore dd partito 
dei sindaci. Non un partito in 
senso tradizionalemaun gran- 
demovimento per leriformee 
per il cambiamento di questo 
paese. È un compito che i sin- 
dad hanno già affrontato egre¬ 
giamente a partire dal '93, 
quando d fu la prima dezione 
diretta: allora entrò in campo 
un soggetto nuovo nella vita 
dd paese, una vera e propria 
nuova classe dirigente che ha 
saputo prendere la guida del 
processo riformatore. Dopo la 
vittoria di Berlusconi partì pro¬ 
prio da noi l'idea di dare vita a 
qudia che allora si chiamava 
coalizione democratica e che 
poi fu denomi nata Ulivo. I sin¬ 
daci 5-6 anni fa furono capaci 
di dare vita a coalizioni che 
comprendevano forze diverse, 
che rompevano gli steccati di 
u n tem po tra I a si n i stra, i catto- 
lici democratici, il mondo del¬ 
l'ambientalismo. Con Bianco, 
Cacciari, Rutdii hogiàavviato 
un discorso tendenteari parti re 
da un Ulivo dei sindaci. Entro 
luglio vorrei convocare un'as¬ 
semblea nazionale dei nostri 
amministratori per far scaturi¬ 


re da lì un'ipotesi di struttura 
permanente di coordinamen¬ 
to e di organizzazione per co- 
struireilprimopilastrodellafe- 
derazionedd l'ul ivo». 

Oggi siamo ai suppiementari di 
una partita elettoraiecheiasini- 
strahagiocatocoà cos echevede 
Beriuxoniai 25%... 

«E i I centro si n istra al 41%. M a 
capisco che è un 41% troppo 
framentato per essere spendi- 
bilecon efficacia politica. Eso- 
prattuttoqud 25%di Berlusco¬ 
ni è un'insidia al 
maggioritario. Te¬ 
mo, infatti, cheFor- 
za Italia sia tentata 
di tornare a forme 
di proporzionai i- 
smo». 

Al nord l’ago della 
bilancia sarà la Le¬ 
ga. 

«DaTorinoedaM i- 
lano, dove si vota 
per le provinciali, 
giungono segnali 
contrastanti. A To¬ 
rino la Legasi èap- 
parentata col centro destra, a 
Milano dirigenti di quel parti¬ 
to, come M aron i e Fermenti n i, 
si sono pronunciati per il can¬ 
didato del centrosinistra. Il vo¬ 
to è un banco di prova impor¬ 
tante per l'elettorato della lega 
e per veri fi care I a possi bi I i tà d i 
una convergenza e di una al- 
I ean za col centro si n i stra su i te¬ 
mi del federalismo. Faccio ap¬ 
pello all'elettorato della Lega 


affi neh è ri cordi eh e Berlusconi 
fu l'affossatore del I a Bi camera- 
leedel la proposta di riformafe¬ 
deralista dello Stato definita 
con il contributo dei sindaci e 
degliamministratori locali». 
Cheeffetto lefa lasci are Bologna 
doposcì anni dasindaco? 

«Certo avrei preferito andar¬ 
mene a seguito di un'afferma¬ 
zione al primo turno di Slvia 
Bartolini. La candidata del cen¬ 
tro sinistra non è comunque 
molto al di sotto della percen- 
tualecheio presi nel 
'95, quando superai 
il primo turno per 
una manciata di vo¬ 
ti. Il problema sem¬ 
mai èlacomposizio- 
ne interna dei risul¬ 
tato e per noi Dsc'è 
molto da riflettere. 
Penso che la nostra 
proposta di un rin¬ 
novato centro sini¬ 
stra, anche per i ri¬ 
sultati raggiunti in 
questi 4 anni dalla 
mia amministrazio¬ 
ne, permetterà a Slvia Bartoli¬ 
ni d i vi n cere I eel ezi on i ». 

Vitali, non c’ètroppostresselet- 
toral e? È si cu ro che i I doppi 0 tu r- 
nosiali modellomiglioreperl’I¬ 
talia? 

«In Italia ci sono tanti sistemi 
elettorali ma l'unico che fun¬ 
ziona è quello locale perché 
permette di scegliere diretta- 
mente sindaco e maggioranza 
sul labasedi un programma». 


I prodiani Ppi: 
al congresso 
con i garanti 

ROMAI «prodiani» del Ppi stanno 
mettendo a punto la strategia per 
affrontarela Direzionenazionale 
di lunedì espunta la proposta l'i¬ 
potesi di un «comitatodi garan¬ 
ti». Anche Ciriaco De Mita si sta 
muovendo con l'obietti vo di defi- 
nireunalinea«centrista» insin¬ 
tonia con Sergio D'Antoni. L'ex 
segretario punterebbe a diventa¬ 
re i I presidente del partito, accet- 
tandodisostenereal Consiglio 
Nazionale la candidatura di Dario 
Franceschini. Unasoluzioneque- 
stacheFrancoMarinistavalu- 
tando attentamente. M a Benia- 
minoAndreatta, Pierluigi Casta- 
gnetti, EnricoLetta, LapoPistelli 
non accettano questa ipotesi che 
chiuderebbelastradaadundia- 
logoforteconi Democratici di Ro¬ 
mano P rodi. Come potremmo 
presenta rei all'opinione pubblica 
con De M ita presidente? Sarebbe 
questoiirinnovamentodel Ppi?E 
come potrebbe Franceschini dia¬ 
logare in modo credibilecon l'A- 
sinellodopo i profondi contrasti 
degli ultimi mesi? Sono questi gli 
interrogativi chesi pongono i 
«prodiani» cheallora preferireb¬ 
bero andare al congresso con un 
«comitato di garanti».(Ansa) 


il 


Una federazione 
del centrosinistra 
può partire 
dal territorio 
con un ruolo del 
primi cittadini 

/; 



II 

Il doppio 
turno resta 
il sistema 
migliore 
per scegliere 
chi governa 
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Il silenzio 
«d'oro» 

del l'ex ministro 
M ancuso 

GIORGIO FRASCA POLARA 


R icordateli decreto Merloni 
con cui, nel '93, erano stati 
aboliti peri magistrati ammi¬ 
nistrativi gli incarichi extragiudi¬ 
ziali, ed in parti col are gli arbitrati 
tutti d'oro? Bene, il Consiglio di 
giustizia amministrativa (presiden¬ 
te Laschena) ha rei ntrodotto que¬ 
sta pratica per i giudici dei Tar e 
del Consiglio di stato. E allora il se- 
natoredei Verdi Giovanni Lubra- 
no Di Ricco ha denunciato cheda 
quando questa pratica è stata ripri¬ 
stinata (poco più di due mesi) «so¬ 
no stati distribuiti 88 lucrosi inca¬ 
richi per un totaledi 575 miliardi, 
rivalutabili sino a raggiungerequo- 
ta 900». Considerato che le parcel¬ 
le del le cosiddette'corti parai lei è 
variano dal 4 all'11% i sessantadue 
magistrati baciati dal la fortuna, 
pardon dal Consiglio, si spartiran¬ 
no una torta di circa 50 miliardi. 


Ha nulla da di re il governo? (A 
proposito, il sen. Lubrano segnala 
nel la sua interrogazione che il pre¬ 
sidente Laschena ha «arrotondato 
lo stipendio nel triennio '89-'91 
con 870 milioni di arbitrati». A ri¬ 
proposito: perdura il silenzio tom¬ 
bale del forzi sta Man cu so sul lodo 
tutto d'oro che avrebbe gestito ad¬ 
dirittura da ministro in danno del¬ 
le Fs.) 

104 BIMBI KOSOVARI 
ADOTTATI DAGU0N.DS 


otiziaconfortante: 104depu- 
ll^l tati ds hanno adottato a di¬ 
lla stanza, per un anno o per sei 
mesi, altrettanti bambini kosovari. 
C'è un'ulterioretestimonianza del 
carattere del tutto disinteressato di 
tanta solidarietà: è stato deciso di 
non rendere noti i nomi di chi si è 
così generosamente impegnato in 
favore del le vitti me più vulnerabili 
del la tragedia dei Balcani. 


MEGUO LA CULTURA 
DEL PIANO BAR 


D ura è la vita - non sto sfotten¬ 
do - del deputato non romano 
quando non è impegnato nei 
lavori parlamentari: la stanza d'al¬ 
bergo, il cinema, il ristoranteo (per 
i La Russa e i Meluzzi) il piano-bar. 
Ecco allora i questori di Montecito¬ 
rio lanciare la sfida culturale del le 
visite guidate: alla mostra del Cara¬ 
vaggio per cominciare, poi al nuo¬ 
vo museo Borghese e, l'altra sera al¬ 
la Curia, l'antico Senato romano. 
Successo? Successone: a centinaia 
in fila, come scoi aretti, o come turi¬ 
sti impegnati. Si replica. 


LASCHEDINATOTOCALCIO 
E IL TREDICI STA BEFFATO 
I 


I signor Martino Sci alpi da Marti¬ 
na Franca è un campione del la sfi- 
ga: nelI'Sl gioca al Totocalcio e fa 
un tredici da un miliardo e rotti. 
Non è mai riuscito ad incassare la 


vincita perché la matrice era stata 
perduta. Ma non si è dato per vin¬ 
to. Ha denunciato l'allora presi¬ 
dente del Coni Pescanteeil fun¬ 
zionario che aveva consentito con 
fai se attestazi on i i I trasferì mento 
della titolarità della ricevitoria do- 
v'era stata giocata la schedina a 
persona sprovvista di tutti i requi¬ 
siti per l'esercizio di un'attività co¬ 
sì delicata. I due verranno proces¬ 
sati il 24 luglio, per calunnia nei 
confronti del povero Sciai pi. Ma 
anche se costui l'avesse vinta, non 
per questo incasserà vincita e inte¬ 
ressi. Ci vorranno altri processi, al- 
trecausecivili. E allora l'on. Poliz- 
zi (An) chiede al ministro delle Fi¬ 
nanze: non si può provvedere (co¬ 
me s'èfatto per la lotteria di Capo¬ 
danno '97) ad un risarcimento 
danni per il tredici sta tanto sfiga¬ 
to? 


CÈGIÀLTSTANTBOOK 
SU «UNA PACE GIUSTA» 


L a riprova di come e quanto ab¬ 
bia giocato l'iniziativa italiana 
per giungere al l'accordo nei 
Balcani? Leggere l'istant book èdito 
dall'ufficiocomunicazionedei Ds 
della Camera: «Una pace giusta, 
peri diritti umani nel Kosovo, con¬ 
tro la pulizia etnica e le stragi». Il 
volumetto raccoglie le posizioni 
espresse dal governo italiano e dai 
Dsalla Camera alla vigilia e duran¬ 
te le operazioni militari (24 marzo- 
19 maggio). Ci sono, per il gover¬ 
no, gli interventi del presidentedel 
Consiglio Massimo D'Alema edel 
suo vice Sergio M attarel la, e per i 
Dsquelli del segretario Veltroni e 
inoltreda M ussi, Occhetto, Spini, 
Zani, Gloria Buffo, Lumia; e inoltre 
levarie risoluzioni presentate e vo¬ 
tate. L'istant book è consultabile su 
internet al nuovo sito www.demo- 
craticisinistradeputati.it 


L'INTERVISTA ■ PAOLO BARILE, costituzionalista 



CINZIA ROMANO 

ROMA «Il conflitto di interes¬ 
se è un tema talmente evi¬ 
dente, ingombrante nella 
sua presenza, che lo stesso 
Silvio Berlusconi, quando 
andò al governo, la prima 
cosa che fece fu di presenta¬ 
re il famoso progetto dei co¬ 
siddetti tre saggi, per affron¬ 
tare e superare il problema. 
Progetto che poi giacque in 
Parlamento senza che fosse 
portato avanti da nessuno, 
né da lui ma neanche dalle 
sinistre. E neanche sostitui¬ 
to. Ora mi si dice che è stato 
presentato alcuni giorni fa 
un nuovo progetto, di cui 
attendo il testo». Il professor 
Paolo Barile, costituzionali¬ 
sta, osserva che il tema è al¬ 
l'attenzione delle forze poli¬ 
tiche da molto, troppo tem¬ 
po. E se non lo si 
porta a soluzione 
è perché non lo si 
vuole affrontare e 
risolvere davvero. 

Orachei Dslohan¬ 
no riproposto al 
centro deH’iniziati- 
va politica, anche 
con laleggeacui la 
accennava, Berlu¬ 
sconi, ma anche al¬ 
tri esponenti del Po¬ 
lo, parlano di ven¬ 
dettapolitica... 

«Berlusconi può 
dire quello che 
vuole. Le sue non 
sonoobiezioni serie». 

Secondo lei comequestotema de- 
veessereaffrontatoerisolto? 
«Occorre evidentemente una 
legge che sia conforme e non 
in contrasto con laCostituzio- 
ne. Chefacciasì chenon ci sia 
una posizione di preminenza 
da parte di taluni -nonètanto 
una questione di soldi, ma di 


potere economico e quindi 
politico -, soprattutto al mo¬ 
mento delle elezioni. Quindi 
stabi I i re Ia cosi ddetta par con¬ 
dicio, che è finita nel nulla. 
In questa campagna eletto¬ 
rale se l'è fatta Berlusconi, 
dicendo chei suoi canali so¬ 
no aperti a tutti, basta paga¬ 
re. Ma sono cifre elevate che 
nessuno è in grado di sbor¬ 
sare; e lui intanto si fa in 
proprio la sua propaganda». 
Gli spot,appunto;Veltroni haos- 
servato chesein campagna elet- 
toralei Dsavesserodecisodi rivol¬ 
gersi a Mediaset, avrebbero fi¬ 
nanzi ato la tv del I 'avversari o po- 
litico. Ritiene fondata queka 
obiezione? 

<Certo. È appunto una delle 
conseguenze di cui stiamo 
parlando». 

Lacontingenzaelettoraleponeil 
problemadell'utilizzoda media 
televisivi. Ma in realtà, chi ha in¬ 


teressi economici forti, sia esso il 
leader di un partito al governo o 
all’opposizione, alimenta sem¬ 
pre il sospetto di sponsorizzare 
una legge per trarne un vantag¬ 
gioprivato. Provi adimmaginare 
se le misure in favore dell’indu¬ 
stria dell’auto fossero proposte 
da un governo presiedutodaGio- 
vanniAgnelli. 


// 

È un tema 
all'attenzione 
dei partiti 
da troppo tempo 
Forse non lo si 
vuole affrontare 

// 



«Certo, esisteunaquestionedi 
incompatibilità. Non si posso¬ 
no rivestire certe cariche se 
non avendo dismesso le pro- 
prieproprietà». 

Cornei i bararsene? 

«Non certo nascondendosi 
dietro qualcuno cheammini- 
stra per mio conto epoi mi vie¬ 
ne a riferi re cosa fa o non fa. 
Evidentemente no, ci vuole 
qualcosa di più perinterrom- 
perequesto legame reai mente 
e non in modo fittizio. Il che 
vuol di redavvero di sfarsene». 
Ma ègiusto chiedere ad una per¬ 
sona; vendi tutto quello che pos¬ 
siedi? 

«Se uno vuolefare politica sì. 
M icaèobbligatoriofarepoi id¬ 
ea. Seunovuolefarla,con que¬ 
sta coda cheha, bisognachela 
coda se la tagli. Uno può di- 
ven tareparlamentare, pensoa 
Cecchi Cori, manon può rive¬ 
sti re al cuna cari cadi governo. 
Questo dovrebbe dire la leg¬ 
ge». 

Laleggeamericana,quelladel co¬ 
siddetto fondo cieco, funziona? 
Basterebbe a risolvere anche da 
noi il conflittod’interesse? 

«Comedicevo prima, non ba¬ 
sta affidare a qualcuno la ge¬ 
stione delle proprie attività 
per avere delle cariche di go¬ 
verno. Qccorre veramente ta¬ 
gliare il legame, altrimenti si 
amministra attraverso un al¬ 
tro. Le norme vigenti negli 
Stati Unióni impognonoche 
sia affidata ad un terzo l'am¬ 
ministrazione delle proprie 
imprese Naturaimentesi trat¬ 
ta di una persona di fiducia, 
che farà quel lo che deve fare. 
Manon necessariamentesen- 
za i nformare, consigi iarsi o se¬ 
gui re ledi retti vedel proprieta¬ 
rio. Allora lei capisce che il 
conflitto d'interessi non viene 
meno. Rimane in piedi, pari 
pari. Questi fondi ciechi sono 
adatti solo per am ministrarei 



Silvio Berlusconi e a sinistra paolo Barile 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


capitali. In Italia 
questo sistema 
non sarebbe suffi¬ 
ciente per azzerare 
il conflitto d'inte¬ 
resse quando par- 
liamodi conduzio¬ 
ni di aziende». 

Il conflitto di inte¬ 
resse è più forte 
quando si è a capo 
del governo o del¬ 
l’opposizione? 

«Risulta più evi¬ 
dente quando si è 
all'opposizione». 

Perché? 

«Dall'opposizionesi hail van¬ 
taggio, per esempio, di poter 
combattere la propria batta¬ 
glia elettorale con una posi¬ 
zione di forza rispetto a tutti 
gli altri concorrenti, governo 
compreso. Poi certo chi è pro¬ 
pri etariodi imprese non è ido¬ 
neo a governare o a ricoprire 


incarichi di gover¬ 
no. All'estero son 
cose che fanno im¬ 
pressione. È davve¬ 
ro un mistero chela 
sinistra abbi a taciu¬ 
to per tanto tem¬ 
po». 

HaagitatoiI conflit¬ 
to d’interesse anche 
il direttore generale 
della Rai Celli,apro- 
positodel possessodi 
retitvedisquadredi 
calcio - riferimento 
quindi sia a Berlu- 
xoni chea Cecchi Gori -, denun¬ 
ci andò intrecci nell’attribuzione 
dei di ritti tv. 

«Confesso di non avere un'i¬ 
dea, non ci ho mai pensato. M i 
sembra però eccessivo parlare 
in questo caso di conflitto di 
interesse. Forse, quel lo lamen¬ 
tato dal direttore della Rai, è 
più un inconveniente». 


// 

La par condicio 
èfinita 
nel nulla 
In queste elezioni 
Berlusconi 

sel'èfattain proprio 

—n — 


Cossiga: «Sono 
d’accordo 
con Veltroni» 

ROMA «Convengo pienamente con 
quanto affermato daH'on,Veltroni, e 
da alcuni esponenti del suo partito, 
circa la necessità di riprendere la di¬ 
scussione sul conflitto di interessi»: 
lo dice Francesco Cossiga in una di¬ 
chiarazione nella quale ricorda: «In¬ 
sieme aH'amico senatore Stefano 
Passigli, riprendendo un discorso da 
me pronunziato nell'aula di Palazzo 
Madama tra l'ostilità, l'indifferenza e 
l'imbarazzo di quasi tutti i colleghi, 
denunziai che risolvere la questione 
dell'intreccio tra potere e denaro, e 
cioè affrontare il problema del con¬ 
flitto di interessi, era ormai un pro¬ 
blema di difesa della democrazia, 
specie quando la possibilità di un'in¬ 
debita interferenza del potere econo¬ 
mico nella vita democratica e nel 
processo di formazione di una genui¬ 
na volontà popolare riguardava in 
modo peculiare i mezzi di informazio¬ 
ne», 

Cossiga sottolinea di aver presen¬ 
tato insieme a Passigli una serie di 
emendamenti al disegno di legge «in¬ 
credibilmente approvato dalla Came¬ 
ra, ma il mancato impegno dei Ds eb¬ 
be l'unico effetto, seppur benefico, 
di bloccare il ddl consociativo del- 
l'on.Frattini», Secondo Cossiga «ar¬ 
ginare l'interferenza del potere del 
denaro nella vita democratica non è 
però questione da utilizzare per otte¬ 
nere da un qualche avversario qual¬ 
che concessione, ma è un problema 
che i democratici debbono affrontare 
come essenziale alla vita sana di un 
regime democratico vero», L'ex capo 
dello Stato si augura che «i Ds non 
abbandonino questa battaglia una 
volta che sia passato l'effetto per lo¬ 
ro scioccante dei risultati elettorali 
delle europee» 


Biondi: «Soio 
un ricatto 
poiitico» 

ROM AAIfredo Biondi ritieneche il 
problema del conflittodi interes¬ 
si, sollevato a più riprese da Vel¬ 
troni, sia impiegato come «stru- 
mento di vendette politichedopo 
la vittoria di Forza Italia e la so¬ 
nante sconfitta dei Dsalleeuro- 
pee». In sostanza, per il vicepre¬ 
sidente della Camera, vienefatto 
un uso ricattatorio della questio¬ 
ne del conflittodi interessi. «Se il 
segretariodei Dsnonèingradodi 
fareun'analisiseriadegliinnu- 
merevolierrori.dellecontraddi- 
zioni.delleinsufficienzeneH'a- 
zionedigoverno.chesonoall'ori- 
ginedel disastroelettoraledel 13 
giugno, e non riescea escogitare 
nulladi meglioche prendersela 
con gli spottelevisivi - ha detto 
ancora il parlamentareazzurro- 
allora la crisi del maggiore partito 
della sinistra è ancora più grave 
diquellochesembra». Biondi ha 
mostrato preoccupazione per la 
«voglia liberticida» che« riemer¬ 
ge periodicamente. E-haconclu- 
so-« stupirebbe il fatto di trova re 
associato a questa ignobile cam¬ 
pagna proprio il sen. Cossiga che 
in altri tempi fu vitti ma egli stesso 
delle campagne diffamatorie del¬ 
la sinistra. Stupirebbe, secon 
Cossiga ci si potesse ancora stu- 
pirediqualcosa». 

AncheMarcoFollini.Ccd,af¬ 
ferma che« nella maggioranza è 
in atto l'olimpiade della ritorsio¬ 
ne politica: si studianoesi pro¬ 
pongono ricette politico-televisi- 
veenormesul conflittodi interes- 
secheservonosolo a guadagnare 
qualche metro di vantaggio in vi¬ 
sta della prossima tornata eletto¬ 
rale». 
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l'Unità 


LA Politica 


Domenica 27 giugno 1999 


♦ A/af paese sudamehcano in campo 
al/eprossimedezioni una coalizione 
chea rifà all'esperienza italiana 


^il presidente dà Consiglio invita 
a non arrenderà davanti ai problemi: 
«Andiequi dieci mesi fa c'era tempesta...» 


♦ «L'intemazionalesodalista 
dà un contributo importante ai rapporto 
tra leforzeprogressistein tutto il mondo» 


[yAlema in Argentina sponsor deli'Uiivo 


«Un'intuizionechecombinail valoreddlasolidaridiàcon la modernizzazione» 


E Bindi rilancia 
la costituente 
dell'alleanza 

VERONA Per RosyBindi il centrosi¬ 
nistra ha bisogno di nuova energia 
eper ottenerla il ministro della Sa¬ 
nità rilancia l’ipotesi «di una Costi- 
tuentenecessariaalrilanciodello 
spiritodell'Ulivo per un rinvigori¬ 
mento di tutte leforzepolitiche 
cheinquestomomentosostengo- 
noilGoverno». Parlandoconi 
giornalisti a marginedi un con¬ 
gresso medico a Verona, Bindi ha 
spiegatochelaCostituentepotrà 
essere«quelvaloreaggiuntoche 
dobbiamoesserecapacidirecu- 
perareperparlarealpaeseeper 
sostenere un 'azione di governo nei 
prossimidueanni.Ciòservirà an¬ 
che-ha proseguito Bindi - perpre- 
sentarsi anchealleprossimeele- 
zioninoncomeunaseriedisigledi 
partito bensì come un soggetto 
chepur nella distinzione della di¬ 
gnità dellevariecomponenti parla 
unasola lingua». 

Bindihaquindispiegatocheil 
centrosinistra dovrà avereilco- 
raggiodiritrovarelospiritocheha 
guidato l'Ulivo: «non èun fatto 
scontatomacredochesidebbari- 
prendereconlospiritocheha ani¬ 
mato l'Ulivo. Credochesia una 
questionefortedirilanciodi pro¬ 
posta politica».(Ansa) 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BUENOS AIRES «L'idea del l'Uli¬ 
vo, l'idea di una convergenza 
di ispirazioni diverse in una 
coalizione stabile di centro si¬ 
nistra è un'intuizione del tut¬ 
to valida. Credo che sia la for¬ 
ma più corrispondente alle 
necessità di governo di socie¬ 
tà avanzate in cui bisogna 
combinare il valore della soli¬ 
darietà con quelli della cresci¬ 
ta e della modernizzazione». 
Massimo D'Alema, dall'Ar¬ 
gentina che nelle prossime 
elezioni vedrà schierata una 
coalizione che si è ispirata al¬ 
la esperienza italiana, ricon¬ 
ferma il ruolo decisivo dell'U¬ 
livo che qualche possibile in¬ 
cidente di percorso non può 
mettere in discussione. «Non 
credo che i problemi che in 
questo momento interessano 
la coalizione, e che riguarda¬ 
no solo i rapporti tra i partiti, 
possano metterla in discussio¬ 
ne». Questioni di forma, dun¬ 
que. Non di sostanza. Proble¬ 
mi normali di un paese nor¬ 
male. Che non sono un'esclu¬ 
siva della politica italiana. 
«Anche qui ne hanno avuti» 
ricorda D'Alema. «Quando io 
sono stato qui dieci mesi fa il 
momento era tempestoso e la 
prima occasione per rimetter¬ 
si intorno ad un tavolo per i 
partiti eh e facevano parte del¬ 
la coalizione e che ora si pre¬ 


sentano insieme alle elezioni 
fu proprio la mia visita. È nor¬ 
male che ci siano momenti di 
difficoltà il che non tocca in 
nulla il valore della coalizio¬ 
ne». Un messaggio chiaro 
quello del presidente del 
Consiglio, che arriva proprio 
mentre in Italiesi va al ballot¬ 
taggio nelle elezioni ammini¬ 
strative in molti centri impor¬ 
tanti a cominciare da Bologna 
dove proprio la forza della 
coalizione di centro sinistra è 
chiamata ad una prova decisi¬ 
va. 

La discus- 
sione di due 

mnnAriir giomi del- 

IN BRASILE rinternazio- 

A Rio soci ali- 

, sta ha, d altra 

06 Janeiro parte, di mo¬ 
li tema strato che la 

, , globalizzazio- 

dei rapporti ne di deter- 

tra Europa e 

. , , , mule di go- 

America Latina verno e an¬ 
che della ine¬ 
vitabile dialettica interna so¬ 
no ormai un dato acquisito. 
«Il consiglio dell'Internazio¬ 
nale socialista -spiega D'Ale¬ 
ma- è un'occasione a tutto 
campo di confronto dato che 
vi partecipano forze politiche 
di tutto il mondo. Però non 
c'è dubbio che i I tema centra¬ 
le di queste giornate sia stato 
il rapporto tra le forze pro¬ 
gressiste del l'Europa e dell'A¬ 


merica Latina mentrea Rio da 
domani ne discuteremo a li¬ 
vello di governi. C'è un filo di 
continuità tra i due momenti 
che è il rapporto più comples¬ 
sivo tra Europa ed America 
Latina, molto significativo 
data la evidente consonanza 
tra queste due famiglie politi¬ 
che». Il che non significa che 
non ci siano differenze. Anzi, 
ci sono due opposti modi di 
approccio ai problemi che de¬ 
rivano dal le diverse situazioni 
socio-culturali ed economi¬ 
che. «Qui si vive una realtà 
molto diversa -dice D'Alema- 
in cui leconsizioni di vita e di 
benessere molto meno avan¬ 
zate che il Europa. Lo ha det¬ 
to bene Ri cardo Lagos nel suo 
intervento quando ha sottoli¬ 
neato la differenza di prospet¬ 
tiva con cui affrontiamo il te¬ 
ma del welfare state. L'Europa 
lo guarda con gli occhi di pae¬ 
si dove ci sono trentamila 
dollari di reddito annuo prò 
capite mentre da quest'altra 
parte bisogna far tornare i 
conti con un reddito di cin¬ 
quemila dollari l'anno. È sta¬ 
to, dunque, molto interessan¬ 
te vedere come forze che han¬ 
no radici molto simili guarda¬ 
no da diversi punti di osserva¬ 
zione alle grandi sfide che so¬ 
no comuni. Sono stati qui 
rinsaldati rapporti importanti 
ed è risultato evidente che l'I¬ 
talia può giocare un ruolo 
molto importante». 


DI Pietro contro Prodi sul caso Bonino 
«È stata brava, perché non confermarla?» 


ROMA Asorpresa,EmmaBonino 
e Marco Pannella trovano un 
nuovo alleato: Antonio Di Pie 
tro. Con una lunga dichiarazio- 
neri Iasciata ieri a Radio Radicale, 
l'ex Pm ed oraesponentedi pun¬ 
ta dell'Asinelio-unavolta, perla 
verità, parlando «a mio nome>, 
un'altra «comecittadino Di Pie 
tro»- ha prima chiesto la confer¬ 
ma di Emma Bonino a commis¬ 
sario dell'Ue, poi ha invitato ad 
andareafirmarei 20 referendum 
promossi dalla lista che porta il 
nomedellastessa. Con tanto fer¬ 
vore si èbuttato nell'impresa, da 
aderire al «Comitato nazionale 
d'onoreperi venti referendumli¬ 
berali eliberisti». Pan nel la, felice 
esoddi sfatto, ri n grazi a. 

«Premetto subito che parlo a 
nomemio enon a nomedei De 
mocratici -hadettoDi Pietro-. In 
Europa, quando si tratta di deter¬ 
minare chi deve fare il commis¬ 
sarioeuropeo, un ministroatutti 
gli effetti, la prima eforse unica 
cosa che si deve vedere non è il 
"colore" della maglia, bensì le 
qualitàelecapacitàpersonali. E 
quellesi valutano a partire dalla 
sto ri a perso n al e e dal I a credi hi I i- 
tà. Emma Bonino - haaggiunto - 
ha già svolto questo incarico e 


tutti i commenti che ho sentito 
parlano di una persona che ha 
fatto bene il suo lavoro. E allora, 
perché non deve continuare a 
farlo? E aggiungo cheil dibattito 
dovrebbe essere pubblico e non 
ristretto allestanzebuiedellese- 
greteriedi partito». 

Poi è passato allasponsorizza- 
zionedei quesiti pannelliani. «In 
materiadi consultazioni referen¬ 
darie- ha detto -, parlando come 
cittadino Di Pietro, bisogna ve 
dere nel merito cosa propongo¬ 
no i quesiti. Su alcuni di quelli per 
cui è attuai mente in corso la rac¬ 
conta delle firme, ad esempio, 
non sono d'accordo - ha conti- 
nuato-,mahocomunquefirma- 
toperchésiapoi possi hi lean dare 
al voto per vedere cosa ne pensa¬ 
no i cittadini. Ed io voglio qui 
lanciare un forte appello ai citta¬ 
dini affinchési rechino afirmare 
i referendum. Emi auguro cheil 
servizio pubblico faccia la sua 
partespiegando in modo chiaro 
ed esaurì entei quesiti ». 

Immediata il ringraziamento 
di Marco Pannella. «Antonio Di 
Pietro dà voceal sentirecomune 
non solo degli elettori della lista 
Bonino madellagrandemaggio- 
ranzadei cittadini italiani edel- 


l'opinione pubblica europea», 
hacommentato entusiasta. E poi 
l'entusi asmo per I a partaci pazi o- 
n e al I a raccon ta del I e fi rme refe 
rendarie. «Unadecisionecheco- 
sti tu isce-speci esesi considerano 
i connotati della storia civile e 
personale di Tonino Di Pietro - 
un esempio che forse trova ri¬ 
scontro solamente nella grande 
storia del movimento dei diritti 
civili in Italia». 

«Perquesto-continua Pannel¬ 
la- gli dobbiamo un pubblico ri¬ 
conoscimento e un profondo 
grazie, augurandoci chelasuaco- 
raggiosadecisionedi raggiunger¬ 
ci nella difficilissima battaglia 
per conquistare al popolo italia¬ 
no il diritto di esprimersi su fon¬ 
damentali temi economici, di ri¬ 
forma delle istituzioni, deU'am- 
ministrazionedella giustizia edi 
moralizzazionedellavitapubbli- 
ca, ci consentain questesetti ma¬ 
ne di raggiungere l'obiettivo». E 
intanto il coordinatore dei radi¬ 
cali, M arco Cappato, ricordache 
sono giàduecentoi parlamentari 
di vari schieramenti che hanno 
sottoscritto l'appel 1 0 a D'AIemae 
a Prodi per la conferma della Bo¬ 
nino nel ruolo di commissario 
europeo. 
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